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P r o p o s t a di legge Baslini : 
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daglia al valor militare . . 15462 
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WITTI, ministro 15462 
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per l'esercizio finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano approvati per legge . 15463 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa 
del fondo per l'emigrazione per l'eserci-
zio finanziario 1917-18 sino a quando gli 
stati medesimi non siano approvati per 
legge 15463 

Soprassoldo ai militari ed ex militari decorati 
dell'Ordine militare di Savoia e della me-
daglia al valor militare . 15463 

P r o r o g a dei lavori parlamentari e p l a u s o 
a S. M. il Re, all'esercito e al Presidente 
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GRORTANL 15467 
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La seduta comincia alle ore 10.10. 
B I A N C H I VINCENZO, segretario, legge 

il processo verbale di ieri. 
(È approvato) 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi : 

per motivi di famiglia 1' onorevole Giova-
nelli Edoardo, di giorni 4 ; per motivi di 
salute l 'onorevole Gazelli, di giorni 2 ; e 
1' onorevole Pellegrini di giorni 2. 

(Sono conceduti). 
Ringraziamenti per il saluto inviato 

alla Nazione czeca. 
P R E S I D E N T E . I l Consiglio nazionale 

dei Paesi Czechi ha inviato alla Presidenza 
della Camera la seguente le t tera : 

«A nome della Nazione Czeco-slovacca, 
a nome dei nostr i f ratel l i che in Francia 
hanno spiegato la nostra bandiera nazio-
nale, a nome di quelli che in I ta l ia aspet-
tano ansiosi 1' ordine di poter col loro san-

gue consacrare la sant i tà della lot ta comune 
contro i barbar i oppressori, esprimiamo alla 
S. Y. la nostra più profonda grat i tudine 
per il generoso saluto che la S. Y. ha in-
viato, dall ' autorevole seggio della presi-
denza della Camera I ta l iana , alla nostra 
Nazione ed al nostro esercito in Francia . 

« La seduta di ieri della Camera I ta l i ana 
resterà memorabile nella storia della no-
stra lo t ta per l ' I nd ipendenza . Essa ha con-
sacrato il legame che unisce il nostro po-
polo alla nobile Nazione I ta l iana . 

« A Lei, onorevole, ed alla Camera I ta -
liana, giungano gradit i i nostri più sentit i 
r ingraziamenti ». (Approvazioni). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per i lavori pubblici e il 
commissario generale per gli approvvigio-
nament i e i consumi, hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei deputa t i Sau-
dino, Chimienti, Montresor, Bovet t i , Loero, 
Ciriani. 

Saranno pubblicate, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

Ringraziamenti per commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente telegramma del commissario re-
gio di Matera : 

« In nome di questa ci t tà che f ra i più 
eletti suoi figli amava ed onorava il senatore 
conte Gatt ini sintesi della più fulgida no-
bil tà umana ringrazio Yostra Eccellenza e 
la Rappresentanza Nazionale per l 'a l ta com-
memorazione e l 'omaggio ben degno alla 
memoria immacolata dell'insigne estinto. 

« Commissario Regio, R O T O N D O » . 

Seguito della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ieri la Camera ha approva to la chiusura 
della discussione generale. Passiamo dunque 
allo svolgimento degl 'ordini del giorno. 

I l primo è dell 'onorevole Giacomo Ferri . 
Ne do le t tura : 

« La Camera, ammira ta ed orgogliosa dello 
sforzo eroico del nostro popolo in arme per 

(1) V. in fine. 
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la difesa d ' I t a l i a , solenne, gloriosa manife-
stazione di f ron te al mondo delle v i r tù dei 
nostr i soldat i e della sicurezza che ben gui-
da t i sono invincibili ; 

reclama la punizione esemplare più se-
vera di quan t i con le loro colpe e deficienze 
resero possibile l ' invas ione del nemico sul 
suolo della Pa t r i a , e d i clii, pervaso dal la 
manìa di dominio politico, per sfuggire alla 
pubblica esecrazione, anziché a t u t t i i costi 
tenere al to il prestigio ed il valore delle 
nostre armi, si abbassava così da osare di 
coprire le proprie grandi responsabil i tà sot to 
un doloroso episodio della nos t ra guerra , 
lanciando te legrammi inqualificabili che 
po tevano 'o f fende re nel l 'onore la Nazione; 

vuole che a t u t t i coloro che sono ri te-
nu t i passibili di responsabi l i tà o che respon-
sabili tà possono aver avute , siano to l te 
subito funzioni e comandi fino all 'esito del 
giudizio; 

invi ta il Governo ad un 'az ione energica 
e decisiva contro t a n t i imboscati , avv iando 
ai corpi combat ten t i t u t t i i giovani val idi , 
t u t t i , senza dis t inzioni : t u t t i quelli che t ro-
vansi ai Ministeri, ai comandi, nelle pub-
bliche amministrazioni , non r iconoscendo 
insosti tuibil i giovani per più di t re mesi, 
imponendo così che t u t t i di t u t t e le classi 
i giovani debbano pagare il* cont r ibu to nel 
combat t imen to ». 

Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
• * 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Ferr i 
ha facol tà di svolgerlo. 

F E B E I GIACOMO. Sarò brevissimo. Mai 
in questi t r en ta mesi di guerra avemmo un 
momento più t ragico e decisivo per l 'av-
venire della Pa t r i a ! 

Mai come in ques t 'ora si ebbe uno spet-
tacolo più tr is te, più desolante di quello che 
noi present iamo al mondo in questi qua t t ro 
giorni di pubblica discussione... l 'accani-
mento più felino per straziare, per dividere 
gli animi. 

P R E S I D E N T E . Non dica questo, ono-
revole Ferr i 

F E R R I GIACOMO. Lei ha molta ra-
gione, e comprendo la nobi l tà del suo 
pensiero, ma la real tà vince qua lunque ra-
gionamento. 

Acce t t ammo il Comitato segreto e vi 
pa r t ec ipammo con t u t t o l ' a rdore per illu-
minarci , per a t tu t i r e le asprezze, per infor-
mare poi con misura le nostre popolazioni. 

Ora qui non solo non si i l lumina il Paese 
che pure avrebbe dir i t to di conoscere, m a 
con queste provocazioni , con queste vio-
lenze, si fa credere che siavi quel che non 
vi è, quello che non vi fu mai, un t rad i -
mento! 

In t u t t i noi è unanime il convincimento, 
la sicurezza che nessun t r ad imen to vi è 
s ta to . I l ministro della guerra solennemente 
lo smentì in seduta segreta ! Ma una s t ampa 
perversa e le esagerazioni set tar ie di a l t r i 
hanno po tu to all 'estero fa r credere e f a r 
dire cose così ingiuste e dolorose che la co-
scienza) di i tal iano si ribella. Avete le t to 
quel che ieri si è, alla Camera dei Comuni 
in Inghi l ter ra , de t to di noi, dei nostr i va-
lorosi soldati, dal ministro Lloyd . George 
e da Asquith ? ! 

Voi che avete au tor i t à , voi del Governo^ 
che avete la tu te la del buon nome d'I tal ia, , 
di te loro che fu rono t r ad i t i nella loro 
buona fede. 

Gli I ta l ian i da soli seppero al nemico' 
fa r siepe dei loro pe t t i ! Noi mand iamo u n 
saluto di ammirazione e di g ra t i tud ine agli 
al leati che accorsero per a iutarc i cont ro i 
comuni nemici; ma la ver i tà è che da soli 
sino ad oggi sostenemmo ed a f f ron t ammo 
l 'orda nemica : è gloria n o s t r a ! (Vive ap-
provazioni). 

A L F I E R I , ministro della guerra. Sono 
lieto di comunicare che le notizie di que-
s ta ma t t i na confermano quelle di ieri. I 
nostr i soldati seguitano a ba t te rs i valoro-
samente. {Vivissimi e generali applausi). 

F E R R I GIACOMO. Sono queste notizie 
mot ivo di gioia vera, di orgoglio nazionale, 
e fanno palp i ta re le nostre anime. (Vive 
approvazioni). Ma debbono queste notizie 
smentire anche coloro che in alto seggono 
negli al tr i Pa r lament i ! Essi debbono sa-
pere da voi, signori del Governo, la ver i tà 
in tera ! Ditela a quei signori ministr i che 
la ver i tà non è quella che si legge sul Cor-
riere della Sera, ma quella scr i t ta col san-
gue generoso dei nostr i soldati sul P i a v e 
che segna la grandezza del nostro popolo ! 
(Applausi). 

E d era a noi. 
Gravi responsabil i tà pesano su noi..-, 

guai se nel Paese noi col nostro contegno 
qui ecciteremo all 'odio di parte . . . per una 
violenza f a t t a qui o fuor i di qui r isponde-
ranno violenze e ben più gravi e a larga 
base in t u t t e le regioni ! ! 

Pu r dissentendo, io debbo riconoscere che 
ormai la Camera nella sua quasi unani-
mi tà è convinta che per le a t tua l i condi-
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zioni belliche e di polit ica estera, non con- t 
venga, comunque, per la nostra resistenza 
clie deve essere ferrea, per la lealtà dei 
nostr i proposit i insospettabili , per la quale 
mai ci presteremo ad una pace separa ta e 
che non sia degna dei grandi interessi del-
l ' I ta l ia , non convenga, dico, provocare una 
crisi del governo. 

Posto ciò, avendo io de t to t u t t o il mio 
pensiero contro la politica dell 'onorevole 
Sennino in seduta segreta e con domande 
precise, non credo sia il caso di ripeterlo, 
perchè la lo t ta viene oggi r imanda ta e il 
proseguire ora qui assumerebbe cara t te re 
di an t ipa t ica odiosità personale, giacche 
inut i le conato e, peggio, stimolo alla disu-
nione. 

ì ion impor ta se l 'onorevole Sonnino si 
è os t ina to nel suo silenzio, perchè proprio 
fu rono le cose da lui de t te così senza con-
tenuto , senza anima, da essere peggio che 
silenzio, per lui e per la Rappresen tanza 
Nazionale; ma poiché, ripeto, t u t t o è defe-
r i to a non lontana scadenza e questo è pure 
il pensiero di t u t t a o gran par te della Ca-
mera , oggi faccio punto . 

È necessaria l 'unione, la tolleranza per 
i supremi interessi della Pa t r ia , e sia ! 

Trangugiamo anche s tavol ta t u t t a la no-
s t ra amarezza per t an t i spettacoli deso-
lant i , e t u t t i e t u t t o per la resistenza contro 
il nemico invasore ! 

Pes t i ancora a voi t u t t a intera la così 
grave responsabili tà della quale ben presto 
dovre te rendere il conto a noi, al Paese ed 
alla storia ! 

Ma t u t t o ciò non mi consente di riti-
ra re il mio ordine del giorno, che, se nella 
fo rma può sembrare aspro, è nella sostanza 
in sp i r a to al dovere nostro di far, conoscere 
al Paese che la Rappresentanza Nazionale 
segue, si rende in terpre te dei sentimenti 
de l l ' an ima nazionale. Perchè non consen-
t i amo noi qui che coloro i quali furono 
cer to f r a i responsabili del più grande di-
sastro della Pa t r i a sfuggano e siano pro-
t e t t i e copert i d 'onori ; quando ancora il 
nemico invade il suolo della Pa t r ia , quando 
sono costre t te alla fuga, nella miseria e nella 
più tormentosa angoscia e desolazione, 
cent inaia di migliaia di famiglie e quando 
u n a par te del l 'eserci to fu sbandato o pri-
gioniero. 

Onorevoli colleghi! L'eroica difesa della 
P a t r i a che combat tono ancora sul P iave 
i nos t r i valorosi soldati, rappresenta la pa-
gina più gloriosa della nostra storia mili-

ta re e va segnata f ra le più maravigliose 
della guerra mondiale. 

La Nazione plaude commossa ed ammi-
ra ta ed è pronta ai più grandi sacrifìci, alle 
decisioni più ardi te per spalleggiare, per 
r ingagliardire la più accani ta difesa dalle 
orde degli invasori . 

Va il nostro saluto riconoscente, il no-
stro plauso entusias ta ai prodi e al nuovo 
comandante Diaz, che di f ron te 'al grande 
disastro seppe raccogliere, r iordinare e lan-
ciare contro il nemico le nostre schiere 
(Vivissimi applausi), che, nonos tan te le loro 
diffìcili condizioni, col loro sangue e con 
prodigi di valore cancellarono l 'onta di 
un episodio tr is te e doloroso e smentirono 
la diffamazione inqualificabile che rimbalzò 
bollando così nella f ron te il vero maggiore 
responsabile. 

Pa t r io t t i smo sincero, è il nostro; noi non 
volemmo la guerra, ma, dichiarata la guerra, 
fummo e siamo ad ogni costo per la sal-
vezza della Pa t r i a . I l presidente del Consi-
glio lo sa ! Mi sono messo a sua disposi-
zione anche per le più umili funzioni ; pure 
ai precedenti ministri , all 'onorevole Salan-
dra nei primi mesi della guerra dissi quale 
era l 'animo mio, quale era il pensiero dei 
soldati i tal iani di f ron te alla sciagura di 
quel generale. Sono anda to sempre a dire 
quello che sentivo ed a met te rmi agli or-
dini, non per salire in alto, ma per i più 
umili uffici, e questo è r iprova che io e t an t i 
al tr i siamo sempre pront i a qualunque sa-
crifìcio per la pa t r ia . 

Onorevoli colleghi, io avrei r inunziato 
alla parola se la Camera avesse consentito 
alla pubblicazione del mirabile discorso del 
ministro della guerra, pronunzia to in se-
du ta segreta, mirabile documento di lealtà, 
di equità. . . 

SARROCCHI. Con un 'appendice però! 
P R E S I D E N T E . Non in ter rompa. 
F E R R I GIACOMO. ...e se il Ministero 

avesse aper tamente assunto impegno di una 
inchiesta vera e propr ia con elementi par-
lamentar i , sospendendo in tan to i responsa-
bili e coloro che responsabil i tà potevano 
avere avuto nella grande disfa t ta , dalle 
loro funzioni fino all 'esito del giudizio. 

Perchè allora il Paese avrebbe a^u to la 
prova, dal discorso così autorevole del mi-
nistro della guerra, di t u t t a la veri tà e di 
t u t t a la iniqua mon ta tu ra f a t t a per coprire 
i più grandi responsabili, artificiosa opera 
iniziata dal generale Cadorna nei suoi co-
municati , proseguita da una s tampa setta-
ria, faziosa. 
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Perchè , to l t i dal la circolazione ufficiale 
degli al t i comandi , gli uomini clie pot reb-
bero avere a v u t o grandi responsabi l i tà , ve-
n iva a manca re la possibil i tà della loro in-
fluenza e p repo tenza nel per iodo i s t ru t to r io ; 
e la presenza del l 'e lemento p a r l a m e n t a r e 
nel l ' inchiesta ven iva a ga ran t i r e t u t t i i par-
t i t i che non erano possibili i sa lvataggi . 

E questo deve sapere il Paese, poiché 
u n a s t a m p a faziosa si è i m p a d r o n i t a per 
a l t r i fini, o per eccessi sen t imenta l i che non 
hanno più limiti, del l 'accusa di t r a d i m e n t o 
che coinvolge uomini sinceri e di fede, di 
a l te ed a l t re idee, se volete, ma sempre pure 
e sincere. 

COLONNA D I CESARÒ. È un ragiona-
men to a doppio taglio, perchè lo stesso 
p o t r e m m o noi dire di lei. 

F E R R I GIACOMO. Per car i tà , non in-
t e r r o m p a !... Che cosa ha mai da t a g l i a r e ! . . 

COLONNA D I CESARÒ. Certo ella non 
tag l ia nul la ; lo sapp iamo ! ( Vivace scambio 
di apostrofi fra il deputato Giacomo Ferri e 

Al deputato Di Gesarò). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi la 

finiscano !... Non posso pe rme t t e r e che sia 
così t u r b a t a la sereni tà del l 'Assemblea. 

Onorevole Di Cesarò la r ich iamo all 'or-
dine ! . 

COLONNA D I CESARÒ. Richiami al-
l 'o rd ine anche l 'onorevole F e r r i ! È s t a to 
lui che ha r isposto in malo modo ad una 
mia cortese in ter ruz ione . 

P R E S I D E N T E . Cont inui il suo discorso, 
onorevole Fer r i . 

F E R R I GIACOMO. Io c redeva , mani-
f e s t ando in tero il mio pensiero senza toccar 
persone, di non u r t a r e alcuno, e che quando 
si t r a t t a degli a l t i interessi della P a t r i a , i 
nos t r i cuori debbano b a t t e r e a l l 'unisono. 
Non comprendo quindi in ter ruz ioni di que-
sto genere che f a n n o poi a r r iva re a simili 
eccessi. 

COLONNA D I CESARÒ. Chiedo di par -
lare per f a t t o personale . 

F E R R I GIACOMO. È n a t u r a l e che io 
p re sen t a to re di un ordine del giorno abbia 
il d i r i t to di par la re . 

A m m e t t o che quest i inc ident i non sono 
che la d imos t raz ione dello s t a to d ' an imo 
a l t e ra to , doloroso, f a ta le , spasmodico di 
t u t t i e che ci possa essere s t a t a anche un 
po ' di colpa per p a r t e mia. 

Ma non credo, r ipeto , che espr imendo 
così f r a n c a m e n t e , lea lmente le mie opinioni 
ci sia s t a to nul la che potesse u r t a r e la su-
sce t t ib i l i tà di a lcuno. 

COLONNA D I CESARÒ. Ma n e a n c h e 
nella mia in te r ruz ione . 

F E R R I GIACOMO. I l Governo ci fa ca-
pire che p rovved imen t i non m a n c h e r a n n o , 
m a quali e in quali fo rme non dice. 

Noi non possiamo così lasciare che il 
Paese non sappia che noi in seduta segre ta 
ed ora in sedu ta pubbl ica abbiamo recla-
m a t a l ' inchies ta nella fo rma più solenne e 
colle maggiori garanzie . 

Di f ron t e a un rovescio così grave, così 
disastroso delle nos t re armi , per il qua le in 
q u a t t r o giorni pe rdemmo t u t t o q u a n t o ave-
v a m o occupa to con i g rand i sacrifizi di 
t r e n t a mesi di guerra : avemmo s b a n d a t i 
t a n t i e t a n t i soldat i - e provincie i n v a s a 
dal nemico - e minacc ia ta al cuore la Pa -
t r i a : po te te non dire alla Nazione come in-
t ende t e di e sempla rmente inqui rere e pu-
nire i colpevoli ? ! 

I l capo supremo d 'a l lo ra di ques to no-
stro esercito può di f r o n t e a t a n t a rov ina 
di armi; a t a n t o supremo pericolo della Pa -
t r ia , lui il condot t ie ro , lui l ' assoluto pa-
drone e responsabi le , so t t ra r s i a l l ' imper-
versare della ba t t ag l i a e quasi coper to dii 
gloria p resen ta r s i alla F r a n c i a a r a p p r e s e n -
t a r e la fiducia, il valore , la sapienza bel-
lica de l l ' I t a l ia ! f 

Lui , che già è colpito in pieno per aver© 
disorganizzato l 'eserci to ; per non avere m a i 
vo lu to sent i re consigli ; per avere con la sua 
capa rb i e t à insist i to negli a t t acch i f ron t a l i che 
cos ta rono cent ina ia di migliaia di g iovani esi-
stenze, per non essersi cura to che della sua 
smoda ta , orgogliosa vani tà . . . delle messe so-
lenni a Udine. . . delle fes te al suo g r a n d e 
va lore con la s t a t u a della v i t to r i a , con le cit-
t a d i n a n z e che dovevano avere l 'epi logo il 
4 novembre a Milano colla consegna del la 
spada della v i t to r i a di Gar iba ld i ! 

Lui che non volle, credere che a sè stesso,, 
t a n t o p r u d e n t e sul campo e in t r igan te nel la 
poli t ica in t e rna ; ormai smanioso solo del la 
d i t t a t u r a . I l 23, vigilia della d i s f a t t a , bri-
gava di persona a R o m a per la crisi mini-
steriale ed i sp i rava il generale Giardino che 
nel giorno dopo, 24, quando già da dodic i 
ore i tedeschi a v e v a n o invaso il suolo della 
pa t r i a , ci diceva che p o t e v a darsi che da 
quelle pa r t i vi potessero essere anche tede-
schi in ausilio degli aus t r iac i , e ciò lo de-
duceva dal f a t t o che si era scover to un prus -
siano annega to ne l l ' I sonzo ! 

Lui che di f r o n t e alla g rande r o t t a , n o n 
pensa , non sa t a p p a r e la marc ia al nemico».., 
e ordina la più d isas t rosa r i t i r a t a che si ri-
cordi. . . e scopre così le sue vergognose colpe. 
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la nessuna difesa delle retrovie... lo smantel-
lamento di t n t t e le fortificazioni che ci do-
vevano difendere nel caso di nna ri t irata. . . 
l ' abbandono di tu t to l'esercito a sè stesso... 
senza un pensiero, senza un ausilio... (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Nessuno sapeva più dove era il Comando 
Supremo che era par t i to giorni prima da 
Udine ! 

Non una r i t i rata, ma una fuga fa ordi-
nata . L 'abbandono di tu t t i i servizi ; di 
t u t t i i materiali.. . 

Però non fu t rascurato il t rasporto di 
mobili e personale di case innominabili!... 
E a un treno della Croce di Malta fu im-
posto di caricare le donne del sifilicomio di 
Venezia ! 

Sbar ra te le vie, sbagliate le strade, ar-
res ta te le artiglierie perchè saltati i ponti... 
un ciclone di disordine e di rovine ! 

Treni della Croce Eossa, caricati di pazzi, 
girarono per più di dieci giorni l 'Italia, per 
poter scaricare... e in t an to tu t to si per-
deva, e lungo le vie, dove apparivano gli 
sbandat i disfatti , dove morivano, sui muc-
chi di ghiaia e nei campi, i soldati fuggiti 
dagli ospedali per salvarsi dal nemico; dove 
i profughi sfiniti vedevano perire vecchi e 
bambini , mancava la più che minima assi-
stenza ! 

Campassi un millennio non si cancellerà 
mai più dall 'animo mio lo strazio orrendo 
di quella immensa folla così tragicamente 
devas ta ta nelle membra e nelle anime ! 

Perchè esitate ad intervenire a far giu-
stizia? 

Cadorna, già convinto di t an te imperdo-^ 
nabili colpe, e t u t t i i generali della se-
conda armata , debbono essere chiamati a 
r ispondere dei f a t t i e dopo le loro dichia-
razioni, dopo Pesame delle risultanze, giu-
dicati. 

Condannare senza le più diligenti ga-
ranzie sarebbe una ingiustizia immane, ma 
permettere che nel periodo del giudizio essi 
siano in servizio al loro posto di così gran-
de influenza è pure un'enormità ! 

La più elementare prudenza fu negletta, 
t u t t e le disposizioni furono sempre date 
senza ponderato esame delle possibili fatal i 
vicende della guerra. 

Pensate che, mentre si tengono i depositi 
di fieno per il f ronte a Firenze, poi a mon-
tagne in zona di operazioni o quasi si tro-
vavano scarpe, medicinali, pelliccie, viveri, 
tu t to , tut to. . . 

E quel generale che tu t to ciò ha voluto, 
che ha licenziati t an t i generali, oltre 220 e 

450 colonnelli solo perchè espressero un pen-
siero, un'idea non identica alla sua, che ha 
poi cagionato così immensa rovina alla Pa-
tria, non solo è ancora libero, ma, dopo 
avere oltraggiati i nostri valorosi soldati 
per sfuggire alle sue responsabilità, si pavo-
neggia a Parigi rappresentante del l ' I ta l ia! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ferri!... 
F E E E I GIACOMO. E ad un generale, 

il quale disse « bisogna pensare anche alle 
re t rovie» fu risposto: «ella non ha fede 
nella Pat r ia » e fu mandato in congedo ! 

Oh ! non è con la fede sola che si com-
ba t te ma coi cannoni, coi cannoni in mano 
agli uomini di fede, ma colle avvedute pre-
videnze ! 

Eicordate che il Paese fermo, risoluto 
nei propositi per una resistenza granitica, 
osserva, nota, ricorda e vi chiederà conto 
se pronta non sarà l 'opera della giustizia ! 

Onorevoli colleghi, termino su questo 
punto e vengo all 'ultima parte del mio ordi-
ne del giorno, col quale ho richiamato l 'at-
tenzione del Governo sopra la piaga più pu-
rulenta, più velenosa che ra t t r i s ta le ma-
dri dei figliuoli morti o mutilati , quella de-
gli imboscati. Una causa questa disfat t is ta 
che si unisce alle altre veramente enormi e 
disfatt iste della insufficienza e delle colpe 
dei comandi ! 

Io rendo onore all 'onorevole Nitti , che 
non vedo qui, e mi congratulo con lui per 
aver ordinato che tut t i i giovani, che ave-
vano obbligo di leva, imboscati nel Mini-
stero del tesoro rientrassero ai loro corpi! E 
deve essere imitato l'esempio anche da voi, 
onorevole Orlando, per la unità del metodo e 
dei sentimenti, per la giustizia della egua-
glianza dei contributi alla guerra! Deve es-
sere imitato e imposto a tu t t i i ministri, a 
tu t t i i comandi, a tu t t i i pubblici uffici! 

Nei Ministeri non v 'è più posto : i gio-
vani t u t t i in zona di combattimento! 

Questo tema degli imboscati noi t rat-
t iamo naturalmente con fervore, spinti 
dalla pressione di tu t to il popolo. È piaga 
che tu t t i i ministri ci hanno promesso di 
voler combattere con cura, con cura cau-
terizzante, con cura di fuoco: piaga che 
lo stesso a t tuale ministro della guerra ha 
assunto di combattere ancor più efficace-
mente con tu t t i i mezzi di cui dispone, ma 
che però non è ancora riuscito a cauteriz-
zare. 

Ma, onorevoli colleghi del Governo, voi 
non riuscirete. Lo dissi altre volte, non vi so-
no che misure draconiane! Andate in un Mini-
stero, qualunque sia, specialmente in quello 
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della guerra : è un mondo di giovani. F a 
impressione!... E perchè a molti servizi non 
chiamate, voi della guerra, voi dell 'interno, 
voi tutti , non chiamate dei mutilati, dei 
profughi, dei pensionati abili ? E perchè non 
chiamate degli anziani, che sono tanti , e 
capaci 1 di reggere qualunque servizio? Le 
leve dei richiamati, dei riformati v i forni-
scono i più preziosi elementi di att i tudini 
di ogni genere. 

Guerra agli in sostituii) ili ! Io ammetto, 
ed il ministro che mi ascolta lo sa, poiché 
io stesso ho sentito, in determinate circo-
stanze, questa necessità, io ammetto che vi 
siano dei momenti in cui dei funzionari rap-
presentino una necessità. Ma l'indispensabi-
lità non può essere permanente, l'indispen-
sabile potrà essere per due, per tre mesi, e il 
Comando deve provvedere a rinnovare, a 
preparare ed eseguire la sostituzione. Ci 
vuole i l suo tempo perchè non s'interrom-^ 
pano i servizi, altrimenti è sabotaggio, ma 
si deve sostituire, tutt i devono andare a fare 
la guerra, non qui a Eoma, non a Firenze nè 
a Bologna, ma là dove si combatte ! Tutta 
la gioventù deve andare. È doloroso. Entrate 
nei Comandi, e vedrete che il male lamentato 
nei Ministeri alligna ancora peggio nei Co-
mandi, soprattutto nei Comandi in zona di 
guerra dove sono parecchi che portano il 
nastrino e non hanno mai sentito che da lon-
tano il cannone. Ai Comandi si annidano da 
per tutto ! "Vi sono mille modi d'imbosca-
mento. Troppi titolati , troppi fortunati , 
troppi ricchi, quegli altri... non vi sono mai. 
Anche negli umili servizi si nascondono... in 
tutte le forme... non si vergognano di fare i 
più mortificanti servizi, per essi che hanno 
studi, abitudini e condizioni fortunate, pur 
di sottrarsi alle schiere dei combattenti ! ! 

Onorevoli colleghi, bisogna dare l'esem-
pio, vigilare e costringere anche i figli dei 
ricchi, dei nobili, degli alti funzionari, tutti , 
se giovani e abili, debbono andare al campo. 

A E C À . E tutt i gli ufficiali di comple-
mento di tutte le classi che sono morti ì 
Diciamo la verità. 

F E B E I G I A C O M O . È verissimo ma, ono-
revole Arca, perchè fa questa interruzione t 

A B C À . E la cavalleria ? Io interrompo 
quando dice delle cose non vere e dico che 
gli ufficiali di complemento di tutte le classi, 
a cominciare dalla cavalleria, dove ci sono 
i nobili, alle altre classi, dove ci sono i pic-
coli professionisti, hanno fat to tutt i il loro 
dovere. E so quello che dico, perchè l 'ho 
visto con i miei occhi. (Approvazioni a de-
stra). 

F E B B I G I A C O M O . Non ho parlato di 
ufficiali, se lo è immaginato lei per suo 
conto ! La cavalleria si è bat tuta meravi-
gliosamente e tut t i lo sappiamo, chi può 
metterlo in dubbio ? 

Io rispondo delle mie parole qui e do-
vunque, e dico sempre la verità, o almeno 
quella che credo la verità documentata. E 
ho fat to varie campagne qui dentro e non 
sono stato mai smentito, come è accaduto 
invece ad altri ieri. 

Per esempio, perchè tutt i i sacerdoti, 
anche quelli che nell'esercito non prestano 
l 'opera del loro ufficio e sono circa quaran-
tamila, solo perchè religiosi debbono essere 
esonerati dalla zona di guerra o accalcati 
negli ospedali ? Non sono essi cittadini come 
gli altri? Ora che Cadorna se n'è andato, 
o comunque è indubitato se ne andrà presto, 
perchè anche a questi cittadini dalle spalle 
larghe e robuste volete togliere l 'onore di 
combattere per la Patria ? Sono i più indi-
cati anzi perchè essi non hanno famiglia e 
più di tutt i sono in condizioni di dar l'e-
sempio giacché la loro fede è tanto umani-
taria ed essi credono che compiendo opera 
generosa voleranno a godere il premio di 
una vi ta eterna di gioie ! (Commenti). 

Non è settarismo il mio, io non credo, 
ma rispettoso del pensiero altrui, non ho 
esitato io stesso a proporre cappellani negli 
ospedali che ne mancavano, giacché là dove 
si soffre e si muore il credente ha diritto di 
avere i conforti di quella religione nella 
quale ha fede: non confondiamo però i cap-
pellani che hanno funzioni religiose con gli 
altri religiosi che tali funzioni non hanno. 

Non è meno dolorosa la piaga degli eso-
neri e delle licenze agricole: si preferiscono 
ai lavoratori , i padroni, che non lavorarono 
e non diressero mai l 'azienda, al vero lavo-
ratore e si concedono licenze dopo mesi 
quando invece di partecipare alla mietitura 
debbono far la rotta della neve per arrivare 
alle loro case ! I veri lavoratori sono di-
menticati. . . per gli altri, amicizie, prote-
zioni, interessi, sono le basi per ottenere i 
favori ! 

E anche nell ' industria bellica sia data 
la preferenza agli anziani, sia riconosciuto 
ad essi il diritto di sostituire i giovani. È 
doloroso assai che vi sia l 'uomo dalla nu-
merosa famiglia al fronte con quattro soldi 
al giorno, e il giovane lontano dalle fatiche 
di guerra nell'officina con dieci lire al 
giorno ! 

Comprendo le necessità dell ' industria, 
ma fate posto più che sia possibile alla giù-
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stizia, a l l ' uman i t à . La guerra è il peso do-
v u t o alla g ioventù ! 

I l popolo osserva e f reme di queste in-
giustizie : vede te almeno di diminuirle. Così 
si fa opera di unione, di resistenza vera . 

Selezionate, da t e garanzia alle popola-
zioni clie siete vigili e giusti, ch i amando 
nelle Commissioni anche elementi borghesi. 

Ie r i noi abb iamo a v u t o una conferenza 
col commissario dei consumi. Si recarono 
da lui con alcuni d e p u t a t i mol t i s indaci . 
F u m m o t u t t i content i , per quan to ben poco 
abbia promesso di preciso, ma ci ha da to 
buone ragioni, e la r ea l t à è per t u t t i la 
rea l tà , e così anche i r a p p r e s e n t a n t i del po-
polo r i fe r i ranno e pe r suade ranno i loro com-
pagni con van tagg io vero della resis tenza 
e della conciliazione. 

Onorevoli colleghi! Contro il nemico t u t t i 
i giovani di t u t t e le classi sociali, t u t t i alla 
ba t tag l ia . . . chi n o n f u i n t r incea o al l 'assal to , 
so t to il fuoco, deve essere inv ia to subi to al 
g rande onore, al g rande dovere ! 

Cessino le inut i l i chiacchiere, le diffa-
mazioni e congiure. 

Gli in te rven t i s t i adul t i , per i p r imi in-
to rno alla band ie ra della P a t r i a , fo rmino 
i pr imi ba t t ag l ion i dei vo lon ta r i a d u l t i e 
coli 'esempio del loro sacrifìcio diano la p r o v a 
della san t i t à , della purezza della loro fede! 
Gli a l t r i li imi te ranno . 

Tu t t i gli i ta l iani in ques t 'o ra non possono 
avere che un pensiero ed un propos i to : a 
t u t t i i costi sa lvare la Pa t r i a ! ( A p p l a u s i — 
Congratulazioni). 

A L F I E R I , ministro della guerra. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A L F I E R I , ministro della guerra. Desi-

dero di non lasciare senza r i sposta l 'u l t ima 
p a r t e del discorso del l 'onorevole Fe r r i che 
r igua rda l ' imboscamento . Delle disposizioni 
già da t e egli è al corrente , ma mi può ri-
pe te re che «le. leggi son... » con quel che 
segue. 

Debbo però accennare sempl icemente ad 
un f a t t o : io ho ammi ra to quello che ha 
f a t t o il collega ìsTitti a proposi to degli uffi-
ciali contabi l i del suo Ministero; ma ag-
giungerò che con quella disposizione si è 
incroc ia ta una mia le t tera , già p a r t i t a dal 
Ministero della guerra , che la r ichiedeva 
per suo conto. 

A propos i to xjoì de l l ' appl icazione delle 
nuove disposizioni dirò che ques ta m a t t i n a 
mi era s t a t a f a t t a la p ropos t a di conside-
r a r e , insost i tuibi l i ed indispensabi l i , in re-

lazione a l l 'u l t imo decreto , a lcuni ind iv idui 
a p p a r t e n e n t i a servizi d ipenden t i da l Mi-
n is te ro della guerra . 

Io, pur sapendo di fa r danno a que-
sti servizi, ma r i t enendo questo d a n n o 
meno grave del l ' a l t ro del l 'esonero (Appro-
vazioni), ho messo un «no» secco sot to la 
p ropos t a che è s t a t a così annu l l a t a . {Vive' 
approvazioni). 

D A L L O L I O , ministro delle armi e muni-
zioni. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D A L L O L I O , ministro delle armi e muni-

zioni. I n agg iun ta a quan to ha de t to il mi-
nis t ro della guerra , dirò poche parole per 
quel che r igua rda il Ministero delle a rmi e 
munizioni . 

F i n dal 13 dicembre ho m a n d a t o a t u t t i 
i Comita t i regionali di mobi l i tazione l 'o rd ine 
di r iuni re una Commissione, della quale 
facc iano p a r t e due operai in ogni stabili-
mento , scelti f r a i più anziani , e che diano 
maggiore af f idamento di sereni tà e di giu-
stizia, e che, possibi lmente, abb iano figli,, 
f ra te l l i , o pa r en t i al f ron te , ma mai nelle 
re t rovie . . 

Questa Commissione deve esaminare il 
l ibre t to di lavoro di ciascun operaio, per 
s tabi l i re che esso sia v e r a m e n t e capace e 
reddi t iz io alla p roduz ione cui è adde t to , e 
se la sua prees is tente condizione sociale 
possa giustif icare u l te r io rmente la sua per-
manenza nello s tab i l imento dove lavora . 
(Vive approvazioni). 

Aggiungo di p i ù : della Commissione Su-
per iore di esoneri f a n n o p a r t e mi l i ta r i e 
civili, e dagli s tabi l iment i , eccet to quelli 
in cui si f abbr i cano esplosivi dove il peri-
colo mol te vol te è anche superiore a quello 
delle t r incee (i f a t t i di Roma, P iacenza ed 
Alessandria , lo dimostrano) , sono escluse 
le classi 1898-99 che sono a n d a t e al f ron te . 

Prego poi, per un sen t imento di solida-
r ie tà nazionale, che non si facc iano conti-
n u a m e n t e dei conf ron t i f r a quel che costa 
e quel che non costa : guard iamo p iu t to s to 
allo scopo ed ai cr i ter i che guidano a que-
sto scopo. Bisogna tener conto che quando 
accadono le crisi che ho enunc ia to ieri, vi 
sono operai negli s tab i l iment i che l avorano 
cinque, q u a t t r o ed ora anche t r e giorni. 
Un po ' di giustizia per t u t t i ! E conside-
r iamo che di quest i operai noi abb iamo 
necessità, perchè se vogliamo che si resista 
sul f r o n t e bisogna manda rc i delle a rmi e 
muniz ion i . {Approvaz ion i ) . Gli operai quindi 
debbono esserci, e debbono lavorare . (Vive-
approvazioni). 
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AECÀ. E non debbono essere conside-
ra t i come imboscati . 

MILIA.NI, ministro di agricoltura. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I L I A N I , ministro di agricoltura. A 

quan to l 'onorevole Ferr i ha de t to in torno 
alle licenze agricole, ed ai t ropp i padron i 
esonerati , r isponderò solo che il Ministero di 
agricol tura si è da to p remura di p repara re 
un proget to di mobili tazione agrar ia , con 
il quale t u t t a la mater ia degli esoneri agri-
coli, d 'accordo con il Ministero della guerra, 
sarà s tud ia ta e coordinata nel miglior modo 
possibile. (Approvazioni). 

F E B E I GIACOMO. Ringrazio gli ono-
revoli min is t r i : faremo così un po ' di luce 
e del bene. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Gasparo t to del quale do let-
t u ra : 

« La Camera, di f ron te al magnifico sforzo 
dell 'esercito, reclama dal Governo una po-
litica : 

che realizzi davan t i al nemico il 
principio dell 'assoluta uguaglianza di t u t t e 
le categorie di c i t tadini nei rischi della 
guerra ; 

che assicuri alle famiglie dei ri-
ch iamat i soccorsi adeguat i alle esigenze 
della v i ta e, laddove più difficile tornino 
gli approvvigionament i , un t r a t t a m e n t o di 
preferenza median te la somministrazione in 
n a t u r a dei generi di pr ima necessità ; 

che mobili t i nel l ' interno del paese 
le sue forze più operos-e e r ichiami t u t t i i 
c i t tadini alla disciplina del dovere verso 
la P a t r i a e i f ra te l l i combat ten t i ; 

che p r e p a r i , quale premio al po-
polo eroico pel suo r i torno dal campo, una 
legislazione sociale p ro fondamente innova-
tr ice in a rmonia allo spirito dei nuovi 
tempi , d i re t ta s o p r a t t u t t o alla elevazione 
delle condizioni di v i ta delle classi rural i , 
in modo da rendere possibile la coltiva-
zione d i re t ta del suolo, e che infine rin-
novi la oramai vecchia ed inerte burocra-
zia s ta ta le aprendo la via degli uffici ai 
reduci della grande scuola della t r incea ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Gaspa-

ro t to ha facol tà di svolgerlo. 
GASPAROTTO. Onorevoli colleghi, io 

in tendo di isolarmi dagli incident i delle 

ul t ime sedute, per par la re dello s ta to d 'a-
nimo dei giorni in cui feci r i torno dal 
campo. E col mio ordine del giorno in-
tendo chiamare il Governo a pronunziare 
una parola di giustizia verso i comba t t en t i , 
a proporre un p rogramma di r i forme pe r 
il popolo. Non allo scopo di accendere nel 
paese passionali polemiche, ma a t i tolo di 
ammonimento , perchè non si r ipe ta per la 
seconda vol ta la rovina morale, s o p r a t t u t t o 
la grande rovina morale di Caporet to , credo 
che una parola di ver i tà possa e debba es-
ser de t ta , per quan to alto e lontano essa 
possa colpire. 

Parola di ver i tà , perchè siamo nel l 'ora 
t r is te dell% real tà . 

L 'onorevole Orlando, esordendo nelle 
sue comunicazioni, ha lanciato un grido di 
r iconoscente ammirazione per i nostr i sol-
dati . Creda, onorevole Orlando, nessuno 
più di me po teva accogliere nel suo cuore 
questo grido, nessuno più di me che vengo 
da quella Terza Arma ta che non conobbe 
che le vie della v i t tor ia , e che quando la sera 
del 27 r icevet te l 'ordine di ripiegare, lasciò 
a ogni t a p p a brandell i di cuore, e i sol-
dati , a ogni ponte , a ogni fiume, a ognuno 
di quei fiumi che già avevano percorso 
nelle liete giornate de l l ' avanza ta e che ri-
facevano a r i troso ci chiedevano quasi la-
gr imant i : «ancora più lontano dobbiamo 
a n d a r e ! ancora di più dobbiamo allonta-
narci dai nostr i mor t i ? » 

La Terza Armata , o signori, anche 
oggi, dal l 'u l t imo dei ,suoi militi al più al to 
dei suoi capi, r ipete a sè stessa che se una 
voce sulle rive del Tagl iamento avesse 
d e t t o : Fe rma tev i ! si sarebbe come un sol 
uomo fe rma ta a costo di mor i re ! (Bravo! 
Bene!) 

Ma, onorevole ministro della guerra, è 
questa l 'ora della real tà . E chi sulle r ive 
del Tagl iamento ha sperato, sulle r ive della 
Livenza ha p ianto e finalmente sulle r ive 
della Piave si è fe rmato , chi sta offrendo, 
oggi più che mai, il suo sangue alla pa t r i a , 
ha dir i t to , che, per confor to proprio, pec 
ammonimento al Paese, siano denuncia t i i 
colpevoli errori e le inobliabili vi l tà ! 

Quando, abbandona te al nemico, e voi 
lo sapete, onorevole ministro della guerra, 
le posizioni più muni te delle nostre Alpi,, 
per defezione di qualche repar to , che cre-
deva con la defezione di finire la guerra e 
to rnarsene a casa, quando cominciò la di-
sastrosa r i t i ra ta , chi era sui qua t to rd ic i 
pont i dell ' Isonzo a regolare la t ragica mar-
cia f Chi era sui q u a t t r o pont i del Taglia-
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m e n t o ad apr i re il passo alla t e rza a r m a t a 
che r ip iegava, sp lendida nel suo dolore, a 
impedi re clie sopra di essa si r iversassero 
gli s b a n d a t i della seconda a r m a t a ? 

Olii era a regolare la marc ia dei convo-
gli che cercavano la via della salvezza ? 
Chi era a impedi re che i pon t i fossero ta-
gl iat i men t re ancora al di là del fiume per 
l ' onore della P a t r i a a t r a t t e n e r e il nemico, 
s t a v a n o ba t t endos i le eroiche b r iga te di 
cope r tu ra 1 

Onorevole minis t ro della guerra , io reco 
qui il grido che ormai percorre t u t t a la 
f r o n t e : lo s t a t o maggiore non c 'era ! Oh ! 
p u r t r o p p o gli ufficiali di s t a to maggiore 
ch ' ebbero per sè i privilegi della p lac ida e 
r a p i d a carr iera , f u rono assent i dal campo 
di ba t t ag l i a nelle ore più t r i s t i della P a t r i a ! 
(Approvazioni). 

A L F I E R I , ministro della guerra. Non ge-
neralizzi : vi sono s ta t i t a n t i che hanno 
f a t t o il loro dovere. 

G A S P A R O T T O . Se ella po t r à esa l tare 
qualche eroe, sarò lieto di p renderne a t to . 
Ma il Paese, o signori, rec lama dal Governo 
qualche esemplare punizione a lmeno per 
coloro che fuggirono per pr imi da Udine 
per me t t e re in salvo donne e bauli . 

P roced iamo innanzi . Quando a Udine f u 
d a t o l 'a l larme, chi era nella s v e n t u r a t a e ge-
nerosa c i t tà a con fo r t a r e e raccogliere la po-
vera popolaz ione? Chi era -alla s tazione a 
regolare e a o rd inare l 'esodo dei p ro fugh i? 
I l p re fe t to di Udine, è vero, t r o p p o t a rd i 
e solo a caso, fu avve r t i t o ; ma il p re fe t to 
di Udine la sera del 28 era a Pordenone , e 
da Pordenone , dopo aver chiesto dispera-
t a m e n t e istruzioni, la sera stessa è pa r t i to , 
men t r e a Pordenone so l tan to il 6 di no-
vembre sono e n t r a t i gli aus t r iac i , di modo 
che per ol tre dieci giorni la nobile provin-
cia del Fr iul i è r imas t a a b b a n d o n a t a a sè 
s tessa! (Commenti). 

E a Treviso - io vorrei invocare qui la 
t e s t imon ianza degli amici Comandini e Fo-
scari - a Treviso ai pr imi a l larmi chi fu rono 
quelli che fuggirono senza a t t ende re gli or-
d in i del Comando della terza a r m a t a ? Fu-
rono i funz ionar i dello S ta to e s o p r a t t u t t o 
coloro dai quali più al to doveva venire 
l 'esempio. 

Onorevole Orlando, voi dove te sapere 
che alla m a t t i n a del giorno 10 a Treviso 
non v ' e ra nemmeno un magis t ra to , non vi 
e r a n o nè s indaco nè assessori, non vi erano 
le guard ie municipal i , non vi fu nemmeno 
il p re fe t to . La popolazione r imas ta nella 
deso la t a c i t tà anche qui, men t re il nemico 

era ancora t a n t o lon tano , fu a b b a n d o n a t a 
a sè stessa. 

È vero che il p re fe t to venne a Roma a 
chiedere is t ruzioni e gli f u d a t o ordine di 
r ipa r t i r e i m m e d i a t a m e n t e per la sua resi-
denza, ma r icorda tevi , onorevole Orlando, 
che di f r o n t e a questo sfacelo delle nos t re 
già t a r l a t e amminis t raz ioni , noi a t t ende-
v a m o e a t t e n d i a m o ancora dalla vos t ra 
lea l tà e dal la vos t ra fermezza qualche esem-
plare p rovved imen to ! 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. I l p r e f e t t o di Tre-
viso c rede t t e in buona fede, e ciò f u dimo-
s t r a to , che le disposizioni di a b b a n d o n a r e 
la c i t t à provenissero dal Comando Supremo. 

G A S P A E O T T O . I l quale non le aveva 
da te . 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Si t r a t t ò di un 
vero equivoco. (Commenti). 

G A S P A R O T T O . Per modo che, onore-
voli colleghi, a v v e n n e questo che quando 
il 5 dicembre, quasi un mese dopo, le auto-
r i tà c i t t ad ine r i en t r a rono in Treviso rap-
p resen ta t e dal modes to drappel lo di guar-
die municipal i , che a suo t empo erano rego-
l a rmen te fuggite , la popolazione non po tè 
che darsi la magra sodisfazione di accoglierle 
a fischi. E quando poi il minis t ro Sacchi 
impose a un giudice, ad uno solo, di resti-
tu i rs i alla sua residenza, costui e n t r a t o nel 
caffè Commercio, nella s tor ica e bella piazza 
dei Signori, a r a p p r e s e n t a r e la s t remenzi ta 
m a g i s t r a t u r a t rev ig iana , fu accol to da uno 
scoppio di i la r i tà . (Commenti). 

Quasi è sembra to , o colleghi, che il Go-
verno che in t empo di pace (parlo di t u t t i 
i Governi) è così severo coi p re fe t t i che 
non siano riuscit i , cont ro la l iber tà , ad im-
por re il d e p u t a t o grad i to , in t empo di guer-
ra abbia mos t r a to invece t r o p p a indulgenza; 
per modo che il senso delle responsabi l i tà 
che in t empo di guerra dovrebbe appa r i r e 
aff inato, finì co l l ' appar i re p r o f o n d a m e n t e 
ammorb id i to , al p u n t o da degenerare in un 
sen t imen to di impun i t à . 

E d a t a n t o di illogico a r r ivammo, che 
alla vas ta t raged ia non è m a n c a t a la no ta 
grot tesca . Poiché t u t t i i funz ionar i si cre-
devano in d i r i t to di p rendere la via del-
l ' in terno, avvenne che il vice d i re t to re di 
uno dei più g randi musei nazional i a r r ivò 
a chiedere al p r e f e t t o l ' au tor izzazione di 
par t i r sene , ed inv i t a to a giustif icare per 
i sc r i t to il mot ivo della sua domanda , olim-
p icamen te rispose che la sua qua l i tà di 
socio della Dante Alighieri lo r endeva in-
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compatibile coi pericoli della straniera do-
minazione. (Commenti). B r e v e : il bibliote-
cario capo della Bibl ioteca Marciana di Ve-
nezia non è nella c i t tà , avendo ottenuto 
l 'autorizzazione di allontanarsene; e la bi-
blioteca è ripiena ancora di libri, mentre 
pochi soltanto furono asportati e, in as-
senza persino dei custodi, le chiavi di quella 
gloriosa antichissima libreria fecero la spola 
fra il sindaco, che giustamente non voleva 
riceverle, e il prefetto, e da questi in altre 
mani, come qualche cosa di inutile e di in-
gombrante ! 

Ma v 'ha di più. F r a le notizie che mag-
giormente hanno addolorato l 'animo degli 
studenti soldati al fronte fu questa: l 'Uni-
versità di Padova è stata trasferi ta a Pisa. 

Capite ? Quell 'Università di Padova che 
l'8 febbraio 1848, anziché chiudersi, aveva 
aperto le porte agli studenti ed ai popolani, 
perchè, come dice la lapide, «Per improvvisa 
concordia terribili, l ' inerme petto oppo-
nendo alle soldatesche barbariche, auspi-
cassero col sangue il r iscatto d ' I t a l i a » , 
quell 'Università, che, nelle giornate più fo-
sche della servitù, era palestra aperta alle 
canzoni dei poeti e alle rivolte degli stu-
denti, che allora suonò della parola di Prat i , 
di Nievo, di Dall 'Ongaro, di Fusinato, è 
r imasta chiusa ! 

Onorevole ministro Berenini, in un solo 
caso avremmo tollerato questo insulto : 
quando fossero corsi al campo i professori 
per seguire l'esempio di Giacomo Venezian ! 

Tutto era sembrato possibile in quei 
giorni, pur di assicurarsi la via di scampo 
più sollecita. 

Un prefetto di una ci t tà lontana dalla 
invasione, e che l ' invasore certamente non 
vedrà mai, in data 13 novembre emetteva 
un decreto di requisizione di una locomo-
tiva, di un tender, di un bagagliaio e di un 
vagone misto, e ne affidava l'esecuzione al 
delegato di servizio alla stazione ; di modo 
che il rappresentante del Governo veniva 
a requisire al Governo' del suo paese va-
goni ferroviari che in quei giorni dovevano 
servire soltanto al trasporto delle munizioni. 

Voci. Chi è? 
G A S P A R O T T O . I l prefetto di Padova. 
O R L A N D O V. E . , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. E il prefetto di 
Padova, che aveva richiesto un vagone per 
trasportare le carte di Stato . E questo 
diventa un delitto ! Ma sono forme di esage-
razione ! (Commenti). 

Quando l 'autori tà militare, nella preoc-
cupazione di quel momento, non poteva 

pensare ai bisogni dell 'autorità civile (e 
non ne fo rimprovero, perchè certe situa-
zioni sono troppo gravi per considerarle sol-
tanto sotto un unico aspetto) se un pre-
fetto prende la precauzione di farsi tenere 
a disposizione un vagone per trasportare le 
carte di S tato , non mi pare che sia il caso 
di rimproverarlo così aspramente ! 

G A S P A R O T T O . Ma eravamo a Padova, 
onorevole Orlando ! 

O R L A N D O V. E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Eravamo a Padova 
sì, ma ci furono momenti, onorevole Gaspa-
rotto, in cui si poteva molto temere per 
P a d o v a ! 

F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Onorevole Gasparotto, perchè non tener 
conto di quei funzionari che non hanno ab-
bandonato il loro posto sino a tanto che 
l 'esercito invasore non è arrivato % Io ho 
degli impiegati i quali, in quella grave circo-
stanza, non hanno abbandonato il posto 
che nel momento in cui erano incalzati dal 
nemico, ed hanno consegnato gli uffici in-
ta t t i a l l 'autorità militare,, con loro grande 
sacrifìcio e pericolo. (Benissimo !) 

G A S P A R O T T O . A quelli va data lode. 
Ma voi dovete distinguere i forti dai de-
boli ed avere finalmente l 'autorità di de-
nunciare e di colpire, colpire in alto sopra 
tut to ! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Gaspa-
rotto, ella che ha tanto amore per il nostro 
paese, perchè viene a 'portare qui, in questo 
momento, queste Cose! 

G A S P A R O T T O . Perchè, o signori, in-
tendo arrivare alla dimostrazione che il 
senso della responsabilità, in giornate di 
guerra, finisce con lo scomparire, mentre do-
vrebbe essere altissimo ! 

È contro il sistema, contro il tr iste si-
stema delle facili acquiescenze che io in-
tendo parlare e protestare. Perchè, ad esem-
pio, l 'onorevole ministro della marina non 
ci ha messo al corrente di quanto è risul-
tato circa le esplosioni della « Leonardo 
da Vinci » e della « Regina Margherita »? 
Perchè in I ta l ia le cose camminano sempre 
così. Un giorno scoppia la « Leonardo da 
Vinc i» , un altro giorno salta la «Regina 
Margher i ta» , il pubblico si commuove ; la 
Camera interroga ; il ministro promette delle 
inchieste ; le inchieste si fanno, ma il pub-
blico non viene" mai a conoscenza di nulla. 
I l destino del pubblico, che è poi il po-
polo, è quello di attendere, di pazientare e 
di ignorare, tut to ignorare. 

La serie non è finita. 
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Un giorno scoppia la polver iera di Udine: r 
i so ldat i se ne commuovono : il Governo 
censura la not iz ia ; quando poi questa è 
resa pubbl ica , si sospende la d is t r ibuzione 
dei giornali che la r ipo r t ano . Ma con ciò 
che si conclude ì 

E r a logico, era morale , che sa l t ando u n a 
polver iera , sal tasse subi to dopo, par lo in 
senso... ammin i s t r a t ivo , la t es ta del suo di-
re t tore , o del d i r e t to re del l 'ar t igl ier ia . Ma 
niente di t u t t o questo. 

Ancora oggi dello scoppio di quella g rande 
polver iera , che t enne in sospeso per qualche 
t empo l ' an imo dei soldat i , non se ne sa quasi 
nu l l a ; nessuna sodisfazione è s t a t a d a t a alla 
pubbl ica opinione i ta l iana . Sembra dest ino 
che al popolo non sia serba to che il d i r i t to 
di da re quie tanza delle sue sven tu re ! 

Pe r conchiudere , o colleghi, su questo 
pun to , occorre che al popolo si dia la sen-
sazione di una giustizia p r o n t a e severa 
che, quando occorra, a r r iv i a percuotere , 
come il ven to , « le più a l te cime », una sen-
sazione che si sovrapponga a quella ora-
mai t r o p p o diffusa, secondo la quale la giu-
stizia è so l tan to sollecita quando sia chia-
m a t a a colpire gli umili . 

I l soldato i ta l iano, signori, va illumi-
na to , confor t a to , ama to . Governo e Co-
m a n d o ben poche vol te h a n n o p a r l a t o al-
l ' an imo del comba t t en t e . Di . tanto, anzi, 
f u t r a s c u r a t a la p r o p a g a n d a morale nelle 
t r incee che vi fu rono moment i nella storia 
della nos t ra guerra in cui, p e r l a t r i s t a pro-
p a g a n d a di inconsapevol i , si era a n d a t a 
c reando la leggenda che la pr igionia rap-
presentasse la fine delle sofferenze, men t r e 
invece non r app re sen t a oltre che un a t t o 
di umil iazione o di v i l tà , il pr incipio di 
ben a l t re e più a t roc i sofferenze. 

Mentre la F ranc i a fin dal 23 se t t embre 
1914 ebbe a nominare una Commissione per 
la violazione del d i r i t to delle genti , m e n t r e 
l ' I ngh i l t e r r a pubbl icò anche di recente un 
nuovo « libro b ianco », men t re il Belgio levò 
ovunque e sempre il suo grido di dolore ; 
noi abb iamo sempre t r a s c u r a t o di diffon-
dere nel mondo e f r a i nos t r i soldat i il t r a t -
t a m e n t o iniquo f a t t o da l l 'Aus t r i a ai nos t r i 
pr igionier i di guerra . 

Ora io ho qui nel cuore il t r i s te raccon to 
del sergente Att i l io Diacco , il sergente del 
mio vecchio reggimento di f an te r i a , che ri-
ferisce come sia b a s t a t o ad un suo compa-
gno di sven tu ra , cer to Cuzzola, che inter-
rompesse il l avoro per soffiarsi il naso per 
essere cos t re t to a f a r e t r e n t a vol te la sal i ta 
di una collina e, a corsa finita, a b u t t a r s i 

bocconi in una pozzanghera so t to la mi-
naccia di una r ivol te l la . E d è più a t roce 
ancora l 'episodio di quei sedici soldat i che 
per il f a t t o di essersi messi a r a p p o r t o per 
d o m a n d a r e delle scarpe che r iparassero loro 
i piedi sanguinant i , per t u t t a r i spos ta fu rono 
f a t t i l avora re t u t t o il giorno - era il 15 di-
cembre 1915 - e q u a n d o i loro compagni di 
prigionia alla sera se ne t o r n a r o n o al campo 
di concen t ramento , reduci da a l t re fa t iche , 
v idero i sedici s v e n t u r a t i a l l ineat i ed ap-
pesi ai sedici pal i che essi stessi avevano 
dovu to con le p ropr i e mani e r igere! (Com-
menti). 

Perchè non si è mai permesso che que-
ste cose si pubbl icassero ? Perchè si è vo-
lu to coprire sot to il m a n t o della censura 
qualsiasi anche parzia le e ve la ta pubblica-
zione al r i g u a r d o ! (Commenti all'estrema 
sinistra). 

AECÀ. Con simili pubbl icazioni si im-
pedi rebbe la diserzione ! (Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

FEDEEZOJSIT. (Rivolto all'estrema sini-
stra). Non facc iamo sofismi ; non siamo in 
Corte di assise. 

AECÀ. I l sapere t u t t o questo toglierà 
la voglia di d iser tare e di f ra te rn izzare . 

G A S P A E O T T O . Io v a d o dicendo da 
qualche t empo , o colleghi, che un Gabi-
n e t t o t roverebbe entus ias t ic i consensi nel 
Paese e nelle t r incee qua lora si presentasse 
alla Camera con un p r o g r a m m a di guerra 
gradi to ai comba t t en t i . Quale influenza 
enorme esso avrebbe nella condo t t a della 
guerra ! 

Sono capisaldi per simile p r o g r a m m a : 
real izzazione della giustizia e della ugua -
glianza di f r o n t e al nemico, migl ioramento 
del regime a l imenta re del soldato, equo 
t r a t t a m e n t o alle famiglie dei comba t t en t i , 
precisa e f e rma disciplina di guerra , prov-
videnze sociali per il dopo-guerra . 

Giustizia al f r o n t e ho de t to , perchè è 
t empo di inna lzare la band ie ra dell 'ugua-
glianza di t u t t e le classi e le categorie dei 
c i t t ad in i nei rischi della guerra . 

Al f r o n t e i ta l iano non vi ha differenza 
di g iado , ma vi ha la sensazione che vi sia 
differenza di classe. Non differenza di grado, 
perchè l ' I t a l i a ha v e n t u n generali brigadieri 
mor t i alla t e s t a delle t r uppe , eroici f r a gli 
u l t imi : Eicordi , Cascino, P a p a e Turba , il 
c adu to di quest i giorni, d o p o a v e r c o n t r a t -
t a c c a t o cinque vol te il nemico! (Vivissime-
approvazioni). 

Ma mi è sembra to nelle mie recent i escur-
sioni alla f r o n t e che oggi la t r incea sia so-> 
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prattutto la tomba della povera gente, per-
che i privilegiati della fortuna troppo fa-
cilmente trovano il modo di evadere. 

Non vi sono che due criteri per esclu-
dere i cittadini dalla trincea : la salute e 
l'età. E nei riguardi della salute, io reclamo 
da voi, onorevole ministro della guerra, 
criteri più rigorosi ' nella valutazione dei 
riformati, per togliere lo spettacolo .demo-
ralizzante di commercianti capaci di faticare 
notte e giorno per far quattrini per quanto 
giudicati impotenti a lavorare qualche ora 
per il loro paese, di avvocati che sudano 
tutto il giorno arringando a favore dei fro-
datori dello Stato, ma incapaci di dare nep-
pure un frammento del loro cervello per 
servire la Patria ! 

Una voce all' estrema sinistra: Ed anche 
deputati ! 

Voci da destra. Ne avete anche voi spe-
cializzati in questa materia ! 

B E S T I N I . Non sono socialisti ! 
GASPAROTTO. Oh se ne avete anche 

voi ! 
E vengo al trattamento al soldato e alle 

famiglie. Trattamento al soldato : io mi com-
piaccio fortemente col Governo per avere 
migliorato il rancio, e mi dolgo che la stampa 
non abbia sufficientemente messo in rilievo 
la bellezza di questo provvedimento. Ed è 
bene far sapere al soldato come il Governo 
italiano, affinchè egli abbia maggiore con-
forto, sia disposto, occorrendo, ad aumen-
tare qualche sofferenza alla popolazione 
civile. Perchè il nemico, che non va mai 
diffamato, ma se occorre va anche imitato, 
ci insegna che dal principio della guerra la 
popolazione civile austriaca vive sotto il 
morso quotidiano della fame, pur di far 
vivere con dignità i combattenti. 

Ma il nostro Governo deve pensare alle 
famiglie dei combattenti, perchè, o signori, 
non si può vivere sereni tra Brenta e Piave, 
in questi giorni, se si è tormentati dalla vi-
sione del disagio economico delle proprie 
madri e dei proprii figli. 

Il Governo deve comprendere che le 
donne dei combattenti non debbono essere 
trattate alla stregua di tutte le altre donne 
e umiliate al segno di fare la coda alle porte 
dei forni per rifornirsi. 

I figli dei combattenti devono essere 
trattati meglio degli altri, di guisa che bene 
sarebbe ideata la creazione di una tessera 
di preferenza per le famiglie dei soldati, e, 
laddove più difficili riescano gli approvvi-
gionamenti, potremmo addirittura ricorrere 

al razionamento in natura, come per i sol-
dati stessi.. 

In una parola, il combattente deve sa-
pere che la propria famiglia è oggetto di 
maggiori cure delle altre (Benissimo !) per 
limitare sotto questo aspetto gli effetti 
dell'altro fenomeno demoralizzante, di vede-
re che colui il quale combatte per la Patria 
ha la propria famiglia destinata a vivere 
nelle strettezze del bisogno, mentre gli eso-
nerati si compiacciono di vivere con le loro 
famiglie in uno stato di relativa agiatezza. 

Disciplina di guerra morale e politica. 
Morale, perchè fino ad oggi per le classi più 
fortunate la vita, non ostante la guerra, 
anzi in oltraggio alla guerra, fu una vera 
corsa al piacere ; mentre dobbiamo gridar 
forte che le classi ricche non hanno diritto 
di sciupare nulla, non hanno diritto di spre-
care risparmi in cose voluttuarie o in co-
stumi di vita demoralizzatori. 

Disciplina politica, per richiamare tutti 
alla professione del dovere verso la patria, 
per far rientrare nei ranghi tutti gli sban-
dati e soprattutto per impedire che la bel-
lezza del sacrifìcio del soldato sia contami-
nata da una oscura propaganda contro la 
guerra, rivolta unicamente a vantaggio del 
nemico, propaganda che si è fatta e, lo dico 
forte, si sta facendo ! 

Onorevoli ministri, vi ricorderò qualche 
fatto da me constatato che è di una gra-
vezza tale da assumere persino l'aspetto di 
inverosimiglianza. 

Tale è la campagna diffamatoria che con-
tro la nostra patria nelle regioni ora invase 
o che furono prossime all'invasione ebbero 
a condurre e conducono nemici inafferra-
bili, contro i quali non vi è altro mezzo che 
elevare il tono della condotta politica del 
Governo, e tali ne furono le conseguenze 
che dpvremmo vergognarci che, da liberi 
italiani, siano venute le parole che io verrò" 
ora ripetendo. 

L'11 novembre presso Meolo (era con me 
il capitano Kobelinschy, un russo che si 
batte per noi dal principio della guerra) 
mentre tuonava il cannone, ebbi a trovare 
la popolazione raccolta sulla via. 

Invitata a spiegare perchè volesse ri-
manere insensibile alla minaccia nemica, 
soltanto quando ebbi a rivelare la mia qua-
lità di soldato d'occasione e a ricordare 
che anch'io avevo la mia casa invasa al di 
là del Piave, mi si rispose da costore che 
le voci che correvano in quei giorni erano 
così gravi che essi non volevano avventurare 
le sorti dei loro bambini nell'interno del 
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paese perchè i bambin i , bocche inuti l i , e rano 
des t ina t i ad essere a b b a n d o n a t i per la via. 
Cosa i naud i t a , si disse perfino che si era sa-
p u t o che per sbarazzars i di queste c rea ture 
ingombran t i , i soldat i i ta l iani erano a r r iva t i 
a s t rozzar le ! 

Contro quéste voci, a fa t i ca raccol ta 
quella povera gente ad improvv i sa to co-
mizio, po t emmo persuader la come il Paese 
avesse ape r to le sue grandi braccia ai pro-
fughi sven tu ra t i . 

Senonchè, q u a t t r o giorni dopo, il 15 no-
vembre , essendomi t r o v a t o a Casa S tanga , 
sulla P i a v e Vecchia, ospi te del 1° grana-
tieri , t r o v a i colà, a circa q u a r a n t a me t r i 
dalle mi t rag l ia t r ic i del nemico, che le aveva 
collocate sugli ab i tu r i de l l 'oppos ta sponda , 
con mia g rande meravigl ia , uno sciame di 
bambin i che famigl ia r izzava con i grana-
tieri . Espos ta la mia sorpresa dolorosa al 
c o m a n d a n t e del reggimento, il p rode co-
lonnello t r ies t ino Dina , seppi che non era 
r iusci to a fa r loro comprendere che in I t a l i a 
non si morisse a f f a t to di f ame . 

Ho ch iamato a raccol ta quest i derel i t t i , 
ques ta piccola t r i bù di fanciul l i cus todi ta 
da due vecchi, men t r e in una casa vicina 
vi era un vero giardino d ' i n f a n z i a , t r e n t a 
bambin i cus todi t i essi pure da pochi uo-
mini, ed ebbi il confor to di fa r loro capire 
che in I t a l i a i bambin i non erano a f fa t to 
des t ina t i a morir di fame. L ' i n d e g n a pro-
p a g a n d a r iusciva quindi a d i f famare la no-
s t ra p a t r ìa, a pochi met r i dal nemico ! 

Ma men t re si d i f fama il paese, si ha 
cura di d i f fondere al f r o n t e t r a i soldat i e 
f r a la popolazione civile, le voci dell ' ot-
t imo t r a t t a m e n t o del nemico. Colleghi, non 
è so l tan to sui vagoni fe r rov ia r i nell ' in te rno 
del paese che si fa così(Benissimo!), ma anche 
presso la linea del fuoco corrono queste 
voci e con quale p rof i t to ! Un mio ant ico 
conoscente di Pordenone , il 9 novembre , 
i ncon t r a to da me a Treviso, alla mia ri-
chiesta circa lo s t a to della sua famiglia , mi 
conf idava di avere af f ida ta in buone man i 
ad Oderzo la p ropr ia famiglia . Ma Oderzo, 
dissi io, è invasa . - Orbene, quel p rofugo , 
a v v o c a t o per g iunta , in pe r f e t to s t a to di 
buona fede mi rispose che faceva fidanza 
sulla benevolenza della impera t r i ce Zita, 
« che, in fondo, è una i ta l iana ! » 

Ma n o t a t e la s t r ana coincidenza ! Pochi 
giorni dopo il 13 novembre un i ta lofobo, 
sul Genevois, un giornale più i ta lofobo an-
cora, lui, il barone Roche, scr iveva una sup-
plica a rden te , in cui invocava l i r icamente 
l ' i m p e r a t r i c e Zita a p rendere so t to la sua 

graziosa pro tez ione la nobile e s v e n t u r a t a 
c i t tà di Venezia ! 

Concomitanze dunque di voci, che ven-
gono dall ' estero e che percor rono t u t t a 
la linea del f ron t e , sempre allo scopo di 
d i f famare il paese e fiaccare lo spir i to aggres-
sivo del soldato. Io fio già de t t o a l t ra vo l ta 
che il nemico , non va d i f famato , ma com-
b a t t u t o . Non arr ischierò quindi , nell ' incer-
tezza del l 'ora che corre, un giudizio preciso 
sul t r a t t a m e n t o serba to dal nemico alle no-
s t re s v e n t u r a t e popolazioni , ma , di f r o n t e 
alla pers is tenza di queste voci, messe in giro 
ad esclusivo van tagg io degli aus t ro- tedeschi 
e dei bulgaro- turchi , r i ferirò qualche f a t t o 
che i l lumina i nost r i nemici di una luce ben 
diversa. 

I l 10 novembre a Croce, presso Fos-
sal ta , da l l ' oppos ta r iva vennero a noi s t ra-
z iant i voci di donne e di bambin i confuse 
a bes temmie ungheresi . I l 21 novembre da 
Capo Sile, la t e s t a di p o n t e f r e q u e n t e m e n t e 
n o m i n a t a nei bol le t t in i , a r r iva rono a noi 
t r e donne che, per sa lvare il p ropr io onore, 
ins idia to da alcuni soldat i del secondo b a t -
tagl ione del 31° reggimento H o n v e d , osa-
rono a t t r a v e r s a r e la l inea del nemico e 
r iuscirono a r ipa ra re nelle nos t re linee. A 
Mot ta di Livenza il maggior Magret , un 
glorioso mut i l a to di una mano , c o m a n d a n t e 
il secondo ba t t ag l ione del I o granat ier i , nei 
pr imi di novembre vide schierare dagli au-
str iaci sulla r iva oppos ta della Livenza , 
donne e bambin i ed impor re loro di gri-
dare in faccia ai nos t r i soldat i «Viva l 'Au-
st r ia » (Commentì). 

Sempre ai p r imi di novembre , a Co-
droipo il nemico ha spinto avan t i , per 
avere più facile l ' avanza t a , i pr igionier i 
delle b r iga te Verona e Venezia, cont ro i 
g rana t ie r i del I o reggimento. I g rana t ie r i , 
t r a t t e n u t i dal l ' idea del f ra t r ic id io , per un 
poco es i tarono poi, sconsolante necessi tà 
di guerra , per sa lvare l 'onore delle a rmi e 
m a n t e n e r e la posizione, h a n n o dovu to fa r 
fuoco. (Commenti animati). 

I l 20 novembre , a Case E o t t e , sulla P i ave 
Vecchia, un gruppo di mar ina i e di a rd i t i 
del 19° ba t tag l ione , r e p a r t o d 'assal to , fu-
rono avv ic ina t i da alcune donne. Quando 
la vic inanza era ta le che lo scopo era rag-
giunto, le donne sp ianarono i mosche t t i 
ab i lmente celati. Le donne non erano che 
aus t r iac i t raves t i t i . 

I l 16 novembre , alle Q u a t t r o Case, nome 
che r icorre nel bol le t t ino di ieri, sempre 
sulla P iave Vecchia presso Cavazuccher ina , 
un nos t ro bambino di 13 anni f u cos t re t to 
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per due giorni a fa re la vede t t a per il ne-
mico contro di noi. 

A Schiavon, 8 novembre , la compagnia 
978a mitragl iatr ici , aggregata. . . (Segni d'im-
pazienza a sinistra). Vi dispiace ? 

OOLAJAisTIsri. Questo serve per Grosso-
Campana ! 

GASPAROTTO. . . .al268°reggimento fan-
ter ia comanda ta dal t enen te De Paoli , ha 
incont ra to 150 austr iaci i quali marc iavano 
in due colonne, ai due lat i della s t rada , 
e recavano nel mezzo, legati colle mani 
avant i , alcuni borghesi. E i nostr i soldati , 
dopo la consueta spiegabile esi tanza, hanno 
dovuto sparare sugli austr iaci e sugli ita-
liani. 

A Fagarè , e potre i invocare al ricordo 
la tes t imonianza dell 'onorevole Comandini 
che si t r o v a v a sul posto insieme a me, il 
maggior numero dei nostr i soldati , i mara-
vigliosi g iovanot t i del '99, che hanno assal-
t a t o l ' invasore con animo fur ibondo, il 16 
novembre, erano s ta t i uccisi con pal lot tole 
esplodenti . 

Le faccie erano t u t t e irriconoscibili. Ba-
s tava un proiet t i le per r idur re in un am-
masso informe di carne il capo dì quegli 
eroici fanciulli . (Commenti animati). 

Del resto i granat ier i del 1° reggimento, 
al l ineati fino a pochi giorni fa sulla P iave 
Vecchia, i quali (part icolare che nella grande 
t ragedia può fare anche sorridere) per l 'a l ta 
s ta tu ra , ed insofferenti dell' immobili tà, 
t roppo spesso sporgevano la tes ta dalla 
t r incea, dai cecchini del l 'a l t ra sponda fu-
rono t u t t i uccisi, colpiti quasi t u t t i al capo 
da pal lot tole esplosive. 

Creda il Governo che quando noi, tal-
vol ta con l ' incompostezza del nostro sde-
gno, reclamiamo da lui un senso più vigile 
e for te nella condot ta della guerra, par-
liamo sotto l ' impulso di ricordi che lace-
rano e fanno sanguinare l ' an ima nostra . 
(Bene ! Bravo !) 

Perchè, vedete, guai a lasciar correre f r a 
i soldat i notizie depr iment i o consigli anche 
accademici ad un minora to sent imento del 
propr io dovere; perchè se qui in quest 'aula , 
t u t t o questo t rova il facile controllo della 
cri t ica e nel d iba t t i to delle opposte pole-
miche ogni cosa è r ido t t a nei suoi giusti 
confini; lontano di qui, nelle t r incee f ra le 
folli ingenue, il lento stillicidio di un veleno 
non neutra l izzato finisce assai spesso col 
rov ina re l 'anima del soldato. (Bene !) 

Io non farò la storia di quella grande 
crisi morale che culminò nel disastro di Ca-
pore t to . Mi auguro soltanto, che quando 

la s toria di questa guerra sarà scr i t ta , sorga 
il filosofo a spiegare come nello spazio di 
pochi giorni un esercito, forse il più bello 
degli eserciti del l ' Intesa, sia passato da uno 
s ta to di scompiglio morale degradan te ad 
un sereno, f reddo, del iberato e d i spera to 

, eroismo ! 
Ma a quali condizioni era r ido t to 1' e-

sercito ! 
In t e r roga to il 17 novembre un prigio-

niero austr iaco (non ne dico il nome, per-
chè la lealtà i ta l iana non consente di do-
mandare il nome ai prigionieri), c a t t u r a t o 
dal 261° reggimento fanter ia , e che mo-
s t rava di s impatizzare per l ' I t a l i a , perchè 
aveva sposato un ' i ta l iana , e pa r l ava cor-
r e t t amen te la nos t ra l ingua, ebbi questa 
dichiarazione che fu poi raccolta dal com-
peten te Comando : 

« Ho veduto oltre il P iave delle colonne 
di prigionieri i ta l iani che a m m e t t e v a n o 
f r ancamen te di essersi arresi senza combat-
tere per far finire la guerra» . (Commenti — 
Rumori). Per modo che, onorevole minis t ro 
della guerra, per la storia di domani e non 
per le passionali polemiche di quest 'ora , io 
riferirò ques t 'a l t ro episodio. Quando il 110 , 

reggimento di artiglieria da campagna, dopo 
aver difeso la tes ta del Pon t e della Deli-
zia, presso Codroipo, r icevet te l 'ordine di 
ripiegare, con la mor te nell 'animo, come-
saluto al nemico sopravveniente , rizzò un 
cartello e vi scrisse: «Ringrazia te i leni-
nismi i tal iani ! » (Approvazioni — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

E veniamo al premio ai combat ten t i . 
Onorevole Nit t i , e voi ministro Orlando,, 

che sarete il ministro delie r i forme sociali 
del domani, voi sapete che il tema è deli-
cato, perchè è facile sussurrare che il san-
gue non si paga col danaro . È vero! I l t ema 
è delicato ; ma pur è necessario che se ne 
parl i perchè, vedete, è s t rano che in I t a l i a , 
per essere t r a t t a t i bene, bisogna essere t u t t o 
fuorché combat tent i . 

I n fa t t i , i casi sono due : o si è esone-
rat i , e allora si fa l ' industr ia le e si d iven ta 
milionari, oppure si è operai e1 l avorando 
alle munizioni si realizzano considerevoli 
salari. O si è invece militari , e allora, an-
che qui i casi sono due: o si è mil i tar izzat i 
semplicemente, e si guadagna a p repa ra r 
t r incee nelle retrovie 8 o 10 f ranchi al gior-
no, o si è mili tari davvero, e allora... Al-
lora i casi sono molti. Ad esempio, si è 
maniscalchi, e allora non si f anno nè mar-
cie nè combat t iment i , ma si guadagna mol to 
a fer rare i caval l i ; se si è motor is t i si h a 
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l ' indenni tà di motore, se si è telefonisti 
al genio si lia l ' indenni tà di telefono, se si 
è chauffeur si ha l ' indennità di macchina.. . 
Insomma, per qualunque servizio voi fac-
ciate, eccet tuato il combat tente , avrete 
una indenni tà ! I l combat tente invece non 
ha che c inquanta centesimi al giorno! {Ap-
provazioni). 

Ma cosa chiede il combattente? Il com-
ba t t en t e ' chiede t re cose, signori del Go-
verno. 

I l combat ten te , sia det to subito, non 
chiede danaro. Talora, come proprio av-
venne a me, che, esaurite le scorte dei sigari, 
ebbi occasione di offrire una tenue somma 
a soldati, perchè se ne provvedessero diret-
tamente , colsi a volo l 'ombra di d isappunto 
diffusa sulla f ron te del combat tente . Se ri-
ceve, per non farvi offesa, riceve male, 
quasi umiliato. Da quella volta, infat t i , 
nessuno ebbe più a dispensare denaro in 
t r incea. 

I l soldato chiede un t r a t t a m e n t o alimen-
ta re che rappresent i qualche conforto alle 
sue fat iche. E voi l 'avete f a t t o : se arrive-
rete a migliorarlo ancora, vorrei dire fin 
d 'ora: benedet to quel ministro clie-lo f a r à ! 

E ove occorresse l imitare il conforto del 
fumare in paese, pur di aggiungere qualche 
nuova ragione di sollievo ai soldati al f ronte , 
fatelo senza esitare ! {Approvazioni). 

Il soldato richiede sopra t tu t to un t ra t -
t amen to di equità, ed io vado più in là e 
chiedo un t r a t t a m e n t o di preferenza per 
la sua famiglia. E ve ne ho par la to . 

Ma il combat tente , infine, chiede a l t ra 
cosa e ben più al ta ! 

Un giorno, in t r incea, mi fu det to: oggi 
voi venite qui a parlarci dei nostri doveri; 
ma speriamo di vedervi un al tro giorno, a 
guerra finita, a par larci dei nostri dir i t t i ! 

E fu ben det to ! 
I soldati a t tendono, dunque, da noi, e 

già la sensazione è diffusa, un programma 
vasto di r iforme, non per sè soltanto, ma 
per t u t t o il popolo d ' I t a l i a ! 

Ben venga il proget to Ciccotti. E venga 
non solo ad offrire collocamento nei nuovi 
uffici ai reduci delle trincee, ma venga an-
che ad epurare gli uffici da t a n t a pa r t e di 
inerte ed impotente burocrazia, venga a 
me t t e re a riposo non solo gli inett i , ma 
anche gli accidiosi, perchè, t roppe volte dove 
non vi è l ' inet t i tudine vi è l 'accidia più 
sistematica. Né crediate di popolare le am-
ministrazioni di incompetent i , perchè, ri-
cordatelo bene, la t r incea è una grande 
scuola, e due anni di v i ta sui banchi di 

questa mutévole e terribile scuola contano 
più di dieci anni di vi ta comune. 

Osate, ministro Or l ando ; voi lo pote te 
e lo dovete ! Voi lo dovete perchè è l 'ora 
che preme. Voi lo potete, perchè già da 
più par t i di questa Camera ed anche dalle 
più opposte vi venne l ' invi to . 

Ricordo il discorso Longinot t i per l'as-
sicurazione obbl igator ia; ricordo le propo-
ste De Capitani e Venino per gli in for tun i 
agricoli e le mala t t ie ; ricordo il discorso 
coraggioso dell 'onorevole Belotti , eco della 
for te voce del marchese Tanar i ; ministro 
Orlando, af fondate . l ' a ra t ro nella terra , trae-
tene i nuovi tesori, non per i soli proprie-
tar i , che non devono e non possono essere 
più semplici percet tor i della ricchezza, ma 
per i colt ivatori , per i contadini , per i quali 
oramai è suonata la grande ora ! {Vive ap-
provazioni). 

A quest 'opera grande ci chiama la stessa 
t radizione i tal iana, perchè duran te le grandi 
guerre nazionali , le più al te coscienze ita-
liche pensarono sempre alle grandi ojjere 
di "pace. 

De Cristoforis, t ra l 'una e l ' a l t ra pugna, 
nel 1851, nel suo l ibret to sul « Credito e i 
contadini » domandava, paral le lamente alle 
conquiste della l ibertà politica, maggiori 
l ibertà economiche ai contadini . 

Cavour, mentre l 'esercito piemontese si 
b a t t e v a sui' campi di Solferino e San Mar-
tino, nel 1859, pochi giorni pr ima della pace 
di Villafranca, presentava al Par lamento 
Subalpino la proposta di legge sulle pen-
sioni operaie, e prima di lui sognava e pe-
rorava riforme Carlo Pisacane, pr ima di 
morire sulla spiaggia di Sapri, e Pietro 
Maestri, sceso dalle barr ica te milanesi, ce-
lebrava nel Politecnico di Carlo Cat taneo 
i nuovi programmi, chiamando l ' I ta l ia a co-
struire il « nuovo .edificio sociale ». Ed in-
fine, per i napoli tani , argomento di legit-
t imo orgoglio, Garibaldi appena en t ra to a 
Napoli, nel 1860, commetteva ad Agostino 
Ber tan i di proporre, entro un mese, le 
linee di una nuova legislazione sociale; 
e in un mese, dall '8 set tembre al 7 ottobre, 
Agostino Ber tani emet teva centodieci de-
creti in mater ia di ut i l i tà sociale. 

Best iamo fedeli a questa nobile t radi-
zione i tal iana, che per t roppo tempo ab-
biamo in ter ro t ta ; ripigliamola ora, colleghi, 
ripigliatela ora voi, uomini del Governo, 
r ipeto e sottolineo la parola ora, finché 
arde la bat tagl ia ! 

Non è questo certo il momento di sfog-
giare la facile erudizione acquisita a t t ra-
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verso ai precedenti parlamentari; mail sor-
riso che vedo sul volto dell'onorevole Son-
nino mi induce a ricordargli il suo disegno 
di legge pel Mezzogiorno, a proposito del 
quale proprio lui disse o scrisse che sulle 
fondamenta degli iniqui patti sociali, ser-
bati ai contadini del Mezzogiorno, occor-
reva far rifiorire la giustizia sociale. 

Voci. Perchè solo ai contadini del Mezzo-
giorno? 

COTUGNO. Perchè per i contadini del 
Settentrione qualche cosa già si è fatta. 

GASPAROTTO. L'onorevole Sonnino 
fin dal 1891 chiedeva una nuova legisla-
zione rivolta « a nuove aspirazioni indivi-
duali, a nuovi obiettivi sociali, a nuove 
idealità umanitarie». E il vostro fratello 
spirituale, onorevole Orlando, il rimpianto 
Angelo Majorana, relatore con voi nel di-
segno di legge sul Mezzogiorno, diceva che 
i provvedimenti proposti dall'onorevole 
Sonnino, per quanto buoni, erano inade-
guati, e quasi come testamento politico 
lasciava scritto in quella memorabile rela-
zione, che porta anche la vostra firma, che 
« bene sarebbe architettato un contratto 
di locazione che non offrisse rischi ai con-
tadini». Nulla di più umano, o signori. 
Per modo che mi augurò che sia presto pre-
sentato un progetto di legge di assicura-
zione obbligatoria cóntro i rischi della gran-
dine, a profitto esclusivo del contadino. 
(Commenti). 

Nulla di più equo, onorevoli colleghi; 
perchè se al popolo si chiede la vita, alle 
classi ricche si possono ben chiedere gli 
averi! 

Prepariamo pei combattenti giorni più 
sereni. Cessiamo di considerare la terra 
come una cosa sulla quale possa esercitarsi 
soltanto il diritto del proprietario; ricono-
sciamo che di fronte ai nuovi doveri so-
ciali il detentore delle terre non può essere 
un semplice percettore di canoni o di der-
rate; stabiliamo il principio che laddove il 
proprietario mostri di non avere attitudine 
o volontà di ricavare dal fondo un mag-
gior rendimento, nell'interesse suo stesso e 
della collettività, possa intervenire lo Stato 
colla sua azione stimolatrice e, occorrendo, 
sostituirsi al privato. 

Non sono tesi eretiche queste. 
La stessa Germania ve lo ha insegnato 

con le sue leggi agrarie, che altro non erano 
se non ordinanze di principi che impone-
vano ai proprietari di fondi le coltivazioni 
più produttive agli effetti del benessere so-
ciale. 

La stessa repubblica di Venezia con i suo 
statuti e la Toscana con le leggi leopoldine 
ci hanno insegnato come sipossa affondare la 

! mano del legislatore anche nella privata 
proprietà terriera. 

E in Francia, non ridete, la rinomanza 
di certi vini celebrati di Borgogna e di 
Champagne non è dipesa forse dalle vec-
chie ordinanze reali, le quali proscrivevano 
dalla coltivazione nelle vigne certe qualità 
di viti non adatte, allò scopo di • selezio-
nare e perfezionare il prodotto? 

Si è parlato di spartizione di terre, fe-
nomeno antico quanto il fenomeno delle 
guerre; si è proposto, sulla guida degli studi 
di Ghino Valenti, di ripristinare l'enfiteusi, 
come rapporto non già transitorio, ma per-
manente; Luigi Luzzatti lancia di tratto 
in tratto il suo grido in favore della pic-
cola proprietà; si riesuma di tratto in tratto 
l'antica proposta della trasformazione del 
latifondo (per quanto da Crispi in poi non 
si sia nemmeno riusciti a mettersi d'ac-
cordo sulla sua definizione economica e giu-
ridica); ma, £e è giusto diffidare di tutte le 
improvvisazioni economiche, delle creazioni 
meramente legislative, è certo che i tempi 
oramai sono maturi perchè si provveda 
finalmente ad. un programma agrario di 
Stato. 

Non sono questi momenti, o colleghi, in 
cui si possa tirare avanti la vita di ora in 
ora, di giorno in giorno ; bisogna dare ai 
combattenti un obiettivo, pari all'altezza 

l del loro sacrificio. Essi lo meritano. Per-
j chè - ricordatelo - la giovane classe del 

1899, partita dalle caserme educata non 
r sufficientemente, quando è arrivata sul suolo 
j della Patria ferito dal pugnale straniero, 
i ha sentito tutta la poesia della difesa della 

sua sacra terra, ed ha dato tale prova di 
ingenua, ignorata e possente forza morale 
che ci affida che nuovi e grandi destini sa-
ranno serbati alla Patria! (Vivissime ap-
provazioni). 

Ma la fede nella Patria bisogna alimen-
tarla, perchè la fiaccola non arde senza 
olio. I l soldato italiano, lasciate che lo ri-
peta, ha bisogno di essere confortato ed 
amato, amato soprattutto! 

Per carità, dunque, prima che ragioni 
di sconforto o di indifferenza sopraggiun-
gano, alzate le ali del vostro ingegno, por-
tate alta una parola di fede e di promessa 
fuori di qui, e soprattutto fra il popolo che 
combatte ! 

Sentite quello che scrisse di noi in que-
1 sti giorni uno straniero, il barone Richt-
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hofen nel Budapest Hirlap, del 14 novena- j 
bre: « L a reazione dello spirito ital iano al-
l ' a v v è r s a fortuna non ci ha meravigl iat i , 
perchè è fenomeno latino ; ma la ferita ri-
mane aperta, e, passato il primo entusia-
smo, succederà lo sconforto che potrà avere 
conseguenze irreparabil i ». (Commenti). 

Guai adunque a chi dà alimento a qua-
lunque sconforto ! 

Ma guai anche a chi sul terreno della 
r i tornata tranquil l i tà o del ral lentato pe-
ricolo colt iva il facile fiore dell ' indifferenza. 
Teniamo gli occhi al soldato, che salverà 
il Paese nostro e schiuderà le vie alla no-
vella umanità. L o credano anche i socia-
listi irreducibili , che troppo spesso mostrano 
di temere che dall ' immenso flagello di que-
sti giorni l 'anima nostra possa uscire rim-
barbari ta . No, la guerra non ha per nulla-
m u t a t o il cuore del nostro soldato. Noi re-
stiamo pur sempre, anche at traverso agli 
orrori della guerra, un popolo di semplici, 
un popolo di buoni. (Bravo !) 

Valga a provar lo l 'episodio che ho ra-
gione di credere torni gradito a questa As-
semblea. 

Sulle r ive estreme del P i a v e , verso la 
foce, v i è una casa che, per la precarietà 
della linea difensiva, si t r o v a in una strana 
condizione. Quell a casa di giorno è occu-
pata da noi, di notte dalle pattugl ie ne-
miche. Ora a v v e n n e che una notte un au-
striaco ignoto, forse un ufficiale, vo lendo 
mandare un saluto agli i taliani, vi scrisse 
a grandi caratteri , col carbone, parole che 
sono offesa volgare al nostro paese e che 
finivano così : vous étes des miserables bar-
bares. Al l ' indomani , r i tornata la pattugl ia 
i tal iana, una mano ignota, probabi lmente 
un pacifista ragionevole, scrisse in risposta: 
« Austr iaci , ingiustamente voi insultate 
l ' I ta l ia ; noi in fondo vi amiamo, ma con 
ragione detestiamo i vostr i capi che pro-
vocarono la guerra ». 

Replicarono gli austriaci con le ultime pa-
role dell ' inno di guerra che recarono da 
Caporetto fra noi: « R a d e t z c k i y grida: ita-
lica canaglia. E come a Lissa fugge la mar-
m a g l i a » . 

Ma qualche giorno dopo, c a p i t a v a a casa 
Gerardo un vecchio deputato ital iano, un 
antico marinaio dal giovine cuore ed egli 
al l ' insulto straniero r ispondeva così : « Ma 
non capite, austriaci , che noi combatt iamo 
per la nostra e anche per la vostra li-
bertà ?» 

Oh vecchio e caro amico Di Campolat-
t a r o ! Nelle semplici parole scritte sul lon-

tano casolare della Vecchia P i a v e , in faccia-
ai nemico, tu riassumevi non soltanto il 
tuo pensiero, ma il pensiero di tut t i i sol-
dati italiani [Bravo!) ; non soltanto il voto 
del tuo cuore, ma il sogno di tu t t i i cuori 
italiani, il contenuto morale e ideale di 
t u t t a la nostra guerra (Bravo /), sfida al 
nemico e nel tempo stesso desiderio d 'amore 
e di riconciliazione per un non lontano do-
mani ! 

Inspirandoci a questo pensiero, solle-
v a n d o c i a l l 'a l tezza di questo sogno, diamo 
alla Patr ia e alla guerra non più le faci l i 
parole, ma le opere sante. Uniamo, o col-
leghi, non i vot i soltanto, ma le anime, 
tut te le anime n o s t r e ! (Vivissime approva-
zioni). 

Pensiamo che l ' I ta l ia libera finisce a l 
P i a v e e che al di là del P i a v e comincia 
l ' I ta l ia serva ! (Vivissimi, prolungati e rei-
terati applausi — Molti deputati, il presi-
dente del Consiglio e alcuni ministri si con-
gratulano con Voratore). 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. L 'onorevole Gasparotto ha fa t to un 
ril ievo circa la chiusura della Universi tà 
di P a d o v a e della Bibl ioteca Marciana. 
D e v o immediatamente dire alla Camera che-
cosa è a v v e n u t o . Per t u t t ' a l t r a causa che 
derivi dalla vo lontà degli insegnanti, l 'Uni-
versità sospese o differì la propria inaugu-
razione per necessità assoluta e materiale 
in quanto che la Universi tà era stata occu-
p a t a militarmente. Annunzio invece che 
essa riaprirà immediatamente i suoi corsi, 
avendo già fissato la inaugurazione del-
l 'anno accademico. 

Voci. D o v e ? a P i s a ? 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. No, a P a d o v a ! 

Debbo a questo proposito difendere il 
corpo insegnante contro l 'accusa di aver co-
munque mancato ai propri do veri; anzi colgo 
l 'occasione per dichiarare come gl ' insegnanti 
di qualsiasi grado, dai maestri elementari ai 
professori universitari , hanno dato mirabili 
prove di patriott ismo e di sacrifizio, le quali 
compensano altamente le defezioni momen-
tanee di altri, determinate da necessità di 
guerra, e, se mi è consentito un richiamo,, 
tanto caro al mio cuore, dirò che incon-
tratomi un giorno, non è gran tempo, nel 
r icovero del l ' Ist i tuto dei ciechi di Mi lano 
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•on un maest ro acciecato dalla guerra, egli 
si rivolse a me implorando clie mi facessi 
intercessore affinchè egli potesse to rna re 
alla t r incea. Alla mia domanda del perchè, 
rispose : « Voglio andare alla t r incea per 
i r radiare ivi la vivissima luce che illumina 
le mie pupille spente» . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento degli 
al tr i ordini del giorno è differito alla se-
du ta pomeridiana. Avver to la Camera che 
il pr imo ordine del giorno è quello dell 'ono-
revole Agnelli, e ve sono al t r i t r en t adue ! 

(La seduta è sospesa alle 12,5 e ripresa 
tille 14). 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la seduta , 

comunico alla Camera i seguenti te legrammi: 
« Sensibilissimo al r impian to espressoci 

da codesta onorevole Camera per la mor te 
del senatore Tasca-Lanza, r impian to che 
ci rende più venera ta la memoria dell'in-
signe conci t tadino, r icambio i più vivi rin-
graziament i a nome della ci t tà , par t icolar-
mente grato al p roponente onorevole Di 
Stefano ed a Vostra Eccellenza fervido e 
premuroso in terpre te . Ossequi. 

« Sindaco, T A G L I A V I A » . 

« I n t e r p r e t a n d o sent imento p rofondo 
cordoglio questa c i t t ad inanza per la t ra-
gica fine del compianto onorevole Carlo di 
Rudinì , io ringrazio Vostra Eccellenza per 
condoglianze Assemblea nazionale invia te 
quésto capoluogo,„.che r icorderà sempre il-
lus t re beneamato scomparso con vivo senso 
gra t i tud ine per sua indefessa opera sempre 
r ivol ta interessi popolazione suo collegio. 
Con ossequio. 

«Commissario prefettura, C A D E L Ò » . 

« Ringrazio v ivamente a nome di Brescia 
la Camera dei depu ta t i che a mezzo Vost ra 
Eccellenza ha voluto rivolgere nel giorno 
della mor te del senatore Gorio le espressioni 
del suo profondo cordoglio. La memoria 
degli uomini che come Carlo Gorio consa-
crarono la loro esistenza per assicurare la 
fo r tuna e la prosper i tà della nazione, resta 
d ' inc i tamento e di confor to ai suoi concit-
tad in i ad a f f rontare con virile e deciso 
animo ogni sacrifizio per la grandezza e 
l 'avvenire della Pa t r i a . 

«Sindaco, M A I N E T T I » . 

« Ringrazio Vostra Eccellenza cortese 
pensiero avermi comunicato commemora-
zione f a t t a dalla Camera alla nobile esi-
stenza compianto senatore Gat t ini , che vi-
vrà nella nostra memoria per opera da lui 
così u t i lmente spesa vantaggio nostra pro-
vincia. 

« Ossequi. 
« Presidente deputazione provinciale 

« L A B B A T E » . 
« Ringrazio Vostra Eccellenza cortese 

comunicazione espressioni vivo cordoglio 
Camera e Governo per la mor te compianto 
ex collega onorevole Vincenzo Rogna, di 
cui Consiglio provinciale r icorda altissime 
benemerenze. 

« Comunico famiglia de fun to . . 
« Presidente deputazione provinciale 

« Z O P P I » . 
« A nome di Lodi ringrazio Eccellenza 

Vostra e l 'onorevolissima Camera dei De-
pu t a t i della par tecipazione al lu t to della 
ci t tà per la mor te dell ' i l lustre conci t tadino 
onorevole Giuseppe Cornalba che con t a n t o 
decoro dedicò la sua intelligenza e opera a 
prof ì t to della pubblica cosa. 

« Sindaco, O L I V A » . 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 

di una petizione. 
L I B E R T I N I , segretario, legge : 
7209. Andreoni Alfonso ed al tr i conces-

sionari del t r aghe t to della barca sul fiume 
Arno f ra il comune di S. Casciano e la f ra-
zione Uliveto di . Vico Pisano, presentano 
una petizione con la quale chiedono un in-
dennizzo per il danno pecuniario loro de-
r iva to dalla legge abolitrice della tassa di 
pedaggio sui pont i del fiume Arno. 

Per la salute del senatore Arrigo Boito. 
CAMERONI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAMERONI. Onorevoli colleghi, av re t e 

voi pure appreso dai giornali, come me, 
con grande tr is tezza, la notizia della grave 
ma la t t i a dalla quale è colpito il senatore 
maest ro Arrigo Boito. 

Credo di in te rp re ta re il pensiero della 
Camera pregando la Presidenza di assu-
merne notizie e fo rmulando un fervido au-
gurio perchè l ' i l lustre maestro, il quale non 
è so l tanto nostro collega come membro del-
l 'a l t ro ramo del Par lamento , ma illustra-
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zione vera, indiscussa ed indiscutibile del-
l ' a r te musicale i ta l iana, possa finalmente 
dare alla Nazione la seconda delle sue 
opere, t a n t o a t tesa e che certo cost i tuirà 
un nuovo t r ionfo per la musica i ta l iana. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza si f a rà 
p remura di assumere le notizie richieste dal-
l 'onorevole Cameroni e si associa, in nome 
della Camera, agli auguri così bene da lui 
formula t i . (Approvazioni). 

Per la salute del deputato Fazzi. 
B R U N E L L E Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B R U N E L L E Prego la Presidenza di as-

sumere informazioni anche di un al tro egre-
gio collega gravemente malato , l 'onorevole 
Fazzi, pel quale esprimo i più vivi auguri 
di salute. 

P R E S I D E N T E . Sarà cura della Presi-
denza di corrispondere anche a questo de-
siderio. 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
del depu ta to Ciccotti ed al t r i a prò dei mi-
l i tari combat ten t i . 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (Vedi tornata elei 20 dicembre). 
P R E S I D E N T E . In sosti tuzione dell'o-

norevole Ciccotti, assente, ha chiesto di 
svolgere questa propos ta di legge l 'onore-
vole Giretti , a l t ro firmatario di essa. 

Ne ha facol tà . 
G I R E T T I . Mi consentirà la Camera di 

esprimere il più sincero rammarico perchè 
non sia qui presente il collega Ciccotti, il 
quale, con alto ingegno di scienziato e con 
fervido cuore di c i t tadino e di pa t r io t a 
i tal iano, ha ideato e presenta to questa 
propos ta di legge. Come uno dei firmatari 
di questa proposta di legge, dopo di aver 
espresso l 'augurio che il collega Ciccotti 
r i torni presto f r a noi a r iprendere il suo 
posto di combat t imento (Vive approvazioni) 
in un momento così grave per la Pa t r i a , 
in cui ciascuno di noi deve s tare fermo alla 
consegna che gli è s ta ta aff idata dal la fi-
ducia dei suoi elettori , mi consentirà la 
Camera che io lo sostituisca, come posso, 
con brevi e semplici parole. 

. Del resto, non occorre un lungo discorso 
per raccomandare alla Camera questa pro-
posta di legge. 

I l concetto che in essa si afferma è di 
quelli che si devono enunciare, ma non si 
possono discutere. 

Tu t t i coloro che hanno spiri to e co-
scienza d ' i ta l iani sentono che la Pa t r i a in 
ques t 'o ra di cimento supremo ha il dovere 
di manifes tare , ai figli che difendono il suo 
avvenire e la sua stessa esistenza nazionale 
con magnifico coraggio e col sacrificio eroico 
di se stessi, la propr ia gra t i tud ine non a 
parole, ma con f a t t i e con at t i . 

Questi a t t i non devono rivest ire il ca-
ra t t e re della beneficenza e neppure quello 
della r icompensa per quanto giustificata e 
legit t ima. 

I m p o r t a , invece, sancire solennemente 
il principio, pel quale chi ha bene mer i ta to 
della pa t r i a , compiendo in post i di pericolo 
t u t t o il suo dovere mili tare, avrà , t o rnando 
alla v i ta civile, non già un privilegio, ma un 
vero e propr io di r i t to di preferenza in ra-
gione delle benemerenze acquis ta te combat-
tendo. 

D ' a l t r a par te , la propos ta dell 'onorevole 
Ciccotti, che di proposi to medi ta to si è vo-
luta res t r ingere per ora a p rovvediment i 
di ca ra t t e r e modesto e di facile ed imme-
dia ta a t tuaz ione , ma che la Camera po t rà 
o p p o r t u n a m e n t e ampliare ed integrare, af-
fe rma la necessità d ' in t rodur re nella nost ra 
legislazione nuovi e coraggiosi pr incipi de-
mocra t i c i e sociali intesi a promuovere ed 
assicurare lo svolgimento progressivo di 
t u t t e le sane e na tu ra l i energie economiche 
del nost ro paese. 

La pa t r ia a t t ende dai suoi difensori, 
quando essi po t r anno r i tornare alle loro 
case e godere dei conquis ta t i benefizi della 
pace giusta e durevole, consolidata nella 
società delle nazioni democrat iche, che sia-
no essi gli artefici maggiori e più degni del 
suo progresso civile e della sua prosper i tà 
economica. 

Con questi concet t i e con questi in ten t i 
noi r accomand iamo alla Camera la presa 
in considerazione di questa propos ta di 
legge, e siamo certi che con il suo voto la 
Camera r isponderà efficacemente a t u t t i 
coloro che, per miseria in te l le t tuale e mo-
rale, o per congenita malvagi tà di animo, 
non sentono e non comprendono quanto 
sia folle e criminoso oggi qualsiasi tenta-
t ivo inteso a sabotare la nos t ra giusta 
guerra, depr imendo o t u r b a n d o gli animi 
dei nostr i cari e valorosi f ra te l l i combat-
tent i . (Vive approvazioni —Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Sichel. Ne ha facol tà . 
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S I C H E L . Mi preme innanzi t u t t o di ri-
levare il f a t t o per cui oggi una p ropos ta 
di legge è s t a t a svol ta da un collega che 
non ne è il p resen ta to re . Io penso, onorevoli 
colleglli, che nessuno di noi abbia la fa-
coltà di compiere qualsiasi a t t o che possa 
suonare vincolo od offesa alla sa lda l ibertà 
della t r i b u n a p a r l a m e n t a r e . 

P R E S I D E N T E . E nessuna offesa le è 
s t a t a f a t t a !... 

S I C H E L . Comprendo, onorevoli colleghi, 
lo sca t to del collega Ciccotti . Comprendo 
anche che possa essere legi t t imo in lui un 
r i sen t imento o un senso s favorevole al di-
scorso di a l t ro collega. ( In terruz ioni ) : Ma 
non è per un discorso.. . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, qui 
ora non si t r a t t a che di p rendere o no in 
considerazione u n a p ropos t a di legge. Quan-
do si con t inuerà la discussione di ieri, al-
lora, se ella crederà di dover par la re , p o t r à 
f a re app rezzamen t i anche su a l t ro t ema . 

S I C H E L . Ma, signor Pres idente . . . (In-
terruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
revoli depu ta t i . Sono qui a p p u n t o per di-
rigere l 'Assemblea, per l 'o rd ine della di-
scussione. E d ella, onorevole Sichel, venga 
a l l ' a rgomento della p ropos t a di legge. 

L 'onorevole Giret t i era uno dei firma-
t a r i della p ropos t a di legge del l 'onorevole 
Ciccotti , e nel l 'assenza del p roponen t e egli 
aveva , a no rma del regolamento , pieno di-
r i t t o di svolgerla. 

S I C H E L . Onorevole Pres idente , è con 
un senso di assoluta cortesia che io ho ap-
p ro f i t t a to del f a t t o per r i levare la circo-
s t a n z a che ha permesso a l l 'onorevole Gi-
re t t i di svolgere la p ropos ta . Volevo solo 
a f fe rmare che nessuno, a l l ' in fuor i del Pre-
s idente della Camera, può essere modera-
tore delle nos t re discussioni, nel senso di 
l imi ta re in qualsiasi modo le mani fes taz ioni 
della t r i b u n a pa r l amen ta re . {Oh ! oli !) 

M A R C H E S A T O . Che bella scoper ta! . . . 
S I C H E L . Perchè soggiungo (passo subi to 

al tema) che nessuno di noi, nè di quella 
nè di ques ta pa r t e , può credersi in possesso 
della ve r i t à e del meglio. {Commenti — In-
terruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, sarò 
cos t re t to a toglierle la faco l tà di par la re . 

M A R C H E S A N O . Lo lasci p a r l a r e ! La 
filosofia di Sichel è in te ressant i ss ima !... {Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Che cosa c ' en t r a lei, o-
norevole Marchesano !... El la non ha faco l tà 
di pa r la re . 

E lei, onorevole Sichel, venga all 'argo-
mento . Glielo r ipe to ora per la seconda 
vo l t a . 

S I C H E L . Però è bene cons ta ta re . . . {In-
terruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non cons ta t i nul la! . . . 
Si a t t enga a l l ' a rgomento . 

S I C H E L . Dirò dunque che il g ruppo 
p a r l a m e n t a r e socialista ben volent ier i (salve 
le r iserve di meri to , perchè la p ropos t a non 
la si conosce in t u t t i i suoi termini) ben 
volent ier i deve appoggiare ogni e qualsiasi 
in iz ia t iva che valga a r isolvere problemi o 
a p resen ta re p rovved imen t i in f avo re di 
coloro che comba t tono , e specia lmente in 
f avo re delle classi più utili . 

M A R C H E S A N O . Q u a n t a degnaz ione! 
P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , ono-

revole Marchesano !... 
S I C H E L . Pe rchè mi consent i re te (e que-

sta nos t ra non è u n ' o p p o r t u n i s t i c a dichia-
razione del momento) mi. consent i re te che 
i p a r t i t i avanza t i nelle loro r app re sen t anze 
di classe, e voglio nominare specia lmente 
la Federaz ione nazionale dei l avo ra to r i della 
t e r r a , d u r a n t e t u t t o il per iodo della guerra, 
h a n n o s tud ia to , hanno p resen ta to proposte, , 
memoria l i a p p u n t o in f avore delle classi 
l avora t r ic i agrarie . Voglio anche r i co rda re 
che gli ent i pubblici ammin i s t r a t i da socia-
listi non sono mai venu t i meno alla fun -
zione di Croce Rossa civile... {Interruzioni). 

F E D E R Z O N I . Circolare Lazzar i ! 
S I C H E L . Onorevole Eederzoni , onore-

voli i n t e r ru t t o r i , dirò, per esempio, che il 
p r e f e t t o di Reggio Emil ia ha c o n s t a t a t o 
che i ven t inove comuni socialisti della pro-
vincia sono quelli che sempre e più pron-
t a m e n t e obbediscono alle sue circolari, che in-
sistono perchè si p rovveda . . . (Interruzioni) . 

Voci a destra. Allora sconfessate Lazzar i . . . 
C O T T A F A V I . Non ave te neppu re per-

messo che si facesse la p r o p a g a n d a per la 
Cassa nazionale di p rev idenza !... {Rumori 
alV estrema sinistra). 

S I C H E L . Non dico questo per cons ta-
t a r e differenze, perchè so che t u t t e le am-
minis t raz ioni si in teressano per p rovvedere ; 
ma lo dico un icamente per d imos t ra re che 
noi, a p p u n t o perchè non sembri che la no-
s t ra d i r e t t iva pol i t ica in linea di f a t t o vo-
glia significare sabotaggio, ci facc iamo scru-
polo di essere i più p ron t i ed i più d i l igent i 
nel p romuovere e prendere provvedimenti..», 
{Vive interruzioni a destra). 

Non so spiegarmi davve ro come u n ' a d e -
sione onesta , che noi po r t i amo ad un pro-
blema per il quale noi stessi sent iamo lo 
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stesso palpito e la stessa ambizione di fare 
che sentite voi, dia luogo a dimostrazioni 
che impediscono quasi questa nostra ade-
sione alla vostra iniziativa. 

Dicevo adunque, che gli esempi sono 
quelli che istruiscono intorno all'opera no-
stra in questa materia. Anche recentemente, 
quando sono venuti nei nostri paesi i pro-
fughi, il signor prefetto della provincia; 
mandò a tutti i sindaci una circolare per 
invitarli a costituire comitati di assistenza 
per essi. Ora in quella circolare egli dimo-
strava il suo compiacimento nel constatare 
come alcuni avessero già preceduto il suo 
desiderio; ed i comuni che avevano già prov-
veduto al servizio di assistenza per i pro-
fughi, erano precisamente i nostri. 

Con ciò voglio dimostrare che il nostro 
gruppo aderendo alla vostra proposta, non 
fa cosa opportunistica in questo momento, 
ma fa quello che il partito politico, che 
esso rappresenta nelle Amministrazioni pro-
vinciali e comunali, non ha mai mancato 
di fare durante la guerra. 

Quindi con tutte le riserve sul merito, 
perchè non abbiamo avuta notizia della 
proposta dell'onorevole Ciccotti se non dai 
giornali, siamo ben lieti di accogliere, da 
qualunque parte ci venga, una proposta 
intesa a dare ai combattenti ed ai più umili 
fra essi una prova della riconoscenza na-
zionale per i sacrifìci che oggi sostengono, 
e di confermare che nessuna iniziativa di 
questo genere ci avrà mai ostili in questa 
Camera. 

Perchè noi pensiamo che questa guerra, 
pur seminando, e questo me lo lascerete 
constatare, intorno a noi tanti lutti, tanti 
dolori, tanti vuoti, che strazieranno l'ani-
mo specialmente nei prossimi giorni, abbia 
almeno a dare alle classi dirigenti il senso 
di una maggiore responsabilità e alle classi 
umili la coscienza del diritto alle loro ine-
luttabili rivendicazioni. (A/pprevazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. Ne ha 
facoltà.. 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. I l Go-
verno è ben lieto di consentire, con le con-
suete riserve, alla presa in considerazione 
della proposta di legge dell'onorevole Cic-
cotti, svolta poco fa, in sua vece, dall'ono-
revole Giretti, e a quella, s'intende con 
le stesse riserve, di altri progetti simili, che 
sono in corso, poiché è fermo proposito del 
Governo e mio, in particolare, di dare corpo 
e attuazione pronta ad una legislazione, 

la quale tenda a concedere in più larga 
misura la terra a chi la lavora, e a far sì 
che il lavoro dei campi possa essere più 
largamente rimunerato. 

Infatti, questa, è, senza dubbio, opera di 
redenzione sociale e nazionale, che vale ad 
assicurare l 'avvenire del nostro paese, e che 
non può essere più oltre ritardata. 

Fu già più di una volta, in questa Camera 
e fuori, notato come la emigrazione fosse una 
valvola di sicurezza, una risorsa per il no-
stro paese. Potrà forse, in parte, essere l'una 
e l 'altra cosa anche per l 'avvenire; ma, 
o signori, guardando appunto in faccia se-
renamente questo avvenire, noi dobbiamo 
fin da ora provvedere, affinchè l'emigra-
zione subito dopo la guerra non si converta 
in una grave iattura per il nostro paese, 
causando lo spopolamento delle campagne 
Questo certamente non potrà ottenersi, se 
non mediante una legislazione sociale, la 
quale, come già dissi, avvicini di più la 
terra a chi la lavora. 

E, poiché a me non piace di restare 
troppo nel vago, in argomento di tanta 
importanza, sono lieto di far noto alla Ca-
mera che il Ministero di agricoltura, per 
cura del mio predecessore, nell'intento di tro-
vare i mezzi più pratici e spediti per assi-
curare una sufficiente quantità di terreno 
ai contadini, tenuto pure conto del titolo 
di benemerita preferenza che acquistano i 
combattenti e le loro famiglie, provvide 
affinchè, per le provincie ex-pontificie, fosse 
preparato da apposita Commissione un pro-
getto che risolva il grave ed arduo problema 
dell'affrancazione degli usi civici e della si-
stemazione dei domini collettivi. Un se-
condo progetto, studiato da altra Commis-
sione, è già pronto, anch'esso di pratica ed 
efficace attuazione, che darà modo ai con-
tadini del Mezzogiorno e a quelli della Si-
cilia (riuniti, come quelli delle provincie ex-
pontificie, in associazioni agrarie, e confor-
tati da competente assistenza tecnica), di 
avere terreni adatti a coltura intensiva. 

Tuttociò attraverso la risoluzione del-
l'altro non meno arduo e complesso proble-
ma d.ei demani comunali, cui, con tanto 
autorevole competenza, ha accennato nella 
sua proposta di legge l'onorevole Ciccotti. 

Il disegno di legge concernente i domini 
collettivi sarà in questi giorni un fatto com-
piuto, per le assicurazioni date dall' illu-
stre presidente della Commissione, senatore 
Mortara, e per la fede che io nutro nel fer-
vore intelligente e amoroso da cui sono ani-
mati tutti i commissari. 
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Il Ministero, poi, avendo sperimentato 
«he il sistema della conduzione dei terreni 
in^utenza a migliorìa ha dato, in diverse 
località, b u o n i r isultati , vedrà di estenderlo, 
per quanto sia possibile. 

Insomma concludo come ho cominciato, 
e cioè che dal Governo sara da ta t u t t a l'o-
pera affinchè questa legislazione di reden-
zione sociale venga pra t icamente e al più 
presto a t t ua t a . (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera -ha 
udito, il Governo, con le consuete riserve, 
non si oppone che sia presa in considera-
zione la proposta di legge degli onorevoli 
Ciccotti e Giretti . 

Pongo a par t i to se debba prendersi in 
«onsiderazione questa proposta di legge. 

(È presa in considerazione). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli 

Mango e Valignani a recarsi alla t r ibuna 
per presentare delle relazioni. 

MANGO. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 14 gennaio 1917, n. 191, col quale 
si autorizza la permuta di alcuni acqua-
relli del p i t tore Carlandi e di proprie tà 
dello Sta to con al tr i di f a t t u r a e di pro-
prietà del p i t tore stesso. (782) 

VALIGNANI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione su sette domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio 
contro il deputa to Toscano. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distribuite. 

Ritiro di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro della guerra. 
A L F I E R I , ministro della, guerra. Mi 

onoro di presentare alla Camera il decreto 
che mi autorizza a r i t i rare il disegno di 
legge concernente modificazioni alla legge 
n. 531 del luglio 1910 sui personali ammi-
nis t ra t iv i del regio esercito. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
deh decreto che lo autorizza a r i t i rare il 
disegno di legge concernente modificazioni 
alla legge n. 531 del luglio 1910 sui personali 
amminis t ra t iv i del regio esercito. 

Seguito della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

È la volta dell 'ordine del giorno dell'o-
norevole Agnelli: 

« La Camera afferma la necessità di un 
indirizzo di governo vigoroso nell 'azione e 
innovatore nei metodi - che si elevi sulle 
meschine divisioni di par te e provveda alle 
necessità supreme del paese ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Agnelli 

ha facoltà di svolgerlo. 
A G N E L L I . Onorevoli colleghi, io non 

intendo af fa t to di svolgere 1' ordine del 
giorno che ho avuto l 'onore di presentare, 
perchè il moménto al quale la discussione 
è giunta e la t ra t taz ione di argomenti va-
stissimi di ordine generale, che fu f a t t a da 
al tr i colleghi molto autorevoli , mi convin-
cono dell 'assoluta inoppor tuni tà di in t ra t -
tenervi a lungo sui concett i che hanno ispi-
ra to la mia proposta . 

In tendo solo di fermare per brevissimi 
is tant i la vostra at tenzione su una pa r te 
del mio tema; su una serie di argomenti , ai 
quali mi riconducono ora anche lo svolgi-
mento testé f a t to della proposta di legge 
dell 'onorevole Ciccotti e qualche frase con-
tenuta nelle comunicazioni del Governo. 
Alludo ai problemi del dopo guerra. 

Credo, onorevoli colleghi, che bisogni 
vincere una prevenzione, alla quale molto 
faci lmente si cede quando gli animi sono 
preoccupati , e giustamente preoccupati , di 
una grande questione di imminente urgenza 
e di necessaria soluzione, qual 'è quella 
della guerra che i nostr i valorosi soldati 
combat tono. I problemi del dopo guerra 
sono impor tan t i quanto i problemi della 
guerra. Non dobbiamo lasciarci sorprendere 
dalla situazione che il dopo guerra creerà, 
come, bisogna confessarlo sinceramente, sor-
presi fummo dalla guerra e dalle sue gra-
vissime questioni e dalle necessità impre-
vedute che essa ha presentato . 

E forse è anche lecito di r icordare che 
in mezzo all ' indifferenza, e vorrei quasi dire 
all 'osti l i tà generale, fino dal set tembre del 
1915, in quel convegno di Cernobfcio, che 
fu presieduto degnamente dall 'onorevole 
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Luigi Luzzat t i , per semplice iniziat iva spon-
tanea di alcuni uomini che si interessano 
dei problemi della v i ta pubblica, nazionale 
ed internazionale , parecchie di queste que-
stioni sono s ta te vent i la te , p resenta te e di-
scusse ; e che anche il Governo dell 'onore-
vole Boselli in diverse occasioni, e recen-
temente , nelle sue comunicazioni, l 'onore-
vole Orlando, hanno assicurato di voler 
por ta re la loro a t tenzione su questa serie 
svar ia ta e complessa di problemi che ri-
chiedono davvero, e fin da oggi, uno studio 
a t t en to ed una coscienziosa preparazione. 

Del resto il f a t t o che in Germania ed in 
Austr ia si sono creat i a questo scopo ap-
positi Commissariati e Ministeri, il f a t t o che 
l 'espressione « dopo guerra » è una espres-
sione na t a in Inghi l ter ra , il f a t t o che in 
F ranc ia si tengono apposi t i corsi di inse-
gnamento, ed è apparsa una infinità di 
pubblicazioni su argoment i di questa na-
tu ra , vi debbono convincere che non si di-
stoglie per nulla t u t t a l ' a t t iv i t à , t u t t o l 'ar-
dore, t u t t a la cura, t u t t o lo zelo, t u t t a la 
sollecitudine necessaria a risolvere i pro-
blemi della guerra quando anche si lavora 
a p repara re il domani e si m a t u r a n o le so-
luzioni ulteriori, che saranno di grandis-
sima impor tanza e decideranno del nostro 
avvenire . 

Io stesso, mi si consenta r icordarlo, ebbi 
la sodisfazione di tenere un apposi to corso 
al l 'Universi tà commerciale di Milano sui 
«problemi del dopo gue r ra» . 

Ma qui io non in tendo menomamente 
di en t ra re nel cuore del l 'argomento : in tendo 
solo di porre in guardia la Camera, invi-
tandola a non contentars i di formule ge-
nerali. È molto più facile ed anche più co-
modo e più semplice di accennare a simili 
questioni da un pun to di vista sinte-
tico, di quello che non sia il segnare net-
t amen te le linee che debbono essere le di-
re t t r ic i del movimento e dello studio. 

Per esempio, sarà lecito almeno di dir 
questo : che noi abbiamo dir i t to di a t ten-
derci, e da quelli f r a i ministr i che si oc-
cupano più specialmente di problemi eco-
nomici, e da quelli che si occupano di 
XDroblemi mili tari , un qualsiasi piano at-
t raverso il quale l 'operazione della smo-
bilitazione, che è operazione assai de-
licata, assai difficile, assai complessa, possa 
compiersi in modo da por ta re il minore 
pe r tu rbamen to e sul mercato di lavoro e 
nelle condizioni economiche generali. Pro-
blema che ha dei lat i tecnici interessanti , 
i quali potrebbero essere i l lustrat i , se in 

questo momento ciò fosse possibile; e che 
in ogni modo io raccomando a l l ' a t tenz ione 
del Governo, per la sua grande impor tanza 
nei r appor t i delle condizioni in cui il Paese 
verrà a t rovars i il giorno nel quale la guerra 
finirà. 

Così po t remmo par lare di una serie di 
a l t re questioni di circolazione, di produ-
zione, di consumo, alle quali * assoluta-
mente rinunzio, perchè la presente non ap-
pare la sede più a d a t t a a questa disamina. 

Ma quello che vince qualunque obiezione 
di forma, quello che, in un 'assemblea consa-
pevole dei suoi doveri per oggi e per domani , 
dovrebbe persuadere che par la re dei pro-
blemi del dopo guerra non è un ant ic ipare 
sul fu tu ro , non è un prevenire si tuazioni 
che oggi non conosciamo, è una considera-
zione che dalle stesse dichiarazioni, dalle 
stesse notizie forni te nell 'esposizione finan-
ziaria viene ampiamente i l lus t ra ta e dimo-
s t ra ta . 

E la considerazione è questa : i problemi 
successivi al periodo della guerra sono nel 
tempo stesso, in gran par te , problemi della 
guerra, problemi del momento a t tua le . 

Se questa Camera vuol concedermi qual-
che i s tante di benevola at tenzione, mi sarà 
facile dimostrare che lo stesso indirizzo, le 
stesse finalità che si debbono preporre 
alla ricostruzione, alla risurrezione della 
v i ta economica del Paese quando la pace 
vi t tor iosa avrà segnato la fine del conflit to, 
questo stesso indirizzo ci deve guidare 
oggi. 

I l ministro del tesoro nell 'esposizione 
finanziaria ci par lava della necessità di pro-
durre nella maggior misura possibile e di 
r isparmiare con la maggiore abnegazione, 
con il maggiore zelo. 

Questo problema a t tua le è altresì un 
problema del dopo guerra. Occorre preci-
samente p repara re e diffondere fin da oggi 
questo abito economico, occorre p reparar lo 
nel senso che la necessità si fa sentire acuta 
ed imperiosa, in questo momento, ma che 
domani, al r i torno della pace, essa non sarà 
diminui ta , ma in una certa guisa sarà an-
che aumen ta t a . 

Noi avremo, senza dubbio alcuno (e ciò, 
qualunque possa essère l 'esito del conflit to 
nel quale ci t roviamo), avremo, senza dub-
bio alcuno, un bisogno di p rodo t t i alimen-
ta r i maggiore di quello che nel momento 
stesso a t tua le noi sentiamo : perchè se è 
possibile applicare quasi d a p p e r t u t t o * nel 
mondo, nel periodo che a t t ravers iamo, per 
la legislazione assai eccezionale, formule 
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severe e rigorose che si impongono per di-
sciplinare e per r idurre , ad opera delle au-
orità, i consumi, questa possibilità sarà 
i gran lunga minore quando, a guerra fi-

ni ta , vi sarà un tale aumento nelle do-
mande di p rodo t t i a l imentar i da rendere 
indispensabile un aumento nella produ-
zione. La concorrenza sarà intensa, f r a 
una classe e l ' a l t ra , f r a un paese e l ' a l t ro . 
Se oggi domandiamo una grande quan t i t à 
di capi ta le al r isparmio, e lo S ta to ne chie-
de pr ima e più di ogni a l t ra iniziat iva pri-
v a t a , il capi tale non sarà meno domanda to , 
anzi sarà richiesto in misura maggiore 
dal credito pubblico e dal pr iva to , di 
f ron te al l 'opera di r icostruzione, al l 'opera 
di espansione di t u t t a la nuova v i ta econo-
mica, alla quale si deve provvedere per ri-
pa ra re ai danni che la guerra avrà por-
t a to . 

Se oggi, per mit igare il cambio, ci sfor-
ziamo di aumentare , in qualche lieve mi-
sura, l 'esportazione, questo aumento sarà 
una necessità inelut tabi le in un periodo 
avvenire , affinchè i cambi durevolmente mi-
gliorino di f ron te a l l ' es tero e si r iducano 
ad una re la t iva pa r i t à ed equi tà . 

Tu t to ciò bisogna esaminare fin da oggi 
con uno studio sistematico, metodico, pre-
ciso, concreto. Non bas tano le poche, so-
lite f r a s i ; occorre l 'esame di re t to e par t i -
colareggiato delle singole questioni. F a r e i 
necessari s tudi pel dopo guerra significa 
preparars i i n t an to a risolvere anche le que-
stioni a t tua l i , le questioni urgent i ; e la con-
venienza di ciò non può essere discono-
sciuta. 

Una considerazione su cui non sarà mai 
a sufficienza r ich iamata la buona volontà 
del Governo e l ' a t tenzione del Pa r l amen to 
è che la guerra a t tua l e ha d imost ra to mille 
volte che siamo di f ron te non sol tanto e 
non t a n t o ad un confli t to di ca ra t te re mi-
litare, q u a n t o ad una lo t ta economica e 
demografica, la quale esige che siano sa-
p ientemente uti l izzate t u t t e ind is t in tamente 
le forze dei diversi paesi. Si è venuta esten-
dendo, in misura eccezionale, s t raordinar ia , 
i l l imitata, l ' en t i tà del conflit to, così da ri-
chiedere la collaborazione di t u t t e le forze. 
Quando si par la , e giustamente, del legame 
che unisce i combat ten t i ed il paese, dal 
pun to di vista morale, sent imentale, ideale, 
si deve pure r icordare che questo legame 
ha la sua base nelle condizioni economiche, 
e le soluzioni economiche non si improv-
visano. Non è possibile, con la maggiore 
buona volontà , con gli sforzi eroici più 

nobi lmente ispirati , r ipara re alle deficienze 
di ordine economico, quando non si sia 
p rovvedu to in tempo, quando non si sia 
pondera to il problema, non lo si conosca 
nei suoi det tagli , non si facciano agire t u t t i 
i meccanismi con perfezione. 

Un obbligo noi dobbiamo sentire, al 
quale forse grande è la tentazione di sot-
t ra r s i per quel na tu ra le amore al quieto 
vivere che può prevalere anche nel l 'animo 
dei governant i : quello di provvedere fin 
da oggi, non adducendo il motivo che tempi 
così t ravagl ia t i non pe rme t t ano di stu-
diare, con t ranqui l l i tà , nel nostro paese 
queste grandi questioni. Si deve vincere 
questa obiezione, anche r icordando gli e-
sempi di a l t r i tempi , in cui questioni non 
meno gravi fu rono s tud ia te e risolte. Mentre 
una guerra ben paragonabi le , sot to un certo 
aspet to , a questa nos t ra , durava in Fran-
cia, nel periodo della rivoluzione, e veniva 
condot ta energicamente, fino alla v i t to r ia , 
contro l ' invasore, la F ranc ia organizzava 
pure una disperata difesa contro i nemici 
interni , e con temporaneamente r i fo rmava 
t u t t a la sua legislazione civile ed econo-
mica. 

Ma queste obiezioni si devono vincere 
sopra t u t t o pensando che sol tanto un si-
mile lavoro po t r à rialzare quel prestigio 
del l ' i s t i tuto pa r l amen ta re che sta a cuore 
indubbiamente al Pres idente del Consiglio 
ed al Governo, come a t u t t i noi. 

Si è in più di una occasione cons ta ta to 
che la Camera, nelle diverse r iunioni di 
questi ultimi periodi, ha po tu to so l tan to 
t r a t t a r e questioni di ca ra t te re molto gene-
rale, e spesso con inutil i recriminazioni ac-
cademiche. Si può dire che quasi t u t t e , le 
nostre discussioni si siano svolte sull ' iden-
tico tema; abbiamo t r a t t a t o della situa-
zione in generale dal pun to di vista della 
guerra, r inunziando a qualunque lavoro di 
r i forma legislativa, che pure sarebbe la no-
s t ra funzione specifica. 

Abbiamo assistito ad una fioritura enor-
me, sconfinata, di decreti luogotenenziali , 
e pochissimi sono s ta t i i proget t i di legge 
che la Camera abbia po tu to discutere an-
che rap idamente . ' 

Un proget to di legge in par t icolare che 
avrebbe po tu to fornire la. p rova di f a t t o 
della sincera sollecitudine nost ra verso 
quelle classi agricole in cui benefizio ed 
onore testé si p resen tava il p roget to Cic-
cot t i e lo si p rendeva in considerazione 

] con parole così nobili come quelle pronun-
c ia te da l l 'onorevole ministro di agricol-
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tura ; una questione come l 'assicurazione 
obbligatoria contro gli infor tuni agricoli 
ha toccato questa sorte singolare, di es-
sere discussa sol tanto in Senato e rischiare 
di d iventar legge con decreto luogotenen-
ziale, mentre ut i lmente avrebbe potu to la 
Camera occuparsene, forse int roducendovi 
oppor tune correzioni sostanziali. 

Noi vogliamo che questo spettacolo non 
degno abbia a cessare, e crediamo che la 
Camera non merit i di essere espropriata 
dell'ufficio suo. Essa è all 'altezza di pro-
blemi di questa na tu ra e dedicando il suo 
lavoro a questioni che si collegano al ri-
sorg imento economico e al- miglioramento 
sociale del Paese, essa innalzerà nella Na-
zione il proprio prestigio, si procurerà mag-
giori benemerenze in confronto di quelle 
che non le abbiano valso ta lvol ta le di-
scussioni appassionate, alle quali l'esercizio 
provvisorio e le comunicazioni del Governo 
ci conducono. 

Del resto, non intendo, come dicevo, di 
svolgere par t icolareggiatamente delle idee 
che ho appena accennato nelle loro linee 
generali. Credo che si possa addi ta re alla 
Camera il modo di dare una prova tan-
gibile e mater ia le della buona volontà, 
della coscienza civile che anche nelle classi 
dirigenti del Paese si risveglia, quando si 
faccia appello - ment re i figli nostri com-
ba t tono - ai sent imenti di solidarietà pa-
t r io t t ica e di f r a t e rn i t à sociale. 

Le diverse proposte accennate nell'or-
dine del giorno del nostro collega onore-
vole Luciani, che ha raccolto molte firme, le 
proposte dell 'onorevole Ciccotti, dell 'ono-
revole Belott i e di altr i che intendono pen-
sare alla sorte dei combat tent i , non appena 
essi avranno compiuto il loro glorioso do-
vere, la iniziativa moderna, audace e fe-
conda dell 'onorevole Nit t i , annuncia ta nel-
l'esposizione finanziaria, e che un decreto 
luogotenenziale ha già a t t ua to per l'assi-
curazione ai combat tent i , che cosa rivelano, 
nel clima storico che a t t ravers iamo, nel mo-
mento psicologico che dobbiamo sentire e 
che dobbiamo secondare con studi e perfe-
zionamenti ulteriori, se vogliamo che que-
ste iniziative raggiungano veramente lo 
scopo a cui mirano i 

Questo movimento rivela, che il Paese 
intende ed è disposto, per opera e per ini-
ziativa delle classi dirigenti, anche di que-
sta borghesia che è borghesia produt t r ice 
e lavora t r ice e che ha dato anche alla 
guerra i migliori suoi figli e t an to sacrifizio 
di sangue e di opere, (Bene! Bravo!) che il 

Paese intende i nuovi doveri, che il Paese 
è disposto t rovare un compenso spontaneo 
a quei mutament i di condizione economica 
che, come .„ripercussione della guerra, si 
sono verificati, che il Paese vuole e cerca 
un riassetto, un riequilibrio di queste con-
dizioni, e che le singole iniziative po t ranno 
essere utili, po t ranno riuscire p r e p a r a t o c i del 
domani e innovatr ici nello stesso ambiente 
sociale, se un lavoro di sapiente coordina-
mento le saprà studiare, utilizzare e diri-
gere ad un fine unico, in modo da non isti-
ri-lirle in molte piccole disperse iniziative. 
(Approvazioni). 

È a questo lavoro di coordinamento, ed 
alla necessità di questi s tudi che ho voluto 
r ichiamare l 'a t tenzione del Governo, ed a-
vrei desiderato anche r ichiamare quella della 
Camera. 

Mi auguro che moment i più r iposat i con-
sentano di s tudiare con quell 'amore, con 
quella precisione, che la gravi tà ed impor-
tanza dei problemi richiedono, temi di t a n t a 
elevatezza e che t an to possono influire sul 
nostro avvenire. 

Questa guerra dimostra (e mi sia lecito 
dirlo a conclusione delle mie modeste pa-
role) che oggi l ' I ta l ia non è più l ' I ta l ia del 
Rinascimento, a cui poteva bensì ricono-
scersi gloria e fulgore di ar te e di pensiero, 
mentre quasi ogni nerbo mili tare mancava 
e le folle erano assenti ; che essa non è nem-
meno più l ' I ta l ia del Eisorgimento, dovuta 
al mirabile slancio di minoranze eroiche, 
nelle quali era fervido il sent imento nazio-
nale. 

L ' I t a l i a che combat te oggi è t u t t a l ' I ta-
lia, in t u t t e le sue classi, in t u t t e le sue re.-
gioni (Approvazioni)-, uno è il sacrifìcio, uno 
l ' ideale e il dolore che oggi t u t t i accomuna 
e raccoglie, come una è la speranza che sarà 
coronata dalla vi t tor ia di domani. 

È per questa I ta l ia che oggi lavoriamo 
e soffriamo, e sarà il più alto, il più nobile, 
il più austero dovere di quest 'Assemblea di 
preparar le un avvenire che sia degno dei 
suoi destini immortali . (Vive approvazioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Sandrini e Camagna : 

«La Camera, rivolgendo il suo pensiero 
ai profughi di guerra, s t raziat i nella pa t r ia 
violata, nelle famiglie disperse, nei beni di-
s t ru t t i , e riconoscendo che l 'assistenza ad 
essi dovuta non può avere cara t te re di be-
neficenza sia pure statale, ma è elemento 
sostanziale del dir i t to al r isarcimento dei 
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dann i di guerra , fa vot i perchè ta le d i r i t to 
sia p r o n t a m e n t e t r a d o t t o in legge dello 
S t a t o ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Sandr in i 

ha faco l tà di svolgerlo. 
S A N D R I N I . Onorevoli colleghi, non 

debbo r icordarv i l ' immane sciagura, che, 
come conseguenza del rovescio mi l i ta re di 
Capore t to , si è a b b a t t u t a sulle popolazioni 
del Veneto più vicine alla v io la ta f ron t i e ra . 

Veneto io stesso, e r a p p r e s e n t a n t e di un 
nobilissimo f r a i collegi dei t e r r i to r i invasi , 
ho nel cuore un solo sent imento , che è il 
sen t imento che pulsa in t u t t i i cuori dei 
miei con te r rane i : p r ima e s o p r a t t u t t o pen-
sare a l l ' I t a l i a ! 

E f u c o n ' v i v a r iconóscente commozione 
che ne sen t immo qui la cons ta taz ione nelle 
solenni paro le p ronunz ia t e da l l 'onorevole 
pres idente del Consiglio nelle sue dichiara-
zioni del 14 novembre 1917: 

« Io ho vedu to le lunghe file dolorose, 
che si v a n n o d i f fondendo per le var ie pa r t i 
d ' I t a l i a ; mol te parole ho ud i to di accora-
mento- e di r impian to , ma non un accento 
solo di d isperazione o di vi l tà ; non un grido 
solo che non fosse di a f fe t to per la P a t r i a , 
i cui dest ini aveano imposto il g rande sa-
crifizio ». 

L 'onorevole pres idente del Consiglio pro-
seguiva a f f e rmando che « questo spe t tacolo 
di infini t i dolori, così nobi lmente soppor-
t a t i , men t re de te rmina una magnifica ma-
nifes taz ione di sol idar ie tà nazionale, ad-
d i ta al Governo precisi doveri che si sforza 
a d assolvere, pur t r a le diff icoltà create 
dalla stessa vas t i t à del d isas t ro e dalla 
man ie ra v io lenta ed improvvisa ond'esso è 
a v v e n u t o » . 

Oh sì ! lasciate che io vi dica t u t t a la 
g ra t i t ud ine degli esuli vene t i verso la g rande 
famiglia i ta l iana , che in t u t t e le sue sedi, 
dalle più g randi c i t tà alle più modes te bor-
gate, li ha accolt i , ospi ta t i , a i u t a t i come 
fratel l i . Voi t u t t i , onorevoli colleghi, che, 
in ogni p a r t e d ' I t a l i a , ave te prodiga to , a 
capo ed insieme ai vos t r i conci t tad in i , ogni 
cura agli esuli, dando r icovero alle loro fa-
miglie, p rovvedendo loro lavoro e sistema-
zione locale, ass is tendone amorosamen te le 
donne e i figlioletti, s iate benede t t i per la 
vos t ra generosa bon tà , la quale ha rinsal-
da to nelle an ime sofferent i la fede, ne ha 

a l i m e n t a t a la speranza ed è s t a t a la con-
f e rma di f a t t o di quel sen t imento uni ta r io , 
che è il maggior presidio dei dest ini della 
P a t r i a ! 

E non meno in tensa è la g ra t i tud ine 
dei p ro fugh i venet i verso l 'onorevole Or-
lando, che, insieme al suo o t t imo e a t t ivis-
simo col labora tore l 'onorevole Bonicelli, ha 
impa r t i t o disposizioni p ron t e e vas te per 
l 'ass is tenza ai profughi , accogliendo con 
non minore sol leci tudine i desideri che gli 
vennero esposti dai -deputa t i e dai senator i 
delle provincie invase. 

Le disposizioni e m a n a t e dal Ministero 
dell ' in terno , con sapiente amore appli-
ca te subi to dai funz ionar i dell ' Ammini-
s t razione centrale , cui f aceva necessaria-
mente capo l 'organizzazione della tu t e l a 
dei profughi , t r o v a r o n o eco nelle p r e f e t t u r e 
e nelle più lon tane b ranche delle ammini-
s t razioni locali, ed a t u t t e dev 'essere ri-
vol ta una paro la di r iconoscente lode. 

Assolto ques t 'obbl igo grad i to a l l ' an imo 
mio, io spero che l 'onorevole pres idente del 
Consiglio e la Camera non vo r r anno ne-
garmi, perchè p a r t e in causa, il permesso 
di espr imere qualche osservazione in to rno 
ai problemi essenziali de r iva t i dai terr ibi l i 
f a t t i della fine di o t tob re e dei pr imi giorni 
di novembre decorsi. 

I l d isas t ro ha colpito le persone e i ben i : 
le persone, che si sono disperse in t u t t e le 
Provincie d ' I t a l i a , pr ive, la più gran pa r t e , 
di risorse, di p rovv i s t e e perfino d ' indu-
ment i . Ci t tad in i già benes t an t i e mol t i an-
che ricchi, famiglie di contadini , , di ar t i -
giani, di professionist i , di p ropr ie ta r i , si 
sono t r o v a t i accomuna t i nella sven tu ra e 
pressoché, salvo eccezioni, nella stessa mi-
serevole condizione. 

I l Governo come ha p r o v v e d u t o a t a n t o 
flagello ? 

H a t e n t a t o nel pr imissimo momento di 
incana la re i p rofughi nei convogli necessa-
r i amen te improvvisa t i , avv iandol i a r i fugi 
provvisor i , nei qual i si d a v a alla meglio ri-
covero e a l imentaz ione : ha cercato poi di 
smistar l i e s istemarli . Fo rn iva , più o meno 
sufficiente, un sussidio personale in dana ro 
o viveri , t e n t a v a di censirli e di p rovve-
dere al loro defini t ivo col locamento di la-
voro o di professione. 

Con temporaneamen te i s t i tu iva il Com-
missar ia to dei p rofughi , al quale prepo-
neva l ' eminente s t a t i s t a onorevole Luzza t t i , 
in col laborazione con a l t r i egregi par la -
mentari , ' ai quali , in unione al Comita to 
p a r l a m e n t a r e veneto, s p o n t a n e a m e n t e co-
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statuitosi per la protezione degli esuli, affi-
dava quasi pieni poteri per sopperire a 
tale protezione, coordinarne i mezzi e sug-
gerire i provvedimenti più urgenti e più 
opportuni. 

Come funziona tale assistenza? 
L ' impress ione, la sensazione, che si ri-

ceve vivendo in mezzo ai profughi, visi-
tandone i rifugi, esaminandone la condizio-
ne, è che il soccorso materiale ad essi dato 
dal Governo non ha un carattere ben defi-
nito nel suo contenuto, nella sua misura, 
nella distribuzione. A molti è concesso, 
a molti no : a taluni si dà una lira, 1.50, 
85 centesimi al giorno. Con quale criterio ? 

Con criteri quasi del tut to personali 
degli incaricat i della distribuzione. A chi 
il sussidio viene consegnato in denaro, 
a chi in alimenti nei rifugi ; a chi si dà 
sussidio e abitazione, a chi o 1' uno o l'al-
t ra , a chi nè 1' uno nè 1' altra. Le inten-
zioni del Governo, abbondanti quanto a 
larghezza del criterio di sussidio, non tro-
varono dappertutto funzionari che le ap-
plicassero con spirito di generosità ; taluni, 
temendo agglomeramene eccessivi, consi-
derarono la parsimonia, per non dire l 'a -
varizia, nella distribuzione dei sussidi quale 
un mezzo di sfollamento dei profughi dalle 
loro sedi. 

È a mia cognizione, che 1' alto Commis-
sario dei profughi, di concerto col Ministero 
dell' interno, ha emanato ora un ordine 
circolare ai prefett i per disporre che il 
sussidio nella misura minima di lire 1.25 
al giorno, più la necessaria abitazione, più 
gli indispensabili indumenti, vengano ac-
cordati indistintamente a tut t i i profughi 
bisognosi ed ovunque : sicché è a sperarsi 
che questa parte dell' assistenza assuma 
ora carattere di generale regolarità. 

Ma ad altro occorre provvedere : io 
debbo avvertire 1' onorevole Ministero del-
l' interno e il Commissariato dei consumi, 
che in taluni luoghi, per non dire in talune 
Provincie, fu negato e si nega tut tavia ai 
profughi la tessera del pane : sicché, pur 
avendo il sussidio o potendo provvedere del 
proprio, essi trovano una grande difficoltà 
a provvedersi del pane, con disuguaglianza 
di t ra t tamento rispetto ai cittadini locali. 

In molti luoghi poi la distribuzione del 
sussidio non avviene che saltuariamente 
per difetto di fondi non sufficientemente e 
tempestivamente rimessi ai funzionari. 

Da che dipende ciò? 
A mio avviso da un incerto od erroneo 

o non giusto criterio di concezione del prin-
cipio fondamentale dell 'assistenza ai pro-
fughi. 

Non compassionevole assistenza, non 
elemosina sia pure di S ta to , non opera di 
beneficenza sono o debbono essere gli ele-
menti di tale concezione; sibbene il diritto,, 
e correlativamente l'obbligo dello S ta to , del 
risarcimento dei danni di guerra. 

La guerra, rispetto ai danni particolari 
che produce, non può più essere conside-
ra ta come un caso fortuito o di forza mag-
giore; sibbene una coercizione di persone 
e di beni, un sacrifizio di vite e di cose, 
che la nazione impone ad una parte del 
popolo, per la difesa, per la salvezza, per 
il vantaggio della col let t ivi tà : da ciò la ra-
gione del risarcimento, quella stessa ra-
gione che è posta a fondamento dell'inden-
nità della espropriazione della proprietà 
privata nel pubblico interesse. L a guerra, 
altissima necessità di S tato , si innesta ad 
un tremendo interesse pubblico, ed impone 
ai singoli dei sacrifizi, che la nazione per 
misura di giustizia deve risarcire. 

L 'Al to Commissario, se non erro, ha già 
rappresentato al Governo una serie di pro-
blemi inerenti a tale argomento. 

In questa linea, in questo orientamento 
dell ' importantissima questione, che altri 
Parlamenti hanno già discussa e decisa, il 
sussidio ai profughi diventa non qualche 
cosa di umiliante, ma elemento dignitoso e 
giuridico del risarcimento del danno di 
guerra ; e come tale deve essere considerato 
da chi lo chiede e dallo S ta to che a mezzo 
dei suoi funzionari deve darlo. 

Ma oltre la portata dell 'attuale soccorso 
immediato dello S ta to , i profughi hanno 
atteso ed attendono una parola chiara e 
precisa del Governo, che li affidi e tran-
quillizzi per l 'avvenire delle loro famiglie 
e dei loro patrimoni. 

Alla loro attuale sistemazione, ai loro 
figliuoli, al credito di cui possono e deb-
bono fruire, ad altre provvidenze, pensa e 
penserà di concerto coll 'Alto Commissariato 
il Governo per le immediate contingenze 
dell'oggi. 

Ma per il domani, che ad essi appare 
oscuro e che li rende trepidi del loro avve-
nire, una parola io confido che sarà pro-
nunciata dal Governo, ed è quella che io 
ho invocato ed invoco col mio ordine del 
giorno, che raccomando alla benevola con-
siderazione della Camera e del Governo. 
(Vive approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole P a r a t o r e : 

« La Camera inv i ta il Governo ad una 
poli t ica economico-f inanziar ia f a t t a sopra-
t u t t o di accòrdi con gli al leat i , la quale, 
su d i re t t ive r i so lu tamen te democra t iche , 
cont r ibuisca a rende're sicura e salda la re-
sistenza del paese e p repa r i 1' opera di 
r i sanamento e di a s se t t amen to pel dopo 
guerra ». 

D o m a n d o alla Camera se ques t ' o rd ine 
del giorno sia appoggia to da t r e n t a depu-
ta t i . 

(È appoggiato) 
Essendo appoggia to , l 'on. P a r a t o r e ha 

facol tà di svolgerlo. 
P A R A T O R E . Onorevoli colleghi, riassu-

merò brev iss imamente le ragioni che giustifi-
cano il mio ordine del giorno, il cui svolgi-
mento del resto le comunicazioni del Go-
verno, la lucidissima esposizione finanziaria 
e i discorsi di a lcuni colleghi hanno sensibil-
mente fac i l i ta to . Dopo due anni e mezzo 
di guerra , finalmente, abb iamo ud i to la pa-
rola dura ma sana : i sacrifizi di sangue e 
di vi te non sono sine die, ma i sacrifizi fi-
nanziar i ed economici sono gravi e non ces-
seranno col cessare della guerra. 

Si intensif ichi ques ta sensazione nel 
paese, nell ' interesse stesso delle classi che 
p rec ipuamente sono ch iamate a fa re quest i 
sacrif izi ; si predichi senza posa la resisten-
za mi l i ta re assoluta , ma si abbia un crite-
rio de l l ' a s se t t amento finanziario economico 
a cui si vuole giungere. Questa sarà poli-
t ica di rea l tà che, comple t a t a dalle neces-
sarie r i forme di c a r a t t e r e sociale, m a n t e r r à 
salda la resis tenza del paese e, c reda pu re 
l 'onorevole Orlando, r enderà più facile lo 
stesso compi to del minis t ro de l l ' i n t e rno . 

Nel 1914 la s i tuazione economico-finan-
ziaria d ' I t a l i a , voi lo sapete, si r iassumeva 
in queste poche cifre : una spesa b i lanc ia ta 
di due mil iardi e mezzo; un debi to pub-
blico di 14 mi lard i circa, un 'eccedenza del-
l ' importazione sul l 'esportazione, di un mi-
liardo, che era compensa ta da a l t r i cespiti , 
un cambio quasi alla par i con qualche dif-
ferenza di 25 centesimi sul dollaro e gulla 
sterlina, una circolazione, compreso il por-
tafogli estero, di 4 mil iardi e qualche cosa. 
Nel giugno 1917 siamo ad un debi to di 30 
miliardi circa, un cambio che oscilla dai 38 
a * 50 ai 60 per cento ed in cert i momen t i 
ha raggiunto anche p u n t i più alti , .una cir-

colazione che ol t repassa i9 mi l iardi ,una ecce-
denza del l ' impor taz ione di q u a t t r o mil iardi 
e mezzo nel pr imo semestre dell917. Avevamo 
ed abb iamo gli stock t u t t i r ido t t i sensibil-
men te di circa due terzi, eccezione f a t t a p e r il 
rame, il ferro, il cotone; sul l 'espor tazione la 
r ivoluzione di t u t t i i prezzi è s t a t a ed è f a n t a -
stica. E voi ave te udi to , onorevoli colleghi, 
cert i numer i indici che vanno da 100 a 250 
fino a 360 e per qualche art icolo fino a 700. 
Per i consumi popolar i , secondo una stat i -
st ica dell 'Ufficio del lavoro, si hanno degli 
aument i che vanno da 100 a 250. 

Voi in t ende te quale t r i s te s i tuazione rap-
present ino queste cifre specia lmente per le 
piccole classi a reddi to modesto e fìsso. (Ap-
provazioni). Ora, in che cosa consiste la po-
lit ica economica e finanziaria che noi chie-
d iamo ? Consiste in questo. A m m a e s t r a t i non 
dagli errori , ma dalle negligenze del passa to 
(perchè non r improver i amo errori ai prece-
dent i Gabinet t i , ma inerzia, mancanza di 
provvediment i ) , per noi questa pol i t ica con-
siste nel vigilare la s i tuazione ed, ove non 
sia possibile un migl ioramento, impedi rne 
quei peggiorament i che sarebbero dovu t i a 
mancanza di p rovved imen t i e a d i fe t t i di 
disciplina. 

Questo d u r a n t e la guerra . Ma v 'è di 
p iù : occorre s tudiare , p r e p a r a r e gli oppor-
t u n i elementi , i quali, cessata la guerra , 
consen tano subi to il r i s anamen to della si-
tuaz ione c rea ta dalla guerra perchè possa 
r ip rendere r a p i d a m e n t e quella nuova v i t a 
che è nel l ' animo di t u t t i . 

Questa è la mia tesi. Io sostengo che 
gli scopi ora annunz ia t i p o t r a n n o essere 
o t t enu t i r i so lu tamente med ian te accordi 
con gli alleati . Nei r iguardi dei nos t r i 
a l leat i il dopo guerra deve fa r p a r t e 
degli accordi di guerra . Perchè se per il 
dopo guerra i n t end iamo (consenta l 'onore-
vole Agnelli) ciò che ud iamo spesso, ossia 
la creazione di is t i tuzioni , di agglomerat i , 
di qualche cosa di concreto, io dico che 
siamo nel campo della f an t a s i a : perchè 
oggi non sapp iamo che cosa sarà, anche 
tendenz ia lmente , l ' economia del f u t u r o . Ma 
se in t end iamo per problema del dopo guerra 
una posizione r i sana ta che p e r m e t t a la ri-
presa della v i ta nuova so t to t u t t i gli a spe t t i , 
questo dopo guerra lo dobbiamo p repa ra re , 
ed è la ragione essenziale anche della po-
litica di guerra . 

Di t u t t o ciò noi fino ad ora nulla ab-
biamo f a t t o . S t r a n a con t radd iz ione ! Noi 
gr idiamo alla nos t ra gente che non si deve 
re t rocedere innanzi alla mor te , e jnon pen-
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siamo al domani, cioè alla vi ta , come se 
della v i ta avessimo paura . 

Ma infine, questa guerra che cosa è e che 
cosa deve rappresen ta re f r a noi e gli al leati? 
Un grande s indacato : un s indacato in cui 
abbiamo posto dei fini morali e mater ia l i da 
raggiungere, a cui par tec ip iamo con i nostr i 
sacrifici; un s indacato che funzionerà rego-
la rmente se t u t t i i pa r t ec ipan t i f a ranno il 
loro dovere; un s indacato che dovrà r ipar-
t i re p rodo t t i a t t iv i e passivi, e che non 
può e ' non deve sciogliersi con la cessa-
zione della guerra, essendo scopo di questo 
s indacato anche quello di r insaldare i ri-
sul ta t i a t t iv i della guerra. 

Io avrò occasione di dare nel corso di 
queste mie brevi osservazioni qualche prova 
di questa mia tesi. 

L 'onorevole Witti ci ha let to una luci-
dissima Esposizione finanziaria : egli molte 
cifre e molte cose ha de t te e molte al t re ha 
tac iu to . È vero, spesso non è oppor tuno 
esporre f a t t i e cose che sono s t r e t t amen te 
legati con la nost ra difesa, poiché la difesa 
finanziaria è anche difesa mil i tare ; ma 
perchè mantenere il segreto, come finora 
si è f a t to , in senso assoluto su t u t t e le 
mater ie r iguardan t i gli accordi economici 
e finanziari con gli al leati ? Creda, ono-
revole Witti, la v i ta industr ia le , commer-
ciale e finanziaria è più agevolata spesso 
dalla conoscenza che dal segreto, il quale 
molte volte, in buona o in mala fede, si può 
pres tare a conseguenze non utili per l'eco-
nomia nazionale. 

Quante sono le spese f a t t e da noi all 'in-
terno ed all 'estero ? Quali sono i pres t i t i 
o t t enu t i dagli al leat i ? Si r iducono essi alla 
cifra che risulta dall 'Esposizione finanziaria, 
o si assommano con al t re forme di prest i to , 
con aper tu re di credito ? 

Questo dobbiamo sapere per t r a r r e delle 
conclusioni, per indirizzare la nostra mente, 
per fare la nos t ra p ropaganda . 

L 'onorevole Witti ci ha confor ta to af-
fermandoci che se abbiamo una larga cir-
colazione, p roporz iona tamente agli a l t r i 
paesi, siamo lontani dal l ' avere raggiunto 
certi limiti. Ma non è questo il problema. 
Si po teva e si può l imitare la circolazione? 
Non ricorderò a voi, onorevoli colleghi, le 
conseguenze di t u t t a questa emissione car-
tacea . Ma alla emissione di bigliett i si deve 
giunger sol tanto come extrema ratio. Won 
c'è la possibilità di aumenta re l 'emissione 
di buoni del tesero ? Se ne sono emessi mol-
tissimi, so bene. E non c'è la possibilità di 
dare ai forni tor i , in pagamento , una quan-

t i t à maggiore di quella che oggi si dia, di 
buoni dei tesoro ? 

Ella, onorevole Witti, ci ha esposto, con-
for ta to , l ' aumen ta t a consistenza della Cassa 
dei depositi e prest i t i . Ma t u t t e le consi-
stenze delle casse p r iva te e pubbliche, oggi, 
hanno delle disponibili tà eccessive, e la ra-
gione è in tu i t iva . E d io mi domando; agli 
effett i della circolazione (e faccio per la 
terza vol ta in questa Camera la domanda) 
non si può in t rodur re o meglio non si può 
al largare l 'uso dello chèque? Quanta circo-
lazione di meno non si avrebbe? Ella, per-
t an to , che è così ardi to, p renda in esame 
questa mia domanda . 

Procedo rap idamente , l imi tandomi ad 
accennare qualche complessa questione che 
si ricollega alla mia tesi. 

Che cosa rappresen tano t u t t i i debiti in 
genere, sot to qualunque forma, e per t u t t i 
i paesi ? 

Una cont inua valorizzazione e una con-
seguente capitalizzazione di ricchezza, che 
viene distruggendosi sot to fo rma di capi-
ta le fisso e di capi tale circolante. 

E vi è di più: una capitalizzazione a fa-
vore di pochi individui ed a carico di t u t t a 
una col let t ivi tà . 

Yi r isparmio la esposizione della conse-
guenza di una ta le situazione. Ma io dico 
che non si può indef in i tamente cont inuare 
in questa formula . Occorre che gli alleati 
si accordino' per s tudiar la , per va lu t a rne 
gli effetti, per provvedere . 

E c'è anche la questione della liquida-
zione delle, spese di guerra, alla quale pur 
si deve pensare fin da ora. Quando leggo 
nel bilancio inglese impos ta to già un prin-
cipio di ammor tamen to del debito, devo 
dire che questo problema pel dopo guerra 
deve essere esaminato fin da ora da t u t t i 
gli alleati in buon accordo. 

La tendenza democrat ica della formula 
che sarà a d o t t a t a per la l iquidazione delle 
spese di guerra, è fin da ora prevedibile, 
ma appun to per ciò bisogna evi tare che 
la scelta di essa sia lasciata alla sola ini-
ziat iva di una nazione. Se così non fosse, 
le al t re nazioni , ed ognuna con condi-
zioni economiche e morali differenti, sa-
rebbero faci lmente cos t re t te ad ado t ta r le ; 
e voi, onorevoli colleghi, in tendete i peri-
coli eventual i che pot rebbero derivarne. 

Tu t te le nazioni si t rovano con la mo-
neta sva lu ta ta . Tut te vogliono r isanarla ; 
ma io domando : non si deve procedere 
d 'accordo anche in questo r isanamento 
della moneta ? Se t u t t i corrono al risana-
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»lento della moneta mercè l 'oro, non è ne-
cessario un accordo preciso t r a le nazioni 
ehe par tec ipano alle produzione dell 'oro e 
quelle che non yì pa r tec ipano ? 

Tut t i questi problemi di ca ra t t e re eco-
nomico e finanziario, onorevoli colleglli, de-
vono formare oggetto e ragione di accordi. 

Lo S ta to (e passo ad al t ro argomento ra-
pidissimamente) oggi fissa la maggior pa r t e 
dei prezzi e deve conoscere i diversi costi 
di produzione. Orbene, se l ' imposta su gli 
ex t ra -prof i t t i rappresen tò in un da to mo-
mento l 'unico rimedio, l 'unico corre t t ivo 
«ontro prezzi di cui la si tuazione improroga-
bile non consentiva controlli, perchè dopo 
due anni e mezzo si par la ancora di sopra 
prof i t t i ? Lo S ta to o, meglio, l 'amminis t ra-
zione delle a rmi e munizioni, non è in con-
dizione di fa re una revisione dei costi di 
produzione? 

Io non mi preoccupo della questione de-
gli ex t ra -prof i t t i solamente agli effett i dello 
sperpero del pubblico danaro . Una quan-
t i t à di ex t ra -p rof i t t i è sfuggita e cont inuerà 
a sfuggire. Ma l 'ext ra-prof i t to incoraggia a 
tendenze antieconomiche. Se considera te che 
per ogni mille lire guadagna te dal commer-
ciante e che si t rovino nella zona massima 
della imposta , t r a ricchezza mobile ed extra-
prof i t to ben lire 700vanno allo Sta to , vi spie-
gherete la faci l i tà con cui in molte aziende si 
f anno delle spese che in tempo di pace nem-
meno si concepirebbero. 

Più di un amminis t ra tore pensa che, dopo 
t u t t o , il sacrificio del l 'azienda si r iduce, in 
questo caso, a t recento lire circa ! 

Ma c'è un ' a l t r a conseguenza più grave. 
La manca ta revisione dei costi di pro-

duzione per le forn i ture consolida la per-
suasione che i grossi reddi t i debbano per-
manere anche dopo la guerra. Quindi una 
tendenza a l l ' aumento di t u t t i i valori in-
dustr ial i : io non so se di ciò si debba ora 
p reoccupare il Tesoro. 

Si provochi , onorevole Witti, anche su 
questo argomento, la sensazione ne t t a che 
una p a r t e dei reddi t i di t u t t a la economia 
i ta l iana sono des t inat i sot to forma di tassa 
o di imposta al pagamento dei debit i di 
guerra. 

Quando questa sensazione sarà intensi-
ficata, to rnerà anche la normal i tà nei mer-
cati, siano le borse chiuse od aper te , e il 
credito dello S ta to ne sarà avvantaggia to . 

Vorrei par la re di mar ina mercant i le per 
dimostrare la necessità, per questa branca 
della nost ra economia, che gli accordi con 
gli alleati p revedano il dopo-guerra ; vorrei 

par lare della polit ica industr ia le fin qui 
non f a t t a , ma la si tuazione della Camera 
mi consiglia a sorvolare su t u t t i questi ar-
gomenti e l imi tarmi al problema dei cambi. 

Questione di a t tua l i t à , questione risoluta 
con ardi tezza : io che da un anno la riso-
luzione ho invocata , debbo rendere lode 
senza limiti al l 'onorevole Witti. 

Egli ha cominciato con un decreto del 
29 novembre in cui proibiva la esportazione 
di valori , la cessione di crediti . Mi consenta 
una domanda : in tende Ella indicare i va-
lori di S ta to e i valori industr ia l i ? Perchè, 
se così fosse, non avremmo un corret t ivo nel 
cambio.. . 

WITTI, ministro del tesoro. Le spiegherò. 
P A E A T O E E . At tenderò . Ma veniamo 

al l ' i s t i tu to nazionale dei cambi, nel quale 
si r iassume il monopolio. Io debbo chiedere 
al ministro : quale è la funzione di questo 
I s t i t u t o : ha esso semplicemente la funzione 
di impedire i diversi e singoli apprezza-
ment i che di questa merce si facevano ed 
i diversi prezzi che si fo rmavano ? Ovvero 
esso deve rappresen ta re l 'organo che ac-
centra t u t t e le ragioni di dare ed avere 
del l ' I ta l ia verso l 'estero? Io penso che que-
sto sia il pensiero del ministro. E se così 
è, io non mi spiego il perchè ella, onore-
vole Witti, sia pure in senso facol ta t ivo , 
abbia chiamato a par tec ipare in questo 
is t i tuto delle banche pr iva te , come forze 
s f ru t t an t i . Se così è, io non mi spiego per-
chè ella, onorevole Witti, abbia previs to utili 
ed abbia chiamato p r iva t i a par tec iparv i . 
I l prezzo del cambio sarà stabil i to dallo 
S ta to in r appor to a situazioni esistenti ed 
a si tuazioni da determinare . 

WITTI, ministro del tesoro. Ora le rispon-
derò. 

P A E A T O E E . Ma in ul t ima analisi che 
cosa vorrà fa re l 'onorevole Witti? Vorrà 
a d o t t a r e una politica di importazione se-
vera, vorrà l imitare l ' importazione quasi 
essenzialmente a ciò che allo S ta to abbi-
sogna, ovvero vorrà permet te re ai privati^ 
come finora si è f a t to , alcune importazioni 
di lusso che mal si conciliano con l 'auste-
r i tà del momento ? Nel primo caso io con-
t inuo a chiedere perchè egli abbia voluto 
chiamare dei p r iva t i ad en t rare in questo 
I s t i tu to . 

In ver i tà io ho chiesto sempre una -se-
vera politica di importazioni , ma più di una 
vol ta mi fu risposto che questa severità in-
contra ostacoli, giacché ad ogni permesso 
di importazione r isponde spesso un corri-
spet t ivo di esportazione. Se cosi è, se sarà 
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permesso a singoli commerc ian t i di conti- | 
n u a r e ad i m p o r t a r e a lcune merci, occorre 
sapere clie essi godono spesso sul l 'estero di 
c red i t i personali . Ebbene , come p o t r à l ' I-
s t i t u to usuf ru i re quest i credi t i p r i v a t i e per-
sonal i? E d ' a l t r a pa r te , onorevole Witti, 
quest i commerciant i , se devono impor ta re , 
a v r a n n o pur bisogno di effettivo, cui si deve 
provvedere . Si è ella, onorevole Witti, assi-
cu ra to dell'effettivo a Par ig i o a Londra , 
nella conferenza u l t ima, per il nuovo Ist i-
tu to? 

La F ranc i a stessa non t r a scurò di as-
s icurars i presso la Svizzera una dozzina di 
milioni mensili. E còsa succederà delle ster-
line ass icura te da l l 'onorevole Carcano, se 
non sbaglio, a L o n d r a a f avo re delle nos t re 
B a n c h e ? Si t r a s fe r i r anno ne l l ' I s t i t u to? 

Io mi auguro, onorevole Witti, che per 
10 meno il suo nuovo figliuolo possa por-
t a r e nelle spese che le diverse Amminis t ra -
zioni dello S ta to f a n n o al l 'estero quel coor-
d inamento , quella disciplina che fino ad 
oggi sono manca te , e dalla cui mancanza 
è anche dipeso il peggioramento dei cambi. 

E d infine non scordi, onorevole Witti, 
che, dopo t u t t o , a pace f a t t a , sarà sempre 
la r iserva aurea che funz ionerà . 

U n ' u l t i m a paro la ed avrò finito. E mi 
r ivolgo specia lmente a l l 'onorevole ISTitti. 

Egli, nel suo ul t imo discorso, che t rovò 
t a n t o consenso in questa Camera, disse che 
la r ivoluzione non era t ecn icamente possi-
bile. L ' a f f e rmaz ione ebbe un g rande suc-
cesso, ed il minis t ro più t a r d i l 'ha r i pe tu t a . 
Ma a quale r ivoluzione egli i n t endeva al-
ludere ? Alla r ivoluzione in senso classico 
e romant ico , alla r ivoluzione anarch ica o 
anarco ide , senza dubbio. Perchè , onorevole 
Witti, la guerra è r ivoluzione. E questa 
guer ra è una g rande r ivoluzione. Come è 
possibile che vi sia della gente che consi-
der i questa guerra come una parentes i , 
chiusa la quale, la v i ta debba r icominciare 
11 suo corso così come p r i m a ? 

L ' Ingh i l t e r r a ha sent i to t u t t o il cara t -
t e r e r ivoluzionar io della guerra ed ha f a t t o 
nuove ed audac i leggi agrar ie e ha f a t t o 
nuove ed audac i leggi per le donne, ed ha 
r i fo rma to p r o f o n d a m e n t e t u t t a la is t ruzione 
ed ha r i f o rma ta t u t t a la legislazione ope-
ra ia . 

E noi che cosa abbiamo f a t t o ? Abbia-
mo d ich ia ra to più vol te che i con tad in i 
f acevano la guerra , ma quali p rovved imen t i 
di ca ra t t e r e sociale abb iamo a p p r o v a t o a 
f a v o r e dei con tad in i ? (Approvazioni — In-
terruzioni). 

Abbiamo sc iupa to mol ta re tor ica per 
pa r l a r e delle legioni di umili donne che 
hanno preso il pos to degli uomini nelle of-
ficine, nelle f abbr iche co l laborando alla 
guerra ; ma che cosa abb iamo f a t t o per la 
donna ? So l t an to un t imido disegno di legge 
che t e n d e v a ad abolire l ' au tor izzaz ione ma-
ri tale . Piccolo t e n t a t i v o , lodevole, ma non 
r i so lu tamente democra t ico , perchè non con-
t e m p l a v a queste umili donne. Ma di questo 
stesso p roge t to non si ha più notizia . 

E vi ha di più, signori del Governo; ac-
cade uno s t r ano fenomeno : le iscr i t te alla 
Cassa di m a t e r n i t à sono d iminui te ! . 

E per le scuole che cosa ave te fa t to? Nulla. 
E p p u r e c'è t u t t o un vas to campo da rivolu-
zionare e, se la guerra è r ivoluzione, bisogna 
cominciare dalla scuola. (Interruzioni). 

E per quella piccola borghesia, di cui l 'o-
norevole Witti ha t a n t o pa r l a to , deploran-
done la t r i s te s i tuazione, quali provvedi-
ment i si sono a d o t t a t i ? 

Pensa t e come possano v ivere queste fa-
miglie di modes t i impiegat i pubbl ic i e pri-
vat i , di piccoli possidenti , in r a p p o r t o allo 
odierno costo della v i ta . Soffrono in silenzio 
e soppor tano , ma la loro rassegnazione non 
contr ibuisce a ra f forzare la resistenza in-
t e rna . 

Occorre procedere con ardi tezza a rifor-
mare , se è vero che la guerra è rivoluzione. 
Won è possibile pensare , r ipeto , che dopo 
la guerra si debba r ip rendere la v i t a di pri-
ma con t u t t i i pregiudizi , con t u t t e le mi-
serie, con t u t t e le sperequazioni inut i lmente 
g r ida t e p r ima della guerra . 

Ciò non è possibile, onorevoli colleghi, 
signori del Governo, nel l ' interesse stesso 
della guerra . 

Woi abbiamo de t to e cont inu iamo a dire 
che i fini di ques ta guerra sono fini di de-
mocrazia e di giustizia. E così è ; ma oc-
corre dare alla democrazia un contenuto , per 
ev i ta re che si dica che dopo t u t t o la de-
mocrazia è una visione esis tente sol tanto 
nella men te di uomini di buona fede, quando 
a d d i r i t t u r a non r appresen t i che una bella 
paro la , ma v u o t a di senso, una abile pa-
rola che non impegna a nulla. 

Se la guerra è r ivoluzione, deve essere 
da t u t t i , da l Governo in p r ima linea, conce-
p i t a come tale . 

Won è la r ivoluzione che voi, onorevole 
T u r a t i e onorevole Treves, ave te atteso, 
non è la r ivoluzione che p r o m e t t e v a la vo-
s t ra do t t r i na . Essa è v e n u t a più presto e 
voi ne siete r e s t a t i scossi ; ma, credete, 
ques ta è la r ivoluzione ed è p ro fonda ed e 
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più gravida di conseguenze di quello che 
voi pensiate. 

Onorevole Bentini, io sono un equanime 
in questa Camera, eppure debbo dirle, me 
1© consenta, che una par te specialmente del 
suo discorso mi ha f a t to una grande pena. 
Ella ha voluto dividere perfino i morti . Ella 
ha par la to dei mort i suoi e dei mort i no-
stri... (Interruzioni alVestrema sinistra). 

No, onorevole Bentini , creda alle parole 
che vengono dal cuore di un uomo che vive 
di real tà ; non ci sono mort i suoi e 'morti 
nostri . Ci sono i mort i d ' I ta l ia . Ma se una 
differenza ci. fosse, onorevole Bentini, io 
direi che i suoi sono mort i non sempli-
cemente come soldati d ' I t a l i a , ma anche 
come soldati del l 'umanità ; essi, per quelle 
divinazioni profet iche che forse nefgregar i 
più umili di un par t i to si fanno s t rada più 
facilmente che nei dirigenti intel let tuali , 
hanno, oh! certo, sentito innanzi allá morte, 
che avevano combat tu to e morivano non 
solo per la salvezza della loro Pa t r ia , ma 
anche per la salvezza dei dir i t t i della uma-
ni tà ! 

Ed ho finito. (Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O B À . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. (Segni di 
attenzione). 

N I T T I , ministro del tesoro. Non volevo 
e non credevo di intervenire in questa di-
•scussione e mi r iservavo di r ispondere ad 
alcune domande rivoltemi nella discussione 
dell'esercizio provvisorio; ma l 'onorevole 
Pa ra to re mi ha chiamato in causa ed ina-
spe t t a t amen te mi ha rivolto alcune do-
mande, a cui, sia pure brevemente, ho bi-
sogno di r ispondere subito per la precisione 
stessa della discussione. 

L 'onorevole Pa ra to re lodandomi, e ne lo 
ringrazio, di aver por ta to una parola di 
real tà , mi r improvera di non aver det to 
t u t t a la real tà , cioè di non aver dato, per 
quanto r i g u a r d a i debiti e gli obblighi con-
t r a t t i , le cifre complete. Orbene lo conten-
terò subito.-

Nell 'allegato finanziario, che è unito alla 
esposizione, vi sono moltissime di quelle 
cifre che egli desidera,- forse anche vi sono 
tu t te , ed io mi riservo in una prossima oc-
casione (l'ora non mi consente un v lungo 
discorso) di i l lustrare queste cifre larga-
mente. 

Trovo che è bene dire t u t t o . Sappia il 
paese la situazione vera, veda la real tà, 
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come essa è, e si prepar i a t u t t i i sacrifizi 
necessari. Solo così po t remo uscire dalle 
presenti difficoltà con la visione chiara del-
l 'avvenire e con un programma che possa 
t radurs i in a t to . 

Accetto quindi l ' invito senza alcuna li-
mitazione e mi appres to a r ispondere sopra 
qualche pun to più impor tan te alle domande 
dell 'onorevole Para tore . 

Egli ha det to che il dopo-guerra deve 
f a r p a r t e degli accordi di guerra ; in altri 
termini che noi dobbiamo chiedere agli al-
leati di non disinteressarsi della nostra si-
tuazione dopo la guerra. 

Sono pe r fe t t amente della sua opinione. 
Però, onorevole Para to re , creda che di pene 
e di difficoltà ne abbiamo già molte anche 
adesso ! Dobbiamo vincere t u t t e le difficoltà 
dell 'esistenza quot idiana in questo diffici-
lissimo periodo. 

Ier i le cifre, che senza eufemismi ha espo-
ste l 'onorevole Crespi, se a t t en t amen te con-
siderate, ci dànno dir i t to di non aver in-
quietudini esagerate, ma anche ci obbli-
gano a riflettere sulla necessità di un tono 
di vi ta sempre più severo, sempre più mo-
desto, sempre più disposto a nuovi sacrifizi. 
Noi siamo, è inutile negarlo, in situazione 
che richiede provvediment i energici e limi-
tazioni severe. 

Credo che agli al leati dobbiamo chiedere 
t u t t o quanto è possibile ad essi dare e ohe 
dobbiamo preparare con il loro concorso 
la nostra resurrezione economica dopo la 
guerra. Voglio precisare il mio pensiero an-
che in modo più esplicito. 

Noi siamo alleati di due paesi, che di-
spongono in t u t t o il mondo della più 
grande produzione di mater ie prime, l ' In -
ghil terra e gli S ta t i Unit i d 'America. L ' In-
ghilterra con le sue colonie, gli S ta t i Unit i 
con il loro immenso terr i tor io hanno, dirò 
quasi, il monopolio delle materie prime 
più impor tan t i ; essi sol tanto possono met-
tere le nostre industr ie nella condizione di 
r iparare le perdi te e di formare le scorte 
necessarie al loro esercizio. Noi non pos-
siamo risolvere alcuna delle nostre que-
stioni isolatamente dagli al leat i ; non pos-
siamo r innovare le industr ie se non d'ac-
cordo con essi. Ogni reintegrazione dopo 
la guerra, a cominciare dalle materie ne-
cessarie al l 'agricoltura, dal carbone,, dal 
grano e, sopra t tu t to , dalle lamiere di ac-
ciaio necessarie alle nostre costruzioni na-
vali, non possono venire che da quei paesi, 
e perciò con la nost ra leale condot ta , con 
la nostra disciplina (Benissimo /), con le 
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nostre rinunzie, con le nostre sofferenze, 
con la nostra vo lontà di adempiere fino 
a l l 'u l t imo, fino al dolore tut t i i nostri 
impegni, noi dobbiamo meritare la fiducia 
per la guerra e per dopo la guerra. (Appro-
vazioni). 

Io credo dunque clie i nostri impegni 
d'onore sono anche una condizione non 
solo della nostra esistenza attuale, ma della 
nostra r innovazione futura . 

L 'onorevole Paratore , sebbene in forma 
fuggevole , mi ha cortesemente rimprove-
rato di aumentare la circolazione. E d io 
ho compreso il suo r improvero. Orbene, 
onorevole Paratore , ella sa la nostra si-
tuazione. Noi abbiamo a v u t o momenti 
terribili , e non sarà mai, credo, grande 
abbastanza la nostra riconoscenza al pre-
sidente del Consiglio, sotto la cui guida 
in questa ora diffìcile abbiamo potuto riu-
nire i nostri sforzi; nè dimenticheremo mai 
lo sforzo di volontà e lo spirito di sacrifìcio 
che egli ha avuto. Mai, credo, Ministero 
abbia a v u t o c inquanta giorni di più dolo-
rosa, di più t r a v a g l i a t a , di più penosa esi-
stenza, con ansie, trepidazioni , angoscie 
come il nostro ; tut te le difficoltà son ve-
nute a coincidere, tut t i i mot iv i di preoc-
cupazione ci sono. 

Quando noi abbiamo in un'ora terribile 
assunto il Governo a v e v a m o una sola spe-
ranza, sotto la guida del nostro capo, e cioè 
di salvare il Paese dal suo più grande pe-
ricolo e di preparare un'ora più serena. 
Non siamo ahimè ! ancora nell 'ora della se-
renità, e niuna tregua ha il nostro spirito; 
ma un grande passo si è fa t to . 

L 'onorevole P a r a t o r e ha senza asprezza 
ma esplicitamente crit icato qualche aumen-
to di circolazione. 

Ora, onorevole Paratore , noi abbiamo 
resistito (e abbiamo a v u t o dei nervi d'ac-
ciaio !) abbiamo resistito alla pressione che 
ci v e n i v a da tut te le part i per stabilire la 
moratoria, in un'ora di ansia ! Noi abbiamo 
d o v u t o affrontare le difficoltà più grandi ; 
dopo il rovescio militare ci siamo t r o v a t i 
con i ritiri che venivano in quasi tut te 
le banche delle zone più ricche d 'I tal ia . 
Non volendo introdurre la moratoria, nè 
dar panico nuovo, nè arrestare il corso 
degli affari, b isognava supplire in qualche 
modo. 

Ci t r o v a v a m o in una condizione estre-
mamente difficile. El la dice, onorevole Pa-
ratore, che bisognava collocare buoni. Sì, 
ed io sono disposto a collocarne nella mi-
sura più larga possibile. I l collocare buoni 

a lungo termine, o meglio ancora consolidato, 
è la misura migliore e più conveniente ; ma, 
se invece di comperare buoni, si r i t i ravano 
depositi, che si p o t e v a f a r e ? E però, in 
questi c inquanta giorni, se qualche au-
mento di circolazione è stato necessario, è 
stato soprattutto per provvedere a richiesta 
di biglietti che per effetto del ritiro di de-
positi ci v e n i v a da molte parti . Ei t i rare 
depositi è il peggio che si possa fare. È an-
che una cosa perfida. 

Non si comprende come della gente seria 
cerchi di ritirare depositi , specialmente dalle 
banche di emissione, quando non ottiene 
a l tro se non di avere una carta infrutt i fera , 
mentre a v e v a una carta f rutt i fera , e che 
presentava le stesse garanzie. Ma la stupi-
dità umana, come anche la ingenuità umana, 
sono assai grandi ! 

In realtà, questi ritiri di depositi, fortu-
natamente l imitati ora a poco, si sono ar-
restati . In alcune Provincie v i è stato un 
senso di reale preoccupazione ; si t r a t t a v a 
degli abitanti vicini alle zone occupate dal 
nemicò, e, siccome non si sapeva dove la 
a v a n z a t a si sarebbe fermata, i ritiri di de-
positi si spiegano e, se non in tut to , in 
gran parte, si giustif icano. 

A b b i a m o dovuto dunque fare un aumento 
della circolazione per evi tare un male mag-
giore : era dunque obbedire a una necessità. 
Ma io voglio da questo banco affermare che 
in occasione dì nuovi eventual i prestiti", 
quando avverranno, desidero fare più larga 
propaganda perchè il pubblico si convinca 
che il solo modo di mantenere, non solo 
alto il credito dello Stato , ma il va lore delle 
cose, per dare ai beni economici un va lore 
che non precipiti rapidamente, è quello di 
dar credito allo Stato. Se i c i ttadini non 
prestano volontariamente, che cosa potremo 
fare se non obbligarli , oppure, ciò che sa-
rebbe peggio, emettere carta moneta ? 

Prestare allo Stato è non solo un dovere 
e una necessità; è anche e sopratutto il 
solo modo che le classi possidenti hanno di 
p r o v v e d e r e al loro avvenire . 

E quando l 'onorevole Paratore mi in-
v i ta a fare propaganda per i buoni di S t a t o , 
come per i consolidati, perchè il pubbl ico 
li' assorba nella maggiore misura possibile, 
si r ivolge a un convinto. Noi dobbiamo 
nella più larga misura possibile dare e ri-
chiedere fiducia, se vogl iamo risanare la 
situazione nella maggiore misura che è 
possibile. 

L 'onorevole Paratore ha detto : Perchè 
non introducete lo cheque ? 
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Perchè non sv i luppa te il s is tema della 
clearing house f 

È quello che io vorrei . 
Ma l 'uso dei mezzi di pagamen to di-

pende assai meno dalle leggi che dall ' abi-
tud ine . Noi non poss iamo in t empo di 
guerra i n t rodu r r e di un t r a t t o ab i tud in i che 
non vi sono mai s t a te nemmeno in t empo 
di pace. 

L ' Ingh i l t e r r a nella sua circolazione sof-
f re meno di noi, non solo perchè è più ricca 
di noi, ma anche perchè ha migliori abi-
tudin i . I l pubbl ico da noi non deposi ta che 
in misura assai l imi ta ta ; ognuno conserva 
p roporz iona lmente una maggior q u a n t i t à 
di bigl iet t i che in Ingh i l t e r ra , perchè ha 
bisogno di una maggiore disponibi l i tà . Senza 
dubbio, se vi fosse la buona ab i tud ine di 
depos i ta re ed avere cìieques, queste cose non 
avver rebbero . P u r t r o p p o però, r ipeto, come 
non abbiamo un s is tema di banche che 
r enda possibile una clearing house che operi 
l a rgamente , così non abbiamo diffuso nel 
pubblico le buone forme dei pagamen t i de i 
paesi anglo-sassoni. È una fo rma di paga-
mento , ques ta degli cheques, che è r i s e rva t a 
a pochissime persone, e non è e n t r a t a nelle 
ab i tud in i general i del pubbl ico . 

Ad ogni modo, non os tan te le difficoltà 
f inanziarie, accolgo l ' invi to dell ' onorevole 
P a r a t o r e e pregherò il collega onorevole 
Meda di s tud ia re quei p rovved imen t i di 
semplificazione fiscale che sono necessari 
perchè, se non subito, come sarebbe desi-
derabile, ma nella più larga misura possi-
bile, lo cheque cerchi di ins inuars i nel pub-
blico più che non ora . 

L 'onorevole P a r a t o r e si è r ivol to a me 
per la quest ione degli ext ra-prof i t t i , e ha 
de t to una cosa giusta. Ma, onorevole Pa-
ra to re mi consenta , un pochino avevo de t to 
già anche io quando ho pa r l a to l 'u l t ima 
vol ta alla Camera le vere cose che ella ha 
a f fe rma te . 

L 'onorevole P a r a t o r e dice : « Perchè si 
real izzano ancora degli ex t ra -prof i t t i così 
a l t i ? Se occorre una revisione dei prezzi 
per le fo rn i tu re di S ta to , noi la dobbiamo 
fa re l a rgamente ora che l 'esperienza l 'ab-
b iamo a v u t a » . 

Sono cose però, onorevole Pa ra to re , che 
in quest i c inquan ta giorni di t r ibolazioni 
non si po t evano improvv i sa re r a p i d a m e n t e ; 
ma io accolgo in questa ma te r i a l ' invi to, e 
d ' accordo con i miei colleghi, sopra t u t t o 
con i colleglli mil i tari , che sono i maggiori 
responsabili , s tudierò l ' a rgomento con ogni 
cura . 

Inf ine io debbo r i spondere ad un ul t imo 
pun to . 

L 'onorevole P a r a t o r e ha de t to : « Che 
cosa ave te inteso fa re con l ' I s t i t u t o nazio-
nale dei cambi ? Un i s t i tu to pubbl ico ? E 
con quali fini? E con quali mezz i?» 

Eccomi p ron to a r ispondergl i . 
Che cosa abb iamo volu to f a re e perchè 

ho ch iamato a fa r pa r t e de l l ' I s t i tu to anche 
le banche pr iva te . Raccon te rò le cose come 
sono anda te , sempl icemente . 

Si comprende come le mie idee non po-
t e v a n o riuscire mol to s impat iche. 

Le banche p r i v a t e g u a d a g n a v a n o mol-
tissimo con i cambi : qua lcuna 400, qualche 
a l t r a 6 a 700 mila lire al mese, qua lcuna 
anche un milione, Non è che il mio prov-
ved imento sia r iusci to gradi to ad alcuno: 
è r iusci to sgradi to a t u t t i in disuguale mi-
sura, ma t u t t i lo hanno accolto con una 
vivace an t ipa t i a . I n ma te r i a di monopol i 
ormai ho una cer ta pra t ica . . . {Ilarità). So 
dove me t t e re le mani . 

I l p roblema dei cambi è il più grave per 
l ' I t a l i a . Poche r i forme sociali hanno in 
ques t ' o ra t a n t a impor t anza , poche avreb-
bero t a n t a efficacia, come r idur re i cambi, 
che ora r a d d o p p i a n o o t r ip l icano i prezzi 
di a lcune delle merci più necessarie. Biso-
gna' con ogni sforzo r idur re i cambi , o al-
meno ar res ta r l i nel loro terr ibi le movimento 
ascensionale. E se si voleva fa re cosa effi-
cace non vi era, sia pure Con dolore, che 
a f f ron ta re il p rob lema nella fo rma in cui io 
l 'ho a f f ron ta to . 

I T ni io p r o v v e d i m e n t o non po teva riu-
scire s impat ico ma era indispensabile . Io 
mi p roponevo un p r o g r a m m a ben chiaro ; 
p r ima di l imi tare ogni impor taz ione che 
non, sia a s so lu tamente necessaria. 

Ecco lo scopo pr incipale . Noi non dispo-
niamo nè dei nos t r i beni, nè delle nos t re 
persone in ques t ' o ra difficile. Non deve es-
sere consent i to che l ' imprend i to re che ha 
g u a d a g n a t o mol to o l 'uomo ricco che ha 
a l t r i r edd i t i a l l 'es tero possano, per un ve-
st i to di donna o per gioielli, spendere 5 o 10 
mila lire; chi dispone di larghissimi mezzi 
non deve per ciò solo aver d i r i t to a chie-
dere cambi. Noi vogliamo guarda re il pro-
blema nella sua rea l tà . Noi vogliamo arri-
va re fino a r idur re ogni acquis to di cose 
non necessarie. Si può essere più s ince r i ! 
Io voglio s indacare gli acquist i . Noi s iamo 
in una specie di economia comunis t ica ; 
t u t t o deve essere da to per la guerra in que-
sto momento , t u t t o dopo la guerra deve 
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essere serbato per la 'nostra rinnovazione, 
fApprovazioni). Quindi l ' Istituto dovrà ac-
cordare cambi, non secondo le richieste, 
ma anche secondo la necessità, 

E intendiamoci bene : il nostro decreto 
dice che l ' Istituto nazionale di cambi ope-
rerà fino a sei mesi dopo la guerra. Non 
volevo, date le disposizioni vigenti, fare 
diversamente. Ma queste sono illusioni. 
l i ' Ist i tuto opererà ancora almeno per pa-
recchi anni dopo la guerra. (Approvazioni). 

Noi siamo costretti a fissare un termine 
per tut-te le cose. Come le lettere e gli atti 
che si scrivevano intorno al Mille (così di-
còno gli storici) erano datati appropinquante 
fine mundi (poi il mondo non finì), noi da-
tiamo tutto a sei mesi dopo la guerra. La 
legge del 1915 ce ne fa obbligo. Ma ci cre-
dete voi? Sei mesi dopo la guerra vi .sa-
ranno tutte le difficoltà che verranno in una 
fol ta a coincidere ! 

Orbene, che cosa accadrà? Sei mesi dopo 
la guerra noi ci troveremo con tutte le dif-
ficoltà e con la scadenza di molti fra i de-
biti che abbiamo contratti , con la difficoltà 
di avere il credito necessario alle nostre 
industrie, con la necessità di avere mezzi 
muovi (i nostri alleati potranno fare quello 
che sara possibile, ma noi dobbiamo prov-
vedere a noi stessi) e vi sarà una richiesta 
ài cambi da preoccupare, una vera minac-
cia ! E allora noi dobbiamo comprendere la 
necessità, dobbiamo dire che ciò che è stret-
tamente necessario alla vita, all'esistenza 
nazionale, deve precedere tutto. 

Dunque, il giorno in cui disporremo dei 
cambi esteri, noi verremo a stabilire come 
ina scala delie precedenze e delle necessità; 
ed è per l'esistenza della vita nazionale, 
per le classi popolari, per l'esistenza mate-
riale del popolo, che noi abbiamo affrontato 
il problema risolutamente. 

So che la mia soluzione urtava profon-
damente, mi rendo conto anche di tutti gli 
Interessi che si sono offesi; ma io non ho 
esitato, e i colleghi del Gabinetto mi hanno 
cortesemente aiutato. 

L'onorevole Paratore mi ha det to : Ma 
perchè avete messo dentro l ' Istituto nazio-
nale le banche private ? È appunto ciò che 
volevo. 

Abbiam messo dunque nell' Istituto na-
zionale le banche private. D'accordo con 
gli Ist i tuti di emissione abbiamo già stabi-
ite le linee di un'azione comune. Nell'Isti-
tuto entrano le tre banche di emissione e 
i quattro maggiori istituti di credito ordi-
nario, e possono diventare corrispondenti 

anche le minori ; e perchè ? Perchè il me-
stiere di banchiere io non so fare ; io non 
so come si comperino i cambi e come si ven-
dano ; mi sono rivolto agli stessi banchieri. 

Dunque, occorreva trovare chi avesse 
pratica di cambi. 

I l mio concetto è che noi dobbiamo ve-
nire a una specie di mobilitazione civile di 
attitudini. Noi siamo adesso in un regime 
che oserei dire comunista anche dai punto 
di vista delle persone. 

Quando i nostri nemici hanno fatto la 
mobilitazione civile, hanno detto : Ciascun 
uomo è ciascuna donna, quale sia la sua po-
sizione, ha il dovere di servire lo Stato. E 
noi dobbiamo fare lo stesso ! Nessuno, in 
quest'ora, ha il diritto di disporre nemmeno 
della propria persona. 

Ora, mi trovavo di fronte a una situa-
zione che non potevo mutare. L ' Ist i tuto 
nazionale dei cambi era una necessità. Con 
chi potevamo farlo se non con le banche 
e con tutte le banche, senza diversità di 
partiti ? 

Se avessi fatto l ' Ist ituto dei cambi con 
la burocrazia dello Stato, credete voi che 
sarebbe riuscita? 

VocÀ. Saremmo stati freschi !... 
N I T T I , ministro del tesoro. Non sarebbe 

stato possibile. E allora ho unito in con-
sorzio gli Istituti di emissione e ho dato loro 
il diritto di aggregarsi le banche private. 
Ho dato per la maggioranza del capitale 
agli Ist i tuti di emissione, in guisa che essi 
possono determinare con la maggioranza, 
tutto l'indirizzo del nuovo Istituto. Si è 
deciso far entrare tutti gli altri . istituti, 
con quote rispettive in misura del proprio 
capitale. Siamo andati anche più in là, per-
chè ho concordato che i benefìci, oltre il 
5 per cento, vadano a costituire una riserva 
per affrontare meglio e con più larghi mezzi 
il grave problema dei cambi. Non so se 
l ' Ist ituto guadagnerà molto; ma tanto più 
guadagnerà tanto più migliorerà la situa-
zione. Io credo che avremo un magnifico 
campo di att ività. 

Ma è stato detto: avete ottenuto dagli 
alleati tutto quello che è necessario ? È 
molto difficile rispondere in questa mate-
ria, quando trattat ive pendono ancora su 
non pochi punti. Speghiamoci chiaramente. 
Non vorrei intrattenere la Camera su que-
sti argomenti di carattere tecnico, ma dirò 
solo quanto è sufficiente per rispondrre al-
meno sommariamente. 

Gli alleati si trovano in condizioni non 
i sempre facili per gli acquisti all'estero.Come 
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ho già accennato nella esposizione finan-
ziaria vi sono paesi neutrali i quali rifiutano 
persino l'oro. Quando noi vediamo elie un 
paese ha i cambi alla pari o sopra la pari, 
noi siamo disposti a credere che sia un 
paese'ricco; invece spesso si t rat ta di un 
paese che soffre. Perchè che cosa è la va- 1 
luta estera ì È l'espressione di crediti o in J 
grandissima parte espressione di merci che j 
sono state scambiate. Quando non vi e va-
luta in quel paese, vuol dire che non si è 
potuto comprare ; il che spesso vuol dire 
povertà di materie prime, e deficienze di 
oggetti di consumo, il che crea gravi motivi 
di difficoltà. 

La Norvegia pretende, o meglio chiede, 
di aver un premio sull'oro, perchè vuol 
essere pagata nella sua stessa valutaj in 
quanto la sua valuta vorrebbe dire invio 
di merci. Ora i nostri alleati si trovano di 
fronte a due problemi: concederci gli acqui-
sti di merci nei loro territori, senza che 
noi paghiamo altrimenti che con debiti (e 
su questo l'intesa è relativamente facile). 
Essi devono fare gravi sacrifizi, le' risorse 
sono grandissime, ma non esauribili, essi 
ad ogni modo hanno maggiori disponibi-
lità. 

Difficoltà maggiori vi sono per i cambi 
liberi in quanto alla loro volta sono sotto-
messi a questa tirannia1: che non dispon-
gono in modo libero della quantità neces-
saria a tutte le operazioni di arbitraggio, e 
se anche eseguite con prudenza e abilità, 
spesso non li mettono in condizioni di fare 
acquisti vantaggiosissimi. Ad ogni modo 
sono in corso trattat ive, non solo per i 
cambi, in paesi alleati, ma anche nei paesi 
neutrali, per aver nella maggior misura pos-
sibile i cambi liberi. 

L ' Is t i tuto dei cambi sorgerà non senza 
difficoltà, anzi con grave difficoltà in mer-
cato. non facile, ma si deve preparare ad 
aver una grandissima azione in avvenire. 
Credo di aver risposto a tutte le obiezioni 
che sono state mosse, ma poiché spero che 
non avrò occasione per avervi a tediare 
più nella discussione, risponderò due pa-
role alle molte invocazioni che vengono da 
diverse parti delia Camera, dall'onorevole 
Gasparotto e da altri con cui si chiedono 
mezzi per i provvedimenti sociali. Non 
credo di essermi dimostrato troppo esitante 
perchè anzi mi può essere rimproverato in 
questo brevissimo periodo di avere (come 
ministro del tesoro che deve avere il cri-
terio della limitazione delle spese nella più 
arga misura possibile)-non solo consentito, < 

ma i provvedimenti per la polizza di assi-
curazione ai nostri combattenti, sono noB 
solo espressione del nostro legame, della 
nostra simpatia per quelli che sono ai 
fronte e soffrono, ma legame futuro, ob-
bligo che contraiamo verso doloro che tor-
neranno, di non considerare che, quando 
la guerra sia finita, essi vadano per una 
via e noi per un'altra, ma siamo uniti al 
loro destino. 

TsToi abbiamo voluto dare modestamente 
questa prima prova della volontà nostra-
di fare ogni sacrifizio per chi combatte. 

Ma quando sento invocare - provvedi-
menti tumultuari, sulla terra, sulle indu-
strie, sulle assicurazioni, provvedimenti di 
carattere sociale di estrema gravità e di 
immediata applicazione, io provo imba-
razzo. 

Sono dispósto come ministro del tesor® 
ad avere ogni larghezza che mi sia consen-
ti ta dalle necessità ; non creerò mai ostacoli, 
ma consentitemi che io vi dica: andiamo 
con moderazione. 

L'onorevole Gasparotto stamane ricor-
dava cento decreti fatti da Garibaldi ip. 
materia politica in pochi giorni quando fp. 
a Napoli. 

Non so proprio se i decreti furono cento» 
Perchè proprio cento! (Si ride). Forse que-
sta non è la realtà storica. Però io vorrei 
proprio che non ammirassimo quelle legi-
slazioni tumultuarie che hanno anche create 
molti imbarazzi e danneggiato la proprietà 
collettiva r^el Mezzogiorno. Legislazioni 
così tumultuarie possono essere esempio a 
noi in quest'ora? Altro è ammirare gli ero! 
del nostro risorgimento, altro è ammirare 
cose che spesso rispondono più a leggenda 
che a realtà. 

I provvedimenti adottati fra il '60 e I! 
'66 non si possono sempre citare per esempio. 

Furono provvedimenti fatt i qualche 
volta impulsivamente. Io non vorrei pren-
derli per esempio. (Approvazioni). 

Noi dobbiamo e vogliamo lavorare e t 1f 
criterio deve «ssere chiaro: tutto durante 
la guerra, per la guerra; dopo la guerrp, 
dobbiamo prepararci a compiere quello che 
è il nostro obbligo di gratitudine verso co-
loro che hanno combattuto. 

Prepariamo l'opera futura con fede; ma 
non ci chiedete di esaurirla a giorno fisso* 
a data fìssa, in una settimana. Non son® 
cose che si possono improvvisare. Non dob-
biamo fingere di fronte ai contadini, di 
fronte ai lavoratori di dare cose che po 
non potremo mantenere. Dobbiamo assji,-
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mere obblighi ciliari e precisi; ma ogni cosa 
che p rome t t i amo deve essere lea lmente e 
se r iamente m a n t e n u t a . ( V i v i applausi — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Neg ro t t o e Fede rzon i : 

« La Camera : 
cons iderando 

che un 'u l t e r io re discussione sulle re-
sponsabi l i tà del d isas t ro di Cape re t to , può 
f a r nascere dissensi perniciosi per s tabi l i re 
se ta le disastro sia impu tab i l e a coloro che 
con colpevole p r o p a g a n d a h a n n o momen-
t a n e a m e n t e sminui ta la efficienza combat -
t iva dei nos t r i soldat i , o sugli a l t r i che non 
hanno sapu to neut ra l izzare gli effet t i di ta le 
ne fanda p r o p a g a n d a , o sui capi eventual -
mente responsabil i della sconfi t ta mil i tare; 

conv in ta 
che in questo m o m e n t o in cui è in 

giuoco la v i ta della te rza I t a l i a , è neces-
sario che poco si d iscuta , ma molto si agi-
sca ovunque, per resistere e r icacciare il 
nemico che ha v a r c a t o l ' ingiusto confine 
polit ico, e per a b b a t t e r e la p repo tenza ger-
mano-aus t r i a ca che ha susci ta to la guerra 
mondiale ; 

a t t e n d e n d o 
che il Governo, con una decisa e re-

cisa poli t ica di guerra , dia mora lmen te e 
ma te r i a lmen te ai nos t r i c o m b a t t e n t i d i t e r r a 
e di mare la possibi l i tà di conseguire, con 
i fedeli al leati , quella v i t to r i a che ci assi-
curi una giusta pace ; 

delibera 
di aff idare l ' esame delle responsabi-

l i tà del passa to insuccesso ad una Commis-
sione composta di nove senator i e nove 
depu ta t i , da nominars i r i spe t t i vamen te dai 
pres ident i del Senato e-del la Camera» . 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Feder-
zoni ha faco l tà di svolgerlo. 

Voci a sinistra. Ai vot i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Facc i ano silenzio, ono-

revoli colleghi. Sanno benissimo che non è 
possibile venire ai vot i , se p r ima non sono 
esaur i t i gli ordini del giorno. T u t t o al più 
si po t r à fa re r accomandaz ione a l l ' o ra to re 
di essere breve. 

Voci a sinistra. Ai vo t i ! ai vo t i ! 
F E D E R Z O N I . Onorevol i colleghi, sulle 

responsabi l i tà mi l i ta r i a lungo si è discusso... 
(Rumori prolungati a sinistra). 

Voci a sinistra. Ai v o t i ! ai vo t i ! 

F E D E R Z O N I . I l P re s iden te m i h a d a t ® 
la parola , e vi garan t i sco che non mi lascerò 
sopraf fare . (Applausi a destra). 

P R E S I D E N T E . La finiscano!... E lascino 
pa r l a re l 'onorevole Federzoni , che ne ha 
pieno d i r i t t o ! 

F E D E R Z O N I . A lungo si è discusso in 
ques ta Camera delle responsabi l i tà mil i tar i . 
Come un a rgu to collega di quella p a r t e 
della Camera poc 'anz i r i co rdava , io non 
sonò che un modes to t enen t e dei bombar -
dieri e qu indi non posso v a n t a r e quel l 'au-
t o r i t à con cui il mio super iore di grado 
onorevole Giacomo Fer r i poc 'anz i disser-
t a v a sulle f accende della guer ra (Commenti); 
ma t u t t a v i a affermo che, se esistono re-
sponsabi l i tà mil i tar i , come indubb i amen te 
esistono, esse p o t r a n n o e d o v r a n n o essere 
se renamente ed ob ie t t i vamen te vagl ia te 
dal la Commissione d ' inchies ta che sarà co-
s t i t u i t a per i ndaga re sulle cause e sul ca-
r a t t e r e dei recent i dep lora t i avven iment i . 
Ma se si vo r rà ass icurare ser ie tà e com-
piu tezza a l l ' indagine, conver rà che ques ta 
sia estesa ad accer ta re una buona vo l ta 
qual i fossero le vere condizioni moral i e 
mater ia l i del l ' eserc i to al momen to dello 
scoppio • del confl i t to europeo. Tale con-
ce t to ho vo lu to a f fe rmare ne l l ' a l t ro ordine 
del giorno da me p resen ta to . 

È i n f a t t i nella memor ia di noi t u t t i 
quan to r i pe tu t amen te , nel Comita to segreto 
e in seduta pubbl ica , fu asseri to da persone, 
le quali per il g rado r ives t i to e per il loro 
passa to mi l i ta re m e r i t a v a n o t a n t o maggior 
considerazione: che l 'eserci to i ta l iano al mo-
mento dello scoppio del confl i t to europeo 
si t rovasse in condizioni d i , p e r f e t t a effi-
cienza mate r ia le e morale. 

Condizioni morali . I quadr i . Per ciò che 
r iguarda i quadr i , le loro condizioni nel 
1914, anche in proporz ione a quella che era 
al lora a lmeno sulla ca r t a l 'organizzazione 
del nos t ro esercito, non occorre una com-
petenza speciale. Anche quel modes to cor-
redo di cognizioni e d 'esper ienza che posso 
aver io, al pa r i di a l t r i colleghi improvvi-
sat i ufficiali in occasione della guerra , ba-
sta per sapere come e f f e t t i vamen te la pre-
paraz ione dei quadr i fosse in f in i t amente in-
fer iore a ogni presumibi le esigenza. 

Ricordo di avere nel 1914, nei pr imi mesi 
del confl i t to europeo, sos tenuto qui la tesi 
della necessi tà della ch i ama ta immedia ta 
alle a rmi dei r i t a r d a t a r i per ragioni di stu-
dio, i quali avrebbero r a p i d a m e n t e forni to 
al l 'eserci to, al lora così povero di ufficiali 
subal te rn i , un numero cospicuo, se non 
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erro, 18 mila giovani sottotenenti di com-
plemento, con clie si sarebbero potute su-
bito inquadrare le antiche unità che dove-
vano rafforzarsi, e le nuove che dovevano 
pur costituirsi. Eicordo che il ministro 
della guerra di allora rispose che in realtà 
non v'era nessunissimo bisogno di affret-
tarsi , perchè l 'esercito non correva il peri-
colo di rimanere senza ufficiali subalterni, 
o con un numero inferiore al bisogno. 

Per quel che riguarda il materiale, è ri-
masto finora, che io sappia, senza smen-
t i te o confutazioni di sorta un documento 
pubblicato in un libro recente di un no-
stro defunto collega, già presidente della 
Giunta del bilancio ; documento nel quale 
si revocava in dubbio la sincerità delle as-
sicurazioni portate qui con la esposizione 
finanziaria nel 1913, quando si dava affida-
mento al Par lamento ed al Paese della 
perfetta e rigorosa consistenza dei magaz-
zini militari. 

Quel documento esprimeva il dubbio che 
il riscontro effettivo dei magazzini militari, 
stabilito dalla nota legge del 1897, non 
fosse stato veramente e seriamente eseguito. 
Non sembrerà inutile alla Camera che sif-
fa t ta questione sia stata, sia pure di volo, 
accennata , perchè la futura Commissione di 
inchiesta potrà finalmente risolvere questo 
dubbio, rimasto nell 'animo di molti, e che 
investe responsabilità politiche non così 
lontane che non metta conto definirle una 
volta per sempre. {Commenti). 

Ma, oltre alle responsabilità militari, 
nell ' interesse di tut t i e nell 'interesse della 
verità, noi affermiamo la necessità di 
gnare alla futura Commissione d'inchiesta -
la quale dovrà essere composta natural-
mente in modo da garantire perfetta giu-
stizia e assoluta probità nell'esecuzione del 
suo compito - anche il compito dell 'accer-
tamento delle responsabilità politiche, di 
qualunque specie siano. 

Vi fu ripercussione della propaganda di-
sfat t is ta sullo spirito delle truppe combat-
tenti ? F u detto qui, come per una nega-
zione pregiudiziale, che chi aveva l 'onore 
di comandare l 'eserc i to mobilitato non 
avesse avuto cognizione esatta del vero 
stato morale e disciplinare delle truppe. 
Orbene, non credo di commettere un'indi-
screzione, tanto meno credo di commetterla 
io che votai contro il Comitato segreto, col 
ricordare, che fu ammessa, su mia domanda, 
dal presidente del Consiglio l 'esistenza di 
quattro rapporti del generale Cadorna al 
Governo intorno alla perniciosa ripercus-

sione della propaganda disfattista sullo 
spirito delle truppe. Qual fondamento aves-
sero le deduzioni politiche con cui quei rap-
porti concludevano, quale e quanta rispon-
denza nella realtà, è cosa che sarà deferita 
al giudizio obbiettivo della Commissione 
d' inchiesta ; ma intanto è pacifico che que-
sti quattro rapporti esistono, ed è, per lo 
meno, lecito fin d'ora osservare come l'azione 
esplicata dal Governo in seguito a quei rap-
porti sia risultata del tut to inadeguata 
alla gravità dei fat t i che essi denunciavano. 

Ma vi è qualche cosa di molto più im-
portante, eli molto più attuale da osservare. 
Noi ieri qui abbiamo udito un discorso 
contro il quale un nostro irrefrenabile im-
peto di sdegno ha reagito clamorosamente-, 
ma oggi con mente serena e, se è possibile, 
equanime, dobbiamo riconoscere che quel 
discorso ha avuto effettivamente un signi-
ficato considerevole, in quanto "ha rivelato 
con sincerità nuda e cruda il pensiero dei 
socialisti ufficiali sulla situazione dell ' I tal ia 
di fronte ai problemi della guerra e della 
pace, senza più quelle reticenze, quei veli, 
quegli adattamenti di misura e di tonali tà , 
che lo stesso carattere dell'Assemblea legi-
slativa rende consueti. 

I l discorso dell'onorevole Morgari ha 
avuto eco grande anche nell'opinione pub-
blica. Io ho ricevuto oggi una lettera di un 
sottotenènte Bioli , mutilato di guerra, pri-
gioniero rimpatriato, attualmente ricoverato 
in uno stabilimento di cura qui a Boma, il 
quale conferma una circostanza caratteri-
stica che ieri con una interruzione io avevo 
l 'onore di ricordare alla Camera. 

I l sottotenente Bioli mi racconta di aver 
letto, nel tempo che si t rovava in un campo 
di concentrazione, credo a Mathausen, in 
tut t i i giornali austro-ungarici di cui si age-
volava la diffusione fra i prigionieri nostri, 
e specialmente di quelli scritt i in italiano, 
come il famigerato Risveglio dell' imperiai 
regia fortezza di Trento, tut to il discorso 
pronunciato l 'anno scorso dallo stesso ono-
revole Morgari, a sostegno di una tesi iden-
tica a quella contro cui ieri protestavamo. 
E racconta il sottotenente Bioli come quei 
giornali insistessero nel mettere in evidenza, 
quale una circostanza confortante e sintoma-
tica per le presunte condizioni interne mi-
litari e politiche dell' I ta l ia , il fat to che 
l 'onorevole Morgari fosse designato a rap-
presentare il part i to socialista italiano alla 
futura conferenza di Stoccolma. 

Certo, scriveva un giornale ungherese 
che il sottotenente Bioli cita, « la designa-
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zione di questo tedescofilo a rappresero i 
t an t e del pa r t i to socialista i tal iano a Stoc-
colma è piena di p romet ten te significato ». 

Senonchè nel discorso pronuncia to ieri 
¿al l 'onorevole Morgari non c'è da notare 
sol tanto il f a t t o che esso, sia pure inge-
nuamente e, s tarei per dire, b ru ta lmente , 
r iproduce qui in lingua i ta l iana la stessa 
identica argomentazione che il generale te-
desco inviato a Brest-Litowsk per t r a t t a r e 
l 'armistizio del t r ad imento con la (Russia di 
Lenin e Trotzki usava per incoraggiarla a 
commettere l 'ateo infame. Quel discorso è 
interessante anche in quanto , con la sua evi-
dente inconsapevolezza, costituisce un vero 
e proprio reato, sia pure colposo e non 
doloso, ma che ferisce p rofondamente la 
lealtà e il sent imento di disciplina del 
nostro esercito, (Rumori alVestrema sini-
stra) dell 'esercito che combat te , che di-
fende con il proprio sacrifìcio l ' integri tà 
della pat r ia . 

L 'onorevole Morgari non si è accorto 
che nel l 'a t to stesso che egli r ipeteva .qui 
in modo così aspro e bruta le l 'apologia 
della Eussia, di Lenin e di Trotzki, confer-
mava, malgrado le denegazioni e le difese 
sue e dei suoi compagni, quelle stesse ac-
cuse che noi f r ancamente avevamo loro ri-
volte, di avere contr ibui to con l 'opera loro 
alla preparazione della d is fa t ta del l ' I tal ia . 
(.Rumori e proteste alV estrema sinistra). 

Ora l 'apologia della Eussia, di Lenin e 
di Trotzki è già per sè stessa un eccita-
mento alla diserzione. (Commenti — Rum,ori). 
Voi socialisti avete det to, credo sia s ta to 
l 'onorevole Modigliani, che Lenin e Trotzki 
hanno provveduto come hanno creduto e 
voluto alle sorti del loro paese. Orbene 
quali sono ef fe t t ivamente oggi le condizioni 
reali della Eussia rese definitive e irre-
parabi l i dal t r ad imento consumato a Brest-
Litowsk ì (Interruzioni del deputato Modi-
gliani). 

È lo smembramento dello Sta to russo, ac-
ce t ta to e consacrato nell ' armistizio da co-
loro che oggi usurpano il reggimento di 
quello S t a to ; è la Eussia non soltanto, de-
composta in una quan t i t à di minori uni tà 
s ta tal i che non riescono e non possono riu-
scire ed essere Stat i , perchè là dove è il 
sovvert imento di qualsiasi organizzazione 
politica e giuridica, là dove è 1' abolizione 
di qualsiasi sanzione legale e gerarchia 
morale, non può sussistere comunque or-
ganismo di Stato. 

È la Eussia r icondot ta alle condizioni, 
starei per dire, della sua preistoria, ricac-

ciata d a l l ' E u r o p a e dalla civiltà, per la 
distruzione improvvisa e almeno per molti 
decenni irreparabile dell 'opera di due se-
coli, che era s ta ta creata col sacrificio e 
con la fat ica paziente di più e più genera-
zioni. Questo hanno disfat to in pochi mesi 
alcuni demagoghi folli o vendut i . (Com-
menti). 

La Eussia di Lenin e di Trotzki è, infine, 
un immenso mercato ancora vergine, una 
immensa riserva di ricchezze agricole e mi-
nerarie t u t t a spa lancata a l l ' in t raprendente 
ed esclusiva a t t iv i tà egemonica dell ' indu-
stria e del commercio della Pangermania , 
senza più la possibilità di rest i tuirvi quella 
competizione economica degli al tr i S ta t i 
che 1' ultimo t r a t t a t o di commercio russo-
tedesco vi aveva di f a t t o soppressa a van-
taggio dei p rodot t i del l ' industr ia germanica. 

Questa è la real tà, che non potete con-
t e s t a r e : il caos, l 'anarchia , la soggezione 
allo straniero. Ma al nostro popolo ben 
al tro si racconta e si lascia credere. E d 
ecco il pericolo dell'esempio russo. 

Sullo spirito del nostro popolo e del 
nostro esercito può essere pericolosa 1' ap-
pariscenza suggestiva di certi immediat i 
r isultat i , non controllati , non discussi, non 
convenientemente i l lustrati , ma van t a t i at-
t raverso una propaganda uni la terale . Senza 
contare che ta luni di questi r isultat i , come 
1' abolizione del codice penale, possono fa-
cilmente sedurre gli elementi che hanno 
con questo ragioni par t icolar i di rancore 
(Ilarità), specialmente dopo che i massima-
listi hanno creduto di a t t ua r e f r a i primi 
postula t i del loro p rogramma prat ico l 'in-
cameramento dei depòsiti della Banca im-
periale nella cassa del par t i to . (Commenti 
— Rumori alV estrema sinistra). 

BTJGONI. ÍTon spaven ta te inut i lmente i 
ricchi d ' I t a l i a ! 

FEDEEZOiTI . A m e , onorevole colleghi, 
non espropriereste niente. 

Vi è dunque la pericolosa suggestione 
dell 'esempio russo. E vi è altresì una con-
nessione più s t re t ta e più de te rmina ta 
degli avveniment i di Eussia con' le condi-
zioni del l ' I ta l ia: alludo alla celebre passeg-
giata di quei tal i misteriosi compagni del 
Soviet a t t raverso l ' I ta l ia , col gradimento e 
le festose accoglienze di alcuni in tervent is t i 
ed anche di alcuni uomini del Governo... 
(Commenti) che si- i l ludevano sulla possibi-
lità di convert ire alla causa della guerra 
della gente che non aveva nessun interesse 
ad essere convert i ta . Quei signori, che non 
avevano nemmeno il pudore di nascondere,. 
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a t t r ave r so un pseudonimo meno prussiano, 
come f anno decentemente i loro cap iBrauen-
stein e Zederblum, camuffa t i da Trotzki 
e da Lenin, la loro qual i tà ef fe t t iva di b r a v i 
e alacri agent i tedeschi , quei signori non si 
l imi tarono so l tan to (permet te temi la paro la 
romanesca) a sbafare una l au t a colazione a 
Castel Gandolfo , ma in a l t re c i t tà esplica-
rono pos i t i vamen te un 'ope ra in tenzionale 
di ecc i tamento alla r ivol ta , che doveva 
avere le sue più t r i s t i conseguenze a Torino. 

M O D I G L I A N I . E r a n o favorevo l i alla 
offensiva russa. 

FEDE.RZ.OÌTL Onorevole Modigl ian i , 
non escludo che a lei abbiano d ich ia ra to 
questo. (Rumori — Interruzioni aWestrema 
sinistra). 

Io cerco di essere se è possibile calmo ed 
equanime. (Nuove interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Quei signori dunque a v r a n n o benissimo 
d ich ia ra to a l l 'onorevole Modigliani, poiché 
egli lo afferma, di essere favorevol i all 'of-
fens iva russa. A v r a n n o c redu to di fargl i 
p iacere dicendoglielo. I l male è che ta le 
d ichiarazione è s v a l u t a t a da un documento , 
l ' i n t e r v i s t a con Goldenberg pubb l i ca ta il 
26 o t tob re (nota te l ' e loquente coincidenza 
di ques ta d a t a colla nos t ra sven tu ra di Ca-
pore t to ) da quella Aròeiter Zeitu^ng viennese 
che è l 'organo del centra l ismo imperia le 
socialista aus t r iaco. 

L ' i n t e r v i s t a fu l a rgamente r i p r o d o t t a e 
c o m m e n t a t a in t u t t a la s t a m p a della Mo-
narchia , nella s t a m p a di t u t t e le lingue e 
di t u t t i i p a r t i t i della Monarchia . I l com-
pagno Goldenberg, r i ferendo dunque le sue 
impressioni di viaggio al r i to rno da l l ' I t a l ia , 
p r e a n n u n c i a v a grandi avven imen t i i ta l iani 
mol to giovevoli agli interessi dell ' I n t e rna -
zionale, ossia de l l 'Aus t r ia -Ungher ia e della 
Germania . Egli diceva di aver r i cevu to più 
che l ' impress ione , la certezza, v iaggiando 
a t t r a v e r s o l ' I t a l i a , a Firenze, a Milano e 
s o p r a t t u t t o a Torino, che qualche cosa di 
mol to i m p o r t a n t e s t ava per succedere in 
I t a l i a . (Interruzioni — Rumori a sinistra). 

I l passaggio del Soviet russo fu real-
men te decisivo nella de te rminaz ione dei. 
f a t t i di Torino. Lo disse, van t andosene , • 
YAvanti ! nel render conto del g rande co-
mizio t e n u t o a Corso Siccardi . La c ronaca 
di quel comizio ha molt issimi spazi b ianchi 
volu t i dal la censura; e b a d a t e che al lora , 
p r ima di Capore t to , la censura (non se n ' ab-
biano a male i colleghi di quella p a r t e della 
Camera) era p iu t to s to indulgente con le 
mani fes taz ioni anche nude e c rude del loro 

pensiero e della loro a t t i v i t à : dunque que-
gli spazi b ianchi lasciano suppor re che cose 
molto grosse avessero dovu to essere tac iu te . 
Pe ra l t ro nella c ronaca di quel comizio c 'è 
già q u a n t o bas t a per farc i capire di che si 
fosse t r a t t a t o . 

Ad ogni modo un par t i co la re ci inte-
ressa : la dichiarazione, f a t t a da un ora tore , 
l 'egregio Romi ta , il quale doveva poi ren-
dersi t a n t o benemer i to de l l ' In te rnaz iona le 
socialista con la p a r t e presa ai "fatti di 
pochi giorni appresso : la d ichiaraz ione 
(leggo V Avanti!) che il passaggio del Soviet 
per l ' I t a l i a e s o v r a t u t t o per Torino sarebbe 
s ta to gravido di s t raord inar ie conseguenze: 
« La v e n u t a dei r a p p r e s e n t a n t i della r ivo-
luzione russa ha immesso un nuovo fiotto 
di energia nella compagine' delle forze pro-
letar ie di Torino ». P r ima e dopo ci sono 
dei lunghi spazi b ianchi che au to r i zzano 
ogni possibile supposizione sul significato 
di quel fiotto d 'energia . . . 

SCIORATI . Ma la ques tu ra non ha de-
| nunzia to . . . 
|- .. F E D E R Z O N I . Mi p e r m e t t a , onorevole 

Seiorat i , io non ho il m a n d a t o di d i fendere 
la ques tu ra di Torino. 

COLAJANiTL E r a d i re t ta da Vigliani 
la pubbl ica sicurezza. 

F E D E R Z O Ì T I . A Milano, poi, il compa-
gno Goldenberg, è ancora VAvanti! che lo 
dice, (Interruzioni) d ichiarò che i socialisti 
russi l avo ravano solo per la pace generale, 
n o n p e r l a pace sepa ra t a . Riferisce V Avanti!, 
nel sunto di un discorso di Goldenberg : 
« I socialisti russi l avorano per la pace ge-

| nerale, e non hanno mai neppur pensa to 
~ ad una pace sepa ra t a , che cons iderano 

sempre una sciocchezza.. . » (Interruzioni) . 
Voi vede te il processo logico e storico della 
pace s epa ra t a russa. P red icando in un am-
biente mora lmen te e po l i t i camente indebo-
lito la pace generale, si dispone la vo lon tà 
di un popolo alla acce t taz ione della pace 
sepa ra t a . (Applausi). 

Voci. È così, p ropr io così. 
FEDERZOJSTI. Questo è accadu to in 

Russia ! (Interruzione del deputato Sdorati). 
Questa è storia, onorevole Seiorat i mi per-
m e t t a : lei non può negare il f a t to . . . ( In-
terruzione del deputato Sdorati). 

I l compagno Goldenberg d ich ia rava a Mi-
lano che Lenin e Tro tzk i non vo levano la 
pace sepa ra t a , bensì vo levano la pace gene-
rale. Ora la Russia ha già f a t t o la pace se-
p a r a t a . (Approvazioni vivissime e applausi a 
destra — Denegazioni e interruzioni alVestre-
ma sinistra). 
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Una voce. C 'era anche Bisso la t i al ban-
c h e t t o di G o l d e n b e r g ! 

M A R C H E S A T O . E me ne d u o l e ! 
B I S S O L A T I , ministro per Vassistenza e 

per le pensioni. Quel signore giurò sul l 'onore 
del la Russia che essi non a v r e b b e r o mai 
f a t t o la pace s e p a r a t a . {Applausi a destra 
— Interruzioni e rumori all' estrema sinistra). 

A B I S S O . E li d i fendete ancora % 
F E D E R Z O N I . Essi g iurarono che non 

a v r e b b e r o f a t t a la pace s e p a r a t a , e f u r o n o 
spergiuri . . . (Interruzioni vivissime aWestrema 
sinistra) ...o per lo meno, con la loro in-
c o n s i d e r a t a p r o p a g a n d a per la pace gene-
rale, crearono nel popolo russo lo s ta to 
d ' a n i m o che rese possibi le quella ignominia 
che oggi t r o v a la sua consacraz ione nel-
l 'armist iz io di B r e s t - L i t o w s k . 

Voci all' estrema sinistra. Quest i sono di-
scorsi da comizio ! 

F E D E R Z O N I . I social ist i vorrebbero 
d u n q u e da me un discorso e legante ; ma io 
aspiro so l tanto a r icordare alla C a m e r a al-
cune v e r i t à di f a t t o , 

L ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del Consigl io os-
s e r v a v a l 'a l t ro giorno che il generico di-
s fa t t i smo si r icol lega p r a t i c a m e n t e con altr i 
reat i di più precisa figura cr iminale e si 
c o m p e n e t r a con questi in modo che è 
difficile molte v o l t e stabi l ire d o v e si t r a t t i 
di semplice d is fa t t i smo e d o v e ci sia qual-
che cosa di più d e t e r m i n a t o e pos i t ivo . 

Io credo di dire cosa che è nel la coscien-
za, se non di t u t t i , a lmeno di molt i col leghi 
a f f e r m a n d o che il d is fat t i smo, p r a t i c a m e n t e , 
si m a n i f e s t a non solo ne l l ' incons ideratezza 
più o meno b l a s f e m a t o r i a di cert i discorsi. . . 
(Rumori vivissimi all'estrema sinistra) quei 
discorsi, che conducono la piccola e po-
v e r a gente, come il signor A l d o Chierici , 
a r i sponderne d a v a n t i a l t r ibunale , ma as-
sume f o r m e più interessant i dal p u n t o di 
v i s t a pol i t ico e morale . Qualche vol ta è 
l ' i n c i t a m e n t o alla diserzione, al la r ivo l ta . . . 
(i? umori air estrema sinistra) . . .qualche altra 
v o l t a è la p r o p a g a n d a ed il f o r n i m e n t o 
dei mezz i per le autolesioni . . . (Rumori al-
l'estrema sinistra); qua lche a l t r a v o l t a è la 
c o n n i v e n z a più o meno cosciente, più o 
meno int ima con lo spionaggio. 

Una voce dall' estrema sinistra. F a t t i ci 
v o g l i o n o ! 

F E D E R Z O N I . L a diserz ione! Q u a n d o 
io ho a c c e n n a t o a questo e lemento della 
mia a f fermazione i col leghi di quel la p a r t e 
h a n n o subito protestato. . E vog l iono f a t t i . 
E c c o i fa t t i . N o n r icorderò il caso Fass ina-
S t o r c h i e compagni . Mi direbbero che si 

t r a t t a di i m p u t a t i , non di rei r iconosciut i e 
c o n d a n n a t i . Ma ci "sono i f a t t i di Genzano, 
sanz ionat i con u n a sentenza e coi p r o v v e d i -
ment i presi dal ministro del l ' interno in un'e-
poca , mi si p e r m e t t a di dire, non sospetta . 

Se al lora quei p r o v v e d i m e n t i furono 
presi, b isogna dire che i f a t t i erano non 
solo autent ic i , ma a d d i r i t t u r a c o n c l a m a t i 
nel la coscienza di tut t i . Y i era un 'ammini-
straz ione m u n i c i p a l e social ista , la quale si 
era t r a s f o r m a t a in una v e r a e p r o p r i a or-
ganizzaz ione del la .diserzione, che d iventò 
i n e v i t a b i l m e n t e a n c h e la organizzaz ione del 
m a l a n d r i n a g g i o a base di r i c a t t i e di taglie 
agli a b b i e n t i del luogo. . . (Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra). 

M A R C H E S A N O . Confessate lo! N o n ne-
g a t e la luce del so le ! 

F E D E R Z O N I . A b b i a m o qui l 'onorevo le 
Y a l e n z a n i , che r a p p r e s e n t a quel comune, e 
che, v o l e n d o , p o t r à tes t imoniare la ver i tà 
di q u a n t o io dico. (Commenti). 

Z I B O R D I . D e v e leggere la sentenza. 
M O N T I - G U A R N I E R I . È d i s a s t r o s a ! 
M A R C H E S A T O . È terribi le ! 
F E D E R Z O N I . Ci sono dei f a t t i , accer-

t a t i con deposiz ioni non o p p u g n a t e e con 
documenti . . . 

Voci dall'estrema sinistra. N o ! N o ! (Ru-
mori vivissimi a destra). 

M A R C H E S A T O . Non c o m p r e n d o perchè 
v o l e t e negare la luce ! 

F E D E R Z O N I . P e r m e t t e t e m i , onorevol i 
col leghi, una d o m a n d a . . . (Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra). 

Io ho dir i t to di par lare e vo i a v e t e il 
d o v e r e di lasc iarmi dire. Ma, insomma, met-
t i a m o le carte in t a v o l a ! 

Y o i , che conoscete le cose, a quanto 
pare, come me, e m a g a r i meglio di me, che 
sapete come a n d a r o n o rea lmente i fa t t i , 
ditelo s inceramente : v i rendete solidali con 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e m u n i c i p a l e social ista di 
G e n z a n o ? (Vivi applausi —Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

M A R C H E S A N O . Ma t u t t o questo non 
cancel la i f a t t i di G e n z a n o ! 

M O D I G L I A N I . Che non esistono. L a 
i m p u t a z i o n e f a t t a a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e co-
mùnale di G e n z a n o non è vera . (Rumori 
vivissimi). 

F E D E R Z O N I . S iccome non sono un ri-
v o l u z i o n a r i o , ho il d o v e r e di credere che 
una sentenza p r o n u n z i a t a da un tr ibunale 
i ta l iano consacr i sempre e u n i c a m e n t e f a t t i 
veri . (Interruzioni — Rumori all'estrema sini-
stra). N e l processo- i n t e n t a t o a carico di 
I t a l o Toscani . . . (Rumori). 
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B E S T I N I . Toscani si è battuto ed è 
stato ferito... (Rumori a destra). 

F E D E R Z O N I . Anche a lui è stato con-
cesso di poter fare il suo dovere di soldato 
e di italiano, essendo stato condannato per 
un periodo di tempo che consentiva a lui 
questa giusta e doverosa sodisfazione. 

So anche che si è portato bene, e gliene 
do lode. Egli è oggi fuori di questione... 
(Rumori vivissimi) 

Se dirò delle cose non vere, mi smenti-
rete... Dunque, fra i fatti accertati in quel 
processo ce ne è uno che, se la memoria 
non mi tradisce, è documentato in una 
lettera della moglie del Toscani al marito 
militare, nella quale lettera essa lo esor-
tava a servirsi di quella tale polverina 
per procurarsi la congiuntivite, finche dietro 
l'autorevole consiglio del compagno Mo-
llici... 

Voci air estrema sinistra. Falso!... Falso!... 
{Rumori vivissimi). 

F E D E R Z O N I . Falsario il tribunale 
di Roma, al quale i colleghi socialisti a-
vranno la bontà di rivolgere le loro smen-
tite. (Rumori vivissimi — Scambio di apo-
strofi tra la destra e Vestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! non 
facciano queste continue interruzioni, altri-
menti dovrò ordinare agli stenografi di non 
raccoglierle, da qualunque parte della Ca-
mera esse provengano. 

F E D E R Z O N I . D'altronde, i colleghi del-
l'estrema socialista non vorranno, io spero, 
negare la circostanza di cui si ebbe no-
tizia per la mia modesta voce nel Comitato 
segreto. Non credo di trasgredire nessunis-
simo divieto rivelandolo in seduta pubblica. 

È stato accertato che nei pacchi postali 
inesitati, che a norma di un decreto luo-
gotenenziale sono versati agli Uffici doni 
delle armate... (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Fecler-
zoni, le ripeto che ella non può portare in 
seduta pubblica le cose che sono state dette 
in Comitato segreto ! (Benissimo!) 

C^me vede la Camera io non posso eser-
citare le mie funzioni per le intemperanze 
eli parti diverse di essa. 

È una indegnità !... 
FEDERZONI.Non credevo che da quella 

parte si avessero tanti scrupoli per l'osser-
vanza delle norme regolamentari. E dire 
che votarono anche loro contro il Comitato 
segreto !... (Rumori vivissimi all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Non le pare, onorevole 
Federzoni, che non sia il caso di trattare 

| in seduta pubblica questioni inerenti al 
Comitato segreto ? E aggiungo : le pare sia 

j il caso di intrattenersi su tante questioni 
particolari ! (Bene !) 

F E D E R Z O N I . Va bene: lasciamo andare 
questa terribile faccenda postale, della quale 
pare che tanto si preoccupino i colleghi del-
l'Estrema. Rinunzio a parlarne per non vio-
lare il sacrosanto segreto del Comitato se-
greto. 

B E L T R A M I . Per rispetto alla verità... 
MARCHESANO. Ah ! no, allora parlia-

mone. Questa è una truffa !... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano, 

la richiamo all'ordine e prego tutti di far 
silenzio e di lasciar parlare l'oratore. 

Raccomando vivamente di evitare que-
sti continui incidenti !... 

F E D E R Z O N I . Questa connessione co-
stante e ammonitrice tra il generico disfat-
tismo ed i reati più determinati ai quali ho 
tentato di accennare, malgrado i rumori dei 
colleghi di quella parte della Camera... ( Vivi 
rumori all'estrema sinistra — Scambio di vi-
vaci apostrofi tra Vestrema sinistra e Vestrema 
destra) ...questa connessione, dicevo... (Vivi 
rumori all'estrema sinistra). Se non mi la-
sciate accennare, ai fatti, non potrete poi 
rimproverarmi di arrischiare asserzioni non 
corroborate da circostanze concrete ! 

Questa connessione, dicevo, risulta so-
pra tutto da una minore sensibilità del vo-
stro partito verso tali reati. Si direbbe che 
la vostra avversione alla guerra basti a le-
gittimare la mancanza di un'immediata rea-
zione morale contro quei reati... (Interru-
zioni e. rumori all' estrema sinistra). 

SCIORATI. 1 comitati interventisti man-
dano gli agenti provocatori! (Vivi rumori 
a destra). 

F E D E R Z O N I . ...si direbbe che la guerra, 
per voi, è un'affare che riguarda solo co-
loro che l'hanno voluta. Questi debbono 
farla. Per conto vostro, è cosa che non vi 
riguarda. 

Anche per la questione dell' imbosca-
mento, se si facesse, come si dovrà pur fare, 
una indagine scrupolosa si constaterebbero 
i curiosi escamotages di certe amministra-
zioni comunali socialiste di cui taluni as-
sessori soggetti ad obblighi militari si sono 
sostituiti ai*sindaci anziani di età per ot-
tenere così l'esonero... 

MAZZONI. Sono avvenuti in tutta Ita-
lia questi fatti ! 

MARCHESANO. Purtroppo è vero ! 
MAURY. Ha ragione, purtroppo ! 
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F E D E R Z O N I . Parlo delle amministra-
zioni socialiste, per questa semplicissima 
ragione, che voi della campagna contro l'im-
boscamento, invece clie un'arma per mora-
lizzare e rinvigorire la guerra, vi siete fatta 
un'arma per deprimere il sentimento della 
guerra. (Vive approvazioni a destra — Ru-
mori air estrema sinistra). Voi, così solleciti, 
inesorabilmente solleciti a rimproverare 
l'imboscamento degli altri (Rumori — In-
terruzioni aWestrema sinistra), avreste il do-
vere di non prestarvi con le vostre tanto 
vantate amministrazioni socialiste, per for-
tuna d'Italia non ancora disciolte da nes-
suna circolare Lazzari, avreste il dovere di 
non cercare in quelle amministrazioni so-
cialiste le comode nicchie per gli imboscati 
cari al vostro cuore. (Approvazioni a destra 
— Rumori vivissimi — Interruzioni all'estre-
ma sinistra — Commenti). 

M O D I G L I A N I . Fate dei nomi! L'asses-
sore Tosi Bellucci di Bologna è morto al 
fronte. 

M A U R Y . Onore a lui ! 
Voci all'estrema sinistra. Ve ne sono altri 

che son morti, o sono stati feriti. 
M A R C H E S A T O . Sono stati dei valo-

rosi, ma non scusano gli altri. 
DUGONI. Il direttore di un giornale 

della mia provincia ed il segretario gene-
rale della Cooperativa sono stati decorati!... 
(Rumori vivissimi — Commenti). 

F E D E R Z O N I . Il professor Tosi Bellucci, 
del quale fui amico personale, e col quale 
ebbi l'onore di incontrarmi in linea sul 
Carso, dove egli morì compiendo nobilmente 
il proprio dovere, ebbe a scrivere prima di 
morire delle lettere ferventi.di altissimo pa-
triottismo, che conferiscono al suo olocausto 
la consacrazione di una coscienza intera-
mente italiana. (Vivi applausi). 

Mal faceste a ricordare quel nome che 
per voi, anziché una ragione di vanto, deve 
essere una ragione di rimprovero. (Rumori 
vivissimi alVestrema sinistra — Scambio di 
vivaci apostrofi fra Vestrema sinistra e Vestre-
ma destra). 

Z I B O R D I . E tutti i giornalisti interven-
tisti esonerati ed imboscati ! (Approvazioni 
«tirestrema sinistra — Rumori vivissimi — 
Agitazione). 

F E D E R Z O N I . Onorevole Zibordi, poi-
ché ella parla di giornalisti interventisti sap-
pia che il mio giornale "ha avuto due re-
dattori caduti in guerra e si gloria di due 
valorosi mutilati. (Applausi). 

Ognuno di noi ha fatto come poteva il 
suo dovere. (Applausi). 

E vorrei concludere con una domanda. C'è 
una organizzazione vera e propria e consa-
pevole del disfattismo, con un programma? 
Esistono circostanze che inducono et S C F i ~ 
mente riflettere su questo punto. Vi è il 
processo, di Pradamano, i colleghi ne hanno 
udito un accenno l'altro giorno... (Rumori 
vivissimi e proteste all' estrema sinistra). 

' MODIGLIANI. Non è chiuso. 
MARCHE SANO. Se c'è la sentenza ! 
F E D E R Z O N I . Non è chiuso, perchè deve 

pronunziarsi il Tribunale Supremo di guerra 
e marina... (Interruzioni e rumori vivissimi 
all' estrema sinistra). Onorevole Modigliani, 
lei che è un illustre avvocato deve sentirsi 
dire proprio da me che il Tribunale Su-
premo di guerra decide solo in punto di 
diritto, e non sui fatti? (Interruzioni e pro-
teste all'estrema sinistra). 

MARCHESANO. Ma sì! Come la sen-
tenza di merito non fa stato ? Non dite 
queste sciocchezze. (Rumori vivissimi e pro-
lungati). Interrompete perchè non volete 
che si dica ! 

F E D E R Z O N I . Dunque, a' Pradamano 
risultò che esisteva tutta un'organizzazione 
di socialisti ufficiali, opportunamente di-
stribuiti e collegati insieme come scritturali 
imboscati nei vari comandi. 

Vedete, imboscati anche quelli là ! Essi 
avevano l'incarico di raccogliere e trasmet-
tere le informazioni su tutto quello che av-
veniva nel cogidetto ventre del militarismo 
(Rumori e proteste vivissimi all' estrema si-
nistra) e distribuire la parola di ordine alla 
periferia. (Commenti animati — Proteste e 
rumori all' estrema sinistra). 

ABISSO. Il Paese saprà queste cose! 
MARCHESANO. Siete solidali con gli 

scritturali di Udine! 
F E D E R Z O N I . I fatti accertati e sanciti 

nella sentenza del processo di Pradamano 
costituiscono una delle tante prove dell'esi-
stenza di quella organizzazione. (Rumori e 
interruzioni air estrema sinistra — Scambio 
di apostrofi tra l'estrema destra e l'estrema 
sinistra). 

MARCHESANO. Contro i traditori ci 
vuole l'odio non l'indulgenza! 

F E D E R Z O N I . Ma altri fatti costitui-
scono altrettante prove di quella organiz-
zazione... (Rumori). Ci sono i famosi pacchi 
postali nei quali si sono trovate le copie del-
VAvanti! e del Grido del Popolo insieme con 
le polverine e le altre sostanze atte a pro-
curare autolesioni. (Applausi a destra). E 
c' è la circolare Morroae... (Rumori) che av-
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vertiva tutti i Comandi dipendenti dell'esi-
stenza di quella organizzazione... 

M O D I G L I A T I ed altri. Era falsa quella j 
circolare! 

F E D E R Z O T I . Ma se in Comitato segreto 
ne ha confermato l 'autenticità il presidente 
del Consiglio! (Viv i rumori all'estrema si-
nistra). 

I l 10 novembre V Avanti !... (Rumori e in-
terruzioni). 

Z I B O R D I . Lavoratore della discordia! 
(Rumori e proteste a destra). 

M A R C H E S A T O . Volete farla a modo 
vostro la concordia! 

F E D E R Z O T I . Io prenderei atto con pia-
cere dell'interruzione dell'onorevole Zibordi, 
se essa annunziasse in lui la volontà della 
concordia nazionale! (Rumori all'estrema si-
nistra). 

Dicevo \}ke VAvanti ! del 10 novembre 
scorso pubblicava uno strano avvisetto mi-
sterioso, abbondantemente tagliato dalla 
censura, ma che nella parte pubblicata me-
rita una certa attenzione : « Sezione socia-
lista milanese - Ai soci richiamati. - I soci 
che fossero stati fatt i abili ai servizio mi-
litare e partissero in questi giorni, e quelli 
che subiranno la stessa sorte nei prossimi 
giorni sono invitati ad informarne l'am-
ministrazione della sezione socialista... ». 

Evidentemente la sezione socialista mi-
lanese è amministrata in modo mirabile, 
se mostra lo scrupolo di mantenere tanto 
in ordine i ruoli degli inscritti. Ciò fa onore 
ai suoi dirigenti; ma convengano i colleghi 
socialisti che tutto l'insieme delle circo-
stanze... (Interruzioni dall'estrema sinistra). 

M A R C H E S A T O . Aspettate che c'è del-
l 'altro. 

F E D E R Z O T I . Bisogna infatti ricordare 
che pochi giorni dopo vi fu l'arresto del 
segretario della stessa sezione socialista ! 
(Rumori). Questa premura di voler mante-
nere così stretti contatti con i compagni 
chiamati alle armi, da parte di un uomo che 
pochi giorni dopo doveva essere arrestato 
sotto l'imputazione di gravissimi crimini 
contro la guerra, autorizza il sospetto... 

Voci all'estrema sinistra. F a t e le spie! 
M A R C H E S A T O . Eh, s ì ! E faremo la 

spia per la Patria ! (Interruzioni del depu-
tato Goldjanni e di altri — Rumori). 

M O D I G L I A N I . Fatela pure!. 
M A R C H E S A T O . E ce ne vantiamo ! j 
MODIGLIANI . Fatela pure, ma onesta- j 

»lente. j 
F E D E R Z O T I . Voi mi avete compreso, j 

Io vorrei invitarvi a dire finalmente il vo- ! 

stro pensiero intorno alle responsabilità di 
quanto è avvenuto ; responsabilità che noi, 
per la parte che ci può riguardare, non ri-
fiutiamo, perchè, se non altro, non avemmo 
il coraggio di far sì che tutta la verità su 
ciò che vedevamo prepararsi fosse detta in 
tempo apertamente e crudamente : e fu 
grave torto. Quindi, se non altro per 
questo, anche noi ci assumemmo una parte 
di responsabilità. (Commenti e rumori all'e-
strema sinistra). Dite il pensiero vostro... 

M O D I G L I A N I . Già lo dicemmo. 
F E D E R Z O T I . ...preciso e sincero sulla 

parte di responsabilità che neppur voi vor-
rete rifiutare. 

Io rammento un episodio che può illumi-
nare quello che presumibilmente non era il 
concetto di tutti voi, non certo, io credo, 
di uomini intellettualmente eminenti, come 
gli onorevoli Turati, Treves, Modigliani, 
(Commenti) ma di altri indubbiamente più 
semplicisti o più semplici ; un episodio che 
è come uno spiraglio di luce, che rivela il 
vero carattere primitivo, quasi infantile, di 
una mentalità all'uso russo : il concetto 
della possibilità di terminare in un certo 
modo la guerra; (Commenti) il concetto che 
fu tenuto per vero, qui e soprattutto fuori 
di qui : che la fraternizzazione degli eser-
citi combattenti fra le opposte trincee po-
tesse portare alla fine della guerra. (Com-
menti — Conversazioni). 

DRAGO. È la confessione di un metodo ! 
M A U R Y , Lo pensate, ma non lo dite. 
Voci- all' estrema sinistra. Qui è la que-

stione. 
M O D I G L I A T I . Ton si dice, non si pensa. 
F E D E R Z O T I . Qualcuno di voi lo pensò 

e lo disse in quest'Assemblea. 
Onorevole Modigliani, ho qui il resoconto 

stenografico : carta canta. Diceva l'onore-
vole Maffi, il 7 luglio, concludendo un suo 
discorso sopra uno dei tanti esercizi prov-
visori che siamo stati chiamati a discutere 
in lungo ed in largo : 

« I o penso che la guerra, forse avrà fine 
non lontana per reciproca transazione dei 
popoli... » (Oh! oh!) 

Aspettate, «...e per reciproca diserzione». 
(Commentì animati). 

Ora l'onorevole Maffi conosce così poco 
la realtà della nostra guerra, che potè al-
tra volta credere c h e ' i nostri soldati fos-
sero capaci di efferate e inutili atrocità, 
che non corrispondono che alla barbarica 
mentalità aggressiva e distruggitrice dei 
tedeschi. Dei pari egli riteneva possibile la 
«reciproca diserzione». 
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Io vi dico clie una simile most ruos i tà , \ 
se non l 'avesse r i t enu ta possibile e a spe t t a t a 
come prossima, non avrebbe osato di dirla 
qui, anche perchè non gli conveniva, in 
vista delle responsabi l i tà che con quella 
f rase «reciproca diserzione...» si poteva 
assumere. 

Alcune migliaia di poveret t i , ignoranti , 
illusi, s tanchi , in t r incea hanno saputo che 
una simile mostruosi tà era s ta ta de t t a in 
questa sede augusta , senza pro tes ta né 
del Governo nè del Pa r l amento ; e hanno 
preso quelle parole most ruose alla le t tera; 
e hanno ascol ta to a l t re parole ancor più 
chiare ed esplicite che l 'organizzazione di-
s fa t t i s ta faceva giungere fino a loro. C' è 
s t a ta la diserzione ; ma non è s t a t a reci-
proca ! (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Vi furono quelli che defezionarono. I l 
loro spiri to di soldati , le loro coscienze di 
c i t tadini e di uomini mora lmente sani erano 
s ta te minate dalla persistenza di una pro-
paganda irresponsabile che nel Paese e nel-
l 'esercito spargeva il veleno, ma si masche-
rava poi ipocr i tamente là... 

Voci all'estrema sinistra. L à ! L à ! 
F E D E R Z O N I . Avete ragione d ' i n t e r -

rompermi : non là, ma qui (Bravo ! — Ap-
plausi) qui, quella p ropaganda quasi sem-
pre si mascherava con più oppor tun i adat-
t amen t i , oppure era espressa a t t r ave rso 
le var iazioni teoriche e sent imental i di col-
leghi in te l le t tua lmente più fini e più sot-
tili, che sapevano t rova re anche la formula 
oppor tuna per s t r appare all 'Assemblea, con 
l 'applauso, il r iconoscimento di un loro qual-
siasi ipotet ico pa t r io t t i smo. (Interruzione 
del deputato Sicfiel). 

La veri tà è questa, onorevoli colleghi. 
E voi consenti temi di dire una parola di 
umani tà , di. equa s impat ia . 

Noi conosciamo l ' in t ima tragedia. . . (In-
terruzioni all'estrema sinistra). 

SICHEL. Sono oltre 500 i mor t i del mio 
collegio. (Rumori a destra). 

M A R C H E S A T O . È questa un ' a l t r a for-
ma di sabotaggio della guerra. 

Dovevano forse essere immortal i ? Que-
sto nascondersi dietro i mort i è la cosa più 
vile che possa immaginars i ! (Vive interru-
zioni alV estrema sinistra). 

F E D E R Z O N I . Onorevoli colleghi, noi 
conosciamo l ' in t ima t ragedia di alcuni di 
voi angus t ia t i dal t imore di perdere non 
so quale con ta t to del loro pensiero e della 
loro opera con le così de t te masse sociali-
ste, la cui esistenza è oggi forse nella forma 
che essi immaginano più mitica che reale. 

Alcuni di voi, noi lo sappiamo, costrin-
gono i loro convinciment i ad una compres-
sione, (Interruzione) ad una dissimulazione 
che al tr i uomini ed al t r i organi politica-
mente e mora lmente meno responsabili di 
giorno in giorno, r ica t tandol i , riescono a 
imporre loro. Ma noi crediamo che se 
questa s t rana , dolorosa situazione dei mi-
gliori di voi potè fino al giorno di Capo-
re t to coprirsi di qualche a t t enuan te , la 
rea l tà imponen te che deve s tare anche da-
van t i alla vos t ra coscienza... 

Voce aW estrema sinistra. È Cadorna, è 
Cadorna ! 

MARCHESATO. È un alibi s f ru t t a to , 
un alibi fal l i to questo ! (Commenti vivaci 
all' estrema sinistra — Interruzioni del depu-
tato Prampolini). 

F E D E R Z O N I . Onorevole Prampolini , 
stia t ranqui l lo , includo anche lei f r a le ec-
cezioni degli intel let tual i . Anche lei dopo" 
la dichiarazione f a t t a qua il 14 novembre 
è s ta to ampiamente sconfessato.. . 

Voce all' estrema sinistra. Non è vero. 
MARCHESATO. Come? Sappiamo leg-

gere ! Non vogliate negare l 'evidenza. 
F E D E R Z O T I . Leggo 1' Avanti L del 15 

novembre. L 'ho qui con me. « La dichia-
razione le t ta dall 'onorevole Prampol in i alla 
Camera, sebbene ponga il gruppo in posi-
zione assai diversa da quella di t u t t e le 
forze borghesi non ci ha sodisfatti . . .». Non 
ci ha sodisfat t i , dice. 

Voci a destra. Ecco : negate ora! 
Voci all'estrema sinistra. È uno. 
Voci a destra. Uno della direzione del 

pa r t i t o e dell' Avanti ! 
F E D E R Z O N I . « Abbiamo per la disci-

plina del nostro movimento un più al to 
r i spet to di coloro i quali con azioni indivi-
duali, della cui sincerità abbiamo anche 
argomenti positivi per dubi tare . . .» (Ilarità 
•— Commenti vivissimi). 

MAURY. Ma to rna t e uomini liberi. Uo-
mini liberi dovete essere. 

F E D E R Z O N I . «...lo s tanno in ogni modo 
compromet tendo, con evidente de t r imento 
della f u t u r à azione di classe del p ro le ta r ia to 
internazionale. . . ». Questa non è sconfes-
sione, onorevole Prampolini 1 ? 

Se i colleghi di quella pa r t e della Camera... 
( V iolente interruzioni all' estrema sinistra) vor-
ranno darmi ascolto, r ievocherò una figura 
che dovrebbe esser loro cara. Io non era 
ancora di questa Assemblea, ma mi t rova i 
spe t t a to re di una seduta in cui si discu-
teva di quelle spese che allora si chiama-
vano improdut t ive . A un dato momento 
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limo dei vost r i che non è più, un pro le ta r io 
au tent ico , P ie t ro Chiesa, insorse g r idando j 
con generoso impe to che se le f ron t i e re della ! 
P a t r i a un giorno fossero s t a t e minacc ia te j 
egli sarebbe corso a p rende re le a rmi per 
difenderle. {Applausi vivissimi e prolungati 
— Grida di : Yiva Pie t ro Chiesa ! — Vivaci 
apostrofi dall'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, p u r t r o p p o le condi-
zioni alle quali accennava l 'onorevole P ie t ro 
Chiesa si sono ef fe t tua te . . . 

Voci all' estrema sinistra. Per colpa vo-
s t ra ! 

Altre voci a destra. ISTo ! per colpa vos t ra , 
aus t r iac i ! (Rumori vivissimi). 

FEDEEZONI . ( jRì ì ;o^o all'estrema sinistra) -
Onorevoli colleghi, ammesso anche per in-
concessa ipotesi che la responsabi l i tà della 
invas ione s t ran ie ra fosse t u t t a nos t ra , avre-
ste voi per ciò il d i r i t to di r i f iu ta rv i all ' im-
pegno d 'onore preso da P ie t ro Chiesa in 
nome vos t ro? (Vivissimi applausi, ai quali 
si associano anche le tribune). 

Yoi non ave te il d i r i t to , invaso il terr i -
tor io pa t r io , di r i f iu ta rv i a l l ' impegno d'o-
nore al quale vi r ich iama d 'o l t re t o m b a 
P ie t ro Chiesa ! (App laus i — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

B E N T I E X Lo ave te accusa to da vivo : 
lo s f r u t t a t e adesso che è mor to ! (Rumori 
vivissimi). , 

F E D E R Z O K X Vi incombe p e r t a n t o il 
dovere di s epa ra rv i una buona vol ta , one-
s t amente , da coloro che consapevolmente 
o inconsapevo lmente t endono a minare. . . 

Voci dall'estrema sinistra. Non vogl iamo 
lezioni da voi! Separ iamo la nos t ra respon-
sabil i tà dalla vos t r a ! 

F E D E R Z O N I . ...a minare ancora la rin-
sa lda ta coesione degli animi e della com-
pagine nazionale. . . (Rumori all'estrema si-
nistra) . . . forzandovi a vo t a r e nelle vos t re 
r iunioni quei de l ibera t i che t r o v a n o la loro 
espressione nelle circolari Lazzar i , vecchie 
e nuove. . . (Rumori alVestrema sinistra — 
Commenti in vario senso) . . .vecchie e nuove; 
m a n t e n e n d o con le organizzazioni del so-
cialismo germanico e germanofi lo in Isviz-
zera dei r a p p o r t i che io mi l imito a qualifi-
care indefinibili; r ipe tendo , come t a luno dei 
vostr i fa , in t r eno e nelle vos t re assemblee 
e, per q u a n t o è da to dai f ren i della censura, 
a t t r ave r so i giornali vostr i , quei medesimi 
criminosi inc i t ament i che ci po r t a rono in-
dietro sino al P iave ; inc i t amen t i espressi 
t a lvo l ta con le stesse paro le dei manife-
sti, che gli aeroplani nemici ge t t ano sulle 

linee delle nos t re t r u p p e c o m b a t t e n t i per 
| indur le ad una diserzione, non più rec iproca , 

ma un icamen te i ta l iana . (Rumori vivissimi 
i all'estrema sinistra). 

Questo manifes to , che vi mos t ro e di cui 
ora voi r idete , pa re scr i t to , lo dico senza 
intenzione di ingiuria, da l l 'onorevole Mor-
gari, e t e rmina così: « I vos t r i c amera t i 
russi h a n n o s t r e t to la m a n o che offre la 
pace t r a popolo e popolo, t r a so ldato e 
soldato. Soldat i i ta l iani quando lo f a r e t e 
voi"? ». E b a d a t e : è un mani fes to g e t t a t o 
da un aeroplano aus t r iaco! (Viv i s s imi , rei-
terati applausi — Moltissimi deputati e al-
cuni ministri si congratulano con Voratore — 
Rumori e commenti all'estrema'sinistra). 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Lembo: 

« La Camera, p l audendo ai p rovved imen t i 
già a d o t t a t i in ordine alla giustizia mili-
tare , inv i ta il Governo a r ip r i s t ina re com-
ple ta e l ibera ne l l ' ambi to del d i r i t to costi-
tuz ionale la giustizia nel l 'eserci to, la quale 
f u finora del t u t t o assorbi ta dal po te re mi-
l i tare e ad esso a s sogge t t a t a» . 

"Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Lembo 
ha faco l tà di svolgerlo. 

L E M B O . Onorevoli colleghi, sento che 
l 'ora e lo s t a to d ' an imo della Camera non 
mi pe rme t tono di dare, svolgimento al mio 
ordine del giorno, che i m p o r t a s tudio ed 
esame di quest ioni a rdue e complesse. I l 
p rob lema della giustizia penale per l ' eser-
cito sarà t r a t t a t o nella sua doverosa am-
piezza con un ' in te rpe l l anza , che presenterò 
in fine di sedu ta . 

Mi sia però lecito denunziare sin d 'o ra il 
vizio fondamen ta l e , che t ravag l ia t u t t a la 
p rocedura e l ' o rd inamen to de l l ' amminis t ra -
zione della giustizia mil i tare, e cioè l 'accen-
t r a m e n t o del po te re giudiziario nelle mani 
della suprema au to r i t à mil i tare , in ev idente 
con t r a s to con i pr incipi della sua au tonomia 
e della sua completa ind ipendenza da qual-
siasi a l t ro potere . Pe r q u a n t o la giustizia 
mi l i ta re a p p a r t e n g a ad una giurisdizione 
speciale, che ha un ca ra t t e r e t u t t o propr io , 
pur t u t t a v i a consent i te , onorevoli colleghi, 
che non si può negare che questo r a p p o r t o di 
d ipendenza non u r t i so l tan to contro i p r in -
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cip! i n fo rma to r i del dir i t to , puni t ivo , ma 
dia luogo a non lievi e molteplici inconve-
nient i . 

La giustizia è un po te re per sè s tan te , 
e, quindi , perchè possa no rma lmen te e r e t -
t a m e n t e funz ionare , deve avere la più as-
soluta ed incondiz iona ta ind ipendenza . Si 
può verif icare il caso di un vero e propr io 
dissidio f r a l ' a u t o r i t à giudiziaria, l ' avvo-
cato mil i tare , clie voglia e debba proce-
dere, ed il Comando superiore, che non creda 
di accordare l 'ordine a procedere , e, peggio 
ancora , l ' a l t ro caso clie si debba procedere 
cont ro lo stesso Comandan te , che dovrebbe 
per legge da r v i t a al l 'azione. Una giustizia 
a ssogge t t a ta a quelli che debbono essere 
g iudicat i ! Ma ciò non è so l tan to un 'aber-
razione giuridica, ma, sopra t u t t o , un ' aber -
razione morale . (Bene!) 

I l minis t ro della guerra si è già messo 
sulla via delle r i forme, la difesa borghese, 
la cos t i tuzione della p a r t e civile, la Com-
missione di revisione; nuovi i s t i tu t i giuridici 
pel Codice per l 'eserci to, che però vanno 
meglio chiar i t i e discipl inat i . 

Ho fede nel Governo, e p laudo al mini-
s t ro Alfieri, che ha m o s t r a t o di compren-
dere t u t t a la impor t anza di un problema, 
che t a n t o a t t i ene al morale dell 'esercito e 
a l l ' a n d a m e n t o della disciplina nella v i ta 
mil i tare , ch i amando al l 'a l to e del icato uf-
ficio de l l 'Avvoca tu ra generale un valoroso 
magis t ra to , che è a t u t t i garanzia di va-
lore, di fermezza, di a t t i v i t à , d ' indipen-
denza. (Approvazioni). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Bo-
sadi e Ot tor ino N a v a a recarsi alla t r i buna 
per p resen ta re delle relazioni. 

B O S A D I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera l a relazione sul disegno di leg-
ge : Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 se t t embre 1917, n. 1595, re-
can te p rovved imen t i per l ' i s t ruzione pro-
fessionale dei con tad in i adul t i , (867) 

N A T A OTTO B I N O . Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera le relazioni sui disegni 
di legge : • 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1058, r ecan te 
p rovved imen t i in mate r ia di tasse di suc-
cessione, di registro e di bollo. (668) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 novembre 1916, n. 1691, re-
can te modificazioni a l l 'ar t icolo 4 del' de-

creto luogotenenziale 27 agosto 1916, nu-
mero 1058. (730) 

P B E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione 
sulle comitnicazioni del Governo, 

P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Marchesano : 

« La Camera, conf idando che t u t t e le ener-
gie del paese sa ranno discipl inate alla mas-
sima resistenza cont ro la offensiva mil i tare 
e poli t ica del nemico sino a quando - fiac-
cato ogni impeto , dispersa ogni insidia -
possa nella pace, t r i on fa re la giustizia, passa 
a l l 'ordine del giorno ». 

L ' onorevole Marchesano non essendo 
presen te , s ' i n t ende che vi abbia r inun-
ziato. 

Segue 1' ordine del giorno dell ' onore-
vole De Eelice-Giuffrida, del quale dò let-
t u r a : 

« La Camera inv i ta il Governo a dare al-
l ' agr ico l tu ra i mezzi anche più s t r ao rd ina r i , 
per assicurare, col pane , la resis tenza in-
t e rna e la pace v i t tor iosa ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

• Essendo appoggia to , l 'onorevole De Fe-
lice ha faco l tà di svolgerlo. 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . A ques t 'ora , 
nelle condizioni a t tua l i della Camera, non 
mi è consent i to di pa r l a r e l iberamente di 
un problema cha sarebbe il cent ro della que-
stione, quale è quello della produzione 
agricola. Ma dal momento che non è più 
possibile di discutere serenamente , r inuncio 
a -parlare. (Bravo ! Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Centur ione : 

« La Camera, conv in ta che il disastro mi-
l i tare degli u l t imi giorni di o t tobre dipenda 
essenzialmente da de l i t tuosa p r o p a g a n d a 
disfatt ista, svol ta in Paese e in mezzo alle 
nos t re t r uppe , inv i ta il Governo ad agire 
subito, con mano fe rma e senza eccezioni, 
per assodare la responsabi l i tà dei colpe-
voli di lesa P a t r i a » . 

L 'onorevole Centur ione non è presen te : 
s ' in tende che vi abbia r inunc ia to . 



Atti Parlamentari — 15427 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 DICEMBRE 1917 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Camolini : 

« L a Camera confida che il Governo prov-
vederà al servizio degli approvv ig ionament i 
in modo da assicurare la resistenza e la 
tranqui l l i tà delle popolazioni». 

Anche l 'onorevole Casolini non è pre-
sente ; s ' intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Gargiulo: 

« L a Camera, riconoscendo la necessità di 
assodare le cause e le responsabil ità di ogni 
genere del disastro di Caporetto ; 

nel reclamare la punizione esemplare 
di quanti ad esso concorsero per colpa o 
deficienza ; 

convinta altresì della inopportunità di 
conservare funzioni e comandi a quanti 
sono indiziat i di tal i responsabil ità, niuno 
escluso ; 

inv i ta il Governo a prendere gli op-
portuni p r o v v e d i m e n t i senza debolezze e 
senza transazioni ; 

inVoca una severa inchiesta, da esple-
tarsi a mezzo di una Commissione parla-
mentare ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
.appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Gargiulo 
ha facol tà di svolgerlo. 

G A E G I U L O . Sono lieto di dichiarare 
alla Camera che, rendendomi conto della 
sua legitt ima impazienza, pur mantenendo 
il mio ordine del giorno, rinunzio a svol-
gerlo, tanto più che-molte ragioni in soste-
gno del suo concetto informatore sono state 
già dette da altri oratori e nella seduta di 
stamane dal l 'onorevole Giacomo Ferri . Mi 
l imito solo a brevissime considerazioni. 

L ' inchiesta , a mio avviso , non deve fer-
marsi alle sole responsabilità, militari, ma 
estendersi anche a quelle di altra natura, 
comprese quelle politiche, giacché il Paese 
ha il diritto di conoscere e giudicare tut to 
e tutt i . I l mio ordine del giorno è concepito 
appunto in questi sensi. 

E l ' inchiesta dev'essere parlamentare, sia 
perchè le responsabilità di natura polit ica 
non possono essere esaminate da elementi 
estranei al Par lamento, sia perchè nell' at-
tuale Ministero v i sono taluni ministri i 
quali ebbero una parte importante nei pre-
c e d e n t i Ministeri di guerra, e si t r o v a v a n o 
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a l potere al tempo in cui si verif icarono i 
dolorosi e deplorati avvenimenti . 

Or non sarebbe seria, nè accrescerebbe 
valore e credito nell 'esercito e nel Paese 
una inchiesta disposta ed eseguita a mezzo 
di delegati del Governo. 

I l Paese deve accertare le cause e le re-
sponsabil i tà tut te a mezzo dei suoi diretti 
e legitt imi rappresentant i ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Modigliani: 

« L a Camera, 
condanna ogni t e n t a t i v o di t ravisare 

la ver i tà nelle cause dei recenti avveni-
menti militari ; 

e passa al l 'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Modigliani non è presente: 
s ' i n t e n d e che v i abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Turat i : 

« L a Camera, 
condanna la polit ica del Governo, 
e passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Turat i 
ha facol tà di svolgerlo. 

T U E À T I . Onorevoli colleghi, da var i ami-
ci mi si eccita, per la designazione che mi 
viene dal posto che occupo nell 'elenco de-
gli inscritti , a polemizzare con il discorso 
ammannitoci testé dal collega Pederzoni. 

Dichiaro subito che non intendo di farlo, 
se anche ciò possa costarmi qualche ram-
marico. 

Sarebbe infatt i per me quasi un dovere 
r ivendicare la figura dei nostri compagni 
del Soviet russo, Goldenberg e Smirnoff, che 
ebbi ospiti per due giorni a Milano, dal travi-
samento pulcinellesco che n e h a f a t t o l 'onore-
vole Federzoni . Ma il compagno Goldenberg 
conosce abbastanza l ' i tal iano, e io mi limi-
terò a mandare a lui il resoconto di questa 
t o r n a t a della Camera perchè, nella proba-
bile tr istezza di questi momenti, egli e i 
suoi compagni possano cavarne qualche 
conforto di i larità. 

Potrebbe essere un interesse quasi per-
sonale difendere la sezione socialista mila-
nese, di cui faccio parte, dal l 'accusa fat ta le 
di voler riscuotere le quote mensili ,anche 
dai compagni r ichiamati all 'esercito. Po-
trebbe sopratutto apparirmi un dovere di 
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©©scienza ben più alto difendere la cara , 
ombra del nostro Piet ro Chiesa dal su-
premo oltraggio delle lodi venutegli da 
quei Ibanelli, per quei fini, e da quelle per-
sone. (Rumori). 

Ma io non seguirò l 'onorevole Feder-
zoni in questo repugnante arringo. 

F E D E R Z Q N I . Ma, onorevole Turat i , 
m a parola di lode non è mai un insulto. . . 

v (Approvazioni). 
TUBATI . Ho la sensazione profonda e 

l ineerà clie, dopo il disastro mili tare che 
abbiamo sofferto, non vi possa essere mag-
gior danno, maggiore ignominia e maggiore 
pericolo per il nostro paese, che quello de-
gli spettacoli che sta offrendo in questi 
giorni la Camera. 

Voci. Sì. sì!... davvero! 
TURATI . Chi avesse il proposito di pre-

parare una nuova Caporet to non pot rebbe 
meglio di così servire la causa del nemico 
d ' I ta l ia . Constato che il f a t t o è sapiente-
mente preordinato dalla campagna che ogni 
giorno conducono i fogli amici del Governo . 
Oggi stesso, nel Piccolo Giornale d'Italia, 
uscito poche ore fa, e che ho f ra le mani , 
l 'articolo di fondo fa l 'apologia del gruppo 
degli Arditi (sono proprio chiamati così e 
il nome, ne convengo, r isponde esatt issi-
mamente) per opera dei quali finalmente 
«la Camera ha r i t rova to sè stessa ». È i l 
«Fascio nazionale» che ormai tiene, secondo 
questo ufficioso, la direzione delle discus-
sioni della Camera, è ad esso che spet ta 
« dare il tono » ai nostr i d ibat t i t i « per la 
salvezza della p a t r i a » . Or quando una si-
mile esaltazione è f a t t a ogni giorno da gior-
nali, i quali, r ipeto, si a t teggiano a soste-
nitori i più autorizzat i del Gabinetto, quando 
ogni giorno, onorevoli colleghi - leggete sol-
t a n t o il brano che r iguarda lo « sfìngeo, 
pallido, torvo simulacro» dell 'onorevole 
Giolitti, l 'eterno « assente » dalle preoccu-
pazioni della pa t r ia - quando ogni giorno 
si prosegue così l ' is t igazione la rva ta ed ipo-
crita all 'assassinio morale, politico, ed an-
che personale di t u t t a una pa r te della Ca-
mera e de' suoi uomini maggiori; (Approva-
zioni) a h ! onorevole Orlando, io ben posso 
congratularmi con lei dell 'opera di concor-
dia civile che si fa al l 'ombra e colla con-
nivenza della sua censura ! Quanto a me, 
non partecipo al turpissimo giuoco. E pro-
tes to che, dal canto mio, io, che non ho 
brevet to di pa t r io ta , non saprò mai essere 
così parr ic ida, nemmeno se si t r a t t i di di-
iendere il mio Pa r t i t o e me stesso. 

Altre cose ho da dire alla Camera in 
questo momento, ben più alte di ques te 
vi l tà e di queste ignominie. 

Rapidissimamente, come impongono l 'ora 
e le condizioni della Camera, debbo dare 
ragione del mio ordine del giorno; spiegare 
cioè le ragioni per le quali, noi socialisti,, 
ad ogni stagione, ad ogni mese, ad ogni 
giorno che passa, sentiamo sempre più 
l ' ingrato dovere - ingratissimo dovere in 
un momento come questo, e la parola non 
sembri retorica - di votare contro la polit ica 
di guerra del Ministero, di separare sem-
pre più ne t t amente le nostre responsabil i tà 
da quelle del Governo e della maggioranza 
della Camera. Sento, mentre parlo, il ri-
ca t to terribile delle cose e della coscienza. 
Anche nelle presenti circostanze ogni pa-
rola di saggezza può appar i re parola di 
vil tà o suscitatrice di vil tà. Ma la massima 
delle vi l tà sarebbe nel subire questo r icat to , 
nel r inunziare ad esprimere il convincimento 
nostro , \ in quest 'ora suprema, in quest 'ora 
che io non chiamerò, come il collega Ga-
sparot to , 1' « ora della real tà », perchè l 'ora 
della real tà è o dovrebb'essere da ormai 
t re anni scoccata sul quadran te della storia 
d ' I ta l ia , ma in questa che è l'ultima ora 
della real tà , che è l 'ora che non r i torna I 

Un tempo, signori, noi mot ivammo la. 
nostra avversione alla politica di guerra 
del Governo sopra t tu t to per ragioni as t ra t t e , 
ideali, ragioni socialiste e internazionaliste, 
che qui oggi non impor ta r ipetere : per la 
convinzione che di t u t t e le guerre del ca-
pitalismo i var i prole tar ia t i sono sempre 
ugualmente le v i t t ime, e che, nella divisione 
del lavoro dei par t i t i , ai pa r t i t i d 'avanguar-
dia è forza r i lu t tare soventi alle esigenze del-
l'oggi, per farne scaturire e sa lvaguardare 
il domani. Solo in subordine fummo av-
versi per ragioni contingenti : pel riflesso 
che l ' I ta l ia sarebbe s ta ta , nella società del-
l ' Intesa , la nazione proletaria, e quindi 
s f ru t t a t a , il vaso di creta f ra i vasi di 
bronzo, la predest inata alla più atroce 
della servitù, l'acerba servitus dell'aes aliae-
num. Più in subordine ancora, per la sfi-
ducia negli egoismi della nost ra borghesia, 
nella nostra organizzazione di Sta to e nella 
nostra organizzazione militare; per la valu-
tazione, anche, delle stesse più alte qualità 
di nostra gente, meglio capace di impeti 
entusiasti che di resistenze tenaci, mal tem-
pra t a alle forme di lot ta f reddamente fe-
roci. Nelle lot te di ribalderia e di violenza 

i. organizzata, i meno sapientemente r ibaldi 
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e violenti rischiano di essere inutilmente 
anche eroi. 

Ma r ia via che procediamo nel tempo 
e nell'esaurimento, e più i pericoli crescono, 
e più i danni minacciano, le ragioni ideali 
vanno sempre più cedendo il posto alle ra-
gioni concrete, che sono, per forza di cose, 
ragioni soprattutto italiane. 

Un problema si pone, oggi, che assorbe 
tutti gli altri, e di fronte al quale tutti gli 
altri sono superati: può questo Governo 
condurci ad uscire da questa guerra con 
una pace onorevole, prima della deprecata 
resa disastrosa, estrema, irreparabile, che 
lascierebbe, per un tempo non determina-
bile, diminuita ed esinanita l 'Italia ì 

Questo Governo non lo può: non lo può 
per gli uomini che lo compongono, per i 
precedenti che lo vincolano, per le neces-
sità che lo incalzano, per l'indirizzo di cui 
è prigioniero, per le prove che ne ha dato, 
per la irrecusabile testimonianza dei fatti . 

E per vero questo Governo, malgrado 
le piccole crisi successive, a cui deste so-
luzioni puramente epidermiche, o geogra-
fiche, o di opportunità parlamentare, è 
sempre sostanzialmente il Governo mede-
simo. 

È ancora il .Governo della semidisfatta 
di ieri l 'altro - quella, intendo, del Tren-
tino e dell' Altipiano di Asiago - arrestata 
dall'intervento delle armi di Brussilow, che 
oggi sono contumaci, e la quale nulla gli 
ha insegnalo. 

Questo Governo è il Governo della di-
sfatta di ieri, disfatta non antiveduta da 
esso, e che esso ben doveva e poteva anti-
vedere, disfatta che non fece che ripetere, 
in proporzioni purtroppo infinitamente più 
disastrose, il precedente rovescio, e le cui 
cagioni essenziali non sono oggi da questo 
Governo rimosse ; mentre le vie d'uscita, 
che per altra guisa ce ne salvino, non sono 
da esso, manifestamente, nè tentate,,nè vo-
lute tentare; nè da altri si consente che 
siano ricercate e discusse ; anzi, chi solo lo 
tenti è imputato di fellonia e di tradi-
mento. 

Bisogna, come l'onorevole Sonnino, fi-
dare nello « stellone » d'Italia, risuscitare, 
come è nella mente mitologica del ministro 
degli esteri, il Dio degli eserciti che « be-
nedica le nostre armi », per indurre che 
questo Governo della semidisfatta di ier l'al-
tro, da cui nulla imparò, e della disfatta di 
ieri, che doveva e non seppe prevenire, non 
abbia tutti i titoli per essere, se un mira-
colo non aiuta (e fate pure tutti gli scon-

giuri di rito, o voi che credete al malocchio 
e temete che il parlare di morte affretti il 
morire), non abbia, dico, tutti i titoli per 
essere anche, per fatalità di cose, il Governo 
della possibile maggiore disfatta di domani. 
(Rumori). 

Conclusione immancabile e inconfutabile: 
chi vuole salvare l 'Italia, ha un preciso ob-
bligo oggi, un dovere inderogabile e indila-
zionabile : senza un minuto di esitanza, ab-
battere questo Ministero. (Commenti). 

Dico che la disfatta di ottobre, non sa-
puta impedire dal Ministero, è essenzial-
mente la disfatta del Ministero. 

E non gli consento, amico Giacomo Ferri, 
l'abile alili di riversare su un qualsiasi Co-
mando lupremo le colpe sue - indiscutibil-
mente sue - di ieri, di oggi o di domani. 

Dico, e mi perdoni il signor De La Pa-
lisse lo sfacciato plagio che gli faccio, dico 
che, in periodo di guerra, un Governo di 
guerra ha esso tutte le grandi responsabilità 
della guerra. 

Oh ! sarebbe assurdo, ne convengo, e non 
mi passa neppure pel cervello, di attribuire 
al Governo la minuta responsabilità delle 
singole fazioni militari, di inconvenienti 
passeggeri e riparabili, di fugaci episodi 
sfortunati ; sebbene anch'essi, per un Go-
verno consapevole, debbano sempre aver 
valore di sintomi. 

Ma, quando si tratta di tutta la condotta 
della guerra, dei grandi piani prestabiliti, 
del loro svolgimento sistematico, di un'a-
zione che dura da anni, la responsabilità è 
del Governo, non è di un qualsiasi mutabile 
Comandante supremo, e non c'è incompe-
tenza che lo[salvi; sarebbe troppo comodo !.. 
Non solo esso risponde del Comando su-
premo pel concetto elementare di diritto 
civile che fa il committente responsàbile 
dell'azione del commesso, ma per una ra-
gione politica ben più profonda : perchè o i l 
Governo della guerra risponde della "guerra, 
o nessuno risponde della guerra; nè potrebbe 
invaginarsi bestemmia costituzionale mag-
giore di questa ! 

•L'onorevole Orlando ebbe l'aria, in qual-
che suo discorso, di fare una distinzione to-
pografica di responsabilità ; la zona delle 
operazioni al Comando supremo; a lui le 
retrovie. 

S o , onorevole Orlando, questa distin-
zione non sta nè in cielo nè in terra. 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non l'ho fatta. 

T U R A T I . Più d'una volta eruppe dallo 
spirito delle sue difese. 
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ORLANDO Y. E., presidente del Consi- ; 
glio, ministro dell' interno. Non è esatto. 

TURATI. Ora, le retrovie e la f ronte 
sono, nella guerra, una cosa sola. Non vi 
sono due Italie (mi presto una vostra frase), 
non vi è un ' I ta l ia clie si possa salvare al-
l ' interno, mentre è devastata alla frontiera 
militare, o viceversa. Tut ta la Nazione è 
una fronte, perchè tu t t a la Nazione è la 
posta del terribile gioco che voi avete im-
pegnato. 

Dalle discussioni avvenute in Comitato 
segreto (io non posso nè voglio evocarne i 
particolari; ma posso e debbo renderne l'im-
pressione per sintesi, altrimenti a qual prò 
lo si sarebbe tenuto ! E lo faccio in forma 
dogmatica, di guisa che chi lo vuole mi 
possa anche smentire per le tr ibune o per 
l 'estero; a me basta che non possa smen-
tirmi la vostra coscienza); da quelle discus-
sioni emerse in modo apoditt ico che j.1 di-
sastro còsidetto di Caporetto, ma che fu 
disastro di t u t t a la guerra, che capovolse 
le posizioni di due anni e mezzo di guerra, 
fu un disastro esclusivamente militare e 
la cui responsabilità è esclusivamente mi-
litare. (Interruzioni — Proteste — Rumori a 
destra — Commenti). 

MARCHESANO. Ma questo non è vero ! 
In Comitato segreto non si è detto questo ! 

TURATI. Questo emerse, matematica-
mente, dagli elementi di f a t to recatici dallo 
stesso ministro della guerra, se anche tali 
non suonarono le sue, necessariamente più 
elastiche, conclusioni politiche. 

A L F I E R I , ministro della guerra. No, 
no ! "Sono ben lontano da questo ! Ho dato 
par te di colpa a chi la doveva avere, ma 
c'è tu t to il resto. (Approvazioni). 

TURATI. E già t roppo parve concedere 
la parola - non dico il pensiero - del mio 
amico Bentini, quando avant ' ieri , dando 
prova di un lealismo filosofico che va al 
di là della realtà politica e tecnica e rac-
cogliendo una frase venuta, et pour cause, 
dal banco del Governo, ammise che di quel 
rovescio tu t t i possiamo avere la nostra 
par te di colpa, e solo perorò l ' inevitabilità 
di quella colpa da par te nostra. Noi avrem-
mo, in una parola, la colpa di essere socia-
listi e di non potere non esserlo ; la colpa 
di essere i rappresentant i di un'idea che 
repugna alla guerra. 

Tale la parola, che parve ad alcuni con-
cedere t roppo; ma il suo pensiero ben 
chiaro era questo : non è possibile confon-
dere il sabotaggio specifico della guerra col 
fa t to di rappresentare una dottr ina, una 

fede, che tende a eliminare la guerra dalla 
storia del mondo. Altrimenti sarebbe sabo-
taggio della guerra l'essere cristiani, perchè 
il cristianesimo condanna l'omicidio ; sa-
rebbe sabotaggio della guerra essere uomini 
civili, perchè l 'uomo civile è un debole di 
f ron te alla violenza ed all ' imboscata sel-
vaggia... 

CIRIANI . Essere cristiani vuol dire lot-
ta re per la civiltà ! (Approvazioni a destra 
— Interruzioni e rumori alVestrema sini-
stra). 

TURATI. Ma non coll'omicidio collettivo 
ed organizzato. Del resto l 'onorevole Ben-
tini aveva esso stesso bene chiarito il suo 
concetto, avvertendo come le dottrine, le 
parole ed i sentimenti siano cosa ben debole 
ed evanescente di f ronte alla ferrea neces-
sità delle cose e dei fat t i . 

Dalle discussioni, adunque, in Comitat® 
segreto (e non mi si contraddica, perchè qui 
siamo in 400 a ricordare) è emerso, dicevo, 
nel modo più luminoso che noi fummo bat-
tu t i , perchè matemat icamente dovevamo 
essere ba t tu t i , perchè - dat i quegli errori -
non potevamo non essere ba t tu t i . (Proteste 
— Interruzioni — Rumori — Com,menti). 

MARCHESANO., Non potevamo essere 
b a t t u t i senza il disfacimento dell'esercito ! 
(Approvazioni). 

TURATI . Sopra tu t to a voi questa tesi 
dovrebbe parer giusta ed essere ben accetta, 
perchè solo se, non già le forze morali del-
l'esercito, ma errori accidentali dei .capi, 
produssero il rovescio, solo con questa pre-
messa è possibile, è sperabile, che del ro-
vescio si deprechi il riprodursi... 

MARCHESANO. Non è la verilà ! Si è 
dimostrato che non potevamo essere ba t tu t i 
senza la crisi morale. Qui si t i rano delle 
conseguenze dal Comitato segreto in modo 
arbitrario ! 

TURATI. Dovevamo essere ba t tu t i , per-
chè non esistevano sufficienti difese imme-
diate... 

P IETRAYALLE. Ma vi erano dieci corpi 
d ' a rmata in prima linea !... 

TURATI. ...perchè mancavano previ-
sioni e nozioni precise sul concentramento 
nemico; perchè non erano state prese e te-
nute le posizioni-chiave... 

P I E T R A Y A L L E . Yi erano dieci corpi 
di a rmata in prima linea ! 

TURATI. ... le posizioni-chiave, il Rom-
bon e Tolmino, per garantirci le spalle nelle 
imprudent i e non necessarie avanzate; per-
chè la prima linea era t roppo assottigliata 
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e d i rada ta nel punto più vulnerabile e pre-
dest inato al l 'a t tacco. . . (Proteste a destra). 

P I E T R A VALLE. Era massimalista ! 
MARCHESATO. Si por tano qui i risul-

t a t i del Comitato segreto, a modo proprio! 
(Proteste all' estrema sinistra). 

TURATI . ...perchè, sopra tu t to , la pr ima 
linea era la sola in quel pun to (Rumori e 
proteste vivissime a destra) ...e non vi erano 
i corpi di r iserva che vi dovevano essere. 
(Proteste e rumori alVestrema destra). 

A L F I E R I , ministro della guerra. Onore-
vole Turat i , se lei riduce la guerra ad u n a 
questione matemat ica , le nostre t r u p p e sul 
Grappa dovrebbero essere b a t t u t e già da 
molti giorni, e invece resistono nel modo 
che dimostrano. (Applausi vivissimi). 

MARCHESATO. Non si può permet tere 
questo ! 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Turat i , 
non può discutere di mater ia che ha for-
mato oggetto del Comitato segreto, t a n t o 
più che ciò fu stabili to anche col consenso 
dei suoi colleghi di pa r te socialista. 

TURATI . Creda, onorevole Pres idente , 
che non dico nulla che non sia r isaputo 
fuori di qui e non si legga ormai in t u t t i 
i giornali del mondo. 

MARCHESATO. Lei dice che quel, che 
afferma è r isul tato dal Comitato segreto, 
mentre è r isul ta to il contrario. Siete in 
mala fede: Volete farvi un alibi perchè 
sentite il rimorso di quel che avete f a t to . 
(Proteste all'estrema sinistra). 

TURATI . . . .perchè il f ron te mil i tare 
aveva preso, oltre che un 'estensione ecces-
siva, una delineazione assurda, mostruosa, 
intenibile... (Proteste air estrema sinistra). 

MARCHESATO. Chi le ha det to que-
ste sciocchezze? Il f ron te mili tare era quello 
che doveva essere. 
. TURATI . ...e l ' ammassamento dei ser-

vizi e dei magazzini al f ronte , e di artiglie-
rie nella Bainsizza, per un 'offensiva ormai 
abbandona ta , costi tuiva un deli t to mili-
tare, f a t t o apposta per creare al nemico la 
possibilità dello sfondamento, 1' a t t r a t t i v a 
di un bot t ino di parecchi miliardi, e per 
convert ire a forza una eventuale r i t i ra ta 
in valanga di auto-distruzione.. . 

MARCHESATO. Ma che ingombro ! I 
servizi erano eccellenti ! Ton avete vis to 
neanche le retrovie. I nostri servizi erano 
una meraviglia ! 

TURATI . E taccio delle concause, 
delle cause minori e delle cause successive; 
taccio delle difese delle retrovie e di quelle 

del Tagliamento d is t ru t te colle nostre mani; 
della consistenza c compattezza dei quadri 
minata dal si luramento dei generali, dai 
tu rn i cento volte promessi e non concessi 
mai, dalla stanchezza provocata da oltre 
due anni di sacrifici spesso inutili, spropor-
zionati sempre agli effetti o t tenut i e possi-
bili, de terminat i a solo fine di Bollett ino e 
di carriere... (Rumori e proteste vivissime e 
prolungate). 

MARCHESATO. Chiedo di par lare per 
un richiamo al regolamento. 

TURATI . Queste cose non sono sol tanto 
del Comitato segreto ; sono di dominio uni-
versale ; il Comitato segreto non fece che 
assodarle e che confermarle. 

P R E S I D E T T E . Sì, ella r ient ra nella ma-
teria discussa in Comitato segreto. 

TURATI . È cons ta ta to che vera difesa 
mili tare non esisteva ; era come un castello 
di carte, che il minimo ur to bas tava a ro-
vesciare fino in fondo, e il nemico avrebbe 
dovuto essere imbecille per non profittarne., 
(Rumori vivissimi — Proteste). 

P R E S I D E T T E . Onorevole Turat i , delle 
questioni militari e di politica estera la Ca-
mera deliberò di occuparsi in Comitato se-
greto, e ne discusse già. Io non posso per-
mettere che, contravvenendo a quella de-
liberazione, ella ne parli in pubblico. (Vive 
approvazioni). 

TURATI . Ma sono questioni di cui si è 
scri t to e discusso in tu t t i i giornali e le 
riviste di E u r o p a ! Ecco qui. i documenti , 
che mi dispongo a leggervi. D 'a l t ronde sono 
le sole questioni che interessino- l ' I ta l ia , le 
sole di cui sia necessario ed urgente discu-
tere per la salute d ' I ta l ia . (Rumori). Di-
cevo dunque che vera difesa mili tare non 
esisteva, che il Paese era v i r tua lmente con-
segnato al nemico, che la disposizione del 
f ron te e la mancanza di riserve gli assicu-
ravano matemat icamente il successo... 
~ P R E S I D E T T E . Che giornali e r iv i s te 

ne abbiano par la to non mi r iguarda punto . 
Le dico e le ripeto che ella non può pa r -
lare di questi argomenti. E questo è il mio 
dovere. 

TURATI . Io chiamo in causa il ministro^ 
della guer ra : mi dica egli, nelle sua inso-
spe t ta ta onestà di soldato e di tecnico, se-
vi sia un solo giornale estero serio (e c i to 
l 'estero perchè il nostro paese, in grazia 
della bestiale censura è, come i mar i t i in-
gannat i , l 'ul t imo a sapere ciò che più lo 
interessa), mi dica se vi sia una sola im-
por t an te r ivista mil i tare estera che non 
abbia ammesso questo : che la d i s fa t t a f u 
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'effet to inevitabile di errori mili tari ma-
dorna l i ed imperdonabil i , la mancanza di 
riserve pr ima d'ogni altro, e che i famosi 
sbandament i furono 1' effetto e non la 
causa. ( Vivissimi rumori). 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Tu-
ra t i non tralascia di par lare di questi ar-
gomenti militari, già oggetto delle discus-
sioni in Comitato segreto, ordino agli ste-
nografi di non raccogliere le sue parole, 
che si riferiscono a questioni militari . (Ap-
provazioni — Proteste alVestrema sinistra — 
Rumori prolungati in vario senso costringono il 
deputato Turati a sospendere il suo discorso). 

TURATI . (Riprendendo a parlare). Mi per-
met ta l 'onorevole Presidente di chiedergli 
perchè egli abbia creduto di dare quest 'or-
dine agli stenografi. Io ho qui documenti che 
sono di dominio pubblico. Sono esposti per-
sino nella sala di le t tura di questa Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , io le 
ho testé r icordato quanto fu stabilito, d'ac-
cordo anche con i suoi amici, circa i limiti 
della discussione su argomenti di cara t te re 
militare, discussione che ebbe il suo svol-
gimento duran te il Comitato segreto, e le 
ho rivolto preghiera di astenersi dall ' en-
t r a re ora, in sede di pubblica discussione, 
in quegli argomenti che formarono già og-
getto del Comitato segreto medesimo. 

TURATI . Ma l 'onorevole Pietraval le , 
l 'onorevole Gasparot to , l 'onorevole Gia-
como Ferri , l 'onorevole Federzoni, ma 
t u t t i i precedenti orator i ne hanno par-
lato ! È enorme che si usino così due pesi 
e due misure. È enorme sopra tu t to che ci 
si vieti una tesi che si risolve nella difesa 
dell 'onore del soldati i taliani, a t rocemente 
calunniat i a fini personali e di par te . 

P R E S I D E N T E . Ciò non è esat to. Io ho 
subito r ichiamato l 'onorevole Federzoni, 
ed egli ha ubbidito. Lo stesso richiamo 
feci a lei, onorevole Turat i , ma ella non 
aderì al mio invito; ond'è ch'io fui costre t to 
a ordinare agli stenografi di non racco-
gliere t u t t o quanto ella dicesse in merito ad 
argomenti d ' indole militare. E credo di avere, 
con ciò, f a t t o n ient ' a l t ro che il mio dovere. 

Se ella, per altro, vuol Cedere alla mia 
esortazione, io do ordine agli stenografi di 
cont inuare a raccogliere il suo discorso. 

TURATI . Sono dunque riammesso al 
dir i t to comune? Posso proseguire libera-
men te la mia dimostrazione e la mia do-
cumentaz ione ? 

P R E S I D E N T E . Gli stenografi scrive-
ranno sol tanto quello che non è s ta to og-
getto di discussione in Comitato segreto. 
(Proteste all' estrema sinistra). 

GUGLIELMI , questore della Camera. Io 
sono s ta to segretario del Comitato segreto; 
controllerò dunque quello che dovranno 
scrivere gli stenografi. (Rumori alV estrema 
sinistra), 

TURATI . Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi. È necessario che questo con-
flitto abbia un termine. Perciò io cedo, pro-
tes tando r ispet tosamente per la ingiusta 
vinolenza che mi è f a t t a . Credevo e credo 
di avere il dir i t to, e sopra tu t to il dovere, 
in difesa dell 'esercito e dell 'onore d ' I ta l ia , 
e a prevenzione necessaria di maggiori ca-
tastrofi . di dimostrare nel modo più esau-
riente la mia tesi, che è questa : che il pre-
sente Governo è il diret to e maggiore re-
sponsabile della disfa t ta , che pur t roppo 
abbiamo sofferta. 

Mi si impedisce di par lare col pretesto 
di una convenzione che sarebbe immorale 
ed assurda, che è il contrario' di ciò che la 
Camera volle e potè volere, perchè essa in-
tese l imitare i temi al Comitato segreto, 
non già alla discussione pubblica che do-
veva t ra r re da esso le illazioni e le con-
clusioni necessarie; ed io, ripeto, rinuncio 
protes tando. 

Ma avver to che queste cose si dovranno 
pure render pubbliche domani o posdo-
mani, e allora la chiazza di buio, che voi 
avre te posta nel rendiconto della presente 
to rna ta , non fa rà se non dimostrare e con-
fermare con ben sinistra eloquenza che la 
responsabili tà del disastro fu del Governo, 
e che s ' impedì ai deputa t i di darne la 
prova e di salvare il Paese. 

P R E S I D E N T E . Il r ichiamare al r ispetto 
delle deliberazioni della Camera è per lei 
una violenza? 

MARCHESANO. Ne discuteremo quando 
vorrete e dove vorrete. (Rumori). 

Voci dall'estrema sinistra. Ma la finisca 
una buona volta di fare il precet tore! Vada 
piut tos to alla guerra ! 

TURATI . Se dunque debbo r inunziare 
a completare e documentare la mia dimostra-
zione di cara t te re militare, mi sarà almeno 
consenti to di accennare a un argomento di 
semplice senso comune, rivolgendo all 'ono-
revole Marchesano e agli al tr i colleghi che 
mi fanno ostruzionismo questo preciso que-
sito: ammesso pure esservi s ta to anche uno 
sbandamento, il quale noi sappiamo benis-
simo che è s tato l 'effetto e non la causa 
della ro t ta , dovuto a stanchezza fisiologica 
e ad esasperazione morale, poteva il Co-
mando, poteva il Governo ignorare le con-
dizioni in cui si t r ovava l 'esercito! Non è 
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forse la psicologia delle t ruppe uno dei 
coefficienti tecnici essenziali della resisten-
za ? Il Governo non poteva ignorare clie in 
quelle condizioni non si poteva andare più 
avant i , perchè per mille vie, ed anche da 
noi che parliamo, il fa t to gli era stato de-
nunziato. (Interruzioni). 

La verità è che il Governo ignorava 
tu t to , o piut tosto voleva ignorare tu t to ; e, 
•come Cadorna silurava i generali e i colon-
nelli che facevano testimonianza della stan-
chezza invincibile, della necessità dei ri-
posi e di turni di giustizia, così il Governo 
censurava le notizie che potevano metterci 
a cognizione della situazione reale ; e ciò 
è tan to vero, che il ministro della guerra, 
in seduta pubblica, il 24 di ottobre, men-
tre tu t to un esercito tedesco superava il 
nostro confine, ci par lava t ranqui l lamente 
del « confine inviolabile » e del famoso 
prussiano pescato nell 'Isonzo che lasciava 
arguire la presenza di qualche reparto ger-
manico ! 

Voi dunque,, signori del Governo, igno-
rava te tu t to , ignoravate tu t t i ; perchè, se 
aveste saputo ciò che dovevate sapere, 
-dovremmo concluderne che scientemente e 
pensatamente avete t radi to; ipotesi assur-
da, che io sono il primo ad escludere. 

Ed è perciò, amico Giacomo Ferri, ed è 
perciò, o colleghi di ogni par te della Ca-
mera, che del f a t to tan to vi meravigliaste, 
è perciò che il Governo ha salvato il ge-
nerale Cadorna... (Interruzioni). 

Per un onesto senso, per un senso sto per 
dire doveroso in voi, di solidarietà, di com-
plicità necessaria, voi l 'avete insieme ri-
mosso e promosso, perchè continui all'e-
stero, in quel Consiglio interalleato, dove, 
diceva ieri Lloyd George, debbono sedere 
1 migliori uomini delle diverse nazioni, per-
chè continui, per necessità di coerenza e 
e di difesa personale, a 'diffamare l ' I tal ia, 
a. screditarla, e con ciò a rendere più avari 
gli aiuti degli Alleati. Voi sentiste che sa-
rebbe stato sleale da par te vostra fare con-
tro di lui quello che avrebbe fa t to ogni al-
t ro Governo che realmente fosse stato in-
gannato. Un Governo che si lascia ingan-
nare, specialmente in tempo di guerra, è 
pur sempre colpevole. Ma un Governo in-
gannato e non complice non avrebbe as-
solto e premiato il colpevole immediato 
dell ' immenso disastro. Esso avrebbe imme-
dia tamente sottoposto a processo marziale 
il capo del Comando supremo. 

COLAJANNI. Sarebbe fucilato! 

TURATI. Probabilmente a quest 'ora sa-
rebbe fucilato, come interrompe Colajanni, 
e sarebbe s ta ta sacrosanta espiazione an-
che di quelle tan te fucilazioni di innocenti 
che furono non ultima f ra le cagioni del 
rovescio. 

E parve una celia quella del ministro 
generale Alfieri che ci disse di avere agito 
diversamente, perchè non bisognava spaven-
tare t roppo il successore... 

A L F I E R I , ministro della guerra. Dico 
sempre quello che penso. Quello che ho 
detto 1' ho detto sinceramente. È una mia 
convinzione. 

Ho fa t to quello che credevo di fare, 
senza alcun criterio di opportunismo, che 
non è stato mai nell 'animo mio. 

TURATI. Non dubito della sua since-
rità. Ma in verità quel suo argomento fa-
rebbe indurre che, per la preoccupazione di 
non spaventare il successore, ella, colla pro-
messa della impunità e di eventuali pro-
mozioni, abbia voluto quasi incoraggiarlo a 
prepararci chetamente nuove sconfitte ! 

Voi dunque preferiste le vie blande, pre-
ferite di nicchiare e di temporeggiare. Anche 
oggi, a due mesi ormai dalla catastrofe, non 
avete ancora, a sentirvi, sufficienti elementi 
per pronunciare un giudizio. 

Orbene, io comprendo che voi non pos-
siate, non dobbiate averli, perchè il coeffi-
ciente essenziale di ciò che avvenne siete 
voi, e dovreste sottoporre primi voi stessi 
a giudizio. Ciò dice quanto possiamo con-
fidare in una inchiesta sui fa t t i puramente 
ministeriale. Ma la Camera li ha questi ele-
menti, ma li hanno l 'Europa ed il mondo. 

Queste stesse vostre incertezze, questa 
implicita confessione di complicità neces-
saria, sono la condanna vostra; e sarebbero 
domani la nostra, se non facessimo quanto 
è in noi per al lontanarvi da quel posto. 
Poiché nulla, come dicevo, nulla è muta to 
nel Governo, nulla è muta to nelle cose. An-
cora è l ' ignoranza di prima e di sempre ; 
ancora è il disgregamento nel Governo di 
guerra. Il ministro dell ' interno non risponde 
del fronte, il ministro degli esteri non ri-
sponde degli approvvigionamenti. . . 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Nessuno ha detto 
questo ! 

TURATI. L'onorevole Sonnino ha di-
chiarato che negli approvvigionamenti è 
questione sopratut to di applicazione e che 
questa è di competenza di al tr i ministri. 
Nessuno insomma risponde del t u t to assie-
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me e, dove non vi è sol idar ie tà di Governo, 
non vi è ef fe t t iva responsabi l i tà della guerra , 
non ri è Governo di guerra . 

Nelle condizioni in cui oggi si t r o v a la 
nos t r a possibil i tà di resis tenza, per cagioni 
superiori alla u m a n a vo lon tà e |ch ' io mi 
guardo bene dal r improvera rv i , il Paese 
non può conten ta rs i dei caut i a f f idament i 
che gli dà il minis t ro della guerra . Noi t u t t i 
augur iamo e sper iamo una resis tenza te-
nace: ma, nelle condizioni di f a t t o , alla pa-
rola del minis t ro della guerra u n ' a l t r a pa-
rola si dovrebbe aggiungere, e al l 'azione 
s t r e t t a m e n t e mi l i tare un 'az ione in a l t ro 
campo, che è p ropr ia essenzialmente de l 
minis t ro degli esteri e del p res iden te del 
Consiglio. Per sentirsi ve ramen te sicura, la 
nazione ha bisogno di sapere quello che si 
fa nel campo delle t r a t t a t i v e in te rne cogli 
Alleati . I n a l t r i termini , alla vos t ra do-
m a n d a pr incipale , che è quella della resi-
s tenza senza l imiti e della v i t t o r i a asso lu ta , 
voi dove te aggiungere - come ogni avvo-
cato di giudizio - u n a subord ina ta . 

Ma voi, come avete lasciato manca re le ri-
serve mil i tar i sul f ron te , così non ci affi da t e di 
aver p r o v v e d u t o alle necessarie r iserve nella 
poli t ica estera. . . (Rumori vivissimi — Pro-
teste). 

F R I S O N I . Non sono degni di s ta re in 
Comita to segreto se non sanno tacere . (B.u-
mori . 

• T U E A T I . È impossibile tacere , pa r l ando , 
più di quel ch' io faccio, se si vuole, pu r 
con ogni discrezione, compiere il p r o p r i o 
dovere. 

I l minis t ro generale Alfieri faceva un 
giorno una oppor tun i ss ima dist inzione t r a 
fiducia e fede : e diceva che è neces-sario 
avere la fiducia, la quale è un sen t imento 
i l luminato e t e m p e r a t o dal l ' esame e dalla 
ragione, men t re la fede è cieca e può pre-
p a r a r e le delusioni più spaventose . 

Ora a me pa re ; e pa re a molti , che, col-
l ' a t t ua l e Governo, noi ci avv i amo di nuovo 
prec isamente su quella via della fede, che 
non è fiducia, che è t r o p p o più e t r o p p o 
meno della ¿ponderata fiducia. 

Si direbbe che la terr ibi le lezione di Ca-
pore t to , .o nulla anch 'essa ci abbia appreso, 
o sia già s t a t a d imen t i ca t a . 

Si grida : i so ldat i resistono, l 'eserci to 
resiste ! E v v i v a ! Evoè ! Non cur iamoci di 
a l t ro, e avan t i sempre con gioia ! magar i 
verso l 'abisso ! 

Sissignori, i nostr i soldat i resistono, è 
vero, e mai resis tenza fu più sacra, fu più 
bella, fu' più necessaria, anche dal nos t ro 

p u n t o di vis ta . (Approvazioni) . Se yì f u 
mai una resistenza ve ramen te san ta , è que-
sta di quest i due mesi, non solo perchè sbu-
giarda le calunnie con cui si t en tò e si 
r i t en t a di demolire l 'eserci to e dì d isfare 
l ' I t a l i a , ma più ancora perchè essa sola, 
ques ta eroica e virile resistenza, permet-
terebbe, a un Governo che avesse la sa-
viezza di saper t r a r n e prof i t to , di assumere 
al più pres to que l l ' a t t egg iamento di ra-
gione insieme e di energia, sul t e r reno di-
plomatico, che solo può r iapr i re a l l ' I t a l i a 
quella via di ragionevole usci ta e di sal-
vamento , che la sconf ì t ta ci aveva per un 
momento , lo confesso, a s so lu tamente pre-
clusa. 

M A R C H E S A N O . E raf forz iamola allora 
questa resistenza ! 

T U E A T I . È ciò che t u t t i facc iamo, ad 
eccezione di coloro che, col p re tes to di mo-
nopolizzare 1' amor di pa t r i a , sca tenano le 
i raconde sedizioni é la discordia civile. Ma 
perchè 1' esercito nos t ro resiste ancora , non 
f ru s t r i amo ques ta resistenza mirabi le , . cul-
landoci nelle vecchie illusioni r i cascando 
negli errori così du ramen te espiat i , movendo_ 
guerra alla ver i t à che è la sola forza fedele 
ed onesta che s o r r e g g a i popol i negli a rdu i 
cimenti , d iv idendo la nazione in due nazioni 
nemiche, scomunicando e accusando di t ra -
d imento gli uomini ser iamente pensosi delle 
fo r tune della pa t r i a . Smet t i amo di r incorrere , 
sot to l 'arco maestoso delle nos t re sventure,, 
le fa r fa l le del pettegolezzo. Non cerchiamo' 
nell ' influsso degli astr i , come Don F e r r a n t e 
buon anima, lecagioni de l lapes t i lenza .Smet -
t i amo di persegui tare le Cassandre moles te , 
che si r icusano alle u b b r i a c a t u r e della r e -
tor ica e alle pervers ioni dell ' au to - inganno . 
Rispe t t iamoci a v icenda e - se possibile -
d iscut iamo e ragioniamo p a c a t a m e n t e . 
31 Signori, per addossare faz iosamente ad 
a l t r i la responsabi l i tà delle vos t r e impre-
videnze e dei vos t r i error i - e imped i r e 
così a voi stessi di r i pa r a rv i - voi avete , gon-
fiando minuscoli incident i e general izzando 
episodi isolati , voi ave te i n v e n t a t o la leg-
genda - in fame leggenda - del nemico di 
dentro . Orbene, proc lamiamolo a l to : non 
esiste in I t a l i a ^il nemico di dent ro . Può 
esistere, come ovunque, lo spione, il pazzo,, 
il malvagio, l ' incosc ien te , che è fuor i di 
ogni pa r t i t o . Ma quello che voi ch iamas te 
il nemico di dent ro era forse iUsolo che vi 
potesse essere ve ramen te amico, a d d i t a n -
dovi in t empo i pericoli ed accennandov i 
i possibili r ipar i . Così voi gli aves te qual-
che vo l ta c reduto ! Così non aves te c e d u t o 
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alla comoda ma perniciosa superst iz ione 
del Tolgo, elle confonde il medico, eli e se-
gnala il ma lanno , collo stregone che g i t ta 
il malocchio ! Così non aves te r inverd i t a , in 
mate r ia poli t ica, la leggenda medievale del-
l' un to re ! 

I n una via i r t a di pericoli , semina ta di 
abissi, voi ave te vo lon ta r i amen te , con la 
vos t r a Censura, per due ann i e mezzo ora-
mai , creato il buio art if iciale, demoli t i t u t t i 
i segnali o impedi to che si vedessero. 

E, dopo due anni e mezzo di ques ta po-
lit ica, ave te l 'ar ia di merav ig l ia rv i perchè, 
in questo pe r fe t to buio in cui ave te lasciato 
il paese e voi stessi, è a v v e n u t o che 1' a-
bisso ingoiasse mezzo vos t ro esercito e al-
cune provincie i t a l i ane ! Si può dare incon-
sapevolezza più c r iminosa? E qua l segno 
vi è a l l 'or izzonte che questo me todo - che 
è il me todo b r e v e t t a t o della d i s fa t t a - st ia 
a lmeno per modif icars i % 

Avete uu bel .mutare alcuni uomini nel 
vos t ro Ministero, senza che si comprenda 
il perchè : ave te un bel creare nel Governo 
un Comita to di guerra, e un Consiglio in-
te ra l lea to fuor i dei conf in i ; voi siete an-
cora quelli di p r ima , perchè ugual i sono i 
metodi , ugual i sono i perni della vos t ra 
poli t ica. I l vos t ro sistema è domina to da 
una sola men ta l i t à , sempre uguale a sè 
stessa, impermeabi le ad ogni influenza del-
l ' e s t e r n o , immutabi le , immobi l e : quella 
del l 'onorevole Sonnino. 

Io vi dicevo, onorevole Orlando, nella 
sedu ta del 25 o t tobre , che la pol i t ica in-
t e rna è, s o p r a t t u t t o in t empo di guerra, la 
vassal la necessaria della-' pol i t ica estera. 
Voi po t res te forse esser voi, onorevole Or-
lando, e voi, aggiungo ora, onorevole Ni t t i , 
in un Ministero vos t ro . Ma, nel Ministero 
Sonnino, voi siete lui, voi dove te essere 
lui, aduggia t i dalla sua ombra , para l izza t i 
dal la sua impotenza insanabile . 

Non vorrei usare parole a m a r e per l 'egre-
gio uomo. che regge le sort i della Consulta. 

Se io m ' i n t e r r o g o , se mi guardo nello 
specchio, io mi domando : ho io forse qual-
che rancore o poli t ico o personale coli' o-
norevoìe ' Sonnino ? Asso lu tamente nessu-
no. Di lui, nei r a p p o r t i personali , io non 
ho che un solo r icordo : di quando nel 1899, 
da poco uscito di galera, mun i to del li-
b r e t t o rosso del ^vigilato speciale, ebbi a 
subire dal p re fe t to di Milano una grave 
offesa alla mia digni tà di uomo e di ci t ta-
dino, a cui il suffragio popolare , per ben 
t r e vol te di seguito, aveva r icommesso il 
m a n d a t o poli t ico ; e f u lui, l 'onorevole Son-

nino, che sorse a viso aper to a p rendere 
in questa Camera le mie difese, le difese 
del l 'e le t to da l popolo. 

Signori, io non ho che ragioni di r i spet to , 
di s t ima, vorre i dire di cordiale deferenza 
verso l 'onorevole Sonnino. Ma ciò non può, 
non deve m u t a r e il mio giudizio polit ico. 
E io non posso, per t acer d ' a l t ro , non ri-
cordare l 'u l t imo discorso che egli fece or 
sono pochi giorni, r i spondendo, o meglio 
non r i spondendo, ai numeros i o ra tor i del 
Comita to segreto. P e r m e t t e t e m i di rievo-
care non già le cose ch'egli disse (sebbene, 
in ver i tà , quel l 'assoluto nulla non viole-
rebbe a lcun segreto), ma l ' impressione che 
io n 'ebbi , che ne aveste , oso dirlo senza 
t ema , la maggior p a r t e di voi. 

Io f r e m e t t i in quel momento , e mi agi ta i , 
e piansi . Ebb i to r to , perchè bisogna perpe-
t u a m e n t e sorr idere se si vuol posare da 
fo r t i ! Ma non era, ve lo giuro, per dissenso 
poli t ico, non era per quest ioni di p a r t i t o , 
di tendenze , di obbie t t iv i d ivers i : era per-
chè ne avevo r i con fe rma ta l ' impressione di 
quello che io già sapevo del l 'uomo, e che 
molt i di voi sape te e a bassa voce confer-
m a t e con m e ; perchè spe t tacolo più mani-
fes to di incomprens ione assoluta di t u t t i i 
fenomeni della pace e della guerra , di im-
pene t rab i l i t à cerebrale, di r igidi tà e di im-
potenza poli t ica, non vi poteva, essere, di 
quel discorso. 

M O E G A E I . Volle canzonare la Camera. 
T U B A T I . No, amico Morgari , non volle 

canzonare la Camera l 'onorévole Sonnino : 
egli è incapace di ciò e, mora lmente , pog-
gia ben più alto. (Commenti). 

Sempl icemente egli è lui, sempre lui e 
so l tan to lui, l 'uomo che ha la nosta lgia dei 
t empi di Crispi, dei t empi di Pelloux, l 'uomo 
dei cento giorni, l 'uomo del pe rpe tuo nau-
fragio suo e dei suoi, anche nel faci le pic-
colo lago di Monteci torio; è l 'uomo dell'e-
t e rna d i s f a t t a ; ed oggi sulla sua nave, che 
veleggia nel l 'oceano di t u t t e le tempeste,, 
f r a il maggior u ragano dei secoli - sulla sua 
nave è l ' I t a l i a ! 

Io f r emet t i , io piansi , come avrei p i an to 
e , f r e m u t o vedendo, 1 in un deserto, in una 
isola spe rdu ta , una persona a me cara e 
g ravemente inferma, nelle mani di un me-
dico che sentissi incapace , pr ivo di ogni 
intuizione de l l ' a r te sua, ine t to a conne t te re 
e a seguire i fenomeni m u t a n t i del m o r b o / 
schiavo di un vecchio r ice t ta r io da medio 
evo ; e, ne l l ' impotenza di sost i tuir lo, com-
prendessi l ' impossibi l i tà di sa lvare il mio 
mala to . (Commenti). 
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Ho pianto perchè lio visto che quell'in-
successo, quella rivelazione era, non poteva 
non essere, nel cuore e nell 'anima dell'Assem-
blea, mentre voi, signori, ve lo nascondevate 
levandovi in piedi e gr idando: « Yiva l 'I-
talia », per dissimulare a voi stessi lo spettro 
del disastro italiano. (Rumori vivissimi). 

Onorevoli ministri, quell 'ombra si proietta 
su tu t t i voi e vi inchioda all ' impotenza. La 
vostra politica interna, onorevole Orlando, 
che vuol essere a parole politica di con-
cordia, a f a t t i è politica di discordia, non 
perchè voi lo vogliate, ma perchè, in quella 
compagnia, voi non potete far altro. 

Potrei citarvi un cumulo di esempì : ve 
ne cito uno solo, recente, che non è dav-
vero materia di Comitato segreto, perchè 
io stesso fa t to formò prima oggetto di una 
mia interrogazione pubblicata nell 'ordine 
del giorno della Camera, e che, nelle lunghe 
nostre assenze, il sepolcro regolamentare dei 
tre mesi aveva ingoiato. 

L 'a l t ro giorno avete voluto rispondere 
all 'onorevole Federzoni che, fra le altre do-
mande, vi aveva rivolto questa : se sapevate 
di una circolare segreta diramata ai suoi 
dipendenti dall 'onorevole ex-ministro della 
guerra generale Morrone, in cui si imputava 
alla Confederazione del lavoro, alla Dire-
zione del Par t i to social is ta ,^ a-1 Gruppo 
parlamentare socialista riuniti a Milano, di 
aver costituiti t re Comitati segreti, di adulti, 
di donne e di giovani, per organizzare il 
sabotaggio della guerra e delle industrie di 
guerra, la propaganda contro la guerra fra 
i soldati e la diserzione. E a quella domanda 
voi avete a un dipresso risposto : sì, è vero, 
la circolare fu diramata perchè i Comandi 
vigilassero. 

Orbene, onorevole Orlando, voi avete 
fìnto di non capire la sostanza dell 'inter-
rogazione, e il veleno dell 'argomento. L'ono-
revole Federzoni in sostanza vi doman-
dava: è vero che questa gente - e parlava 
del nostro par t i to e delle nostre persone 
- sono degli scellerati degni di galera ? (Ru-
mori). 

Sta bene, i vostri rumori confermano la 
mia interpretazione e io ve ne ringrazio. 
Ma voi, onorevole Orlando, voi che sape-
vate, voi che capivate, voi dovevate rispon-
dere quello che qualunque galantuomo, 
quello che qualunque di noi avrebbe rispo-
sto, in un caso simile, anche se si fosse 
t r a t t a to del suo più fiero avversario ; sì, 
quella circolare vi fu, ma fu una colossale 
gaffe del generale Morrone. Yoi potevate 
scusarlo : un ministro militare non ha l'ob-

bligo di capire alcunché di quello che sia 
verosimile nella vita civile, di quello che 
siano i part i t i . Ma voi, che sapevate e eh® 
capivate, voi dovevate smentire la sostanza 
del fat to, la scempiaggine dell'accusa, poi-
ché della vostra reticenza altri si voleva 
servire a scopo di calunnia infame e di di-
scordie civili. 

Non l 'avete fa t to . E perchè ? 
Perchè siete voi pure, di necessità, e per 

interposta persona, lo schiavo di quei si-
gnori, che sono la guardia del corpo, la le-
gione intellettuale, se così posso esprimermi, 
dell'onorevole Sonnino ! 

ORLANDO Y. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. L'onorevole Fe-
derzoni mi aveva chiesto soltanto se la cir-
colare esisteva. Avendo io risposto che la 
circolare esisteva, non potevo credere che 
mi spettasse la difesa della circolare in quel 
momento. 

Voci. Non si faccia tor to ! 
TURATI . Onorevole Orlando, lei è 

t roppo intelligente - se lo lasci dire, non è 
un'offesa - per sgattaiolare così! Ma intel-
ligenti, un pochino, lo siamo anche noi, non 
occorrono altre parole ! 

Or bene, non è con questo sistema di reti-
cenze (e l'esempio, che ho ci tato come sin-
tomo, è uno fra mille), non è con questa 
servitù mentale e morale che può farsi one-
stamente neanche la politica interna, in un 
momento come questo. 

Così voi siete condannati alla reticenza 
perenne. E che cosa infat t i avete risposto 
alle domande precise, tassative, di importan-
za tan to vitale, che vi rivolsero, in tema di 
politica militare e di politica estera, il Ma-
razzi, il La Pegna, il Ruini, il Gortani, e, 
per la difesa adriatica, Salvatore Orlando? 
Quali risposte avete dato ai quesiti vitali 
che vi pose il Comitato segreto ? Sull'ap-
provvigionamento del carbone che cosa ri-
spondeste al Murialdi? E quale risposta 
avete dato alle t re formidabili domande, 
così documentate, di quel meraviglioso di-
scorso, che, con così alta coscienza di one-
stà e di i talianità, pronunziava qui Giulio 
Alessio? (Rumori — Commenti). 

ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro deWinterno. Onorevole Turati , 
io dichiarai in Comitato segreto, espressa-
mente, e lei, per muovermi questi rimpro-
veri, evidentemente non doveva essere pre-
dente, dichiarai che avrei risposto solo alle 
questioni ralative alla politica interna e 
che per ciò che toccava la politica generale 
avrei risposto in seduta pubblica. Non du-
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bi t i che r isponderò anche all 'onorevole 
Alessio. 

TURATI . Voi non avete risposto e non 
pote te rispondere. E sarà il fal l imento del 
Comitato segreto e del Par lamento . Come 
allora vi può questo consentire la sua fi-
ducia, che dovrebbe rispecchiare la sup-
posta fiducia del Paese ? 

Schiavo così di quella stessa menta l i tà , 
voi avete dovuto porre l ' in terdet to , in 
I ta l ia , su qualunque discorso che accenni 
ad una possibile' pace. Ogni parola di pace 
in I ta l ia è un t rad imento . 

Lord Lansdowne, il cui altissimo docu-
mento ieri la Camera impedì di leggere al-
l 'amico Morgari, sarebbe s ta to in I ta l ia 
processato, e in fa t t i la sua let tera f u cen-
su ra ta ; e si t r a t t a dell 'ex-ministro della 
guerra di una nazione al leata. Voi non 
osate capire, onorevole Orlando, che solo 
questo discorso, nella libera discussione, 
sarebbe il più vero ed efficace tonico che 
possiate appres ta re ai nostr i comba t t en t i 
e a quant i in I ta l ia soffrono della guerra 
che non accenna a finire. Per questo la 
Germania lo va r ipetendo da anni, e, fa-
cendo credere che i sordi, i sordi volontari , 
sono sol tanto nel l ' Intesa, sovreccita così 
la resistenza della sua gente. Voi dite che 
questa è una manovra , e sia pure : perchè 
allora non la sventa te a f f ron tandola sul 
suo stesso terreno ? E p p u r e questa mano-
vra - s e così dobbiamo chiamarla - è quella 
che f u usa ta sempre, per necessità di bat-
taglia, dagli stessi nostr i ufficiali, i quali pro-
met tevano ogni a l t ro giorno ai combat ten t i 
che quella a cui li s t imolavano sarebbe 
l 'u l t ima avanza ta , l 'u l t ima offensiva, l'ul-
t imo sforzo ! Ma il giuoco è pericoloso, se 
il Governo in par i tempo non s ' induca 
palesemente a ta le una polit ica, che possa 
avviare veramente - per quan t ' è da lui - a 
quella medesima meta, e se al l 'e terna aspet-
tanza debba seguire l 'e terna delusione. 

Ancora in ossequio a quella menta l i tà 
voi, onorevole Orlando, con a t to che forse 
non r isponde al vostro primo pensiero, avete 
per t inacemente v ie ta to Stoccolma, e così, 
separando il p ro le tar ia to socialista russo 
dagli a l t r i pro le tar ia t i socialisti del l ' Intesa, 
avete contr ibuito, per quan t ' e ra da voi, allo 
svi luppo e al t r ionfo del leninismo russo, 
che si ripercosse sull 'Isonzo. Coerentemente, 
impedendo ogni serena discussione di pace 
generale, rafforzate la tendenza e il pa r t i to 
della pace separa ta , che diventa il solo ri-
fugio possibile di t u t t e le stanchezze, di 
t u t t e le angoscie della guerra. Quel che 

esiste di leninismo in I ta l ia è anch ' esso 
- contro ogni vostro proposi to - opera 
vost ra ! 

Servo agli stessi pregiudizi, non avete 
risposto e non r isponderete al discorso del-
l 'amico Modigliani, che vi proponeva una 
azione d i re t ta alla palese e concorda ta 
revisione degli scopi di guerra, che sarebbe, 
ne ho fede,, ancor oggi, la sola via sicura 
e ragionevole del sa lvamento del Paese. 

Pino a quando anderete così ciecamente 
verso il naufragio e respingerete ogni fune 
che al t r i vi gett i ? ) 

Ma vi sono due obiezioni che conviene 
affrontare , che forse non si diranno qui, ma 
si r ipetono nei corridoi della Camera, dove 
l 'ombra discreta lascia qualche adi to mag-
giore alla sincerità. 

Si dice : noi non possiamo abba t t e re oggi 
l 'onorevole Sonnino, e l iberare i suoi col-
leghi, per due ragioni capital i e f r a loro 
connesse : (Segni di attenzione) perchè esso 
gode la fiducia degli Alleati ; e perchè (e 
questo pensiero si a t t r ibuisce anche a qual-
cuno dei maggiori uomini della Camera ita-
liana), da t a l ' incertezza della si tuazione 
mili tare, ijl suo a l lontanamento , in questa 
così diffìcile ora, pot rebbe farci mancare o 
lesinare gli a iut i degli Alleati. (Commenti). 

I l pr imo argomento offende pr ima di 
chiunque al t r i lo stesso onorevole Sonnino. 
Noi non siamo ancora discesi al livello di 
un qualsiasi Montenegro, e pel primo l'ono-
revole Sonnino, che onestamente vi dichiarò 
di non credersi a f fa t to necessario, respin-
gerà con disdegno un ' ipotesi che farebbe 
di lui il ministro delegato da Potenze stra-
niere. 

Quanto al secondo argomento, esso non 
è meno puerile. Ma non vi è dunque t ra-
pe la ta alcuna notizia, per le indiscrezioni 
dei corridoi, del famoso convegno di Ra-
pallo ? 

Ma sul serio crederà ta luno che gli Al-
leati ci daranno o ci r icuseranno a iut i di 
qua lunque genere, non per quello che real-
mente il concorso del l ' I ta l ia valga e rechi 
nell ' impresa comune, ma per prevenzioni 
personali , ma pei begli occhi di un mini-
stro ? Signori, un solo vero interesse, in 
questa mater ia , hanno gli Alleati : che l 'I-
ta l ia abbia un Governo forte, che goda la 
maggior possibile fiducia del popolo ita-
liano, perchè solo un tale Governo può 
veramente aff idare del concorso di t u t t a la 
Nazione e assicurarne e tenerne viva la re-
sistenza, fino ai limiti estremi di possibilità 
e di ragione. Dimost ra te loro - se vi rie-
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sce - che il Governo dominato dall'onore-
Tole Sonnino è il Governo più popolare in 
Ital ia ! ! 

Ecco per qual complesso di ragioni io 
penso che il presente Governo sia il meno 
atto, pur con le migliori intenzioni del 
mondo, ad allontanare dall 'Ital ia la depre-
cata possibilità di nuove disfatte (Rumori 
— Commenti) ; tanto meno a far uscire dalla 
guerra e dalla pace i gloriosi destini che 
tutt i auspichiamo al Paese. 

E non è più tempo di indugi. Già tropjie 
occasioni, onorevoli ministri, avete perdute 
di mutare la vostra politica di guerra e di 
pace: la rivoluzione russa che virtualmente 
spezzava il patto di Londra ; gl ' inviti del-
l 'America, del Papa, per non dire di quelli 
sospetti della Germania. Tiuno vi chiede 
diserzioni oblique. Dite aperta agli Al leat i 
ed al popolo l 'intera verità. Discutete e la-
sciate discutere. Iniziate una politica di li-
bertà e di ragione: quella che Wilson con-
sigliava nei suoi primi messaggi, quella che 
Lord Lansdowne consiglia al l ' Inghilterra. 
Fate, con perfetta lealtà, una politica ita-
liana. 

Il nostro voto è chiaro. Noi, al di là 
delle ragioni socialiste ed internazionaliste, 
abbiamo troppe ragioni nazionali e patriot-
tiche per votare contro questo Governo. Ma 
io dico ai numerosi colleghi di altri settori 
della Camera, che pensano come noi nei 
corridoi , e non si credono autorizzati nel-
l 'aula a votare con noi: signori, pensate al 
domani ! 

M A R C H E S A T O . Quelli sono dei vili ! 
Interruzioni — Rumori all' estrema sinistra). 

T U R A T I . Io non dico che sono dei v i l i . 
Io non ho la presunzione di Lucifero e di 
Capaneo, che mi abiliti a spiegare con tan-
ta sicurezza complicati casi di coscienza 
come quelli cui alludo. 

M A R C H E S A T O . Quando si t ra t ta degli 
interessi della patria debbono votare secon-
do il loro convincimento! (Approvazioni). 

T U R A T I . Io dico loro soltanto: Badate , 
o signori, al domani: al vostro domani, ed al 
domani dell 'Italia! I l domani non avrà in-
dulgenze per coloro che, per qualunque sia 
pur degno motivo, avranno, in quest'ora su-
prema, mentito a sè stessi. Questo vorrei 
dirlo, se sufficiente autorità mi assistesse, 
anche a qualcuno che, nella Camera, gode di 
un'influenza incontrastata, la cui parola po-
trebbe essere forse decisiva per modificare 
profondamente una situazione, nella quale 
un equilibrio instabile di forze che si pareg-

giano riduce all ' impotenza la potenza par-
lamentare. 

M A R C H E S A T O . È un'illusione: non mo-
difica niente! 

T U R A T I . Io non fo all 'onorevole Gio-
litti delle intimazioni, come gli son venute 
dall 'opposta parte della Camera. Egli scrol-
lerebbe il capo e forse, con ragione, mo-
strerebbe il torvo cipiglio che scopriva in 
lui stamattina il giornale che fu dell'ono-
revole Sonnino. Per rispetto di me stesso 
più ancora che di lui, non gli faccio inti-
mazioni, che sarebbero, fra l 'altro, ridicole. 
Sento troppo il dovere di rispettare tutte 
le riserve che a lui, come ad altri, può 
consigliare la sua coscienza politica. 

Ma, se la mia parola convinta può avere 
qualche peso, io ripeto il mio modesto con-
vincimento : pensiamo tutt i a un domani, 
che può essere imminente oramai. 

Troppo sarebbe comodo oggi, a un uomo 
0 a un partito, pur vedendo il proprio paese 
in pericolo grave, argomentare: in questi 
impicci non io ce l 'ho messo ; chi ha la re-
sponsabilità se la sbrighi ! 

Signori, se domani l ' I tal ia è distrutta o 
diminuita... (Rumori prolungati — Proteste). 

M A R C H E S A T O . Se si fa la pace oggi, 
per l ' Ital ia non c'è più domani ! 

T U R A T I . ...non ci saranno più frutt i da 
raccogliere per nessun partito, e allora le 
prudenti e sofistiche riserve, le sottili se-
parazioni di responsabilità, non varranno 
a salvare nessuno. F a t e che non possa esser 
detto che i soli, che hanno a v u t a profonda 

. la preoccupazione della salvezza della Patria, 
sono stati i cosidetti senza-patria, sono stati 
1 socialisti ! (Proteste vivissime e prolungate 
— Rumori — Interruzioni). 

M A R C H E S A T O . T o n c'è pericolo. 
T U R A T I . Signori di quella e di questa 

parte della Camera: domani non vi sarà più 
censura, nè manette, nè imposture sapienti, 
che potranno comunque arrestare o sviare 
le vendette della storia. (Rumori — Proteste 
a destra — Applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E T T E . L'onorevole Theodoli ha 
chiesto di parlare per fat to personale. Lo 
indichi, 

T H E O D O L I . Onorevole Turati, quando 
ella ha detto che le porte d' Ital ia erano 
aperte per mancanza di difese ed ha- rife-
rito un articolo di un giornale che c i tava 
il generale Verrau, mi sono permesso di in-
terromperla potendo riferire qui il giudi-
zio proprio del generale Verrau. A v e n d o 
servito nelle truppe del Genio operanti tra 
il Corada e Tolmino, io fui incaricato di ac-
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€ompagnare il generale Verrau nella sua "vi-
sita alla linea di difesa t r a il Sabotino e 
il Monte Nero. I l generale, che ha coman-
dato un corpo d ' a rma ta alla ba t tagl ia della 
Marna ed è competentissimo di difese fu 
sorpreso del numero delle trincee, del nu-
mero di linee successive. 

Voci all'estrema sinistra. E rano vuote ! 
(Rumori vivissimi e prolungati). 

MARCIIESANO. Perchè le avevano la-
sciate vuote ! 

Voci all' estrema sinistra. Non è vero ! 
MARCHESATO. Sì, che è vero. La ve-

r i tà è che la coscienza vi r imorde ! I ber-
saglieri hanno tenu to ancora per due giorni 
luoghi che l 'art iglieria aveva abbandonat i . 

T H E O D O L I . Arr ivando al l 'osservatorio 
di Iezze davan t i alla tes ta di ponte di Tol-
mino io mi permisi di osservare al gene-
rale : « I l pun to debole è qui, ove i nemici 
sono al di qua dell' Isonzo, ed egli mi ri-
spose queste precise parole: « Con queste 
difese e con quei soldati che hanno preso 
Montenero (e s tavamo là sotto) da qui non 
si passa ». 

Io domando poi all 'onorevole Tura t i come 
va che sul monte Grappa, dove non vi sono 
ne tr incee nè reticolati , i nostr i soldati re-
sistono! 

Voci all' estrema sinistra. Non c'è Cadorna. 
( Vivi rumori — Scambio eli apostrofi, tra i de-
putati De Felice e Mar diesano). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano ! In que-
sto modo, d iventa anche impossibile di ter-
minare la discussione questa sera ! 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Colajanni, sot toscr i t to anche dagli onore-
voli Pansini , Gaudenzi, Mazzolani, Sighieri, 
Auter i -Berret ta , Pirolini, Pacet t i , Faust ini , 
Saraceni, Cappa : 

« La Camera - r iaf fermando 1' ammira-
zione e la gra t i tudine del Paese per il va-
lore dell 'Esercito nazionale - invoca una 
inchiesta pa r lamenta re per l ' accer tamento 
delle responsabili tà mili tari e politiche re-
lative alla invasione nemica del Trent ino 
nel 1916 e alla r i t i ra ta delle nostre t ruppe 
dal l ' Isonzo ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Cola-
janni ha facoltà di svolgerlo. 

COLAJANNI . Io non sono dota to di 
molta voce, e pe r tan to vi prego, onorevoli 
colleglli, di usarmi brevi i s tant i di cortese 

pazienza, perchè possa dire poche parole 
imparziali , che sento di volere e di potere 
dire. 

Premet to anz i tu t to che io non sono so-
spet to di tenerezze per Cadorna. Dopo l'in-
vasione del 1916, e chiamo a testimonio l'o-
norevole Presidente della Camera, io e l 'ono-
revole Altobelli formulammo un ' interroga-
zione che doveva preludere alla destituzione 
di Cadorna. (Approvazioni — Commenti). Vi 
furono persone autorevoli che ci fecero os-
servare che non si poteva perchè avremmo 
dovuto indicare immedia tamente il succes-
sore. Io e Altobelli r ispondemmo che non 
ci sentivamo l ' au tor i tà , in f a t t o di guerra, 
di indicare il successore del generalissimo. 
(Commenti). 

Ma, amici di questa pa r t e della Camera, 
siate onesti e sinceri. 

Quando l 'onorevole Salandra condannò 
dal banco dei ministri il generale Cadorna 
e si seppe che voleva sostituirlo, siete s ta t i 
voi che lo avete difeso. (Rumori all'estrema 
sinistra). 

Io credo che una delle gravi colpe del 
Governo, che, ha det to bene l 'onorevole 
Turat i , oggi è quello stesso di ieri, salvo 
poche modificazioni di persone che sono 
d iven ta te nemiche del Governo perchè sono 
uscite dal Gabinet to (Commenti), uno dei 
gravi errori del Governo fu di avere man-
dato il generale Cadorna a rappresentare 
l ' I ta l ia nel Comitato interal leato. (Approva-
zioni all' estrema sinistra). Errore grave che 
già si era commesso quando invece di man-
dare il generale Brusat i innanzi ad un tri-
bunale di guerra, lo si mandò a riposo a 
godersi la sua pensione. Questi esempi sono 
contagiosi e sono pericolosissimi. 

Io non so con quan ta autor i tà il generale 
Cadorna possa stare accanto ai suoi com-
pagni nel Comitato interalleato. Egli si deve 
sentire add i r i t tu ra inferiore; egli non pot rà 
che tacere, ed in questo caso il silenzio è 
già un grave difet to. 

Io non sono d 'accordo con quelli che 
furono amici miei carissimi per t an t i anni, 
nel r i tenere che furono solo gli errori di 
Cadorna a determinare la catas t rofe di Ca-
pore t to . Sostener questo mi pare addiri t-
tu ra una follia, per non qualificarla con 
parole ancora più gravi ; mi pare la nega-
zione della veri tà e della realtà ; e negare 
la veri tà , quando risulta evidente, è vera-
mente enorme. 

Orbene, che ci sia s ta ta una propaganda 
disfa t t i s ta è fuori di ogni dubbio. Ma la com-
pirono solamente i social is t i ! No. Ebbero 
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anche una pa r t e p reponderan te i clericali. 
(Commenti). 

Voci. E d a l t r i ! 
C O L A J A N T I . Se l 'ora non fosse così 

t a r d a riferirei diversi casi. Per quan to ri-
guarda i clericali, r iferirò un solo f a t to . A 
Palermo un cappellano tenente (ho saputo 
clie ci sono anche dei generali pret i , come 
monsignor Bartolomasi) , i l gesuita L a n z a , u n 
b r u t t o giorno riunisce t u t t i i fer i t i che si 
t rovano in un ospedale e fa loro un 'ora-
zione polit ica, nella quale esalta in modo 
super la t ivo la nota del P a p a aggiungendo 
che era s ta to concesso a l l ' I ta l ia t u t t o 
quello che desiderava. (Commenti). Quindi 
comincia una critica vivace all 'azione del-
l ' I ta l ia , mos t randola responsabile di non 
aver voluto acce t ta re quello che il P a p a 
aveva o t tenuto . 

È giusto dire che le au tor i t à locali in-
tervennero, ed il maggiore medico (di cui 
non rammento il nome) che dirigeva quel-
l 'ospedale, saputo il f a t to , immedia tamente 
provocò un ' inchiesta , che fu ord ina ta dal 
generale Anichini comandan te la divisione 
di Palermo, e terminò con la dest i tuzione 
di quel cappellano militare. {Commenti). 

M A R C H E S A T O . È un caso s t rano, per-
chè ordinar iamente li premiano. 

T A V A CESAEE. Ci sono dei cappellani 
che muoiono per l ' I ta l ia ! 

M A R C H E S A T O . E quelli sono dei va -
lorosi ! 

C O L A J A N T I . Onorevoli colleghi,ho udi -
to parole di altissima lode per quei vescovi e 
pre t i (e non sono s ta t i pochi) che hanno 
mani fes ta t i sent iment i i tal iani; ma la gra-
vi tà del f a t t o del Lanza (e ne dirò le con-
seguenze d i re t t amen te cons ta t a t e da me) 
sta in questo, che egli era un in tervent i s ta 
ma era s o p r a t t u t t o un cattolico; quindi 
più che dell ' interesse del l ' I ta l ia si preoccu-
p a v a di quello della propr ia religione. 

I l giorno 8 o t tobre a Cividale e a Udine 
fui avvic ina to da diversi soldati che mi 
r iconobbero e che, con l ' ingenuità dei con-
tadini , mi dissero : Perchè il Governo ita-
liano ha r i f iu ta to Tren to e Trieste, che 
il P a p a ci aveva ot tenuto? (Interruzioni — 
Commenti). 

Quelli che si lasciano t rasc inare dal loro 
sent imento religioso possono in te rp re ta re i 
f a t t i come vogliono; ma io devo dire quello 
che sento, con t u t t a coscienza. 

Della p ropaganda socialista non ho bi-
sogno di occuparmi. 

I socialisti hanno cont inuato sempre 
nella stessa linea di condo t t a e t u t t i i 

loro discorsi (r icordate le parole delPono-
revole Treves: « a novembre non più in t r in-
cea »), hanno sempre r appresen ta to un ele-
mento d is fa t t i s ta ! 

In tendiamoci , voi socialisti avete agito 
sull 'animo dei soldati, non nella forma posi-
t iva, ma nella fo rma negat iva, cioè dicendo 
loro che v 'e ra chi si opponeva alla pace 
e che voi solamente e rava te quelli che la 
volevano. Questo non era vero, perchè t u t t i 
volevamo e t u t t i vogliamo la pace,, ma 
vogliamo una pace giusta, che sia pace 
europea, non la pace che consacri nel mondo 
l 'egemonia del popolo più ba rbaro e più 
scellerato, il popolo tedesco. (Interruzioni 
— Rumori alVestrema sinistra). 

Non parlo per coloro che s tanno su quei 
banchi e che non vogliono ammet te re la 
parola t rad imento . Lasciamo s tare gli eufe-
mismi ; non sarà s ta to t rad imento , sara 
s ta to sbandamento , s ta to sciopero mi-
li tare, certo è che a Caporet to ci fu rono 
dei soldati illusi da questa p ropaganda , i 
quali abbandonarono le armi e apr i rono, 
spalancarono le por te d ' I t a l i a al nemico. 
(Commenti). Questa è la ver i tà . 

Ma io da uomini, che s tanno su quei 
banchi , e che pur conoscono la psicologia 
umana , ho sentito sostenere che la propa-
ganda non è efficace. Essi vorrebbero quasi 
che fosse regis t ra to in presenza di nota io 
che un de terminato a t to sia la conseguenza 
della suggestione delle parole, che sono s ta te 
indir izzate agli individui. Però c'è s ta to un 
episodio che li ha t rad i t i . Par lo dell'epi-
sodio Modigliani. 

Signori, nessuno più di me deplora che 
un depu ta to possa essere f a t t o segno ad 
uno sfregio qualsiasi per le opinioni che 
manifes ta qua dentro. E la pro tes ta mia è 
t a n t o più sincera in quanto due volte, nel 
1895, e nel 1909, sono s ta to f a t t o segno a 
violenze inaudi te . 

Quindi protes to anch ' io s inceramente , 
fe rmamente , contro coloro che offesero pri-
ma l 'onorevole Maffi e poi l 'onorevole Mo-
digliani. 

Però dai socialisti si è commessa un' im-
prudenza . Mentre hanno negata efficienza 
alla p ropaganda , hanno det to che le vio-
lenze contro Modigliani erano s ta te l 'effet to 
degli articoli del Giornale d'Italia. 

Io dico che la cosa è possibile. Ma se 
è possibile al Giornale d'Italia influire 
contro 1' onorevole Modigliani e 1' ono-
revole Maffi, mi pe rmet t ano i colleghi 
che io ricordi loro che pochi giorni or sono 
venne ammazza to il do t tor Ballori , ed io 



Atti Parlamentari — 15441 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 1 7 

con i r i o r o r ag ionamento po t re i dire che il 
del i t to f u effet to della p r o p a g a n d a che essi 
h a n n o f a t t o con t inuamen te contro la Mas-
soneria ! 

Toler negare l 'efficienza delle paro le e 
degli scr i t t i è ta le negazione di qua lunque 
pr incipio di psicologia, che f r a n c a m e n t e mi 
pa r e impossibile che ciò si sostenga da 
»omini colti e inte l l igent i . !§ 

E passo ad u n ' a l t r a osservazione. Pos-
siamo essere con ten t i del l 'azione del Go-
yerno i ta l iano % 

10 sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con 
quello che ha de t to F i l ippo T u r a t i ; il 
Governo è venu to meno alla sua vera fun-
zione, che è funz ione p reven t iva e fun-
zione repress iva . L 'onorevole Orlando, me 
lo lasci dire, egli che conosce q u a n t a s t ima 
e q u a n t a s impat ia ho per lui, ha a v u t o 
due concet t i sbagliat i . I l p r imo è s t a to 
di r i tenere che nel socialismo i ta l iano val-
gano gli in te l le t tua l i : Treves, Tura t i , Gra-
ziadei, e con essi t a n t i a l t r i . Onorevole 
Or lando, gli in te l le t tua l i del socialismo 
non con tano : chi conta è la direzione del 
pa r t i t o , chi conta è VAvanti! E a convin-
cersi che ques ta è la ver i t à , Ì3 £bStj£t consta-
t a r e che voi, o colleghi socialisti , sen t i t e 
sempre il bisogno di scr ivere le t te r ine al-
l' Avanti! per r idurre , r ivedere , c i rcondare 
di eufemismi quello che ave te scr i t to e 
de t to il giorno avan t i . 

Io , che sono s t a to sempre s inceramente 
r i spe t toso della ver i tà , debbo d ich ia ra re 
che ho sent i to sempre della s t ima per il 
giornale VAvanti !, il quale, p r ima e dopo 
la d ichiarazione di guerra non ha m a i na-
scosto i suoi sent iment i . 

Esso ha nega to sempre la P a t r i a e voi 
non ave te mai sent i to il dovere di prote-
s tare , men t r e sui banch i della Camera affer-
m a v a t e il vos t ro sen t imento nazionale , sia 
pu re con cer te r iserve. 

Pe r esempio, io r imasi t r a seco la to q u a n d o 
senti i l 'onorevole Modigliani accennare al 
sen t imento nazionale a t t r a v e r s o a fo rme in-
volute , cioè a t t r a v e r s o ad una pregiudiz ia le 
per la pa t r i a . T u t t o questo può essere abile, 
ma ce r t amen te non mol to onesto nel senso 
polit ico. 

Orbene ques to pr imo t o r t o del l 'onore-
vole Orlando, lo condusse a certe fiducie 
asso lu tamente immer i t a t e e i n f o n d a t e nel 
c o m m e n d a t o r e Corradin i e nel commen-
da to re Yigliani. 

11 secondo errore della poli t ica dell 'ono-
revole Or lando risiede nel modo come si 
è concepi ta la censura, che r a p p r e s e n t a 

t u t t o ciò che di più bestiale, di più sciocco 
e di più an t inaz iona le si p o t e v a pensare 
in I t a l i a . (Approvazioni ) . 

Onorevole Orlando, i vos t r i censori sono 
t a n t o sciocchi, per non dire t a n t o malvagi , 
da impedi re perf ino che si pubbl ichino i 
can t i t r ova t i nelle t asche dei soldat i tede-
schi, quei can t i che t r a s p i r a n o odio verso 
l ' u m a n i t à e che cost i tuiscono il disonore del 
popolo tedesco ! 

I l Governo, dunque , e qui sono d 'ac-
cordo con l 'onorevole Tura t i , ha commesso 
dei grav i errori ; ma poiché siamo in regime 
p a r l a m e n t a r e , d o m a n d o a l l 'onorevole Tu-
r a t i : a chi dobbiamo rivolgerci per sosti-
tu i r lo ? 

E qui debbo pa r l a re r a p i d a m e n t e di un 
uomo che mi siede vicino e che ascol ta im-
mobile, come una s t a t u a (Ilarità); un uomo 
che ha delle gravi responsabi l i tà , di cui 
oggi t u t t i sent iamo le conseguenze. 

Quale è la s i tuazione della Camera at-
tua le ? Questa, che molt i d iamo il vo to al 
Governo a t t u a l e perchè non sapp iamo chi 
possa sost i tuir lo; glielo d iamo per la p a u r a 
del peggio, perchè non t rov i amo di meglio. 

O B L A N D O Y. E ^presidente del Consi-
glio ministro dell'interno. Dopo ciò non è 
più generoso pa r l a re di r esponsab i l i t à . 
{Ilarità). 

C O L A J A N N I . Onorevole Orlando, ella, 
che è un dialet t ico, mol to super iore a me... 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consiglio, 
ministro, dell'interno. No, no. 

C O L A J A N N I . . . .non è modest ia , che me 
lo f a dire, è perchè conosco lei e conosco 
m e . . . mi p e r m e t t a di dirle che ella ha 
t o r to . La responsabi l i tà r imane t u t t a in-
te ra , perchè, quando si ha coscienza di non 
po te r f a re quello che si dovrebbe , uno se 
ne - va . (Commenti — Interruzioni). 

O R L A N D O Y. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Questo è a f fa re 
che r iguarda me. 

COLAJ ANNI . D u n q u e una p a r t e della 
Camera vo ta per il Governo senza aver fi-
ducia in esso, e l ' a l t r a p a r t e è in condi-
zioni peggiori. L ' a l t r a p a r t e app laud isce 
qua den t ro la guerra , e gr ida « v iva l ' I t a l i a , 
v iva l 'Eserc i to », ma, fuor i del l 'aula , fuor i di 
Monteci tor io , sabo ta e disonora la guerra . 

Voci a destra. Chi sono ? (Interruzione del 
deputato Coceo-Ortu). 

C O L A J A N N I . Mi dispiace che ad un vec-
chio p a r l a m e n t a r e io debba dire che egli 
v ive fuor i della Camera e del paese se mi f a 
ques ta domanda . (Commenti). Bas t e r ebbe 

| l ' au tor izzaz ione a procedere cont ro l 'onore-
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Tole Grosso-Campana per dimostrare quello 
che da una pa r t e della Camera si pensa 
fuori . (Rumori — Interruzioni a sinistra). 

L'onorevole Grosso-Campana, mi si os-
serva su questi banchi, è s ta to sempre con-
t rar io alla guerra, ed è verissimo, ma non 
è meno vero che egli aveva tu t t i i vostr i 
applausi e t u t t e le vostre lodi. (Interru-
zioni a sinistra). 

Io vi ho visti cont inuamente a brac-
cetto, come amant i , spasimanti di affetto, 
per i corridoi. Qui dentro s tava te da lui 
ad una certa distanza, ma c'è s ta to un mo-
mento, in cui egli ha f a t t o un discorso, di 
cui voi e ravate fieri ed orgogliosi. (Com-
menti). E, del resto, fu anche sostenuto dalla 
¡Stampa, che oggi lo rinnega e lo b u t t a a 
mare. Faccio plauso a voi, che avete sen-
t i to il bisogno di rinnegarlo e di cacciarlo 
dalle vostre file; mi auguro che continue-
rete su questa via e che caccerete sempre 
dalle vostre file individui, che sono indegni. 
(Approvazioni — Commenti). 

Qui, entra in iscena, secondo me, la re-
sponsabili tà dell 'onorevole Giolitti. Io ri-
tengo che se 1' onorevole Giolitti fosse s ta to 
al Governo, pur cominciando con 1' essere 
neutrale, avrebbe finito col dichiarare la 
guerra. (Commenti). Onorevoli colleghi ; qui 
invoco l ' au tor i tà d' un amico mio carissimo, 
che è anche amico dell 'onorevole Giolitti, 
Francesco Saverio Witti. Ebbene .egli, nel 
suo discorso di Muro Lucano, sostenne che 
se l 'onorevole Giolitti fosse rimasto al po-
tere, o vi fosse to rna to prima della dichia-
razione di guerra, avrebbe finito come finì 
Wilson, che propose e sostenne la pace, e 
fu costret to a fare la guerra. 

GAMBAEOTTA. Era un' ipotesi di Witti. 
(Rumori). 

COLAJAìiIs I . Io non comprendo per-
chè, mentre è presente il solo uomo che possa 
rispondere, mi in ter rompa l 'onorevole Gam-
baro t t a . (<Ilarità). 

Ma lasciamo stare quello che l 'onorevole 
Giolitti avrebbe po tu to fare. Facciamo la 
ipotesi che avrebbe cont inuato sempre nella 
neutra l i tà , ma, ad ogni modo, se egli come 
venne coraggiosamente alla Camera il 5 di-
cembre 1914 a leggere il famoso dispaccio 
dal quale r isul tava che l 'Austr ia premedi-
t ava l'assassinio della Serbia, prima della 
t ragedia "di Serajewo, fosse venuto alla Ca-
mera, prima della dichiarazione di guerra, 
a tempo debito, a dichiarare i motivi per i 
quali era contrar io alla guerra (per mio 
conto, sarei r imasto favorevole alla guerra, 
qualunque siano le risultanze mili tari e 

qualunque sia la responsabili tà che su di 
me possa cadere) ( Vive approvazioni) io credo 
che se egli fosse venuto a fa re un ragiona-
mento serio, come del resto sa fare, senza 
fronzoli e senza retorica, il che è uno dei 
motivi di una certa relat iva simpatia che 
ho per lui, (Ilarità) per concluderne che 
non voleva la guerra (ecco l 'a l t ra ipotesi, 
onorevole jGambarot ta) la Camera avrebbe 
vota to contro la guerra. (Commenti animati). 

Questa è la mia convinzione. 
Invece si r i t irò come Achille sotto la sua 

tenda. Achille voleva la sua Briseide per ri-
to rnare a combat tere in favore degli Achei. 
Ora quale era la Briseide dell 'onorevole Gio-
litti"? Io lo ignoro. Molti po t ranno d i re : 
era una pace comunque o t tenuta . (Interru-
zione del deputato Giolitti). 

È una calunnia ! Lo so ! Ma c'è un pre-
cedenti; che si dovrebbe ricordare, e 
non mi permet to di r icordar io, perchè 
non avrei sufficiente autor i tà , sebbene ci 
conosciamo da t an t i anni, perchè sto 
qui ormai da vent iset te anni e ho dir i t to 
di par lare a preferenza di t an t i sopravve-
nut i dell 'ult ima ora. (Bravo ! — Commenti). 
Mi permet to di r icordarlo all 'onovole Gio-
litti, con la parola e con l ' au tor i tà non di 
un politico, ma di uno storico, con la parola 
di Francesco Bufimi. Nel 1848, a l lorquando 
nel Par lamento subalpino si t r a t t ò di 
dichiarare la seconda volta la guerra al-
l 'Austria, questa guerra venne sconsigliata, 
comba t tu t a vigorosamente da... un certo 
Conte di Cavour ! 

Ma il Conte di Cavour, appena vo ta ta la 
guerra contro il suo parere, si mise a di-
sposizione del Governo, restò dentro la 
Camera, e sostenne sempre il Governo che 
faceva la guerra! . . . (Vive approvazioni — 
Commenti). 

DBAGO. Dentro e fuori la Camera 
(Applausi — Commenti). 

COLAJANWI. Devo rispondere ora a 
certe voci che si fanno sentire e che ho 
sentito pr ima, che sono circondate di mi-
stero nei giornali socialisti e nel giornale 
che sino a ieri è s ta to d 'accordo con loro: 
La Stampa. Si è insinuato, si è det to, si è 
sussurrato, come nel venticello di don Ba-
silio, che l 'onorevole Giolitti si astenne 
dal combat tere la guerra, quando poteva 
essere scongiurata, e si astenne, una volta 
dichiarata , dall ' intervenire qui perchè si 
t r a m a v a contro la propria vita. (Commenti). 

GIOLITTI . Ma non è vero! 
COLAJAifìTI. Onorevoli colleghi, voi 

avete sentito la voce~di Giovanni Giolitti 
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« h e mi dice che non è v e r o t u t t o questo, 
ed io non a v e v o at teso la sua sment i ta per 
pensare che si t r a t t a v a di calunnie. P r o p r i o 
questa m a t t i n a ho scr i t to per d ichiarare che 
v i c a l u n n i a v a n o , onorevole Giol i t t i , coloro 
i qual i a f f e r m a v a n o da per t u t t o , anche 
in questa Camera , che v o i v i siete as tenuto 
dal venir qui per p a u r a della v o s t r a v i t a . 

G I O L I T T I . No, no d a v v e r o . N o n ho mai 
d a t o p r o v e di v i l t à in t u t t a la mia v i t a . 
(Approvazioni —Applausi). 

C O L A J A N N I . Questo è uno schiaf fo per 
coloro che questa v o c e hanno messo in 

.giro... (Rumori — Proteste). 
L ' o n o r e v o l e Gio l i t t i non p o t e v a e non 

d o v e v a a v e r paura . . . 
G I O L I T T I . L o credo. 
C O L A J A N N I . . . .perchè infine t a n t i altri , 

meno alt i di lui in pol i t ica , non hanno a v u t o 
m a i p a u r a delle minacc ie e delle ca lunnie 
di t u t t i i generi che a r r i v a n o quot id iana-
mente. 

Voci. Ma cosa c ' entra t u t t o questo ? 
O R L A N D O V . E . , presidente del consi-

glio, ministro delVinterno. L o dico anch ' io ! 
S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 

esteri. P a s s i a m o ad altro. (Commenti). 
C O L A J A N N I . L ' o n o r e v o l e Gio l i t t i non 

p o t e v a ignorare che uomini del v a l o r e di 
un ex-pres idente del Consiglio inglese fu-
rono inseguit i nelle v ie di L o n d r a per a v e r 
s o s t e n u t o al la Camera la necessità di non 
f a r la guerra contro i boeri. 

E finisco col ra l legrarmi con l 'onorevo le 
Gio l i t t i della d ich iaraz ione f a t t a ieri, a pro-
posi to de l l ' inc idente s o l l e v a t o d a l l ' a m i c o e 
col lega Pirol ini ; lo lodo, ma più lo loderei 
se quel la d i c h i a r a z i o n e fosse s t a t a p iù espli-
c i t a , e meno capziosa . A l m e n o questa è la 
mia impressione. (Commenti). 

C o m u n q u e , o resti Or lando, o torni Gio-
l i t t i , a me resta la fiducia, la speranza che 
i so ldat i i ta l iani , a n c h e senza l ' a iuto dei 
s o l d a t i stranieri , possano e sappiano resi-
stere.. . 

Voci. N o n speranza, certezza ! 
C O L A J A N N I . . .sul M o n t e G r a p p a come 

hanno resistito finora, rest i tuendo t u t t o in-
t e r o l 'onore e la d igni tà al l 'esercito ita-
l iano. ( Vivi applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
de l l 'onorevole S a l o m o n e : ] 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a che una pol i t ica 
p i ù organica di produz ione , a p p r o v v i g i o -
n a m e n t i e consumi cost i tuisce uno dei prin-

c i p a l i f a t t o r i per ot tenere una maggiore 
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res istenza nel l ' interno, passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

S A L O M O N E . V i r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

de l l 'onorevole Girardini che reca anche le 
firme degli onorevol i B e n a g l i o , Chiaradia , 
C o t t a f a v i , T a s c a , P a c e t t i , D a n e o , A r l o t t a , 
T a l a m o , Medic i del Vasce l lo , Miar i , P ie tra-
v a l l e , R o s a d i , Co lonna di Cesarò, A r r i v a -
bene, Marce l lo , Nofr i , Chimient i , L o P i a n o , 
G a s p a r o t t o , F e d e r z o n i , D i Sca lea , Ricc io , 
G i a m p i e t r o , D e C a p i t a n i d ' A r z a g o , L o m -
b a r d i , Sandrini , G r a b a u , Mancini , C iccot t i , 
L a r u s s a , Bas l in i , T o s c a n o , C a v i n a , B e v i o n e , 
M a l c a n g i , S i t t a , L a L u m i a , Bas i le , A r t o m , 
B e t t o n i , M a u r y , D e Ruggier i , G o r t a n i , B a r -
zilai, Molina, A r c à , Hierschel , D e Fel ice-Giuf-
f r i d a , V a l i g n a n i , Ciancio, Cao-Pinna, F r u -
goni, R u s p o l i , B e r t a r e l l i , S io l i -Legnani , Cal-
laini , D r a g o , B e l o t t i , R o m e o , Teodor i , Ve-
nino, V a l v a s s o r i - P e r o n i , Mart ini , Saraceni , 
Corniani , O t t o r i n o N a v a , Sal ter io , S c i a l o j a , 
S a l v a t o r e Or lando, P i s p o l i , Tortor ic i , A p -
piani , More l l i -Gual t ierot t i , B e l l a t i , Giret t i , 
C o l a j a n n i , B a r n a b e i , Somaini , D i Capo-
r iacco, F i a m b e r t i , Pirol ini , L a n d u c c i , Pais-
Serra, Pansini , Macchi , I v a n o e B o n o m i , 
Angio l in i , L o e r o , P i s t o j a , Adinol f i , R o t a , 
Ciriani, D e Amic is , Centurione, B o r r o m e o , 
D i C a m p o l a t t a r o , S a l a n d r a , D e V i t i de Mar-
co, F a l c o n i G a e t a n o , C a p u t i , I n n a m o r a t i , 
L o Prest i , R a m p o l d i , Celesia, F a u s t i n i , Zac-
cagnino, Mazzo lani , A u t e r i - B e r r e t t a , Ciof-
frese, D i Mirafìori , Abisso , N e g r o t t o , Mon-
dello, A n c o n a , F r a c c a c r e t a , Rel l ini , Came-
rini, Mosca G a e t a n o , Marchesano, Sarroc-
chi, Amicare l l i , D i F r a n c i a , Tost i , C o m p a n s , 
C a p p a , Codacci -Pisanel l i , Agnel l i , P a v i a , 
Gr ippo , Celli, L e m b o , P a r a t o r e , Petr i l lo e 
F u m a r o l a : 

« L a C a m e r a , 
r conf idando che il G o v e r n o seguirà una 

^ energica po l i t i ca di guerra, quale la esigono 
la f e r m a v o l o n t à e l 'onore del la N a z i o n e , 
passa a l l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
p o g g i a t o da t r e n t a deputat i . 

(È appoggiato). 

E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e Girar-
dini ha f a c o l t à di svolgerlo. 

(Tutti i deputati sorgono in piedi—Vivis-
simi, generali, prolungati applausi— Ripetute 
grida di : V i v a U d i n e !) 

G I R A R D I N I . (Segni di viva attenzione). 
O n o r e v o l i col leghi, v i r ingrazio della dimo-
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strazione che avete fatto alla città che io 
rappresento e che per due anni e mezzo fu 
la capitale della nostra guerra, donde ven-
nero tanti annunzi di imprese di valore, di 
successi militari e di vittorie. 

Non credo, in quest'ora, di dover te-
nere un discorso, benché mi rincresca di 
rinunziarvi, non per me, ma per il man-
dato di cui mi avevano onorato tanti de-
putati. 

Ma spero di esprimere sufficientemente 
il loro pensiero, dicendo che essi doman-
dano al Governo quel che nell'ordine del 
giorno è significato, cioè una politica tale 
che non permetta che si rinnovino sul 
Piave, o sull'altipiano di Asiago, le sven-
ture di Caporetto. (Bravo!). 

Essi fanno al Governo questa raccoman-
dazione e "questa avvertenza : Onorevole 
Orlando, noi vi voteremo la fiducia, ma ri-
cordatevi che col voto che vi diamo, vi 
consegnamo tutto ciò che ancora resta 
all 'Italia, (Bene! Bravo!) il suo onore e 
quanto rimane delle sue armi e del suo 
esercito, i cui soldati ora si battono con 
tanto valore sul Piave, quasi per espiare 
dinanzi alla Patria il momento di dolo-
roso oblìo in cui caddero i loro fratelli. 
(Vivissimi applausi). 

L'onore dell'Italia non può andare per-
duto, per le memorie del nostro Risorgi-
mento, per i nostri morti ai piedi dei suoi 
baluardi, il Pogdora, il Sabotino, il San 
Michele; per l 'ecatombe dei caduti sul Tren-
tino e sul Carso seminato di cimiteri, di 
croci che segnano però la traccia dei no-
stri inseguimenti e delle fughe nemiche. 
(Bravo! — Benissimo!) 

L'onore dell'Italia non può andare per-
duto, per il pianto di tante vedove, di 
tante madri, di cui non può consumarsi 
l'angoscia vanamente nelle lagrime che esse 
non devono nascondere vergognose, quasi 
fosse una colpa, agli occhi dello straniero, 
come ora accade nella mia terra nativa. 
(Tutti i deputati e gli onorevoli ministri sor-
gono in piedi— Vivissimi generali applausi). 

Il Governo sarà consapevole del grande 
mandato che la Camera ora gli dà, e l'eser-
cito, che ora combatte, sia esempio di ener-
gia, al Governo il quale deve (ed è questa 
condizione del nostro voto) impedire che 
si parli, che si scriva, e che si agisca con-
tro la guerra (Vivissimi generali applausi). 
Perchè, ed è la mia ultima parola, chi è 
contro la guerra è contro la patria, quando 
la patria è in guerra. (Tutti i deputati sor- \ 

gono in piedi — Vivissimi generali applausi,. 
ai quali si associano gli onorevoli ministri e-
le tribune — Moltissime congratulazioni —-
Grida di: Viva il Friuli ! Viva Udine! V i v a 
Belluno !). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno» 
dell'onorevole Dugoni : 

« La Camera, 
rileva la assoluta insufficienza del ra-

zionamento del pane e della pasta alla po-
polazione lavoratrice, che non ha modo di 
integrare la propria alimentazione con a l tr i 
commestibili, specie carnei, in conseguenza 
dei prezzi proibitivi di essi ; 

richiama il Governo sulla urgente ne-
cessità di meglio disciplinare la coltiva-
zione delle terre ed il collocamento della 
mano d'opera». 

DUGONI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Nava Cesare che è firmato-
anche dagli onorevoli Rodino, Longinotti , 
Degli Occhi, Montresor, Miccichè, Bonomi 
Paolo, Cameroni, Soderini, Roberti : 

« La Camera, prendendo atto delle dichia-
razioni del Governo, che per mezzo del 
ministro degli affari esteri riconobbe la no-
biltà del concorso dato dai cattolici all'o-
pera di difesa nazionale e, dopo smentite 
nel loro contenuto pubblicazioni per essi 
offensive, dichiarò nessun vincolo esistere 
che precostituisca impedimenti od esclusioni 
nei rapporti dell'opera pacificatrice del Capo 
dei fedeli, confida che il Governo, perseve-
rando ad apprezzare nel loro giusto valore 
tutti i fattori utili alla disciplina ed alla 
resistenza, e contenendo ogni eccesso, che 
le compromette, saprà condurre il Paese a 
superare degnamente la grave ora presente 
ed a raggiungere il compimento de' suol 
alti destini,». 

N A Y A C E S A R E . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine delgiorno 

dell'onorevole Micheli che è firmato anche 
dagli onorevoli Bertini, Schiavon, Padulli 
e Taverna : 

« La Camera, 
dopo di avere in Comitato segreto, 

esaminati e discussi gli atti e le direttive 
della politica di guerra e gli ultimi avve-
nimenti militari e pur rinviando un più 
completo e concreto apprezzamento sulle 
responsabilità relative; 

non approva l'opera del Governo ri- . 
levandone la insufficienza e la discontinuità 
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rispetto ai più urgenti bisogni della vita, 
specialmente agricola del paese ed alle 
stesse necessità della sua resistenza civile 
ed economica ; 

fa voti che un più intenso e concorde 
sforzo della Nazione possa ricacciare il ne-
mico dalla patr ia , r iaffermandone vittorio-
samente le aspirazioni». 

MICHELI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell'onorevole Camera : 

«La Camera, 
r iaffermando la sua decisa volontà che 

la guerra sia combat tu ta con energia pari 
all 'altezza del compito ed alla resistenza 
del paese ; 

r i tenendo che l'azione del presidente 
del Consiglio sia sicura d i re t t iva per la 
meta, cui sono rivolti i nobili sforzi di 
ogni classe sociale ; 

confidando che il pensiero e l 'opera 
del Ministero Siano integrati meglio nei 
rappor t i con gli alleati ai fini della deter-
minazione di quel f ronte unico, che sarà 
il più efficace fa t tore dell 'auspicata vit-
toria ; 

udite le dichiarazioni del Governo, le 
approva, e passa all' ordine del giorno »-. 

CAMERA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Rosadi, che reca anche le 
firme degli onorevoli Scalori, Ottorino Nava, 
Gasparotto, Cotugno, Mazzolani, Faustini , 
Pacett i , Basimi, Mancini, Colonna diCesarò, 
La Pegna, Dello Sbarba: 

«La Camera confida che il Governo vo-
glia emettere provvedimenti a t t i a rendere 
pronta ed efficace l 'assistenza morale ed 
economica ai profughi affidata all 'Alto 
Commissariato ». 

ROSADI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 

dell 'onorevole Ciriani così concepito: 

« La Camera, y 
convinta che il r ispetto alla legge delle 

guarentigie non deve degenerare in con-
senso ad azioni che recano pericolo alla si-
curezza della pa t r ia , 

passa all 'ordine del giorno ». 

CIRIANI . Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Ciappi, il quale è anche fir-
mato dagli onorevoli Pais-Serra, Gallini, 
Zegretti, Mirabelli, Giacobone, Di Stefano, 

Carboni, Camerini, Fiamberti , Luciani, Pa-
paro: 

« La Camera, fidente che il Governo in-
tensificherà, d 'accordo cogli Alleati, la poli-
tica di guerra e seguirà una ferma e sicura 
politica interna nonché una previdente poli-
tica di produzione e di approvvigionamenti , 
passa all 'ordine del giorno ». 

CIAPPI . 'Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell'onorevole Medici del Vascello : 

«La Camera, oltre la necessità della con-
tinuazione della guerra concordemente cogli 
Alleati riafferma pure la necessità di pre-
pararsi per il dopo-guerra ist i tuendo : 

a simiglianza dell ' Inghilterra un Mi-
nistero per la preparazione del dopo-
guerra ; 

oppure Commissioni di studio per i 
problemi urgenti e necessari per il periodo 
susseguente alla guerra ». 

MEDICI DEL VASCELLO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell'onorevole Marazzi : 

« La Camera, plaudendo ai soldati d ' I t a -
lia che col senno e col sangue difendono la 
Pat r ia , afferma la necessità di un severo 
controllo sulla condotta della guerra, che 
met ta in chiaro tu t t e le responsabilità sia 
singole che collettive». 

MARAZZI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell'onorevole Luciani il quale reca anche 
le firme degli onorevoli Ciappi, Fiambert i , 
Materi, Frisoni, Caporali, Fradelet to, Den-
tice, De Amicis, Malcangi, Pietravalle, Sto-
roni, Daneo, Paparo, Abisso, Cameroni, 
Di Stefano, Bevione, Negrotto, Nuvoloni, 
Mondello, Battaglieri, Compans, Bonomi 
Ivanoe, Cartia, Mazzolani, Rampoldi, Pa-
via, Tassara, Valvassori-Peroni, Rizzone, 
Pellegrino, Romanin-Jacur, Paratore , Quei-
rolo, Masciantonio, Larizza, Nunziante, Rin-
done, Roi, La Pegna, La Lumia, Rodino, 
Cappa, Angiolini, Bouvier, Agnesi, Di Ca-
poriacco, Cottafavi, , Molina, Nava Cesare, 
Ruspoli, Salomone, Venzi, Tinozzi, Ruini, 
Grabau,' Fornari , Gazelli, Joele, Orlando 
Salvatore, Mosca Tommaso, Peano, Mo-
relli-Gualtierotti, Rosadi, Rizza Evange-
lista, Scalori, Sanarelli, Romeo, Nava Ot 
torino, Lembo, Innamorat i , Fraccacreta , 
Fac ta , Faustini , Giacobone, Cabrini, Alba-
nese, Di Scalea, Cassuto, Bertini, Cotugno 
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Leone, G a u d e n z i , Medic i del Vasce l lo , Gi- j 
re t t i , C a p u t i , B e r t i , B e v i o n e , Cao-Pinna , 
A b o z z i , Saudino, B isset t i , Tasca , Saraceni , 
B o t a , S t o p p a t o , P i s t o j a , Camerini , B o v e t t i , 
Casol ini A n t o n i o , Ceci, Soleri, Celesia, Si-
pari , Congin, C a p i t a n i o , Centurione, A r c à , 
Celli, Sighieri , Curreno, Cal laini , Nofr i , Man-
cini, C a m a g n a , Corniani , Mazzare l la , G i o v a -
nelli A l b e r t o , F i n o c c h i a r o - A p r i l e , M o n t a u t i , 
Adinol i ì , C a v a z z a , A r r i g o n i Degl i Oddi , 
A m i c i G i o v a n n i , Serra, Br izzoles i , B u o n -
v i n o , F a l c o n i G a e t a n o , Pais-Serra , Bas l in i , 
Gal l ini , Carboni , Mirabel l i , B i c c i P a o l o , Ze-
grett i , B e n a g l i o , Cioffrese, Gortani , L a n -
ducci , Sandrini , D e Capi tani , Marcel lo , Zac-
cagnino, A b b r u z z e s e , Y e n z i , B i c c i o , Agnel l i , 
P a c e t t i , Piccir i l l i , Sarrocchi , L o m b a r d i , 
Cassin, P ispol i , L i b e r t i n i Gesualdo, Bas i le , 
P a n s i n i , Gargiu lo , S i t ta , Chiaradia , D i 
F r a n c i a , Miari , B e l o t t i , Bucce l l i , Sol idat i-
Tiburz i , F a c c h i n e t t i e Tedesco : 

« L a C a m e r a dà. a m p i a lode al G o v e r n o 
per le ass icurazioni e le altre p r o v v i d e n z e 
de l iberate a f a v o r e dei c o m b a t t e n t i e dei 
loro superst i t i ; e conf ida clie esso - a simi-
g l ianza di q u a n t o si f a in altr i Paes i - stu-
dierà so l lec i tamente e presenterà un dise-
gno di legge clie, c o m b i n a n d o i benef ìc i del-
l 'ass icuraz ione con un a v v e d u t o sistema di 
ant ic ipaz ioni , a g e v o l i ai reduci della guerra 
e alle loro famigl ie l ' a c q u i s t o e la co l t iva-
z ione di lo t t i di terreno che oggi f a n n o 
p a r t e di l a t i f o n d i incol t i o male c o l t i v a t i ». 

L ' o n o r e v o l e L u c i a n i ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

L U C I A N I . Per doveroso r iguardo, non 
solo alle condiz ioni della Camera , ma an-
che al suo sentimento, il quale è s tato sol-
l e v a t o a t a n t a a l tezza dal le c o m m o v e n t i 
parole de l l 'onorevole d e p u t a t o di Udine , 
r inunzio a dare quals iasi svolg imento, an-
che sommario, al mio ordine del g iorno; e 
ne d o m a n d o scusa ai molt iss imi col leghi 
che lo onorarono della loro sottoscriz ione. 
Mi l imito a r a c c o m a n d a r l o a l l ' inte l le t to e 

-al cuore del G o v e r n o . (Approvazioni) . 
Esso mira a v e d e r e c o m p l e t a t a l 'opera 

generosa in iz ia ta a f a v o r e dei c o m b a t t e n t i 
con l 'ass icurazione già disposta a loro bene-
fìcio. Si t r a t t a di p r o v v e d i m e n t i che segne-
rebbero l ' inizio di una bene ispirata legi-
slazione sociale. Ess i costeranno al bi lan-
cio un a g g r a v i o c e r t a m e n t e minore di quello 
assunto per l 'ass icurazione. Ma, se pure io 
mi ingannassi , l ' a g g r a v i o resterebbe sempre 
di gran lunga inferiore al t r i b u t o di rico-
noscenza che l ' I t a l i a d e v e ai migliori suoi 
c o m b a t t e n t i ! {Applausi). 

P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine de lg iorno 
de l l 'onorevole C a r c a n o di cui do le t tura : 

« L a C a m e r a prende a t t o delle dichiara-
zioni del G o v e r n o e passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e C a r c a n o 
ha f a c o l t à di svolgerlo. 

C A B C A N O . (Segni di attenzione).' I l mio 
ordine del giorno non ha bisogno di essere 
s v o l t o ; so l tanto vorre i dire, pochiss ime pa-
role per a c c e n n a r e il pensiero che lo anima. 

Nel l 'ora che volge , g r a v e e solenne per 
l ' I t a l i a e per l ' u m a n i t à , il pr imo bisogno, 
il pr imo dovere, il pr imo elemento di suc-
cesso è c e r t a m e n t e la concordia nei vo ler i 
e nelle opere, la concordia nel t e n a c e pro-
posito di intensi f icare t u t t i gli sforzi , di 
superare ogni ostacolo , di sostenere qualun-
que sacrif izio pur di resistere e di v incere . 
( Vive approvazioni). 

Besis tere e v incere è il concet to essen-
ziale d ' o n d e m u o v e il mio ordine del giorno, 
che, f a c e n d o r i fer imento alle d i c h i a r a z i o n i 
del G o v e r n o , a m p i a m e n t e esposte in v a r i 
a p p l a u d i t i discorsi del Pres idente del Con-
siglio e di a l tr i ministri , c o m p r e n d e e v u o l 
dire mol te i m p o r t a n t i cose, in ogni c a m p o 
della pol i t ica di guerra. Così, ad esempio, 
v u o l dire che anzi t u t t o siamo concordi nel 
r ia t tes tare , non so l tanto un omaggio di am-
miraz ione e di g r a t i t u d i n e , ma altresì la 
promessa della p iù cordia le c o o p e r a z i o n e 
con ogni sorta di a iut i e di assistenze, al-
l ' E s e r c i t o ed al la Marina. {Applausi). T u t t o 
d o b b i a m o ai figli d ' I t a l i a che con i n d o m i t o 
v a l o r e c o m b a t t o n o e muoiono per respin-
gere l ' i n v a s o r e , per redimere le terre e le 
genti nostre, per la sa lvezza e l ' a v v e n i r e 
della P a t r i a , per la cooperaz ione con le 
a l t re N a z i o n i c ivi l i al la grande impresa, che 
t e n d e a p r o c u r a r e al mondo una p a c e giu-
sta e durevole . 

E par iment i concordi siamo nel p r o v a r e 
questi stessi sent imenti di a m m i r a z i o n e e 
di g r a t i t u d i n e verso i generosi a l leat i , che 
al nostro fianco o a l t r o v e c o m b a t t o n o per 
la s tessa causa {Applausi) e con i qual i dob-
b i a m o essere, siamo e saremo interamente 
sol idali usque ad finem. {Applausi). 

Poi , il mio ordine del giorno v o r r e b b e 
s ignif icare altresì che i l P a r l a m e n t o nazio-

i na ie v o t a e del ibera come il P a e s e sente : 
il P a e s e così buono, generoso, eroico, che 
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ben comprende la necessità presente di far 
tacere ogni dissidio, e di agire; che vede la 
necessità e il dovere di intensificare tutti 
gli sforzi, di sopportare qualunque priva-
zione, qualunque sacrifizio per vincere nella 
lotta aspra ad oltranza nella quale sono 
ormai impegnati tutti i popoli liberi. 

Infine il mio ordine del giorno significa 
che in quest'ora ansiosa e diffìcile sentiamo 
il dovere di dare tutto l'appoggio e l'in-
tera fiducia a chi governa, di accrescere 
forza ed autorità a coloro che hanno le 
tante e così gravi responsabilità del potere, 
di dare la nostra cooperazione fraterna al 
Governo, che pure si propone, come ha 
bene dichiarato, di raccogliere e dirigere 
col necessario ardimento tutte le forze e 
tutte le energie per la resistenza e la rivin-
cita. Sì, resistenza e rivincita, sì resistere, 
vincere a qualunque costo, ecco il mio or-
dine del giorno ! ( Vivissimi e generali ap-
plausi -— Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Pantano : 

«La Camera, riaffermando la sua adesione 
alla guerra giusta e necessaria, confida che 
una politica vigorosa di guerra in più effi-
cace coordinamento con gli alleati, sappia 
corrispondere alle esigenze della situazione, 
e passa all'ordine del giorno». 

P A N T A N O . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Sono stati presentati 

dopo la chiusura della discussione generale 
due ordini del giorno, uno dell'onorevole 
Chimienti del seguente tenore : « La Camera 
approva la politica del Governo, diretta a 
raggiungere nella più salda solidarietà con 
gli alleati i fini della guerra ». L'altro degli 
onorevoli Congiu, Scano e Abozzi così con-
cepito : « La Camera, considerando che in 
questo momento in cui gli sforzi della na-
zione devono essere rivolti con sentita con-
cordia a scacciare dal suo territorio l'in-
vasore, occorre rafforzare la resistenza eco-
nomica del paese; che alla Sardegna, per 
le sue speciali condizioni d'isolamento, de-
vono essere rivolte le maggiori cure del Go-
verno, avuto riguardo alle difficoltà delle 
comunicazioni, confida che il Governo vorrà 
provvedere perchè siano assicurati i rego-
lari approvvigionamenti». 

Tutti gli ordini del giorno presentati 
sono stati svolti o ritirati. Prego l'onore-
vole presidente del Consiglio di dichiarare 
qual'è quello che accetta. 

O R L A N D O V, E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. (Segni di vivissima 
attenzione). Onorevoli colleghi, la solennità 
dell'ora, più ancora che l'ora tarda, fa sì 
che le mie dichiarazioni non possano essere 
troppo particolari. 

Ascoltando le voci che vibrano nell'aria, 
io sento che il Governo può e deve occu-
parsi solo delle grandi linee essenziali della 
politica che l'ora impone. E dirò subito, in 
sede di esordio, ciò che normalmente in si-
mili discorsi va detto in forma di conclu-
sione. 

Ci è stata ricordata più volte la nostra 
responsabilità con parole e forme più o 
meno generose, che sono poi assurte ad una 
forma altissima nelle parole dette dall'ono-
revole Girardini. (Commenti). 

Il Governo sente tutta questa responsa-
bilità ; e anche più acutamente la intese il 
giorno in cui raccolse il potere, nelle con-
dizioni tremende che tutti ricordiamo. 

Oh ! Non sono le solite frasi che auto-
rizzano i commenti ironici, se io accenno 
alla invocazione che fosse allontanata la 
responsabilità di un potere, che allora, più 
che mai appariva come una croce. 

Ma, allora, parlò in noi soltanto un senti-
mento di dovere: non discutemmo, accet-
tammo e fronteggiammo la situazione forse 
più pericolosa, che l'Italia abbia mai attra-
versata dalla sua costituzione ad unità. 
(Commenti). 

Abbiamo adottato risoluzioni energiche, 
quali noi credemmo che il momento e la 
imminenza del pericolo consigliassero. Ab-
biamo vissuto, dice l'amico Nitti, cinquanta 
giorni che per noi sono stati cinquanta 
anni. 

Ora siamo dinanzi all'augusta sovranità 
del Parlamento; il che, tuttavia non mi im-
pedirà di dire che^se dei Governi è la re-
sponsabilità, delle assemblee è la coerenza. 
Ricordo questo non vano, se nel corso della 
presente lunga discussione abbiamo visto 
continuamente rimettere in questione argo-
menti, che il voto solenne della Camera 
aveva già sorpassati. (Applausi). 

Io ho pocp tempo fa interrotto l'onore-
vole Colajanni, quando parlava di una fi-
ducia da consentirci per non trovare di 
meglio, o come un peggio andare; ma forse 
quella mia interruzione non è stata oppor-
tuna. Comunque venga la responsabilità, la 
si deve affrontare con pari animo; e, del re-
sto, io mi posso ben anche render conto che 
nella complessa anima politica di ognun di 

i noi abbia ad influire, nelle determinazioni 
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e nei voti , una certa considerazione di re-
lat ività. Chi v i parla ha forse obbedito ad 
nn sentimento somigliante in tempo anche 
recente. Ma se la questione della capa-
cità, la questione dell'essere più o meno 
inferiori al compito (solo di questo, infatti , 
si può parlare), può determinare un giudizio 
avente valore relativo, vi è un punto, però, 
intorno al quale il vostro voto non può e 
non deve essere equivoco. E ciò che fin da 
ora voi sapete e dovete sapere è che siete 
per dare il vostro voto ad uomini, i quali 
bensì possono sentire e sentono le passioni 
di parte, e ad esse partecipano, fino ad un 
certo punto, più o meno vivamente, secon-
do il loro temperamento; - ma che nondi-
meno ritengono doversi, in questo momento, 
tut te le passioni di parte subordinare ad 
una sola : la salvezza della Patria ! (Ap-
plausi). 

Ora lasciate ch'io vi parli francamente. 
V i sonò stati dei momenti in cui io, du-
rante questa discussione, ho potuto dubi-
tare che questo mio sentimento fosse con-
diviso dall 'Assemblea. Ho potuto dubitarne: 
mancherei ad un dovere di franchezza, se 
non lo dicessi. Consideriamo (non mi limito 
già a citare un semplice esempio, ma accenno 
a quella che è questione ardente quant'al-
tra mai) consideriamo la questione delle 
cause della tremenda nostra sciagura. 

A questo proposito si era convenuto sul 
terreno, direi, della lealtà parlamentare, che 
la discussione di essa sarebbe stata riservata 
al Comitato segreto. (Approvazioni). Or non 
trattasi qui, onorevole Turati, di sapere se 
il documento di cui si parlava, se l'argo-
mento di cui ci si serviva, fosse per sua 
natura o pur no documento e argomento 
da discutere in Comitato segreto. 

Non di ciò si tratta. Ma bensì, di sa-
pere se sia, diciamolo pure, lecito ad una 
Assemblea di sezionare la medesima que-
stione, nel suo complesso e nella sua orga-
nicità, in due parti, e discuterne l 'una in 
una sede da cui il pubblico è escluso, e 
l 'altra dove il pubblico è ammesso ; e con-
seguentemente discutere la prima in una 
sede dove il Governo, obbedendo a ciò che 
era l 'accordo parlamentare, potè dare e 
diede il suo contributo, e la seconda, invece, 
quando il Governo a questo obbligo più 
non può ottemperare. 

T U R A T I . Non fu mai convenuto che il 
Comitato segreto si limitasse a questo punto. 
(Rumori — Commenti). 

O R L A N D O Y . E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. No, onorevole Tu-

rati, fu proprio stabilito' che della questione 
militare si parlasse in Comitato segreto. 
Ora io debbo riconoscere e dichiarare che 
questo limite, che l 'accordo parlamentare 
e la convenienza stessa della discussione ci 
imponevano, è stato varcato da una parte e 
dall 'altra. Questa è la verità. (Commenti in 
vario senso). 

I l Governo, dunque, in questa materia 
non può entrare in particolari. Esso si ri-
mette alle dichiarazioni fa t te in Comitato 
segreto. 

Nondimeno, per altro, i seguenti punti 
intende riaffermare. Il Governo non crede 
di poter ancora pronunziare giudizi sulle 
responsabilità, ne quindi procedere ad att i 
che tali responsabilità presuppongono. 

I l Governo assicura ancora la Camera 
che le indagini saranno proseguite, e che 
nulla potrà arrestare il corso della verità. 

Ma, per quanto grave sia questo pro-
blema, non dobbiamo dimenticare ch'esso 
si subordina ad un altro, che al Governo 
sembra di gran lunga superiore : e cioè, la 
necessità della difesa del Paese. (Approva-
zioni). 

È sommamente pericoloso che la ricerca 
delle cause del nostro rovescio militare possa 
costituire un diversivo: il quale ci distragga 
da quella finalità, che per ora è suprema, 
è fondamentale, è tale da assorbire ogni 
altra. (Bravo !) 

Basti , come si deve, affermar subito, 
dopo la lunga discussione avvenuta in que-
st 'aula , che se gravissima fu la sciagura 
che ci colpì, tra le complesse cause di essa 
nessuna tocca l'onore del nostro esercito, 
che dall ' immeritato sacrifìcio risplende sem-
pre, egualmente terso ed immacolato. ( Vi-
vissimi, unanimi prolungati applausi — I 
ministri e i deputati si levano in piedi 
Ripetute grida di Y i v a l 'Esercito !) 

Non è questa - come ho già a c c e n n a t o -
l'ora di soffermarsi su questioni particolari. 
Debbo, però, fare una doverosa eccezione 
a questo proponimento per corrispondere 
con la più v iva commozione dell' animo 
mio alle sollecitazioni avute da chi, per 
ora, si occupa con fraterno amore delle 
gravi condizioni in cui versano i nostri fra-
telli profughi. 

I l doloroso problema già f u altra volta 
accennato; è stato ripreso in questa discus-
sione dall 'onorevole Sandrini. ed io dirò che 
non diversamente da lui il Governo intende 
i vincoli, che il disastro ha creato verso 
quei nostri fratelli, che tanto strazio e tanti 
danni hanno patito e patiscono per una 
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«ausa comune a tut ta la Nazione. (Appro-
vazioni). 

-Non è qui, ripeto, luogo, nè tempo di 
entrare in particolari. Ma si deve affermare 
solennemente clie la restaurazione dei luoghi 
che sopportarono e sopportano l ' invasione 
costituisce un dovere nazionale. (Applausi). 
Questo dovere non si fonda soltanto su di 
un sentimento elementare di solidarietà di 
popolo, ma altresì su di una decisiva ra-
gione di utilità. Sono quelle, infatti , terre 
-di magnifica cultura; in quei luoghi fiori-
vano forti e ricche industrie; il ridare alle 
une e alle altre i mezzi di riacquistare la 
antica efficienza significa ricostituire una 
parte preziosa del patrimonio nazionale. 
(Approvazioni). 

Venendo ora alla polìtica interna, inten-
derà la Camera come io non possa seguire 
l 'onorevole Pirolini, in tutt i i particolari 
della sua requisitoria (Commenti) ; mentre 
potrò e dovrò rispondergli su quella che 
rappresenta, per così dire, la tesi centrale 
del suo discorso, a servizio della quale egli 
ha esposto tutta quella sua documenta-
zione. 

Gli dirò, in generale, questo : che sono 
g r a t o a qualunque cittadino che mi porti 
il suo concorso in questa lotta formidabile 
contro le insidie nemiche ; quindi io stimo 
grandemente il suo contributo in quella 
parte in cui possa rendersi effettivo. 

Potrei dimostrargli (e cercherò di farlo, 
qualora mi si offra la opportunità di una 
personale conversazione con lui a questo 
proposito), come per la maggior parte e di 
quegli indizi ch'egli ha dati e di quei nomi 
ch'egli ha fatt i , l 'autorità di pubblica sicu-
rezza si sia già occupata. Se i risultati sono 
stati negativi , ad una duplice ragione si 
deve ciò attribuire. O si t r a t t a v a di per-
sone che non meritavano il sospetto; ed in 
questo caso non è stato opportuno il ripe-
terne i nomi in quest 'Aula. (Approvazioni). 
Oppure, si t r a t t a v a di persone giustamente 
sospette e la cui astuzia le ha finora sot-
t r a t t e -alla meritata repressione, e allora, 
anche in questo caso, ma per altre ragioni, 
non è stato affatto opportuno il metterne 
fuori i nomi. (Approvazioni — Commenti). 

Ma, sempre a proposito del discorso del-
l 'onorevole Pirolini, v i è un'altra ragione, 
per la quale io debbo dolermi non tanto 
delle critiche in sè, quanto della intona-
zione di esse: la qual ragione non riguarda 
già il Governo, ma bensì gì' interessi del 
Paese in guerra, che ne potrebbero ricevere 
nocumento e danno. Alludo a quella ten-

denza a generalizzare, la quale meno che 
dalle'parole può ricavarsi da un'intonazione 
generale; per cui, ad esempio, l 'att itudine 
ostile ed anzi gli eventuali delitti imputa-
bili a singoli cittadini di Stat i neutrali, e 
particolarmente a cittadini svizzeri, vengono 
presentati in guisa da determinare nell'opi-
nione pubblica ragioni di sospetto verso 
tutt i i cittadini di quei paesi, che pur vi-
vono onestamente tra noi, rispettando i 
doveri della ospitalità internazionale. (Be-
nissimo !) 

I l determinare una tale impressione (mi 
si consenta di dirlo), mentre è cosa in sè 
non giusta, non^si conforma a quei rapporti 
di buon vicinato e di cordiale reciproca 
lealtà che il Governo italiano e, con esso, 
il popolo italiano hanno e intendono man-
tenere con la Repubblica Elyet ica . (Vive 
approvazioni). 

E un'osservazione analoga debbo pur 
fare per quanto riguarda l'allusione dell'o-
norevole Pirolini al l 'atteggiamento antipa-
tr iot t ico di alcuni che appartengono alla 
gerarchia ecclesiastica o che militano nel 
partito cattolico. 

Anche qui, le colpe e gli errori degl'in-
dividui non debbono accreditare sospetti 
del tutto infondati, che sarebbero ingiusta-
mente offensivi per la Suprema Autori tà 
spirituale, nè turbare le coscienze di citta-
dini, che pur sanno mirabilmente conciliare 
i sentimenti della loro fede con il loro do-
vere di Ital iani (Benissimo !), tra cui par-
ticolarmente r icordolo stesso clero, che nei 
suoi gradi più alti come in quelli più bassi 
ha pur dato prove luminose di fedeltà e di 
amore verso la Patria. (Applausi). 

Alle direttive della politica interna del 
Governo si son fat te allusioni che potreb-
bero darmi lo spunto per una discussione 
accademica ; ma Dio ce ne liberi, a questa 
ora. Si sono ricordate due mie frasi : felici 
quelle frasi, che non hanno storia ! Nell 'una 
io dicevo che alla sicurezza e alla salvezza 
dello Stato ero pronto a sacrificare la stessa 
l ibertà; nell 'altra facevo ammenda della 
prima. Ma tra quelle due frasi non vi è 
con.tradizione, e mi sarebbe facile il dimo-
strarlo, solo che si consideri la prima come 
un'ipotesi astratta, la seconda come una 
realtà concreta. Se l 'ipotesi astratta dovessi 
nuovamente propormi, io quella medesima 
risposta darei : cioè a dire, che non vi è 
nulla che sia superiore alla necessità della 
salute e della salvezza della Patria. (Bravo!) 

L'onorevole Bentini mi ha incitato a 
fare della reazione, dice lui; soggiungendo 
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che di ciò mi sarebbero gra t i egli ed i s u o i 
amici. Io gli po t re i dire che ques ta sarebbe 
u n a ragione di più per non fa r l a . (Si ride). 
Ma l 'onorevole Ben t in i è s t a to più preciso, 
e ad un certo p u n t o lia de t to : « Onore-
vole Orlando, pa r l a t e chiaro. Come inten-
dete t r a t t a r c i ? Siamo noi un p a r t i t o e h ' è 
da considerars i fuo r i legge o siamo un par-
t i to che r imane p r o t e t t o da quelle ga-
ranzie, che sono conciliabili con le neces-
sità della difesa dello S ta to e del momen to 
che a t t ravers iamo ? » Onorevole Bent in i , 
non propr io per r i tors ione d ia le t t ica , ma 
qui la r isposta balza spon tanea e incoerci-
bile dalla stessa rea l tà . Sono io che dico a 
lei : Ma pa r l a t e chiaro (Si ride), ma spie-
gate voi, prec isa te voi la vos t r a s i tuazione 
verso la guerra e verso le necessità della 
guerra. (Bravo!) Questo è un pun to essenzial-
men te oscuro, onorevole Bent ini . Se deve 
propr io venire il giorno del pa r la r chiaro, 
son io che ho il d i r i t to di chiedervi : quale 
è il vos t ro p e n s i e r o ! 

T R E Y E S . Non c'è che abolire la censura! 
(Oh! oh!) 

O R L A N D O Y. E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Quale è il vos t ro 
pensiero ? Qui, nel l 'aula , noi ascol t iamo dei 
discorsi, i quali , se neanche - b a d i a m o -
posso af fe rmare che mi sodisfìno, pur tu t -
t av i a danno la sensazione di una vos t ra 
lo t t a in ter iore f r a le ideologie da cenacolo 
da un la to e il vivo e v ib ran te sent imento 
della P a t r i a da l l ' a l t ro la to, discorsi, insom-
ma, che possono giudicarsi come inoffen-
sivi per la g rande causa del paese in guerra, 
Ma queste vos t re idee sono pu r esse le idee 
del vos t ro p a r t i t o ? I l vos t ro p a r t i t o obbe-
disce a ques te vos t re d i re t t ive? E b a d a t e 
che neppu r fo quest ione di quelle che pos-
sano esser le idee vos t re della vos t r a des t ra 
o del vos t ro centro o" della vos t ra s inistra , 
come gruppo pa r l amen ta re . Io dico sem-
pl icemente : obbedisce t u t t o il p a r t i t o vo-
stro a quelle d i re t t ive , che qui ci espon-
gono T u r a t i e Treves o Modigliani e P ram-
pol ini? Per me, ho ragione di dub i ta rne . 

I l minis t ro del l ' in terno mol te cose sa, 
che non può documentare . Pe r para re , 
quindi , a n t i c i p a t a m e n t e la vos t ra solleva-
zione, con la quale po t res te i nv i t a rmi a 
p r o d u r r e il documento di p rova , mi l imito 
ad esprimere la cosa so l tan to come una 
semplice possibil i tà. Credete voi, onorevoli 
colleghi, che propr io non esistano nel vo-
stro pa r t i t o - e non come t rascurab i l i gre-
gari, non come degli i rresponsabil i , perchè 
di quest i mi po te t e dire che ce ne è in t u t t i i 

p a r t i t i - credete voi, io dico, che non esi-
s tano nel pa r t i t o vos t ro persone che pur 
h a n n o funzioni e veste r app resen ta t iva , le 
quali (vedete bene, volete che sia chiaro, 
e son chiaro) a f fe rmano che la causa della 
d i s f a t t a di Capore t to f u per l ' a p p u n t o i l 
p a r t i t o socialista e la sua p ropaganda . . . 

M O D I G L I A N I . Nessuno ! (Commenti). 
O R L A N D O Y. E., presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. ...e di questo si van-
t a n o e r improverano voi, perchè l ' a t t i t u -
dine vos t ra in questa Camera toglie al par-
t i to questa ragione di orgoglio ì 

Voci all'estrema sinistra. N o n è vero! 
(Commenti). 

O R L A N D O V. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Non è vero ; ed 
io ne p rendo a t t o con compiac imento !... 

T R E Y E S . Non è una corrente , e nean-
che un rivolo !... (Rumori). 

O R L A N D O Y. E. , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. E da questa vo-
s t ra denegazione t raggo a rgomento per giun-
gere alla conclusione che persone, le quali 
professassero idee, sent iment i ed opinioni 
così avverse alla pa t r i a e alla sua salvezza, 
non po t rebbero essere considera te come 
a p p a r t e n e n t i ad un p a r t i t o polit ico, m a 
bensì ad una associazione a delinquere. (Ap-
plausi vivissimi e prolungati). 

T U R A T I . N a t u r a l m e n t e sono agent i di 
ques tura ! ( Vivi rumori)-. 

O R L A N D O Y. E. , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. E to rno ora al 
discorso de l l ' onorevo le Pirolini , per quella 
che r appresen ta la tesi poli t ica che egli an-
nunziò nel suo discorso; il quale, per q u a n t o 
lungo nella sua dimostrazione anal i t ica , può 
t u t t a v i a r idurs i a un b reve concet to come 
proposizione che volevasi d imost rare . E il 
concet to è questo : vi è nel paese un 'orga-
nizzazione, che f a capo al nemico e la cui 
a t t i v i t à si svolge nel campo in terno, e t ènde 
al dissolvimento poli t ico del paese. 

Ora lo stesso onorevole Pirol ini ha rico-
nosciuto in me un certo d i r i t to di p r io r i t à 
nel l 'enunciazione di questo concet to . E , di-
f a t t i , io l 'ho già esposto in Comita to se-
greto. L 'onorevole Pirol ini ha osservato che 
era ut i le r ipeter ciò p a r l a n d o al cospet to 
del paese. E, cer to, r ipeter lo si può e si 
deve. 

I l nemico aveva una p reparaz ione for-
midabi le di spionaggio. D u r a n t e il p r imo 
per iodo della guerra essa f u a t t i v a special-
men te nella f o r m a di offesa e di danno mi-
l i t a re ; ed era r imas t a poi, se mi si per-
m e t t e l 'espressione, l a t en te in cau ta a t t esa 
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nel campo politico. Nella fase, che la guerra 
ora attraversa, il nemico lia smascherato 
tu t te le sue batterie e intende condurre a 
fondo quella sua offensiva in alto stile, di-
retta a determinare lo sfacelo del paese 
attraverso un'infezione generale dell' orga-
nismo, non soltanto propinando i veleni 
micidiali del tradimento, ma disseminando 
anche i germi sottili dell'insofferenza e della 
viltà !... (Approvazioni). 

Questo pericolo, che per oscure e mul-
tiformi insidie ci minaccia all'interno, non 
è men grave ; anzi io affermo essere ancora 
più grave di quello che incombe sul fronte 
dei gloriosi combattimenti. (Approvazioni). 
Dirò di più : esso è veramente pericolo mor-
tale, perchè at tenta alle ragioni stesse della 
nostra esistenza, mirando al dissolvimento 
della compagine nazionale. 

Onorevole Turati, è solo così che l 'Italia 
può perire! (Vivi e prolungati,applausi). 

Per fronteggiare questo pericolo, occorre 
un' at t ività instancabile, una risoluzione 
fredda e decisa, un'energia costante da 
parte del Governo. Questo dovere io rico-
nosco, e assumo l ' impegno di assolverlo 
senza esitazioni e senza debolezze! (Vivis-
simi, generali e prolungati applausi). 

Ma un appello io debbo nel tempo stesso 
rivolgere a tu t t i i partiti , e ricordare an-
che ad essi le responsabilità. 

Ormai, nelle condizioni in cui siamo, si 
può, venerando e caro amico Carcano, si 
può e si deve, hai ragione, parlare ancora 
di concordia ; ma non più nel senso che 
finora ha avuto questa espressione, in guisa 
da esserle consentito di restar contingente, 
come di un bene desiderabile, ma raggiun-
gibile sino ad un certo punto. Ora invece, 
col nemico nel territorio, assaliti non solo 
sui campi di battaglia, ma spiati e insidiati 
nelle nostre città, nelle nostre case, nelle 
nostre anime, non si t ra t ta più dell'antico 
ideale di concordia, ma bisogna che ideo-
logie di scuole e pregiudizi di parte, feti-
cismi o fobie verso di questo o verso di 
quello, tu t to insomma sia sacrificato per la 
Patr ia . ( Vivissimi, generali e prolungati ap-
plausi). 

Venendo ora nel campo della politica 
estera, non vi è una politica estera del-
l'onorevole Sonnino. Io protesto : vi è una 
politica estera di tut to quanto il Gabinetto. 
Questa ragione è profondamente sentita da 
tu t t i i miei colleghi... 

LABRIOLA. Da quando vi è il suo Ga-
binetto. 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglior 
ministro dell'interno. ... ma più ancora da co-
loro che durante il lungo Ministero Boselli 
a quella politica cooperarono. E che debbo 
dire di me, che da tre anni a tale politica 
collaboro? 

Questa politica ha la strana sorte di de-
terminare, se mi si permette l'espressione, il 
capovolgimento della realtà delle cose, per 
cui vien scambiato ciò che è fallace appa-
renza con ciò che è intima sostanza. 

Si parla di una politica sot trat ta a con-
trolli, di una politica chiusa, di una politica 
scontrosa e gelosa; ma, onorevoli colleghi, ciò 
che fa la limpidezza di una politica, ciò che 
può consentire che essa sia compresa, sia 
quindi discussa e quindi giudicata, non è certo 
l 'abbondanza dell'eloquio, non è certo la 
facilità delle confidenze, non è certo l'effu-
sione delle frasi, tu t te qualità che, io rico-
nosco, non abbondano nel mio collega ed 
amico Sonnino, (Ilarità) ma è una certa sua 
qualità, una tale intima coerenza, per cui,, 
dati i fini ch'essa si prefigge, data la per-
fetta lealtà dei mezzi messi a servizio di 
questo fine, essa viene naturalmente intesa 
e si rivela chiara, limpida e rettilinea. ( Vi-
vissimi generali applausi). 

„ Io non vorrei, onorevole Turati, io non 
vorrei, sia pure inconsapevolmente, recarle 
la benché minima offesa, imputandole al-
cunché di doloso, o quanto meno, di non 
piena e perfetta buona fede. Ma Ella, in-
consapevolmente, rimprovera, infondo, alla 
politica estera del Governo ed all'onorevole 
Sonnino proprio il contrario di quanto dicer 
cioè a dire, di non trovarla abbastanza ac-
comodante invece che ferma, di non tro-
varla abbastanza tortuosa invece che retti-
linea. ( Vive approvazioni — Interruzioni dei 
deputati Turati e Beltrami). 

Si è parlato della pace. L' onorevole 
Turati ha lasciato intendere (ed ha assunto,, 
quindi, una ben grave responsabilità con 
l'affermarlo) che vi sarebbero delle possibi-
lità di pace, le quali, però, sarebbero at t ra-
versate da qualche cieca ostinazione, da 
qualche pregiudizio, da qualche preconcetto* 
dell'onorevole Sonnino. 

Ma di quale pace parla, onorevole Tu-
rati ì Quando Ella afferma una simile cosa,, 
siamo proprio nel campo di quello che io 
chiamerei il disfattismo colposo, che, al pari 
dell'omicidio colposo, non infama, è vero, 
un gentiluomo, ma non per questo ha ef-
fett i meno nocevoli e funesti. 

Abbiamo - dicevo - il disfattismo eolposoy 
perchè quando ai soldati arriva questa af-
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fermazione che si potrebbe concludere la 
pace e non la si conclude per il malvolere 
di qualcuno, si deprime il loro spirito di 
resistenza. (Vivissimi applausi). 

Ma di quale pace mi parlate? Parlia-
moci chiaro ! Della pace cui alludeva ieri 
l'onorevole Horgan? (Commenti). Questo di-
scorso dell'onorevole Morgari meritava mi-
glior sorte, e fu davvero un peccato che 
sia stato pronunziato in seduta pubblica, 
perchè comprendo bene che, a causa di ta-
lune ripercussioni ch'esso avrebbe potuto 
avere, alcune interruzioni fossero piena-
mente giustificate; ma era nondimeno un 
discorso che andava ascoltato con tutta 
l'attenzione, perchè se qualche dubbio po-
teva rimanere intorno ad appunti e a cri-
tiche che qui si fanno, quel discorso le fa-
ceva interamente venir meno. (Ilarità — 
Approvazioni). 

La pace, di cui mi parlate, è la pace 
che il partito socialista intende promuovere 
attraverso i suoi congressi? 

Neanche qui voglio parlare di inten-
zioni. Guardiamo i fatti. Le intenzioni creano 
questioni personali, ed è completamente 
alieno dal mio pensiero di eccitare simili 
contrasti. Eispetto tutti, non solo nella 
forma, ma anche per sentimento. Prescin-
diamo, quindi, dalle intenzioni, e guardiamo 
ai fatti. 

Che cosa ha operato questo socialismo 
internazionale, che mira alla pace? Si pro-
poneva una cosa che io disapprovo toto 
corde, naturalmente ; ma dinanzi a cui mi 
inchino: una bella linea, una forte linea 
può, se non altro, suscitare un sentimento 
estetico di rispetto e di ammirazione. Que-
sto, dunque, era il proposito del socialismo 
internazionale : bisogna che l'eccidio cessi; 
se i Governi a ciò non vogliono addivenire, 
ci vengano i popoli ; se non i popoli, i com-
battenti ! 

È - ripeto - una linea ! E se voi foste 
riusciti a fare - scoppiare simultaneamente 
la rivoluzione in Germania ed in Francia, 
in Austria e in Italia (Benissimo! •— Bravo!) 
se le trincee fossero state abbandonate si-
multaneamente da Tedeschi e da Russi, da 
Austriaci e da Italiani, vi avrei compreso. 
(Vivissimi applausi). Y i avrei rispettato, 
anzi vi avrei ammirato, perchè, ripeto, le 
-cose grandiose suscitano ammirazione, anche 
quando non se ne condivida il sentimento. 

Io avrei non solo capito, ma ammirato 
Lenin, se egli si fosse incontrato con qual-
che altro Lenin tedesco (Si ride), con Liebk-
mecht, con Haase; ma egli si è incontrato 

invece con un generale tedesco... (Vivissimi 
applausi). 

Egli s'incontrò con un generale tedesco, 
uno di quei generali con tanto di « Yon » 
innanzi al suo cognome: oh no, quel generale 
non era certo il rappresentante dell'interna-

zionalismo dei compagni tedeschi! E quando 
(questo è storia), il predetto generale fu ri-
chiesto dai commissari russi se consentiva 
che taluni compagni si recassero nelle trincee 
tedesche a fare della propaganda, egli rispose 
che li avrebbe fatti fucilare. (Ilarità—Com-
menti). 

Dico la verità : in questo, io ammiro ed 
applaudo il generale prussiano. (Approva-
zioni). 

M A R C H E S A T O . È per uso esterno il 
socialismo tedesco ! 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Di quale altra 
pace, dunque, mi parlate? E non mi dite 
che io sfugga, onorevole Turati ! Io sto fer-
mo a tutte le vostre obiezioni ! Di quale 
altra pace mi parlate? Quella del socialismo 
no ; perchè evidentemente, come ho detto, 
senza fare offesa a nessuno, è una creazione 
germanica come i gas asfissianti e come i 
sottomarini (Bene! Bravo !) 

Ci sono allora le voci, i si dice, le vaghe 
affermazioni: il discorso di Bethmann-IIol-
weg, or fa l'anno, e così man mano fino 
agli ultimi. Ma queste proposte non si con-
cretano mai ! (Approvazioni). L'onorevole 
Morgari, al quale feci un' interruzione per 
lealtà polemica, perchè volevo apprendere 
con la maggior precisione quale fosse il 
pensiero suo, l'onorevole Morgari rispose 
che non vengono fatte proposte, perchè si 
intende che si vuole tornare allo statu quo. 
(Commenti). 

Ma, a quanto io sappia, neanche questo 
è stato detto in nessuna proposta germa-
nica! Non vi è nessuna proposta germanica, 
la quale si dichiari pronta ad adempiere 
al primo dovere di onestà, che deve essere 
seguito dalla necessaria riparazione, cioè la 
reintegrazione del Belgio. (Approvazioni — 
Applausi). 

E per quanto riguarda noi Italiani, il 
signor Czernin ha pur affermato che egli 
si guarda bene dal dire che restituirà le 
P r o v i n c i e prese, perchè n o n vuol far inten-
dere agli Italiani che il gioco può essere 
continuato senza lor danno. 

È questo lo statu quo cui alludeva l'ono-
revole Morgari, ed a cui egli si sarebbe 
accomodato ? 
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Ma pr ima di acce t t a re di discutere un 
simile statu quo, l ' I t a l i a r inculerà fino alla 
Sicilia! (I ministri e i deputati sorgono in piedi 
ed applaudono lungamente e ripetutamente). 

Lo statu quo ! Ma come ? Q u a r a n t a mi-
lioni di uomini si sarebbero levat i .in a rmi 
gli uni con t ro gli al tr i , sei o se t te ' milioni 
di esistenze sarebbero s t a t e t ronca te , mi-
l i a rd i si sarebbero d iss ipa t i ; e voi, pa r t i t o 
clie vi ch iamate r ivoluzionario, po te te pen-
sare che t u t t o questo possa essersi f a t t o 
per n i en te? Scusate: f u un equ ivoco! (Vi-
vissime approvazioni). 

MAZZONI. È per 1' impotenza della 
g u e r r a ! (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Interruzioni — Rumori vivissimi — Commenti 

. sugli altri òanchi). 
O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Ben diceva oggi 
l 'onorevole P a r a t o r e : ques ta guerra è già 
per sè stessa un ' immensa rivoluzione, la 
quale avvierà il mondo per nuove vie : o 
per la via della mol t ip l icazione delle libere 
a t t i v i t à individual i , o ad un r i torno della 
sovrappos iz ione di una razza sul l ' a l t ra . 
(Commenti). 

A ogni modo, finirà con una rivoluzione. 
Essa è più fo r t e di noi e di vo i ; è la s toria 
che passa, è Dio, è il f a to , sono le leggi 
de l l ' evoluzione: è certo qualcosa cui non 
ci possiamo so t t ra r re . (Viv i commenti e 
interruzioni all' estrema sinistra). E questo 
solo mi fa sorridere, che propr io voi, par-
t i t o r ivoluzionar io , mos t r i a t e di a p p a r t a r v i 
di f r o n t e ad una vera e grande rivoluzione. Si 
po t r ebbe comprendere e giustif icare che ne 
t e m a io - io, che pu r professandomi libe-
rale, democra t ico , nondimeno nei miei sen-
t imen t i e nei miei convinciment i serbo-an-
cora t a n t o fondo di . tradizioni - ma come, 
e perchè - r ipe to - dovres te temerne voi, 
p ropr io voi che vi d ich iara te rivoluzio-
n a r i ! . . (Proteste e rumori all'estrema sini-
stra — Interruzioni del deputato Treves). 

Onorevol i colleghi, nella discussione av-
v e n u t a , parecchi ora tor i - f r a essi anche 
l 'onorevole Alessio - hanno so t topos to a 
m i n u t a analisi la s i tuazione del l ' I ta l ia , così 
in par t ico la re , come in generale f r a t u t t i i 
popol i comba t t en t i , così sot to l ' a spe t to mi-
l i tare, come sot to l ' a spe t to economico ; e 
si è da var i ora tor i , e con colori più foschi 
da t a l u n i t r a essi, d ip in ta come ta le la si-
tuaz ione da considerar la assai grave e diffi-
cile, e in un certo senso pericolosa. 

Io non ho nul la da r idire contro ta l i 
a n a l i s i ; come il Governo se le propone, così 
è g ius to che pa r imen t i il Pa r l amen to se le , 

p roponga . Ma t u t t a v i a , se l 'ora non fosse 
t a r d a , io con t rappor re i l 'onorevole Morgari 
a l l 'onorevole Alessio, perchè men t re l 'onore-
vole Alessio t r o v a v a la s i tuazione così grave, 
come t u t t i ave te inteso, l 'onorevole Mor-
gari, invece, ci ha p o r t a t o la notizia con-
solante che la Germania è v in ta e si d ichiara 
v in t a . (Commenti all'estrema sinistra). 

Questo va r rebbe anche per lei, onorevole 
Modigliani ; ma io mi l imito a dire che t u t t e 
le p iù lunghe promesse debbono pure sboc-
care a una conseguenza, e le analisi anche 
le più diligenti debbono concretars i in una 
sintesi, senza di che si res terebbe in una 
contemplaz ione indef ini ta dei problemi. 

Guard iamo bene in faccia, e bene a fondo 
la situazione^ o signori, e siamo ben corag-
giosi e sinceri come l 'ora c ' impone. 

Secondo il Governo, qual i che siano le 
difficoltà e i pericoli della si tuazione, una 
sola via di salvezza ci si ap re davan t i , una 
sola, senza possibil i tà di scelta, e questa 
via è resistere! (Vivissime approvazioni). 

Vi è qualcuno in ques ta Camera che ne 
conosca a l t r a ? (Segni di diniego). 

Se qua lcuno c'è, si faccia a v a n t i (Vivis-
sime approvazioni): esponga il suo program-
ma, e s i .a f fermi p ron to ad assumerne la 
responsabi l i tà . (Viviss ime approvazioni). 

D E A G O . Invece di diffidare ! 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Ma, per quan to 
mi è sembra to , nessuno ha r isposto finora a 
t a le appello, ove si eccet tui l ' a t t i t u d i n e cri-
t ica e negativa del g ruppo socialista. (Com-
menti e• rumori all'estrema sinistra). 

Ma se a l t ro non f a t e che r idir lo propr io 
voi stessi : « Noi ci l imi t iamo alla cri t ica, 
noi non in tend iamo assumere la responsa-
bil i tà , noi ci t en iamo in d i s p a r t e » , e poi 
quando ciò affermo io, perchè vi ribellate? 
(Vive approvazioni — Rumori all'estrema si-
nistra). 

Onorevoli colleghi, io vi dico che le ana-
lisi di una s i tuazione a nulla giovano, an-
che quando possano giustificare le conclu-
sioni più pessimistiche, se a l t ra via a noi 
non si apre , che non sia questa sola: resi-
stere. (Vivissime approvazioni — Rumori 
all' estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, l 'azione salva ed il 
r ag ionamento uccide : il suo rag ionamento , 
onorevole Modigliani ! Ormai questa v i ta 
in tensa che abb iamo vissuta , ci d imost ra 
quello che va lgano i r ag ionamen t i più sa-
pient i , le indagin i più profonde , le previ-
sioni più orgogliose a conf ron to del l 'azione 
energica e r isoluta , capace di presc indere 
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da tutto , persino dalla speranza. (Appro-
vazioni — Commenti). Permettetemi un ri-
cordo. In quelle due settimane che corsero 
sulla fine di ottobre, sett imane di passione, 
di cui nessuna parola potrà mai esprimere 
t u t t a l 'ansia e tut ta l 'angoscia, il problema 
più assillante era questo (non sorrida, ono-
revole Turati : disapprovi pure, ma creda che 
questo fu l 'angoscioso problema): si poteva te-
nere la linea del Piave? Tenerla, intendo, per 
il tempo minimo occorrente ad arrestare il 
movimento di disorganizzazione ed iniziare 
il r iordinamento. E r a questione di v i ta o 
di morte. Parecchi intell igenti tecnici di 
cose militari ascoltai in quei giorni : l 'ana-
lisi d imostrava con disperante precisione che 
la linea non consentiva quel tempo minimo 
di resistenza. {Commenti). L o stato delle 
nostre forze, la situazione strategica, l'en-
t i tà della minaccia avversar ia , lo stato 
delle retrovie, tut to , tut to , a t traverso il 
ragionamento, perveniva alla conclusione 
che non era possibile resistere. Ma i nostri 
soldati non ragionarono. ( Vivissimi e reite-
rati applausi). 

Essi non studiarono la storia delle guerre 
d ' I ta l ia da Odoacre a Napoleone Buona-
parte : si sono b a t t u t i e la linea ha potuto 
resistere. 

Quel dubbio è ormai superato. I l loro co-
raggio ebbe ragione di qualsiasi dimostra-
zione aprioristica del pessimismo più con-
vincente. (Vive approvazioni — Commenti). 

A L E S S I O . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Forze umane hanno 
realizzato l 'evento, che l ' intel letto giudi-
c a v a impossibile. 

Governo e Par lamento accolgano questa 
superba lezione e ne intendano il significato 
profondo e l 'ammaestramento imperioso : 
resistere ! 

Nè diversamente ci parlano quei fratell i , 
che il terribile uragano ha sradicati dalla 
loro terra materna, e quant i odono dai 
monti e dalle lagune il rombo del cannone 
sempre più prossimo : resistere ! E d è pure 
il grido di quelle madri che non vedranno 
tornare alle loro case la giovinezza fiorente 
dei loro figli. Se al sacrifizio supremo si 
sono rassegnate nel nome d' I ta l ia , non sa-
prebbero sopportare che sia stato sparso 
invano quel sangue generoso. 

L a voce dei mort i e la vo lontà dei v iv i , 
il senso dell 'onore e la ragione dell 'uti l i tà, 
concordemente, solennemente ci r ivolgono 
adunque un ammonimento solo, ci additano 

una sola v ia di salvezza: resistere! resisterei 
resistere! (Viviss imi generali e prolungati 
applausi, che si rinnovano più volte — Mol-
tissimi deputati si affollano al banco dei mi-
nistri per congratularsi con Vonorevole Presi-
dente del Consiglio, il quale viene da molti 
abbracciato e baciato — Ripetute acclamazioni 
alVItalia e alVesercito — Gli applausi si rin-
novano allorché il deputato Guardini si reca 
a congratularsi con l'onorevole Presidente del 
Consiglio). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presidente 
del Consiglio, la bacio per l ' I t a l i a ! (Vivis-
simi, generali, prolungati applausi). 

E d ora la prego di indicare quale ordine-
dei giorno ella accetta . 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Dichiaro di ac-
cettare l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Carcano, e di porre sulla votaz ione la que-
stione di fiducia. Prego perciò tut t i gli al-
tri proponenti di rit irare i loro ordini del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L ' o n o r e v o l e 
Alessio ha chiesto di parlare per f a t t o per-
sonale. -

F a v o r i s c a indicarlo. 
A L E S S I O . L 'onorevole Orlando, nella 

sua lealtà., deve riconoscere che egli ha 
creata a me una posizione assai difficile per-
la mia responsabilità personale in quanto 
ha combattuto in seduta pubblica un di-
scorso da me tenuto in seduta segreta. (In-
terruzioni — Commenti). 

Nel Paese, che non può leggere il mio 
discorso, le mie idee verranno riferite at-
traverso il modo e le parole con cui le ha 
espresse l 'onorevole Orlando e ciò crea a 
me una posizione assai difficile presso l 'opi-
nione pubblica. . . 

M A R C H E S A N O . Ma abbiamo l 'Austr ia 
in Paese! (Rumori vivissimi — Proteste a si-
nistra e all'estrema sinistra). 

A L E S S I O . Se l 'op in ione pubblica a-
vesse potuto controllare il mio discorso, la 
cosa sarebbe diversa ; ma esso è stato rin-
chiuso nel segreto della cancelleria della 
Camera. Nessuno quindi potrà leggerlo e 
parrà che quanto ha detto l 'onorevole Or-
lando sia il sincero riflesso di un dibatt ito 
d a j m e tenuto per una lunga ora in Comi-
t a t o segreto... 

Voci. H a perfettamente ragione. 
M A R C H E S A N O . E d io dico che ciò non 

ha nessuna importanza ! ( Vivissimi rumori), 
Voci a sinistra e all'estrema sinistra. Ba-

sta ! basta ! È sempre lui che interrompe l 
È ora che la finisca ! (Rumori a destra). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano 
n o n interrompa! Continui, onorevole Alessio. 

A L E S S I O . L 'onorevole Orlando ha reso 
ancor più diffìcile la mia condizione di fronte 
al l 'opinione pubblica perchè ha par lato di 
me dopo aver parlato degli oratori socialisti, 
dei quali giustamente ha condannato alcune 
proposizioni, e fra queste anche quelle che 
t e n d o n o ad una pace separata non gloriosa 
e non vittoriosa. 

Ora nessuno di questi concett i è stato 
da me difeso. L 'onorevole Orlando ha af-
fermato, che io appartengo a quegli ora-
tori i quali hanno f a t t o un'analisi perico-
losa della situazione del l ' I ta l ia . Ma egli, 
che è mio vecchio amico, si è dimenti-
cato di r i levare che quest 'analisi , come 
egli dice, io l 'ho f a t t a - e ne a v e v a il di-
r i t to - in Comitato segreto. A n z i prima di 
lui sono stato io il sostenitore del Comi-
tato segreto nella Camera perchè ho com-
preso troppo bene come certi argomenti , 
t a n t o nel campo della polit ica estera, come 
nel campo della polit ica militare e in quella 
interna non fossero proprii d 'una discus-
sione pubblica anche per non presentare al 
popolo tut t i i pettegolezzi , a cui abbiamo 
assistito in questi ult imi giorni. Perciò io 
domando: quando mai ho detto che non si 
deve resistere? Questo concetto, onorevole 
Orlando, io ho affermato ed affermo oggi 
di f ronte al mio paese con la massima ener-
gia, col massimo vigore. 

O R L A N D O V. E. , presidente del consi-
glio, ministro dell'interno. Non le ho attri-
b u i t o un pensiero diverso. 

A L E S S I O . Io non ho mai sostenuto che 
n o n si debba protrarre la guerra, non ho 
mai sostenuto che gli accordi non si deb-
bano mantenere. T u t t i siete testimoni che 
ho dichiarato che la guerra deve essere 
c o n d o t t a sino alla fine, fino alla cacciata 
definit iva dello straniero, fino a raggiun-
gere i nostri scopi di guerra. Ho detto che 
gli accordi con gli al leati debbono es-
sere lealissimi, tanto gli accordi, che il 
P a r l a m e n t o ha confermato, come quelli che 
si presentassero nuovamente al suo voto. 
Questo il concetto, che ho sostenuto. Io 

l io f a t t o , onorevole Orlando, una questione 
di responsabilità pol it ica, ho detto che fu-
rono commessi degli errori tanto nella po-
l i t ica militare, come nella polit ica estera, 
ta lché non mi sentivo disposto a dare il 
mio v o t o ad un gabinetto, del quale con-
d a n n a v o 1' indirizzo che a v e a condotto a 
quelle conseguenze. Questo è il mio pen-
siero, nè nelle intenzioni nè nella parola, nè 

nel mio sentimento vi fu mai nulla che 
adombrasse lontanamente il sacro dovere 
della resistenza. Ma la questione polit ica è 
a f fa t to diversa. A l t r e vol te ho messo sul-
1' a v v i s o la Camera della situazione difficile 
(Oh ! oh ! oh !) derivante da certe responsa-
bilità. Non si è vo luto credermi ed ora ne 
vediamo le conseguenze. 

Ora io penso che i paesi a sistema rap-
presentat ivo J i o n possono svòlgere la loro 
azione se gli organismi polit ici non funzio-
nano, e non funzionano quando, di fronte 
agli errori, i gabinett i non si mutano. (Ap-
provazioni a sinistra). 

O R L A N D O Y . E. presidente del consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
O R L A N D O V. E. , presidente del Con-

siglio, ministro dell' interno. N o n attr ibui i 
a l l 'onorevole Alessio l 'opinione che non 
convenisse resistere, ma allusi al suo discorso 
per ciò che si r i feriva all 'analisi della situa-
zione. Non d o v e v o pronunziare il suo nome, 
lo riconosco, perchè il suo discorso, essendo 
stato f a t t o in Comitato segreto, egli a v e v a 
diritto che non fosse ri levato. Ma la colpa, 
più che mia, è del l 'onorevole Turat i , che 
mi ha trascinato a far nomi... (Vivissima 
ilarità — Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l f a t t o personale è cosi 
esaurito. 

Interrogherò ora i proponenti degli or-
dini del giorno perchè dichiarino se li riti-
rano o li mantengono. 

L 'onorevole Giacomo Ferri?. . . 
F E R R I G I A C O M O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparot-

to?... 
G A S P A R O T T O . L o , ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Agnel l i? 
A G N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giret t i? 
G I R E T T I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole R a v a ? 
RAyA. L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandrini? 
S A N D R I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Paratore? 
P A R A T O R E . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Negrotto? 
N E G R O T T O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pirol ini? 
P I R O L I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna di 

Cesarò ? 
C O L O N N A D I C E S A R Ò . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole L e m b o ? 
L E M B O . Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle? 
P I E T R A Y A L L E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanarelli? 
S A N A R E L L I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Marche-

sano ? 
M A R C H E S A T O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Fel ice-

Giuff rida ? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . - L ' o n o r e v o l e Centurione? 
C E N T U R I O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Abisso ? 
A B I S S O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Morgari? 
M O R G A R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turati? 
T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Merloni? 
M E R L O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colojanni? 
C O L A J A N N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Salomone? 
S A L O M O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Girardini ? 
G I R A R D I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E L'onorevole Dugoni? 
D U G O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole CesareNàva? 
N A Y A C E S A R E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli? 
M I C H E L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera? 
C A M E R A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ? 
C I R I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi? 
C I A P P I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Medici? 
M E D I C I Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marazzi? 
M A R A Z Z I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani? 
L U C I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano ? 
P A N T A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Carcano? 
C A R C A N O . Lo mantengo, essendo stato 

accettato dal Governo. 
P R E S I D E N T E . Tutt i gl iordinidel giorno 

sono stati così ritirati, compresi quelli degli 
onorevoli Federzoni, Casolini, Gargiulo, 
Modigliani, Casalini, Pais-Serra, Rosadi, 
Chimienti e Congiu che, non essendo pre-
senti, s'intende li abbiano ritirati. È man-
tenuto quello dell 'onorevole Carcano, che 
il Governo ha accettato, ponendo sulla vo-
tazione la questione di fiducia. 

Ne do nuovamente lettura : 

« L a Camera prende atto delle dichiara-
zioni del Governo e passa all 'ordine del 
giorno». 

A v v e r t o che su quest'ordine del giorno 
è stato chiesta la votazione nominale dagli 
onorevoli Baslini, Colonna di Cesaro, Gor-
tani, Belotti , Ciriani, Arca, Grassi, Giretti, 
Di Mirafìori, Faustini, Bevione, Celesia, 
Gaetano Mosca, Artom, Salvatore Orlando 
e Toscano. 

Ma prima di venire ai voti , darò facoltà, 
di parlare a coloro che hanno chiesto di di-
chiarare il proprio voto. 

Primo è l 'onorevole Badaloni. Ne ha f a -
coltà. 

B A D A L O N I . V i rinunzio. (Approvazioni).. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marazzi ha, 

facoltà di fare una dichiarazione di voto. 
M A R A Z Z I . V i rinunzio. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole N a v a Ce-

sare ha facoltà di fare una dichiarazione 
di voto . 

N A Y A C E S A R E . Y i rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano ha 

facoltà di fare una dichiarazione di voto . 
P A N T A N O . Dopo le nobili affermazioni 

dell 'onorevole Orlando, mi preme di dichia-
rare che la parte radicale v o t a in favore 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi ha 
facoltà di fare una dichiarazione di voto. 

C I A P P I . Y i rinunzio. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fradeletto 

ha facoltà di fare una dichiarazione di voto . 
F R A D E L E T T O . Y i rinunzio. (Approva-

zioni). 
P R E S I D E N T E . Sono inscritti a parlare 

per dichiarare il loro voto anche gli ono-
revoli Somaini e Torre. Ma non essendo 
presenti, s'intende che vi abbiano rinun-
ziato. 

Procediamo ora alla votazione nominale 
sull'ordine del giorno dell 'onorevole Car-
cano, del quale ho dato testé lettura. 

Coloro i quali l 'approvano, risponde-
ranno Sì ; coloro i quali non l 'approvano, 
risponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincierà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

L a chiama comincierà dall' onorevole 
Manna. 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, fa, 

la chiama. 
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Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi. — Agnelli — Agnesi — Aguglia — Al-
banese — Alessio — Amato — Amicarelli 
— Amici Giovanni — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Appiani — Arcà — 
— Arlotta — Arrigoni — Arriyabene — 
Artom — Auteri-Berretta. 

Baccelli — Barnabei — Barzilai — Ba-
sile — Baslini — Battaglieri — Bellati — 
Belotti — Benaglio — Berenini — Berlin-
gieri — Bertarelli — Berti — Bertolini — 
Bettoni — Bevione— Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bignami — Bissolati 
— Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi 
Ivanoe — Bonomi Paolo — Borromeo — 
Borsarelli — Boselli — Bouvier — Bovetti 
•— Brezzi — Bruno — Buccelli — Buonini 
Icilio — Buonvino. 

Oaccialanza — Calisse — Callaini —Ca-
magna — Camera — Camerini — Cameroni 
— Canepa — Canevari — Cao-Pinna — Ca-
paldo —^Capece-Minutolo — Capitanio — 
Caporali — Cappa — Caputi — Carboni — 
Carcano — Cartia — Casciani — Casolini 
Antonio — Cassin — Cassuto — Cavagnari 
— Cavazza — Cavina — Ceci — Celesia — 
Cermenati — Chiara dia — Chimienti — 
Ciancio — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Ciof-
frese -— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Codacei-Pisanelli — Cola-
janni —¡[Colonna di Cesarò — Colosimo — 
Compans — Congiu — Corniani — Cotta-
favi — Cotugno — Credaro — Crespi — 
— Cucca — Curreno. 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami-
cis — De Bellis — De Capitani — De Fe-
lice-Giuffrida — Degli Occhi — Della Pietra 
— Delle Piane— Dello Sbarba —De Nava 
Giuseppe — De Nicola — Dentice —- De 
Ruggieri — De Vargas — De Viti de Marco 
— De Vito — Di Bagno — Di Campolat-
taro — Di Caporiacco — Di Francia — 
Di Mirafìori — Di Robilant — Di Scalea — 
Di Stefano — Dore — Drago. 

Facchinetti — Facta — Faelli — Falconi 
Gaetano — Falletti — Faustini — Federzoni 
— Fera — Fiamberti—Finocchiaro-Aprile 
— Fornari — Foscari — Fraccacreta — 
Fradeletto — Frisoni — Frugoni — Fu-
marola. 

Gallenga — Galli — Gargiulo — Gaspa-
rotto — Gaudenzi — Giacobone — Giam-
pietro — Ginori-Conti — Giolitti — Gior-
dano — Giovanelli Alberto — Girardi — 

Girardini — Giretti — Giuliani — Gortani 
— Grabau —'Grassi— Grippo— Guglielmi. 

Hierschel. 
Indri — Innamorati . 
Joele. 
Labriola — La Lumia — Landucci — 

La Pegna — La Bizza — Larussa — La Via 
— Lembo — Leone — Libertini-Gesualdo 
— Loero — Lombardi — Longinotti — Lo 
Piano — Lo Presti — Luciani — LuzzattL 

Malcangi — Mancini — Manfredi — 
Mango — Manna — Marazzi — Marcello — 
Marchesane — Martini — Masciantonio — 
Materi — Mauro — Maury — Mazzarella 
— Mazzolani — Meda — Medici del Va-
scello — Menda j a — Miari — Miccichè — 
Milano — Miliani — Mirabelli — Molina 
— Mondello — Montauti — Montresor — 
Morando — Morelli-Gualtierotti — Mori-
sani — Morpurgo — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso — Murialdi. 

Nasi — Nava Cesare — Nava Ottorino 
— Negrotto — Nitti — Nofri — Nunziante 
— Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele. 

Pacett i — Pais-Serra — Pa la—Pans in i 
— Pantano — Paparo — Paratore — Pa-
squalino-Vassallo -—Pavia —Peano — Pen-
nisi — Perrone — Pezzullo — Piccirilli — 
Pietravalle — Pietriboni — Pirolini — Pi-
stoja — Pizzini —• Forcella —Porzio. 

Quarta — Queirolo. 
Raimondo — Bampoldi — Bava— Peg-

gio — Bellini — Benda — Bestivo — Bicci 
Paolo — Biccio Vincenzo — Bindone — 
Pispoli — Bissetti — Bizza — Bizzone — 
Boberti — Rodino— Boi — Bomanin-Jacur 
— Romeo — Rosadi — Rossi Cesare — 
Rossi Luigi — Rota — Roth — Rubilli — 
Ruini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarelli — Sandrini 
— Sanjust — Saraceni — Sarrocchi — Sca-
lori — Schanzer — Sciacca-Giardina — 
Scialoja — Serra — Sighieri — Sipari — 
Sitta —• Soderini —• Soleri — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Spe-
ranza — Spetrino — Stoppato — Storoni. 

Talamo — Tamborino — Tasca — Tas-
sara — Tedesco — Teodori — Teso — Theo-
doli — Tinozzi — Torlonia — Tortoriti —• 
Toscanelli — Toscano. 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Varzi" — Venino — 
Venzi — Veroni — Vignolo — Vinaj — 
Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 
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Rispondono No : 
Badaloni — Basaglia —v Beghi — Bel-

t r a m i — Bentini — Bernardini — Bert ini 
— Bocconi — Bonardi — Brunelli — Bussi. 

Cabrini — Caroti — Casalina — Ca^al-
lera — Chiaraviglio. 

Dugoni. 
Ferr i Enrico — Ferr i Giacomo. 
Gerini — Graziadei. 
Lucci. 
Maffioli — Marangoni — Masini — Maz-

zoni — Merloni — Micheli — Miglioli — 
Modigliani — Montemart ini — Morgari — 
Musatt i . 

Padul l i — Patr iz i — Pescet t i — Pram-
polini. 

Quaglino. 
Sandulli — Savio —- Schiavon — Scio-

ra t i — Sichel — Soglia. 
Taverna — Todeschini — Treves — 

Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo : 
Giovanetti Edoardo — Grosso-Campana. 
Ba t tone . 

Sono ammalati : 
Bertesi. 
De Marinis. 
Fazzi. 
Gazelli. 
Leonardi — Lucchini. 
Pellegrino — Petrillo. 
Bonchet t i — Bondani . 
Santamar ia — Suardi. 
Vicini. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Comandini. 
Di Giorgio. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale, ed invito gli onorevoli 
segretari a fare la numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico il r isul tamento della votazione 

noininale sull 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Carcano. 

Presenti e vo tan t i , . 395 
Maggioranza . . . . 198 

Hanno risposto: Sì . . 345 
Hanno risposto: No . . . 50 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Carcano. (Applausi). 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Bai-
neri. 

Ne ha facol tà . 
R A I N E R I . Se, durante la votazione, non 

fossi s ta to momentaneamente assente dal-
l 'aula a.vrei vo ta to sì. 

Discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa per l'anno 
finanziario 1917-18, fino a quando non 
siano approvati per legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «Pro-
roga dell'esercizio provvisorio degli s ta t i di 
previsione del l 'entra ta e della spesa per 
l ' anno finanziario 1917-18, fino a quando 
non siano approva t i per legge». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
AMICI GIOVANNI, segretario, legge. 

(V. Stampato n. 912-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta , ed ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Micheli. (Vivi rumori). 

Voci. Ai vot i ! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Mi diano ascolto, ono-

revoli deputa t i . Vi sono parecchi iscrit t i 
a par lare sul disegno di legge e, ad ogni 
modo, prima di votare a scrutinio segreto, 
si dovrà deliberare sulle eventuali vacanze. 
Io non voglio t rovarmi nella condizione di 
un mio illustre predecessore che dovet te 
a t tendere per qualche giorno il numero le-
gale. (Vivissime approvazioni). P rendano 
dunque posto, onorevoli colleghi. Ho dato 
facol tà di par lare all 'onorevole Micheli. 

Voci. Rinunzi ! Rinunzi ! 
MICHELI . Mi rendo conto delle condi-

zioni in cui si t rova la Camera e cercherò 
di restringere in brevissime parole il mio 
pensiero. (Rumori). Tanto più sarò breve, 
quanto più la Camera sara cortese con me. 

Voci. Allora andiamo a domani ! 
Altre voci. No, n o ! Rinunz i ! (Vivi ru-

mori). 
MICHELI . Mi meraviglio che ad un 

o ra to re che fa sacrifizio del proprio argo-
mento per a t to di cortesia verso l'Assem-
blea, non si consenta di accennare al pro-
prio pensiero e si pre tenda che vi rinunzi, 
quando da dieci giorni è s ta to qui ad ascol-
ta re t u t t i coloro che hanno creduto di par-
lare, facendo anche discorsi lunghissimi. 
(Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di far 
rumori ! Rispet t ino la l ibertà di parlare. 
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K Ella , però, onorevole Micheli, tenga conto 
dell'ora tarda. (Vive approvazioni). 

M I C H E L I . Per raggiungere una brevità 
ancora maggiore di quella che mi ero pro-
posta, concreterò le mie osservazioni in otto 
soli punti. ( Vivi rumori). 

C I A P P I . Facendo così, ella si acquista 
proprio la simpatia di tut t i i colleghi ! 

M I C H E L I . Mi rincresce, ma ho dei doveri 
che sono al disopra delle vostre simpatie. 

Primo punto. Solo una piccola percen-
tuale di militari esonerati, in base alla 
circolare n. 552, per le terre a conduzione 
famigliare, rimaste senza uomini validi, ha 
raggiunto le proprie case. I l danno per 
ora non è molto grave, ina diventerebbe 
gravissimo se perdurasse nella primavera. 
I reclami, venuti hanno già fat to prendere 
qualche provvedimento ; ma, o perchè an-
cora recente o perchè ineseguito, non se 
ne vede ancora l 'effetto. 

Le Commissioni d'esonero rinnovano ef-
fett ivamente, come stabilisce la circolare 98, 
la richiesta del militare esonerato quindici 
giorni dopo l 'invio inutilmente avvenuto 
al Comando Supremo ed ai Comandi terri-
toriali ? Provvedono, se è negato per esi-
genze militari il rilascio, a sostituirlo con 
altri militari della stessa famiglia, e danno 
notizia all 'azienda richiedente del mancato 
rilascio del militare richiesto e se del caso 
della sostituzione? 

Non sembra, e per questo domando : 
- a) che il Ministero replichi, insista e 

verifichi che le sue istruzioni sieno ap-
plicate ; 

lo) che nel caso in cui non vi sieno 
altri militari della stessa famiglia nelle con- -

, dizioni richieste, le Commissioni d'agricol-
tura possano passare l'esonero ad altri mi-
l i tari di località vicine; 

e) che le esigenze militari vengano esa-
minate e controllate, per modo che non 
sia più possibile ch'esse vengano senza 
una vera necessità asserite e ritenute dai 
comandi. Perchè, ad esempio, il deposito del 
secondo artiglieria da costa, fornitissimo 
sempre di truppe, non dà corso alla mag-
gior parte degli esoneri agricoli "? E per ora 
mi limito ad un solo caso. 

Secondo punto. Molte, moltissime aziende 
a conduzione famigliare, prive di ogni uomo 
valido, non avranno direzione nè opera, 
perchè le rispettive domande di esonero 
sono rimaste in eccedenza. L e chiamate più 
recenti hanno accentuato ancor di più 
il numero di questi fondi che fatalmente 
rimarranno incolti o quasi. 
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Conosce l 'onorevole ministro di agricol-
tura, che ci ha pur dato ottime assicura-
zioni circa la sua cura per tut to quanto 
si riferisce alla produzione agricola, il nu-
mero di questi fondi ? 

Ne faccia compilare la statist ica e prov-
veda ad eliminare il gravissimo danno che 
è minacciato alla produzione nazionale. 

Terzo punto. Per quelle aziende agri-
cole che restano senza uomini validi colle 
ultime chiamate dei r iformati , giacché ver-
ranno escluse dall'esonero le classi più gio-
vani, si estenda la concessione a qualche 
altro famigliare già sotto le armi, di classe 
anziana o inabile, senza comprendere que-
sti esoneri nel numero già fissato per cia-
scuna provincia. 

Urge sollecitare la pubblicazione delle 
norme di esonero agricolo dei r i formati , 
tenendo conto dei molti che, pure t rovan-
dosi nelle condizioni di fat to richieste dalle 
norme di chiamata, non hanno saputo ô  
potuto farle valere. (Rumori). 

MAZZONI. Avete torto di non volere? 
ascoltare ! Si t r a t t a di una questione gra-
vissima. (Vivi rumori). 

M I C H E L I . Quarto punto. Si stabiliscano^ 
in questa materia alcune norme precise, de-
terminate, esplicantesi col numero minore di 
formalità possibile e si applichino sempre^ 
nelle nuove e nelle vecchie concessioni^ 
nelle circolari, nelle istruzioni ai d is t re t t i 
ed ai carabinieri, ai comuni ed alle coni-
missioni. di esonero e di agricoltura, ne i 
manifesti o nei precetti di chiamata,, ecc„. 
Si eviti insomma quanto è accaduto sinora 
in cui ogni quindici giorni una disposizione 
nuova (non sempre comunicata a tu t te le 
autorità) è venuta a modificare le esistenti.. 

Per modo che nella ultima chiamata dei 
riformati abili ai soli servizi sedentari mol t i 
cittadini che pure si t rovavano nelle indi-
scutibili condizioni stabilite dal manifesto 
di chiamata per rimanere alle loro case in 
esonero agricolo, sono s ta t i arruolati e spe-
diti anche a lontana destinazione, perchè i 
comuni non avevano pronti i cert i f icat i 
ordinati nel Giornale Militare del 27 no-
vembre, circolare 745, in modo diverso da. 
quello dell 'antecedente chiamata dei r i for-
mati abili del 31 ottobre, circolare 690 e> 
perchè i comandi dei Carabinieri non ave -
vano ricevuto ufficiale comunicazione dei-
l'obbligo ad essi fa t to di t rasmettere ai di-
strett i tali certificati dopo di essersi assi-
curati t rat tars i veramente di r i ch iamat i 

-appartenenti a famiglia colonica. (Rumori)* 
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P R E S I D E N T E . Ma onorevole Micheli, 
questi argomenti non hanno nulla a che 
fare con l'esercizio provvisorio. Veda di 
concludere. (Vive approvazioni). 

M I C H E L I . Debbo ancora rilevare l'inu-
tile disagio creato a questo riguardo da 
un'al tra circolare, quella del 9 novembre, 
n. 12581, del ministro d'agricoltura, il quale, 
in materia, alterna le sue disposizioni con 
quello della guerra e delle armi e muni-
zioni. 

I riformati abili per la circolare del mi-
nistro della guerra, n. 690, se unici lavo-
ratori validi del loro fondo, presentatisi al 
distretto colla domanda regolare di esonero, 
vennero inviati a casa in licenza il l imitata; 
per la circolare ministeriale eli agricoltura, 
n. 12581, hanno dovuto fare una nuova do-
manda al municipio quasi in via di dupli-
cato, recarsi al distretto a farsi rilasciare 

• una dichiarazione di aver presentata coi 
debiti modi la prima domanda e portare il 
tut to alla Commissione d'agricoltura. Così 
questi tre uffici ebbero un nuovo non lieve 
lavoro e i r iformati in licenza hanno dovuto 
perdere varie giornate lavorative, t rottando 
da un ufficio al l 'altro per formalità alle 
quali si doveva in altro modo provvedere. 

Per ora non aggiungo altro, ma parali 
di aver detto più che a sufficienza ! 

Quinto punto. Le Commissioni locali di 
esonero sono oberate in modo tale di la-
voro, che si trovano nella assoluta impos-
sibilità di corrispondere al loro compito. 
I l numero delle domande, che arrivano 
d'ogni parte, è così grande che si hanno 
ritardi di mesi e mesi nel disbrigo delle 
pratiche-, molte volte la decisione giunge 
quando il tempo o altre contingenze l 'hanno 
resa inutile. ( Interruzioni — Rumori). 

D R A G O . Basta con la propaganda im-
boscatoria degli esoneri ! (Commenti). 

M I C H E L I . Nessuna propaganda, ono-
revole Drago, per imboscare chicchessia ! 
Si t r a t t a di far tornare al lavoro gli agri-
coltori che la legge ha stabilito: senza di 
essi non potrà l 'esercito mangiare. (Com-
menti), 

È un'affermazione che non posso tolle-
rare ! (Rumori). È un'accusa che respingo 
con tu t te le mie forze; altro che dare le 
terre ai contadini un giorno ! Ora bisogna 
provvedere ! (Rumori vivissimi). 

Voci. iU^ta ! Bas ta ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, le 

ripeto che quanto ella dice, non rientra 
nel l 'argomento in discussione. Non mi co-
stringa ad applicarle il regolamento. In- i 

tanto le serva questo di primo richiamo ! 
(Vive approvazioni). 

M I C H E L I . Ma in tema di esercizio prov-
visorio è s tata sempre consentita larghezza 
di discussione. 

Sesto punto. È assolutamente necessario 
che tut te le pratiche di esonero le quali 
hanno rapporto eoll 'agricoltura si esauri-
scano in seno alle Commissioni provinciali . 
Le Commissioni militari di esonero non 
hanno alcun elemento di controllo, si tro-
vano così nella necessità di confermare 
il parere della Commissione provinciale di 
origine. Siamo quindi di fronte ad un dop-
pione inutile e dannosissimo, che deve es-
sere prontamente eliminato. 

Si chiami magari un altro ufficiale su-
periore, per ciascuna Commissione provin-
ciale d'agricoltura, che abbia a sua disposi-
zione il numero necessario e sufficiente di uf-
ficiali subalterni e sbrighi esso tu t ta la parte 
di controllo dal punto di vista militare 
delle informazioni che la Commissione rac-
coglie e tut te le pratiche con i Comandi dei 
corpi e col Comando supremo. 

Onorevoli ministri, posso affermare di 
portar qui, circa questo punto, le richieste 
unanimi di quanti hanno prestato l 'opera 
loro in questo complesso organismo, e collo 
studio o colla pratica vi hanno acquistato 
indubbia competenza. I provvedimenti in-
dicati s ' impongono nel modo più assoluto ! 

Settimo punto. Le Commissioni militari 
di esonero rimangano per tut te le domande 
non agrarie. Esse sono pure assai numerose 
e potranno con grande vantaggio del Paese 
essere più completamente istruite e più ra-
pidamente decise. (V'ivi rumori). 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
M I C H E L I . E vengo, onorevoli colleghi, 

all 'ultimo punto. (Rumori). 
La mobilitazione agraria, circa la quale 

è stato annunciato dal ministro di agri-
coltura un prossimo decreto, non sia iì-
lusoriamente creata per mobilizzare una 
mano d'opera che oramai in campagna non 
esiste più, ma porti seco, se vuol rispon-
dere allo scopo per il quale io pure l'ho 
chiesta in antecedenti pubblicazioni e di-
scorsi, i provvedimenti che stabiliscano il 
.ritorno ai campi di essa. 

Ottavo punto.'Cerchi inoltre di coordinare, 
completare e rendere più efficace tut to 
quanto venne già stabilito, più o meno in-
sufficientemente, circa il prezzo dei cereali, 
le requisizioni agricole ed il servizio eli 
S ta to (in gran parte ancora da organizzarsi) 
delle sementi, delle macchine e dei concimi. 
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Soprattutto sia basa t a sul decentramento, 
s f ru t t ando le forze locali, e non venga, per 
car i tà , ad accrescere un nuovò anello alla 
enorme catena burocra t ica che avvinghia 
l ' I ta l ia . I l popolo nat io (giacche sarebbe 
l 'unico col quale si t roverebbe d i re t t amente 
a contat to) non lo comprenderebbe e soprat-
t u t t o non lo subirebbe. 

La mobil i tazione delle forme agricole si 
chiese sempre come pa r t e inscindibile, o al-
meno come saggio o primo esperimento di 
quella generale, che permet te rebbe con più 
complessi spos tament i di r idare braccia ai 
campi; se non si osa cont ra r re e definire in 
modo completo e allora occorrerà pure che 
parziali p rovvediment i accompagnino il de-
creto annuncia to . ( Vivi rumori). 

Ma evi ta te s o p r a t t u t t o che sopra dieci 
che hanno ragion di richiedere sieno favo-
ri t i alcuni soli; questo crea f r a le popola-
zioni rural i un penoso s ta to d 'animo che 
non giova nè alla produzione nè alla resi-
stenza. 

Voci. Ma bas ta! bastai" 
P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, la 

r ichiamo al l 'ordine per la seconda vol ta ! 
Concluda,- o sarò costret to a toglierle la fa-
coltà di par lare . ( Vivissime approvazioni). 

M I C H E L I . Ho finito (Oooh ! oooìi .') Adot t i 
il Governo i p rovvediment i che sono t ra i 
più urgenti ed indispensabili , cui ho accen-
nato , se non vuole fare opera vana ed in-
feconda. ^ 

Chi può aver misura to la p o r t a t a del-
l 'enorme malcontento diffuso nelle campa-
gne, non solo per i r i ta rd i sistematici, si-
nora non convenientemente eliminati, ma 
sop ra t tu t t o nella enorme aspe t t a t iva creata 
f r a le popolazioni agricole dal l 'annunzio 
certo esagerato, ma senza dubbio impru-
dente dato delle successive disposizioni del 
Governo ? ^ 

Questa causa di malcontento elimina-
tela, onorevole ministri , al più presto pos-
sibile per ragioni di giustizia non solo, ma 
anche nell ' interesse della pa t r i a nat ia . (Ap-
provazioni — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Mancini. 

MANCINI . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Sighieri. 
S I G H I E R I . Rinunzio a parlare, ma mi 

associo alle osservazioni f a t t e dall 'onore-
vole Micheli. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giovanni Amici. 

AMICI GIOVANNI . Rinunzio. 

P R E S I D E N T E . . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Maury. 

MAURY. Mi sia sol tanto permesso dì 
rivolgere un appello agli agricoltori d ' I t a l ia 
perchè raddoppino di ardore nell 'intensifi-
care la produzione, senza bisogno di eso-
neri, i quali rappresentano un elemento di 
favore e una causa di disfat t ismo. (Appro-
vazioni — Rumori) 

E a ciò essi po t ranno riuscire se il Go-
verno saprà a d o t t a r e una conveniente mo-
bili tazione agricola. (Approvazioni — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Agnesi, il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno, sot toscr i t to 
anche dall 'onorevole Nuvoloni: 

« La Camera confida che il Governo -
nelle provincia p rodu t t r i c i d'olio d 'ol iva e 
segnatamente in quella di Por to Maurizio -
vorrà affidare gli impor tan t i acquist i del-
l'olio necessario per l 'Eserci to e per le al-
t re provincie a molti negozianti o p rodu t -
tor i e non a pochi sol tanto, per non creare 
un privilegio o monopolio che si risolve-
rebbe in grave danno per il commercio olea-
rio e per l 'ol ivicoltura naz iona le» . 

AGNESI . Rinunzio a par lare , l imitan-
domi a raccomandare al Governo quanto 
ho esposto nel mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l'onworevole Di Cesarò. 

(Non è presente). 
Ha facol tà di par la re l 'onorevole Ma-

razzi, il quale, insieme con gli onorevoli 
Rissetti , Parodi , Facchinet t i , Schiavon, 
Miccichè, Joele, Soderini, Yinaj , Ceci, Adi-
nolfi, Padull i , Mango, Micheli, Bovet t i , Nu-
voloni, Rizza, Caso, Capitanio, Gamba-
ro t t a , Degli Occhi, Soleri e Ollandini, ha 
presenta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera ri t iene oppor tuno ed equo 
estendere gli assegni del caro-viveri, fìssati 
per gli impiegati dello Sta to , anche ai pen-
sionati con assegno inferiore alle 2,500 lire ». 

MARAZZI. Rinunzio .a par lare , racco-
mandando al Governo il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole ministro per le armi e muni-
zioni. Ne ha facol tà . 

D A L L O L I O , ministro delle armi e mu-
nizioni. Assicuro l 'onorevole Micheli che . 
terrò presenti t u t t e le osservazioni che da 
lui sono s ta te f a t t e . 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
to r i iscrit t i e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del disegno di legge : 

« I l termine indicato dalla legge 28 ot-
t ob re 1917, n. 1751, r iguardante l'esercizio 
provvisor io degli s ta t i di previsione dell'en-
t r a t a e della spesa per l 'anno finanziario 
1917-18, è prorogato sino a che gli s ta t i me-
desimi non siano approva t i per legge ». 

Non essendovi oratori inscritt i e nes-
suno chiedendo di parlare, il disegno di 
legge isarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge : Proroga 

dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del 
fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1917-18 sino a quando gli stati 
medesimi non siano approvati per legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

l a discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-
visione del l 'entrata e della spesa del Eondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1917-18 sino a quando gli s ta t i medesimi 
non sieno approva t i per legge. 

Se ne dia le t tura . 
AMICI GIOVANNI, segretario, legge: 

'{Vedi Stampato n. 913-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico: 

« I l termine indicato dalla legge 28 otto-
b re 1917, n. 1775, r iguardante l'esercizio 
p rovvisor io degli s ta t i di previsione del-
l ' e n t r a t a e della spesa del Fondo per l 'emi-
grazione pfcr l 'anno finanziario 1917-18 è 
p roroga to sino a che gli s ta t i medesimi non 
s i ano approva t i per legge». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, il disegno di legge 
s a r à poi vo ta to a scrutinio segreto. 
Approvazione dalla proposta di legge: Sopras-

soldo ai militari ed ex militari decorati 
dell'Ordine militare di Savoja e della me-
daglia al valor militare. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: So-
prassoldo ai mili tari ed ex militari decorati 

dell 'Ordine militare di Savoja e della meda-
glia al valor militare. Se ne dia le t tura . 

M I A R I , segretario, legge. (V. Stampato 
n. 810-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . 

A L F I E R I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L F I E R I , ministro della guerra. I l Go-

perno accoglie questa proposta di legge di 
iniziativa dell 'onorevole Baslini con entu-
siasmo, come espressione di riconoscenza 
verso i nostri valorosi soldati. Essa ci con-
sentirà anche di chiudere le nostre discus-
sioni con quella nota alta, che t an te volte 
ha vibrato in quest 'Aula. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi orator i 
iscrit t i e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do le t tura nel testo della 
Commissione. 

« Il Governo del Re è autor izzato ad 
emanare provvediment i in v i r tù dei quali 
i soprassoldi di cui fruiscono i mili tari e gli 
ex-militari decorati dell 'Ordine mili tare di 
Savoia e della medaglia d 'oro e d 'argento 
al valor militare, siano convenientemente 
accresciuti nella misura che esso stimerà 
del caso. 

«Un soprassoldo annuo sarà stabilito an-
che a favore dei mil i tar i insigniti della me-
daglia di bronzo al valor mili tare. 

« Dovranno restar ferme le disposizioni 
relat ive alla trasmissibil i tà di tal i sopras-
soldi, da corrispondersi nella misura in cui 
verranno nuovamente determinat i alle ve-
dove ed agli orfani dei decora t i» . 

NITTI , ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
NITTI , ministro del tesoro. Propongo che 

a l comma primo alle parole : «accresciuti 
nella misura che esso stimerà del caso » 
siano sosti tuite le a l t re : « nella misura che 
sarà stabili ta per decreto reale». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare la proposta di legge, così modificata, 
sarà vo ta t a a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-

zione dei seguenti disegni di legge, testé ap-
prova t i per alzata e seduta. 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
s ta t i di previsione del l 'entrata e della spesa 
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per l ' anno finanziario 1917-18, fino a q u a n d o 
non siano a p p r o v a t i per legge (1912). 

P ro roga dell 'esercizio provvisor io degli 
s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della spesa 
del fondo per l ' emigrazione per l 'esercizio 
finanziario 1917-18 fino a q u a n d o gli s t a t i 
medesimi non siano a p p r o v a t i per legge. (913) 

Soprasso ldo ai mi l i t a r i ed ex-mil i tar i 
decora t i de l l 'Ordine mi l i t a re di Savo j a e 
della medagl ia al va lo r mi l i ta re . 

Si facc ia la ch iama. 
A M I C I G I O V A N N I , segretario, fa la 

chiama. 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro chiusa la vo-

taz ione segreta e inv i to gli onorevol i se-
gre tar i , a p rocedere al la numeraz ione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t a to della 

vo taz ione segreta sui seguent i disegni e pro-
pos te di legge : 

P ro roga dell 'esercizio provvisor io degli 
s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della spesa 
per l ' anno finanziario 1917-18, fino a q u a n d o 
non siano a p p r o v a t i per legge. (912) 

P resen t i e v o t a n t i . . 260 
Maggioranza 131 
Vot i f a v o r e v o l i . . . . . 230 
Vo t i con t ra r i . . . . . . 30 

(La Camera approva). 
P r o r o g a dell ' esercizio provvisor io de-

gli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa del f o n d o per l ' emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1917-18 sino a q u a n d o 
gli s t a t i medesimi non siano a p p r o v a t i per 
legge, (913) 

P resen t i e v o t a n t i . . 260 
Maggioranza 131 
Vo t i f avorevo l i . . . - . 231 
Vot i con t r a r i . . . . . 29 

(La Camera approva). 
Soprasso ldo ai mi l i ta r i ed ex mi l i t a r i de-

c o r a t i de l l 'Ord ine mi l i t a re di Savo ja e della 
medagl ia al va lor mi l i tare . (810) 

P resen t i e v o t a n t i . . 260 
Maggioranza 131 
Vot i f avorevo l i 234 
Vot i con t r a r i 26 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolf i — A-
gnelli — Agnesi — Albanese — Alessio — 
A m a t o —• Amici Giovann i — Angiolini — 
A r l o t t a — A u t e r i - B e r r è t t a . 

B a d a l o n i — Barz i la i — Basi le — Baslin 
— Ba t t ag l i e r i — Bel la t i — Ben t in i — Bere-
nini — Berl ingier i — Ber ta re i l i — Ber t i — 
B e t t o n i — Bianch i Vincenzo — B i g n a m i — 
Bonicell i — B o n o m i I v a n o e — B o n o m i 
Pao lo — Bor romeo — B o v e t t i — Brezzi — 
Bussi . 

Caccia lanza — Callaini — Ca m a g n a — 
Camera — Camerini — Cameroni — Canepa 
— Capi tan io — Capora l i — C a p u t i — Car-
boni — Carcano —• Car t ia — Casal in i Giu-
lio — Casolini An ton io — Cassin — Ca-
vazza — Gavina — Centur ione — Cerme-
n a t i —.Chia rad ia — Ciappi Anse lmo — Ci-
carell i — Cimorelli — Cioffrese — Ciuffelli 
— Codacci-Pisanel l i — Co la j ann i — Colo-
simo —• Corniani — C o t t a f a v i — Cotugno 
— Cucca. 

Da Como — Daneo — D a r i — De Ami-
cis — De Bellis — Dello S b a r b a — De 
N a v a Giuseppe — Den t i ce — De "Vito — 
Di C a m p o l a t t a r o — Di Capor iacco — Di 
Scalea — Drago. 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — Fa lcon i Gae t ano 
— F a l l e t t i — F e d e r z o n i — F e r a — Fe r r i 
Enr i co — Fe r r i G i a c o m o — Finocch ia ro-
Apri le — Fosca r i — F r a d e l e t t o — Fr i son i 
— F r u g o n i — F u m a r o l a . 

Galli — Gaudenz i — Giampie t ro — Gi-
r a r d i — Gi re t t i — Giul iani — G r a b a u — 
Grassi — Guglielmi. 

I l ierschel . 
I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joele . 
L a n d u c c i — Loero — L o m b a r d i — Lon-

g ino t t i — Lo P re s t i — Luc ian i — Luz-
za t t i . 

Malcangi — Mancini — Marcel lo — Mar-
chesano — Mater i — Mauro —• Mazzoni — 
M e n d a j a —. Merloni — M i a r i — M i c c i c h è — 
Micheli — Miglioli — Miliani — Modigl iani 
— Molina — M o n t a u t i — M o n t e m a r t i n i — 
Montresor — Morisani — M o r p u r g o — Mo-
sca Gae t ano . 

N a v a Cesare — N a v a O t to r ino — Ni t t i 
— N u n z i a n t e — Nuvoloni . 

Ol landin i — Or lando Vi t to r io Emanue l e . 
Pa l las t re l l i — P a n t a n o — P a p a r o — Pa-

squal ino-Vassa l lo — P a s t o r e — P a t r i z i — 
P e a n o — Pennis i — P e r r o n e — Pezzul lo — 
Piccir i l l i — P i e t r a v a l l e — P ie t r i bon i — 
Pizzini . 

Queirolo. 
R a i m o n d o — Ra ine r i — Reggio — Rin-

done — Rizza — Rizzone — Rod ino — Ro-
m a n i n - J a c u r — Romeo — Rosad i — Rossi 
Cesare — R o t a — Ruin i . 
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Sacell i — S a l o m o n e — S a l v a g n i n i — 
Sancirmi — S a n t o l i q u i d o — Sa r roech i — 
Savio — Schanze r — Sc iacca -Gia rd ina — 
Scia lo ja — Ser ra — S i t t a — Soder in i — 
Soglia — Soleri — Sol ida t i -T iburz i — Son-
n ino — S t o p p a t o — S to ron i . 

Tasca — Theodol i — Tor to r i c i — Tosca-
nelli — Toscano . 

Va lvas so r i -Pe ron i — V a r z i — Visocchi . 
Zaccagn ino . 

Sono in congedo : 
Giovanel l i E d o a r d o — Grosso -Campana . 
E a t t o n e . 

Sono ammalati : 
B e r t e si. 
De Mar in is . 
Fazz i . 
Gazell i . 

' L e o n a r d i — Luccl i in i . 
Pe l legr ino — Pe t r i l l o . 
R o n c h e t t i — R o n d a n i . 
S a n t a m a r i a —• Sua rd i . 
Vicini . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Comand in i . 
Di Giorgio. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i e delle i n t e rpe l l anze presen-
t a t e oggi. 

A M I C I G I O V A N N I , segretario, legge : 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio e min i s t ro del l ' in-
t e r n o , pe r s ape re se il G o v e r n o n o n c reda 
c o n v e n i e n t e di i m p e d i r e che nelle a d u n a n z e 
pubb l i che che h a n n o luogo per t e n e r e a l to 
lo sp i r i to pubb l i co agli e f fe t t i del la resi-
s t enza e del la conco rd i a naz iona le , si cerchi 
di r i n foco la re odi f r a i c i t t a d i n i , come av-
v e n n e a Genova , d o v e in u n a pubb l i ca adu-
n a n z a t e n u t a domen ica 16 d i cembre co r r en t e 
f u leci to i n s u l t a r e e v i l i pende re i ca t to l i c i 
i t a l i an i , m e n t r e ques t i h a n n o d a t o p r o v a in 
ogni even ienza del p iù sch ie t to p a t r i o t t i s m o . 

« Risse t t i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro della gue r r a , pe r sape re qua l i in-
f o r m a z i o n i a b b i a a v u t o circa i f a t t i che 

h a n n o d e t e r m i n a t o la d e g r a d a z i o n e di u n 
c a p p e l l a n o mi l i t a r e a d d e t t o a d u n ospeda le 
di P a l e r m o e se un a p p r e z z a m e n t o p iù se-
reno d e i . f a t t i n o n avesse cons ig l ia to u n 
m e n o g r a v e p r o v v e d i m e n t o . 

« Micheli ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro di ag r i co l t u r a , per s ape re per qua le 
r ag ione non si sia p iù p u b b l i c a t a e d i s t r i -
b u i t a a l P a r l a m e n t o la re laz ione sui Do-
min i co l le t t iv i nelle p rov inc i e de l l ' ex S t a t o 
pont i f ic io e de l l 'Emi l i a , (dopo quel la s t am-
p a t a del 1906 e p r e s e n t a t a il 4 apr i l e 1905) 
e u n a re laz ione sui D e m a n i comuna l i d e l 
Mezzogiorno. 

« R a v a ». 
r " « I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio e il m in i s t ro del te-
soro, per s ape re se il Gove rno i n t e n d a pren-
dere in esame il disagio di g r an p a r t e dei 
p e n s i o n a t i nelle a t t u a l i condiz ioni di v i t a 
e p r o v v e d e r e agli o p p o r t u n i migl iorament i . . 

« R u i n i , Agnell i , P a r a t o r e » . 
« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e 

il p r e s i d e n t e del Consiglio, m i n i s t r o degli 
i n t e rn i , e il m i n i s t r o di graz ia e giustizia,, 
pe r s ape re se il Gove rno i n t e n d a di u rgenza 
con dec re to luogo tenenz ia le p r o v v e d e r e al 
p r o b l e m a degli a f f i t t i u r b a n i in r appor to , 
alle esigenze del la g u e r r a . 

« Lucci , L a b r i o l a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 

m in i s t ro dei t r a s p o r t i , pe r sape re se è a co-
noscenza delle d isposiz ioni che in seguito' 
al la r i duz ione da i t r e n i r e n d o n o impossi-
bile la comun icaz ione di b u o n a p a r t e dei 
c o m u n i del la l inea ionica col capo luogo d i 
c i r condar io , Gerace , e col capo luogo di 
p rov inc i a , Reggio Ca labr ia . 

« Se, p r o v a t e e d i spos te a t u t t e le r i nun-
zie, d e b b o n o t a n t e popo laz ion i a d a t t a r s i 
p u r e a sacrif ìci inu t i l i che p r o v o c a n o i n v e c e 
l eg i t t imi r i s e n t i m e n t i in c o n f r o n t o a como-
d i t à e r i g u a r d i t u t e l a t i per a l t r i cen t r i . 

« A l b a n e s e » . 
« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e 

il p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i , mi-
n i s t ro de l l ' i n t e rno , per s ape re se, a t u t e l a 
della d i g n i t à d e l l ' A s s e m b l e a l e g i s l a t i v a e nel-
l ' in te resse del la v e r i t à , c r eda ancor to l le ra -
bile che t a l u n i g iorna l i p e r s i s t a n o nel l ' inve-
t e r a t o s i s tema di s o m m i n i s t r a r e al pubb l i co 
r e socon t i p a r l a m e n t a r i infedel iss imi , che t r a -



Atti Parlamentari — 15465 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 1 7 

visano ed, i nven t ano parole , espressioni ed 
episodi re la t iv i ai d iba t t i t i ette avvengono 
nel l 'Aula del P a r l a m e n t o . 

« Pe r sapere se, in ciò, non possano rav-
visarsi gli e lementi di una t r i s te p ropaganda , 
a t t a a susci tare nel Paese passioni mal-
sane, faziose e deleterie. 

« Per sapere, infine, se per la d u r a t a della 
guerra , pur lasciando alla s t a m p a la odierna 
i l l imi ta ta l iber tà di cri t ica e di giudizio sui 
membr i del P a r l a m e n t o e abolendosi ogni 
censura giornalis t ica su t u t t o ciò che sia 
es t raneo alle operazioni mi l i tar i e alla di-
fesa del Paese, non sembri oppor tuno di 
f r ena r e ques t ' opera di disgregazione gran-
demente pregiudizievole alla resistenza della 
nazione e al credi to della sua rappresen-
t a n z a , sia a l l ' in terno che al l 'estero, impo-
nendo a t u t t i i giornali la pubbl icazione 
di un resoconto p a r l a m e n t a r e obiet t ivo, 
veridico e uni forme, cioè quello sommario 
compi la to dall 'Ufficio di revisione della 
Camera, che viene d i r ama to per mezzo del-
VAgenzia Stefani e pubb l i ca to dalla mag-
gior p a r t e dei giornali di provinc ia . 

« Sanarel l i , Gongiu, Gargiulo, Faell i , 
Ber t i , Marazzi , Buccelli , ToscaneMi, 
Giordano , Ciappi, Brezzi, Di Eobi-> 
l an t , Cimati , Girardi , Nuvoloni , 
Goglio, Storoni , Soleri, Padul l i , 
Curreno, Taverna ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del l 'assis tenza mili-
t a r e , per sapere se non credano giusto sta-
bilire una vera e p ropr i a « indenni tà di 
t r incea » nella misura mass ima delle inden-
ni tà che si corr i spondono a mil i tar i spe-
cializzati che pur p re s t ando util i servizi 
sono meno espost i ai pericoli ed ai disagi 
della guerra . 

•« Arcà, Gasparo t to , Ciriani, Bevione, 
Gor tan i , Borromeo, Dorè ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se è in p reparaz ione un decreto luo-
gotenenziale che conceda ai professori sup-
plent i delle scuole medie l ' i n d e n n i t à caro-
viver i concessa agi' impiegat i dello S ta to 
con lo s t ipendio fino a 4,500 lire e perfino 
impos t a ai p r i va t i in van taggio degli im-
piegat i propr i , men t re nella nos t r a costi-
tuz ione scolastica i supplen t i non f e r m a n o 
un aggregato, ma un organo essenziale della 
scuola. (L\' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bosadi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
p re s iden te del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno , per sapere fino a q u a n d o e per qual i 
mot iv i il benemer i to p a t r i o t t a monsignor 
Ermeneg i ldo Bul l ian , pa r roco di Ampezzo 
Carnico, debba res ta re f o r z a t a m e n t e lon-
t a n o dai mille pa r rocch ian i p ro fugh i che 
invocano la sua presenza e assistenza con-
fo r t a t r i ce e an imat r ice . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d? in te r rogare il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere se e quali 
p rovved imen t i di seria ed effe t t iva esecu-
zione in t enda a d o t t a r e per impedire la dis-
senna ta , con t inua devas taz ione delle pian-
tagioni boschive, ed in pa r t i co la re delle 
p ian tag ion i di cas tagno nel!' I t a l i a centrale , 
che vengono es t i rpa te su vas t a scala, senza 
r iguardo a lcuno alla loro r iproduzione, nè 
alle esigenze della economia m o n t a n a éd ai 
bisogni della pubbl ica a l imentaz ione a cui 
il cas tagno soccorre in modo così efficace 
e diffuso. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ber t in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e delle a rmi e muni-
zioni, per sapere se allo scopo di t r anqu i l -
lizzare le famiglie coloniche r imas te pr ive 
di ogni uomo val ido e per non r i t a r d a r e 
più ol tre i mezzi indispensabi l i ad una in-
t ensa produzione , non credano di provve-
de re perchè le concessioni di esoneri finora 
acco rda t e nei l imiti delle assegnazioni già 
s tabi l i te , abb iano comple ta e sollecita ese-
cuzione, da p a r t e sia del Comando Supremo 
che dei Comandi te r r i tor ia l i e delle aziende 
mobi l i ta te . (£'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B er t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
nàn i s t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppo r tuno che venga esteso il prov-
vido disposto della circolare 542 del 1916 a 
benefìcio di t u t t i i genitori che abb iano 
p e r d u t o due figli, sia in seguito a fer i te 
subi te ih comba t t imen to , sia per mala t t i e , 
sia infine per a l t re cause, pu rché la mor te 
sia a v v e n u t a in servizio mil i tare e d u r a n t e 
la guer ra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavazza ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle finanze, per sapere se, in 
considerazione che i permessi per l 'usò de-
gli au tomobi l i sono ora concessi esclusiva-
men te (e nella maggior p a r t e dei casi per 
t empo de te rmina to) per r iconosciut i mo-
t iv i de r ivan t i da pubbl ico incarico o da 
grandi interassi de l l ' agr icol tura e dell ' in-
dus t r ia , e in considerazione che non è sem-

• pre possibile di p rovveders i di benzina , 
non creda oppo r tuno che la tassa di bollo 
possa essere riscossa in quote mensili an-
ziché in u n a sola quo ta annua . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cavazza ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se, in oc-
casione delle recent i ch iamate alle a rmi dei 
provienient i dai r i fo rmat i , non in t enda e-
s tendere alle g randi aziende agricole con-
t e m p l a t e nella circolare n. 552, i larghi prov-
ved iment i a d o t t a t i per le piccole aziende 
a conduzione famigl iare ; sia per ass icurarne 
la con t inu i t à della direzione, sia per ga-
rent i re le imprescindibi l i esigenze agricole 
di quelle a cu l tu ra d i re t t a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Spet r ino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

commissario generale dei consumi, per sa-
pere se, a t t esa l ' a n n u n z i a t a abolizione to-
ta le dei do lc iumi , i n t enda preoccupars i 
della p roduz ione delle mandor le e dei pi-

. s tacchi che cost i tuisce uno dei pr inc ipa l i 
cespiti per a lcune provincie d ' I t a l i a . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Miccichè ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e di agr icol tura , per 
sapere se non r i t engano oppor tuno dare 
disposizioni perchè i prezzi delle requisi-
zioni siano s tabi l i t i in misura più corr ispon-
dente ai prezzi del merca to , e le merci e 
de r ra t e requis i te più sol leci tamente paga te . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B a s i m i » . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di agr icol tura , per sapere se sia 
f o n d a t a la not iz ia re la t iva ad un p rovve-
d imento allo s tudio, nel senso di impor re 
il d issodamento , in pa r te , dei p r a t i s tabi l i , 
anche irrigui, nell ' I t a l i a se t t en t r iona le e 
pa r t i co l a rmen te nella regione P a d a n a , e se 

non creda di desistere dal p r o v v e d i m e n t o 
stesso che a r recherebbe un grave danno alla 
p roduz ione del fieno nelle regioni più fer-
tili, r enderebbe sempre più gravosa ed in 
p a r t e i na t tuab i l e la requisizione del fieno 
per l 'esercito, pregiudicherebbe la stessa 
produzione dei cereali che viene f a v o r i t a 
d a l l ' a b b o n d a n t e a l levamento del bes t iame, 
d iminuirebbe la produzione del l a t t e e dei 
suoi der ivat i , recherebbe un grave a t ten-
t a t o alla consistenza del pa t r imin io zoote-
cnico già d iminui to in seguito alle requisi-
zioni mi l i t a r i ; e ciò, men t r e è possibile pro-
muovere maggiormente la cereal icol tura in 
t e r ren i a t t u a l m e n t e non abbas t anza sfrut-
t a t i , senza fer i re i r remiss ibi lmente l 'agri-
col tura nei paesi nei quali è più p rogred i ta . 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

«Fal le t t i , Milano, Giordano, F a c t a , Cas-
sin, Varzi , Micheli, Bouvier , Curreno, 
Bonino, Buccelli, Di Robi lan t , Soleri,. 
Di Mirafiori, Di Saluzzo, Bove t t i , 
Peano ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re 
il minis t ro del l ' in terno e il minis t ro d 'agr i -
col tura , sulla urgenza di forn i re agli agri-
coltori che ne d i fe t t ino sementi a t t e a svol-
gere col t ivazioni pr imaver i l i che all ievino 
e d iminuiscano la crisi annonar i a . 

« Cot ta fav i , Cassin, Bove t t i , Rober t i , 
Sipari , Caput i , Micheli, Malliani, Di 
Mirafiori, Bellat i , Federzoni , Ciappi, 
Ciriani, Di F ranc i a , Goglio, Hierschel , 
S toppa to , Monti-Guarnier i , Degli Oc-
chi, Gaspa ro t to , Camerini, Caccialan-
za, Manna, Yenino, Boi, Salterio, 
Celli, Storoni , Buspoli , Bat tag l ie r i , 
Bevione, Parod i , O. Nava , Marazzi , 
Tassara ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro della guerra , per sapere se i n t enda 
con oppor tune disposizioni r ip r i s t inare com-
ple ta e l ibera ne l l ' ambi to del d i r i t to costi-
tuz ionale la giustizia nel l 'eserci to. 

« Lembo ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 

le t te sa ranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svol te al loro tu rno , t r a sme t t endos i ai 
minis t r i competen t i quelle per le quali si 
chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in terpe l lanze sa ranno iscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, qualora i minis t r i 
compa ten t i non vi si oppongano nel t e r -
mine rego lamenta re . 
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Proroga dei lavori parlamentari e plauso a 
Sua Maestà il Re, all'Esercito e al Presi-
dente. 
G O R T A N I . Cliiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G O R T A N I . Nel p ropor re che la Camera 

si aggiorni fino al se t te febbra io , il pensiero 
non può non r icorrere alle condizioni nelle 
quali il qua r to na t a l e di guerra , il qua r to 
capod ' anno t r o v a t u t t a l ' uman i t à . Ogni no-
stro voto , ogni pa lp i to , ogni pensiero non 
può esser r ivol to che ad un t e rmine solo : che 
l ' I t a l i a nos t ra possa per forza e v i r tù dei 
suoi figli, delle sue memorie, dei suoi de-
stini gloriosi, t r o v a r e in sè quella resisten-
za f e rma e salda che occorre per conse-
guire la v i t to r i a di pieno accordo con gli 
a l leat i . (.Approvazioni). 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Non occorrono 
f ras i . Per il nuovo ann'o non possiamo 
avere che un solo augurio : abb iamo t u t t i 
le nos t re famiglie, i nos t r i cari , ed abbia-
mo più o meno tu t t i , i figli o i f ra te l l i che 
si ba t t ono . Mi sarà forse consent i to in que-
s t 'o ra di r i cordare che io ne ho due sulla 
linea del P iave ed uno che in questo mo-
mento ha l 'onore di t rovars i in un isolot to 
del P iave coi suoi mi t ragl ier i t r a il fango, 
il f r eddo e la. pioggia (Commenti). Ma non 
penso a lui in questo momento . (Vive ap-
provazioni). Per il prossimo anno il nos t ro au-
gurio ed il nos t ro pensiero non possono es-
sere che so l tan to per il nos t ro Paese. (Vive 
approvazioni). 

Poss iamo bensì questo nos t ro sen t imento 
r iassumere nel sa lu to che m a n d i a m o al no-
t ro vene ra to Pres idente , che r i f le t te in sè 
t a n t a e sì nobile s tor ia della P a t r i a e nel 
sa lu to al l 'eserci to, personif icato nel suo Capo 
a Sua Maestà il R e ! (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli col leghi! As-
sis tendo al non b reve e spesso ag i t a to di-
b a t t i t o tes té chiuso, raccogliendo per q u a n t o 
mi era concesso, dai rumorosi dissidi x>erso-
nali , le parole dei diversi ora tor i , e leggen-
dole poi nei resocont i s tenografici ebbi ed 
ho la convinzione p ro fonda , che pur nel dis-
senso delle opinioni, t u t t i q u a n t i par tec i -
pa rono alla discussione non disconobbero 
il supremo interesse del Paese. 

Che se nel fe rvore delle passioni non man-
carono soverchie eccessività di l inguaggio 1170 

esse per nulla ne inf i rmarono, ne sono sicuro, 
la s inceri tà e forse so l tan to per le circo-
s tanze nelle qual i si ver if icarono, e per le 
condizioni nelle qual i venne a t rova r s i l 'As-
semblea, tolsero in qualche momento a me,, 
la possibil i tà di repr imerle con sufficiente 
energia fìsica, e di adempiere , consent i te-
melo, come avre i voluto , alle delicate, dif-
ficili mie funzioni . (No ! no !) 

Voi però me ne ave te d a t a e ne da re te 
venia, r i co rdando che d u r a n t e t u t t o il lungo 
periodo, nel quale in questa Legis la tura e 
nelle t r e p recedent i lio t e n u t o ques ta altis-
sima carica, t u t t a la mia azione f u ognora 
i sp i ra ta al più rigido r i spe t to al la l iber tà 
della parola , e alla più rigorosa imparz ia-
l i tà verso t u t t i i p a r t i t i i nd i s t i n t amen te . 

Ora, onorevoli colleghi, poiché u n a co-
s tumanza cara a t u t t e le anime gentili, ci 
pe rme t t e una t regua, mi auguro fe rv ida-
men te ch'essa valga a p o r t a r e a t u t t i la 
maggiore sereni tà e con essa la sicura vi-
sione degli interessi e dei bisogni della P a -
t r i a e ad ass icurare la maggiore concordia di 
proposi t i a ben servir la alla r ipresa dei la-
vori . 

Ma f r a t t a n t o , nel separarci , la concordia 
sia in noi, raccogliendo unan imi l ' inv i to del 
P res iden te del Consiglio, e inv iando il nos t ro 
sa lu to di a f fe t to e di ammiraz ione ai nos t r i 
soldat i e mar ina i , al popolo nost ro , agli al-
leati , al Re. (Applausi vivissimi). 

Metto a p a r t i t o la p ropos ta dell 'onore-
vole Gor tani , che la Camera proroghi le sue 
sedute a l 7 febbra io . 

Coloro i quali l ' app rovano , sono p r e g a t i 
di alzarsi . 

(È approvata). 
La seduta t e rmina alle 23.10. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Bovetti e altri. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « P e r sapere se e per quali 
ragioni venga sollecitata la istruttoria dei 
progetti Sartorio e Figari di deviazione 
dell'acqua del Tanaro senza tener conto dei 
progetti concorrenti delle provincie di Cu-
neo ed Alessandria, delComitato per la fer-
rovia Garessio-Oneglia e del Comitato per 
la navigazione interna che, per essere con-
correnti, dovrebbero venire continuamente 
istruit i per essere portati ad unico e con-
temporaneo giudizio di scélta: e se tali di-
rett ive governative non tradiscano l'arbi-
trio e il favoritismo-già altra volta deplorati 
che non mancheranno di generare proteste e 
giustificati rivolgimenti delle popolazioni ». 

R I S P O S T A . — « L'istanza delle Deputa-
zioni provinciali "di Cuneo e di Alessandria, 
alle quali accennano gli onorevoli interro-
ganti, è stata dichiarata concorrente con 
le altre ed ammessa già ad istruttoria con 
decreto ministeriale 4 dicembre corrente, 
di guisa che finora sono in istruttoria quat-
tro domande concorrenti per derivazioni 
d'acqua dal Tanaro, e cioè quelle dell'inge-
gnere Rinaldo Negri per conto della Società 
elettrica Riviera di ponente, dell'ingegnere 
Sartorio, dell'ingegnere Figari e delle Am-
ministrazioni provinciali suddette. Inoltre 
sono in corso di esame altre domande che, se 
saranno ammesse ad istruttoria, diverranno 
pure concorrenti con le altre suindicate. 

« Per decidere sulla preferenza da dare 
all 'una o all 'altra domanda, si attende, 
com'è necessario ai termini di legge, che 

,sia compiuta l ' istruttoria per tutte, e al-
lora gli att i relativi a ciascuna di esse sa-
ranno insieme sottoposti all'esame del Con-
siglio superiore delle acque, e, solo sul con-
forme parere di tale consesso, saranno adot-
tat i provvedimenti definitivi. 

« Relativamente alla costituenda ferrovia 
Garessio-Oneglia e alla navigazione interna, 
si osserva che non risultano finora pre-
sentate vere domande di derivazioni di 
acqua da ammettersi ad istruttoria, ma os-
servazioni ed opposizioni alle domande pub-
blicate, o richieste di imposizioni di riserve 
idrauliche. 

« Su tali opposizioni o richieste non si 
mancherà di richiamare l'attenzione del 
Consiglio superiore delle acque, affinchè nel 
deliberare sulle domandate concessioni di 
derivazioni d'acqua del .Tanaro tenga pre-
senti i vari interessi pubblici inerenti alla 
utilizzazione di quelle acque. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Chimienti. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se non creda necessario che 
la provincia di Lecce per le sue peculiari 
condizioni, venga esclusa dalla requisizione 
di fave e di avena». 

R I S P O S T A . — « A favore della provincia 
di Lecce, date le sue particolari condizioni 
agricole è stato adottato un provvedimento 
eccezionale fin dall'ottobre ultimo scorso, 
mediante il quale venivano escluse dalla 
requisizione le partite di fave e di avena 
che si trovavano presso i produttori e che 
erano giudicate necessarie al foraggiamento 
degli animali adibiti a lavori e trasporti 
agricoli. 

« ISTon si è creduto di disporre una esen-
zione generale dalla requisizione in tutta 
la provincia perchè di questa si sarebbero 
avvantaggiati soltanto quegl'incettatori che, 
pur non essendo produttori di avena e di 
fave, ne avevano acquistate grosse partite 
a scopo di commercio lucroso, concorrendo, 
mediante i forti accaparramenti, ad innal-
zare i prezzi di mercato a danno dei con-
sumatori. 

« I l Governo doveva provvedere - come 
provvide - a tutelare gli interessi dei pic-
coli coltivatori la cui somma costituisce un 
unico grande interesse di produzione nazio-
nale, ma non poteva adottare un provve-
dimento che avrebbe costituito un ingiusto 
privilegio a favore di pochi privati com-
mercianti i cui interessi sono molte volte 
contrari a quelli della collettività. 

« Di più vennero assegnati a favore della 
provincia di Lecce, le seguenti quantità di 
fave ed avena : 

12,950 quintali di avena da foraggio ; 
2,415 quintali di avena da seme ; 

13,974 quintali di fave da foraggio. 
« Oltre a notevoli quantitativi di avena 

da seme che le Commissioni di incetta fo-
raggi ebbero ordine di distribuire diretta-
mente senza alcuna formalità di procedura 
ag]i agricoltori sprovvisti. 

« La situazione quindi specie nei riguardi 
della semina, deve considerarsi in provin-
cia di Lecce tale da non dar luogo a preoc-
cupazioni eccessive, tenuto conto del regime 
di massima ristrettezza ed economia che è 
imposto dalla necessità dell'ora presente a 
tutte le regioni d'Italia. 

« Il Commissàrio generale 
degli approvvigionamenti alimentari e consumi 

« C R E S P I » . 

Clrianl. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno e 
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"doveroso - valendosi delle facoltà clie spet-
tano per le leggi militari - far riesaminare 
dalla Commissione espressamente isti tuita 
presso il Ministero della guerra, i procedi-
menti disciplinari degli ufficiali revocati 
dagli impieghi dai Consigli di disciplina 
reggimentali per gravi mancanze contro la 

•disciplina, con deliberazioni prese ad un 
>solo voto di maggioranza ». 

B I S P O S T A . — « Nella vigente legge sullo 
stato degli ufficiali, e così dicasi di quella 
precedente, non esiste alcuna disposizione 
che menomi la piena efficacia dei verdett i 
dei Consigli di disciplina presi a maggio-
ranza di un sol voto. 

« D'al tronde, se qualche peso morale può 
avere la circostanza della mancata unani-
mità del verdet to disciplinare, essa ha già 

-esplicata la sua efficacia nel giudizio del 
ministro, il quale, non essendo vincolato 
dal parere sfavorevole dei Consigli di di-
sciplina, procede, caso per caso, ad un op-
portuno riesame degli a t t i t u t t i dell'inchie-

s t a e del giudizio disciplinare prima di e-
•mettere quel provvedimento ch'egli reputa 
giusto ed equo e nel quale, quando ne sia 
i l caso, deve vedersi il correttivo del possi-
bile errore della maggioranza. 

« Conseguentemente, quando il ministro 
abbia emessa la sua decisione, questa deve 
considerarsi definitiva; nè, ripetesi, avvi di-
sposizione legislativa, che consenta un ul-
teriore esame. 

« Si aggiunga che a t u t t i coloro che si 
trovino nelle condizioni indicate nell'inter-
rogazione è data facoltà dal decreto luogo-
tenenziale 11 luglio 1915, n. 1083, di chie-
dere di essere riassunti in servizio per la 
durata della guerra e che le loro domande 
vengono appunto sottoposte alla speciale 
•Commissione isti tuita dal decreto stesso e 
accennata nell' interrogazione, alla quale 
Commissione vengono fornit i t u t t i gli ele-
menti perchè possa pronunciarsi, con piena 
conoscenza, se il richiedente sia meritevole 
del provvedimento che chiede; onde per al-
tro verso, e legalmente, essa procede anche 
al riesame che i n v o c a e che in al tra forma 
non sarebbe possibile provocare. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Loero. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— << Per sapere quali provvedimenti in-
tenda di prendere di f ronte alle tr ist i con-
dizioni dei cantonieri nazionali ed atte-
nuarne in qualche modo il grave disagio. 

E I S P O S T A . — «Insegui to ai voti espress-
fin dal 1907 dai capi cantonieri e cantonieri 
delle s t rade nazionali per ottenere un mi-
glioramento delle loro condizioni economi-
che questo Ministero si interessò dei desi-
derati esposti e mentre con Eegio decreto 
20 novembre 1908, n. 716, fu provveduto 
al l 'aumento del loro salario ed alla con-
cessione di una indennità di malaria e di 
percorrenza, con decreto luogotenenziale 
del 1° aprile corrente anno, n. 664, furono 
sanzionate alcune modificazioni nello sta-
tu to organico della Cassa di mutuo soc-
corso dei cantonieri, per effetto delle quali 
venne migliorato il loro t r a t t amento per 
pensioni e per sussidi continuativi. 

« Sopravvenuto f r a t t a n t o lo stato di 
guerra questo Ministero per alleviare il con-
seguente disagio economico di detti agenti, 
provvide alla concessione a loro favore di 
un temporaneo sussidio mensile di caro vi-
veri di lire 10 a decorrere dal 1° novembre 
1916, elevato poi, dal 1° maggio 1917 a 
lire 20. 

« Date le nuove insistenze rivolte da 
tale classe di salariati e nell'interesse di 
porgere loro un ulteriore aiuto si assicura 
l 'onorevole interrogante che questo Mini-
stero ha già iniziato pratiche con quello 
del tesoro perchè venga elevato il suddetto 
sussidio mensile di caro viveri. 

« Il sottosegretario di State 
« D E V I T O » . 

Montresor, ed altri. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per conoscere se e come 
intenda v e n i r e incontro alle tristi condizioni 
economiche dei cantonieri delle s trade na-
zionali, almeno invia transi toria, dato che le 
P r o v i n c i e hanno adottato.generalmente dei 
provvedimenti a t t i a sollecitare i loro ope-
rai dal grave disagio i n cui si t r o v a n o » (1). 

Saudino. — Al ministro dell'interno e per 
esso al Commissario generale per gli approv-
vigionamenti e consumi. — « Per sapere se 
non si ravvisi opportuno e necessario di 
provvedere a che le assegnazioni di cereali 
ai comuni avvengano in modo più logico e 
più semplice di quello finora adot ta to ; in 
modo cioè da evitare gli inconvenienti a t : 

tuali, per cui il cereale prodot to in un co-
mune viene t raspor ta to altrove per essere 
assegnato ad altro comune e si assegna al 

(1) Tedi la risposta identica data sopra all'interro-
gazione del deputato Loero. 
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comune di produzione il cereale p roven ien te 
da a l t re local i tà lontane: men t r e se le as-
segnazioni si facessero col cereale p r o d o t t o 
nel comune o nelle vicinanze, si r isparmie-
rebbero spese e si l ibererebbero le fer rovie 
da inuti l i doppi t r a s p o r t i e si accontente-
rebbero le popolazioni le quali prefer iscono 
il p r o d ò t t o del loro te r r i to r io ». 

B I S P O S T A . •— « Questo Commissariato, fin 
dal giugno scorso, ha d i r ama to is t ruzioni 
a p re fe t t i ed ai pres ident i "delle Commis-
sioni provincia l i di requisizione, nel senso 
che devono, di regola, lasciarsi nei singoli 
comuni i cereali di produzione locale che 
sono necessari al fabbisogno .annuo della 
popolazione in ciascuno di essi res idente 
nei l imit i 'del con t ingen tamento delle r ispet-
t ive provineie e del r epa r to che è f a t t o dai 
p re fe t t i e consorzi granar i . I comuni sono 
s ta t i al tresì au to r i zza t i ad immagazz ina re 
ed acqu i s ta re i cereali anche per i mesi 
fu tu r i . 

« I n linea generale, r i sul ta che ta l i cri-
ter i h a n n o già a v u t o p ra t i ca a t t uaz ione in 
numerosissimi comuni. 3Ton è escluso però 
che, per urgent i ed imprescindibi l i bisogni 

di comuni a scarsa produz ione che non pos-
sono essere f ron tegg ia t i con invi i di g rano 
estero per m a n c a t e disponibi l i tà dei magaz-
zini o per a l t re esigenze generali di servi-
zio, si sia p re sen ta t a la necessità di spo-
stare de te rmina te q u a n t i t à di cereali dai 
comuni p r o d u t t o r i a quelli non p rodu t to r i , 
in modo da r idur re le disponibil i tà dei pr imi 
anche al disot to del fabbisogno annuo. Il 
Commissar ia to però si r iserva, in ogni caso, 
di p rovvedere al fabbisogno complementa re 
di t u t t i i comuni con gli a r r iv i di grano 
estero, a misura che se ne presen ta la ne-
cessità. 

« II Commissario generale 
per gii approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

P R O F . LUIGI CANTARELLI 

Revisore Anziano 
d ' 
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